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ROMA Meno tasse e più Gia: 
menti: dovrebbe essere que- 
sto l'esito della riforma del- 
la tassazione del Tfr e dei 
fondi pensione che il gover- 
no si SPREA ad esamina- 
re oggi. Dopo l’incontro di ie- 
ri con i sindacati - che han- 
no di fatto dato il loro via li- 
bera (Confindustria si è 
trincerata dietro un 'no com- 
ment) - diventano più chia: 
rii contorni del decreto legi. 
slativo che il ministro delle 
Finanze Visco ha predispo- 
sto. Innanzitutto una novi- 
tà: anche se l'aliquota va an- 
cora stabilita, l'esecutivo do- 
vrebbe aver accolto la ri- 
chiesta dei sindacati di un 
trattamento fiscale per i 
fondi pensione inferiore al 
12,5%: non sarà il 6% richie- 
sto, più probabilmente si ag- 
girerà intorno al 10%. 
Le norme, che prevedono 
ne trattamento fiscale uni- 
COTE r fondi pensione aperti 
iusi, fissano una decisa 
SIE di tratta- 
mento fiscale delle diverse 
tipologie di risparmio fina- 
lizzato alla costruzione del 
cosiddetto «terzo pilastro» 
della previdenza Rioni 
va. Oltre allo stesso t: 10 di 
relievo (sotto il 12,5%), la 
a di decreto stabilisce 
la stessa Polato di dedu- 
zione dal reddito (con un 
tetto di 10 milioni) a pre- 
scindere dalla tipologia del 
fondo, cioè concordato tra le 
organizzazioni sindacali e i 
datori di lavoro, o aperto. 


ANNO 118 - NUMERO 303 / = 


IL PICCOLO 


DIREZIONE REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
cultura spettacoli (040) 3733209; segreteria di 
Tel 00386-66-274087/274085, fax 274086 - PI 


In abbinamento facoltativo, promozione regionale (i prezzi vanno sommati a quello del giornale): La Rivista dei Libri L. 3.500; Tuttosport L. 500; CD Svevo L. 6: 500; CD Natale L. 6.500; co 1 Wulz L. 18.400 


Giornale di Trieste 


a 00 Oltobre 4, fl. (040) 6728311-366565, fax (040) 866046; Gorizia, corso Italia 54, tel. (0481) 537201, fax (0481) 531354: Monfalcone, la 


0 Reni 1, tl. (040) 3733111 (quindici linee in selezione passante), Fax: attualità, politica, intemi, esteri, economia (040) 3733283; regione (040) 3733081; cronacà (040) 3733200; spott (040) 8733302; 
e di Gorizia, corso Italia 74, tel. (0481) 530085, fax (0481) 537907 - Redazione di Monfalcone, via Fratelli Rosselli 20, tel. (0481) 790201, fax (0481) 40805 - Capodistria, na 
Anconetta 3, tel. (0481) 798829, fax 798828 


ore: Maltempo, altro colpo di maglio 


MERCOLEDÌ 29 DICEMBRE 1999 


mailbox:piccolo@ilpiccolo.it 


ROMA Gelo, vento, pioggia e 
neve paralizzano Italia da 
Nord a Sud e provocano de- 
cine di feriti. Ieri le burra- 
sche che si sono nuovamen- 
te abbattute su tutta la pe- 
nisola hanno provocato la 
chiusura di molti tratti fer- 
roviari e autostradali, non- 
ché il blocco temporaneo di 
alcuni aeroporti. Interrotti 
anche i collegamenti marit- 
timi cone isole a causa del- 
le pessime condizioni del 
mare. E mentre sulle mon- 
tagn®è si accentua l’allarme 
per il rischio di valanghe, 
si fanno sempre più dure le 
condizioni eso popolazioni 
terremotate di Marche e 
Umbria. 

Ma una seconda, veci 
tissima tempesta - oo 
quella che domenica ha de- 
vastato la capitale e le co- 
ste atlantiche - ha colpito 
la Francia meridionale. La 
Senna ha straripato in di- 
verse regioni. Le piogge tor- 
renziali unite a un vento 
che ha superato i novanta 
nodi hanno fatto più di ven- 
ti vittime in meno di dodici 
ore, soprattutto per il crollo 
di alberi, tetti, cornicioni, 
cavi e tralicci dell'alta ten- 
sione che hanno causato in 
mezzo Paese il black-out di 
energia elettrica. 

E in Austria ben 11 per- 
sone hanno perso la vita 
.travolte da tre diverse va- 
langhe. 


REPORTAGE sinti particolari sulla tratta dei clandestini albanesi dalle testimonianze raccolte a Valona 


Trieste potenziò la flotta degli scafisti 
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OD O 
DENIS NOVATO 


CAMPIONE MONDIALE 
D'ARMONICA DIATONICA 


accompagnato da 


IGOR PODPECAN 
bombardino e 
fisarmonica 

e 
MICHAEL ORESAR 
chitarra 


Vi suona le più belle 
marce e canzoni 
popolari austriache 


| suCDe musicassetta PIONEER 


Un pugliese vi acquistò quattro natanti che poi condusse i in Albania 


Dall'inviato 


VALONA Trieste nel ’96 ha po- 
tenziato la flotta dei «pas- 
seur» più famosi del mon- 
do, gli scafisti di Valona. 
Lo racconta «Ladi», uno dei 
boss che confessa di aver 
portato millecinquecento al- 
banesi in Italia nel giro di 
tre anni. Ha guadagnato 
qualcosa come 
un miliardo e 
mezzo di lire 


Montenegro, fino qui a Va- 
lona, dove l'Adriatico non è 
più Adriatico e lo Ji onio non 
è ancora Jonio. Era il 
1996.» 

Lo sbarco in Albania è 
un viaggio indietro di mille 
anni. Sulla strada da Tira- 
na a Valona si aprono bu- 
che profonde come crateri 
lunari. In otto anni i chilo- 
metri di auto- 
strada costrui- 
ti sono stati ot- 


ed è proprieta- «ln 3 anni ho espatriato to. Non esisto- 
artoola più bol: Cita 1500 persone no segnali. nè 
la discoteca del- © ho guadagnato oltre minazione pub- 
LAIbania. «La- un miliardo e mezzo», ica 
Hi a un piat- Violenza e corruzione lapidi e i 


to di pesce, 
mentre la piog- 
gia di dicembre picchia sul 
ristorante costiero di Valo- 
na, il più noto ritrovo degli 
scafisti. «Trieste ha dato 
quattro scafi alla nostra 
flotta. Li ha comprati nella 
vostra città un pugliese di 
nome Franco. Poi ce li ha 
portati giù lui. Dodici ore 
per fare tutto l’Adriatico, 
da Trieste, con sosta in 


fii ricordano le 
vittime di ag- 
guati e regola- 
menti di conti. Scorazzano 
mucche, pecore e maiali. A 
Valona ‘anche il sindaco 3 
lo scafista. Corruzione e cri- 
minalità dilagano ancora. 
E la rivolta rischia di rie- 
splodere da un momento al- 
Valtro. 
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Silvio Maranzana 


D ss 


Un cittadino su cinque non festeggerà affatto uo il 25% lo farà in pubblico solo il 7,6% in vacanza 


TRIESTE L’Hdz non si sente 
una. vittima predestinata. 
Al di là dei sondaggi che 
danno il partito del co 
presidente Franjo Tudjman 
come sconfitto alle sisoni 
politiche del 3 gennaio, gli 
uomini dell’Accadizeta sono 
invece sicuri che quanto fat- 
to in passato 
per il Paese, 
con in primo 
iano l’indipen- 
enza Toe un 
ta, vanificherà 
l’«offensiva» 
dell’Esapartito 
di opposizione. 
Lo conferma 
Katica Ivanise- 
vie, presidente 
della. Camera 
delle contee (il 
Senato croato), 
la quale si dice 
convinta che il 
lavoro | svolto 
dal defunto pre- 
sidente Tudjman non potrà 
essere rimosso dagli elettori 
nel segreto dell’urna. La pre- 
sidente punta tutto sulla 
continuità. Solo così, sostie- 
ne, si potranno risolvere i 
problemi che ancora attana- 
gliano la Croazia. Il Paese 
vive una dura crisi economi- 


Capodanno a casa per mezza talia 


ROMA L' ultimo Capodanno 
del millennio? Un giorno co- 
‘me tanti altri per un italia- 
no su 5, che trascorrerà la 
notte di San Silvestro in ca- 
sa senza festeggiare. 

La maggior parte degli 
italiani Gl 53%, pari a 25 
milioni di persone) ha inve- 
ce scelto di brindare a casa 
propria o da amici, mentre 
il 20% ‘andrà al ristorante, 
in piazza o in discoteca e so- 
lo il 7,6% sarà fuori in va- 
canza. 

E’ questa la fotografia 
che emerge da una ricerca 
realizzata dall' Osservato- 
rio di Milano in 12 città ita- 


liane, con la collaborazione 
delle amministrazioni co- 
munali, che sembra sfatare 
il luogo comune del Capo- 
danno ”con chi vuoi” ed in- 
dicare invece una tendenza 
alla celebrazione casalinga 
dell'evento. 

Sarà un Capodanno sen- 
za festeggiamenti soprat- 
tutto nel Sud: a Cagliari e 
Bari, dove il 23% dei citta- 
dini andranno a letto senza 
anto, mentre la quota 

coloro che non festegge- 
ranno è bassa soprattutto 
nella gaudente Bologna 
179); seguita da Genova 

% 


() Ananas 


Decine di vittime nel Sud della Francia, 11 morti per valanghe i în Austria 


è IL JET INDIANO IN MANO AI TERRORISTI ISLAMICI 
Situazione sempre più drammatica: chiesta la liberazione di altri prigionieri politici e 380 miliardi 


| pirati dell'Airbus alzano il prezzo 


ca, ma la Ivanisevic punta il 
dito accusatore sulle enormi 
spese di guerra sostenute 
per difendersi dall’aggressio- 
ne serba e sul conseguente 
devastante dramma dei pro- 
fughi. E non lesina critiche 
anche all’Unione Europea, 
rea, a suo dire, di aver dimo- 
strato nell’inte- 
ra vicenda ex 
jugoslava una 
scarsa sensibili- 
tà e compren- 
sione nei con- 
fronti di Zaga- 
bria. Forse, am- 
mette, anche 
l’Hdz ha: com- 
messo alcuni er- 
rori, ma, del re- 
sto, ‘replica, sot 
lo chi non lavo- 
ra è infallibile. 

Resta, co- 
munque, indele- 
bile il ricordo 
del presidente 
defunto. Tudjman incombe 
sull’inconscio collettivo croa- 
to e la sua memoria può di- 
ventare anche un remunera- 
tivo «strumento» elettorali- 
stico. 
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to alla Bbe di Londra che sa- 


NEW DELHI Al CREO giorno 
del sequestro dell'Airbus in- 
diano iniziato la vigilia di 
Natale, i dirottatori hanno 
alzato la posta in gioco per 
la liberazione degli oltre 
150 passeggeri che tengono 
in ostaggio nello scalo af- 
ghano Kandahar. Con 
un biglietto lasciato cadere 
sulla pista, hanno chiesto 
200 milioni di dollari (880 
miliardi di lire), la scarcera- 
zione di 35 indi endentisti 
detenuti nel Kas india- 
no e la riesumazione della 
salma di Sajjad Afghani, 
un leader secessionista ucci- 
so dalle forze di sicurezza 
di New Delhi. Il ministro 
degli Esteri indiano ha di- 
chiarato che la risposta sa- 
rà fatta arrivare tramite il 
team di negoziatori che da 
ieri sta trattando con i pira- 
ti dell'aria. Ma una fonte go- 
vernativa anonima ha det- 


rà negativa. Mentre il tem- 
po passa la situazione si ag- 
CRA Gli ostaggi, tra cui 

italiana Cristina Calabre- 
si, sono in condizioni «sem- 
pre più preoccupanti». 
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Intervista al «Piccolo» del presidente. del senato croato Katica Ivanisevic 


L'Hdz gioca sull'effetto Tudjman 
per evitare il tracollo elettorale 


ALL'INTERNO} 
FERRARA 

Si allarga 

lo scandalo 


150 mila casi 

la settimana: 
l'influenza dilaga 
ACUNEO — 
Gas di scarico: 
donna suicida 
con la figlioletta 
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L'aereo dell‘Indian Airlines fermo sulla pista di Kandahar, come una «prigione» terribile. 


È il quinto giorno d'incubo per gli oltre 150 passeggeri tenuti in ostaggio sulla pista di Kandahar d 


I contatti tra i negoziatori e i terroristi, fra terra e l'aereo. 


l talebani sorvegliano da vicino in assetto di battaglia la carlinga del velivolo. 


a sei dirottatori sempre più determinati 


Sull'Aîrbus indiano si teme una strage imminente 
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I terroristi alzano la posta: ora vogliono 380 miliardi di lire e la scarcerazione di 35 indipendentisti 


New Delhi fa sapere che non accetterà la richiesta 
ma i familiari dei viaggiatori «prigionieri» accusano 
le autorità di mettere a repentaglio le loro vite 


NEW DELHI Al quinto giorno 
del sequestro dell'Airbus in- 
diano iniziato la vigilia di 
Natale i dirottatori hanno 
ieri alzato la posta in gioco 
per la liberazione degli oltre 
150 passeggeri che tengono 
in ostaggio nello scalo afgha- 
no di idahar. Con un bi- 
glietto lasciato cadere sulla 
ista, hanno chiesto 200 mi- 
ioni di dollari (380 miliardi 
di lire), la scarcerazione di 
35 Poco detenuti 
nel Kashmir indiano e la rie- 
sumazione della salma di 
Sajjad Afghani, un leader 
secessionista ucciso dalle 


forze di sicurezza di New 
Delhi. 

Il ministro degli esteri in- 
diano Jaswant Singh ha di- 
chiarato che la risposta sa- 
rà fatta arrivare tramite il 
team di negoziatori che da 
lunedì sta trattando con i pi- 
rati dell'aria. Ma una fonte 
governativa anonima ha det- 
to che sarà negativa. 

Il negoziato a Kandahar 
prosegue ma più il tempo 

assa e più la situazione si 


‘a difficile. Gli ostaggi, tra 
cui c'è l'italiana Cristina Ca- 
labresi, sono in condizioni 
«sempre più preoccupanti». 


Fonti diplomatiche hanno 
ammesso che «la crisi ha 
raggiunto il suo momento 
peggiore». La vita a bordo è 
un inferno. Due dei passeg- 
geri sono ammalati di can- 
cro. Anche gli altri stanno 
male per dolori muscolari, 
stress e nausea. I dirottato- 
ri, dicono fonti dell'aeropor- 
to, «stanno dando segni di 
nervosismo». 

Inizialmente i pirati ave- 
vano chiesto la liberazione 
di Maulana Masood Azhar, 
un dignitario religioso pachi- 
stano detenuto da cinque 
anni in India per le sue atti- 
vità a favore dell'indipen- 
denza del Kashmir, un terri- 
torio conteso tra India e 
Pakistan. I dirottatori han- 
no minacciato di far saltare 


Allucinanti le condizioni in cui devono vivere dentro la carlinga 


Portelli chiusi, tende abbassate: 
a bordo non si può più respirare 


Psicolabile arrestato 
Libanese minaccia 
il dirottamento 
sulla linea 
Praga-Duisseldorf 


BERLINO Un libanese di 41 
anni, con turbe mentali, 
ha tentato ieri di dirotta- 
re un aereo della Luf- 
thansa, con 18 passes e- 
Di ni bordo e 4 mem Li 
lell'equipaggio, in volo 
da Praga SD feesIdoE 
ma è stato arrestato. Se- 
condo la compagnia ae- 
rea, il libanese aveva mi- 
nacciato di far saltare in 
aria un ordigno esplosi- 
vo nascosto nel bagaglio. 
L'uomo, che subito o 
il suo fermo avvenuto 
all'aeroporto di Dusser- 
dolf ha detto di apparte- 
nere al gruppo estremi- 
sta filo-iraniano Hezbol- 
lah, vive in Germania 
dal '91 ed era stato di- 
messo da un ospedale 
psichiatrico un mese fa. 

Il volo Lh 5298 è atter- 
rato puntuale alle 11.49 
a Duesseldorf e ùn quar- 
to d'ora dopo tutti i pas- 
seggeri e i membri dell' 
equipaggio a bordo sono 
potuti scendere sani e 
salvi. La polizia non ha 
pero rinvenuto nessuna 

omba a bordo, Nella 
sua borsa è stata trova- 
ta esclusivamente una 
pistola giocattolo, che pe- 
raltro ci non ha impie- 
gato. Il libanese ha spie- 
gato alla polizia che du- 
rante il volo gli è «venu- 
ta spontaneamente 
l'idea di formulare le mi- 
nacce», ma non faceva 
sul serio e che anche la 
bomba era una invenzio- 
ne. 

«Non era assolutamen- 
te aggressivo», ha detto 
la portavoce dell'aeropor- 
to.«Ha solo chiesto di at- 
terrare a Diisseldorf, co- 
sa peraltro comunque 
prevista». 


NEW DELHI Devono restare im- 
mobili sugli angusti sedili 
di un Airbus e si possono al- 
zare solo per andare in ba- 
gno. Così da cinque giorni. 
Il buio è quasi totale. 
L'aria è maleodorante e ir- 
respirabile. 

E un interminabile incu- 
bo la vita degli oltre 150 
ostaggi dei pirati dell'aria 
sull'aereo della Indian Air- 
lines. Uomini, donne e bam- 
bini sono al limite del col- 
lasso psico-fisico. Le loro 
condizioni, come ha ammes- 
so uno dei negoziatori india- 
ni, «stanno peggiorando di 
ora in ora». 

I portelloni sono chiusi e 
le tendine dei finestrini so- 
no tenute sempre abbassa- 
te. Sull'Airbus la vita è un 
inferno, come sta emergen- 
do dal racconto dei 28 pas- 
seggeri rilasciati e del perso- 
nale dello scalo afghano di 
Kandahar, dove l'apparec- 
chio è fermo da tre lunghi 
giorni. 

Ieri gli ostaggi, tra cui c'è 
l'italiana Cristina Calabre- 
si, hanno fatto colazione 
con uova, pane e acqua mi- 


nerale dopo una notte tra- 
scorsa al freddo per un gua- 
sto al sistema di condiziona- 
mento dell'aria, poi ripara- 
to. 

Da quando l'aereo è in Af- 
ghanistan, i miliziani dei 
Taleban al potere in Afcha- 
nistan consegnano i viveri 
diverse volte al giorno, qua- 
si sempre un menu di riso e 
lenticchie. Gran parte dei 
passeggeri indiani, infatti, 
non mangiano carne. 

Un tecnico che ieri è sali- 
to a bordo ha raccontato di 
aver avvertito un forte odo- 
re di rancido. «E come se 
qualcuno avesse vomitato 
per terra», ha detto. Un gio- 
vane Taleban che ha porta- 
to su i viveri è uscito dalla 
carlinga turandosi il naso. 
Ieri i pirati dell'aria hanno 
autorizzato per la prima 
volta la pulizia dei tre gabi- 
netti. Ai passeggeri è stato 
permesso di cambiarsi di 
abito. 

Tra gli ostaggi c'è anche 
un medico e l'aereo è stato 
già rifornito più volte di me- 
dicinali. A causa dell'immo- 
bilità forzata, molti passeg- 
geri soffrono di forti dolori 
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Lire 


in aria l'aereo se le loro ri- 
vendicazioni non verranno 
accolte. Finora hanno libera- 
to 28 dei gli oltre-180 ostag- 
gi ma uno - un giovane in- 
diano - lo hanno ucciso a col- 
tellate perchè aveva osato 
guardarli in faccia. 

Come gesto di buona vo- 
lontà, i negoziatori indiani 
avevano chiesto ieri ai se- 
questratori di lasciar liberi 


muscolari. Altri hanno mal 
di testa e nausea provocati 
dalla tensione nervosa. Due 
dei passeggeri poi sono am- 
malati di cancro. 

«Gli ostaggi sono allo stre- 
mo, esausti e impauriti e i 
dirottatori cominciano a da- 
re pericolosi segni di nervo- , 
sismo», ha detto Rehmatul- 


PUBBLICI 
ED 
ISTITUZIONI 


ASSOCIAZIONE ARTIGIANI PI 


L'Associazione Artigiani Piccole e Medie ii 
all'art. 1, lettera e) della Legge 02.02.197: 


lire 1.312.345.750 (pari a 67 


nel suddetto bando. 


le donne e i bambini, ma la che le trattative procedono 


risposta è stata negativa. I 
pirati hanno però permesso 
ai passeggeri di cambiarsi 
di abito, hanno autorizzato 
la riparazione dell'impianto 
di. condizionamento  dell' 
aria e la pulizia delle tre toi- 
lettes dell'Airbus. 

Il «ministro degli esteri» 
dei Taleban al potere in Af- 
REOROCo, Abdul Wakil 

‘uttawakil, ha dichiarato 


lah Aga, il portavoce dei Ta- 
leban che controllano lo sca- 
lo di Kandahar. Satnam 
Singh, uno dei passeggeri 
rilasciati, ha comunque rac- 
contato che i pirati non so- 
no affatto sgarbati e che 
con le donne e con i bambi- 
ni sono anzi particolarmen- 
te gentili. A tutti però han- 


a tappe ma che da ieri, 
quando sono iniziate, «non 
sono stati fatti passi in 
avanti». E ha ammonito che 
se nei confronti seri ostag- 
gi Verrà usatra violenza «al 
litz sarà inevitabile». «Se i 
dirottatori porranno fine al 
sequestro verranno conse- 
gnati alla Croce Rossa inter- 
nazionale. «Non vogliamo 
dare asilo a pirati dell'aria». 
cinque giorni dall'inizio 
del dirottamento, la strate- 
gia attendista del governo 
i New Delhi sembra pro- 
prio mirata a fiaccare la lo- 
To resistenza, ma crescono 
le proteste dei familiari de- 
gli ostaggi, che accusano il 
governo indiano di mettere 
a repentaglio la vita dei loro 
congiunti. 


Pasti di riso e lenticchie 
Ripuliti i gabinetti 

e riparati i condizionatori 
ma le persone sono oramai 
allo stremo psicofisico 
Disdette verso il Nepal 


no intimato di non guardar- 
lî mai în faccia. 

Piovono intanto le disdet- 
te alle prenotazioni turisti- 
che verso il Nepal. Sono 
quasi un terzo. Il dirotta- 
mento dell'aereo indiano ri- 
schia di infliggere un duro 
colpo all'economia del Ne- 
‘pal. A ciò si aggiunge la cir- 
costanza che cd linee aeree 
indiane -con cui la maggio- 
ranza dei turisti arriva nel 
Paese- hanno sospeso i voli 
verso il Nepal. 


all'art. 21, comma 1, lettera C), della Legge 109/94, come modificata dalla Legge 18.11.1998 n. 415, e con il sistema indicato 


te o almeno pari a quello fissato per i lavori posti a base d'appalto, una licitazione privata per l'affidamento dei seguenti lavo- 
ri: - realizzazione delle opere, parte a corpo parte a misura, necessarie alla prima parte del successivamente completando 
complesso artigianale denominato «CENTRO PICCOLA IMPRESA» nella zona industriale delle Noghere di Muggia MERO 
di proprietà dell'Associazione Artigiani Piccole e Medie Imprese di Trieste - Confartigianato. Importo complessivo dei rin 
appalto: Lire 3.839.038.706 cremiierciotiocentotrentanovemiionirentotomiasetteceniose) pari a 1.982.698,03 EURO, di cui 
770,02 EURO) a corpo e lite 2.526.692.956 (pari a 1.304.928,01 EURO) a misura, 3 4 
Categoria A.N.C. prevalente n. G1 (costruzione di edifici civili, industriali e loro ristrutturazione o manutenzione), fino a lire 
6.000 (seimila) milioni. Non ci sono opere scorporabili. Non sono ammesse offerte in aumento. Il bando di gara potrà essere 
ritirato, dal 10 gennaio 2000, presso la sede dell'Associazione, dal lunedì al venerdì dalle ore 9alle ore 12. ( 
se interessate potranno prendere conoscenza di quanto necessario per partecipare alla licitazione privata, Le relative doman- 
de di partecipazione, nelle forme e corredate dai documenti indicati nel bando di gara dovranno pervenire all'Associazione 


Artigiani Piccole e Medie Imprese di Trieste Confartigianato, via Cicerone n. 9 - 34138 Trieste, nel giorno e nell'ora previsti 


CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE 


DEL COMUNE DI MONFALCONE 
Via Duca d'Aosta n. 66 - 34074 Monfalcone (GO) tel. 0481/44496 


ESTRATTO AVVISO DI BANDO DI GARA 


Il Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Comune di Monfalcone con sede 
legale a Monfalcone in via Duca d'Aosta n. 66 - tel. 0481/4496 indice la se- 
guente gara per i lavori di costruzione del raccordo ferroviario fascio binari Li- 
sert-Cartiera Burgo a Monfalcone (Go). 

Importo base d'appalto di lire 3.835.986.500 (diconsi lire tremiliardiottocento- 
trentacinquemilioninovecentottantaseimilacinquecento) (Euro 1.981.121,69). 

È richiesta l'iscrizione A.N.C. categoria G3 per 6.000.000.000 (diconsi lire sei- 
miliardi) (Euro 3.098.741,39). 

La licitazione privata con l'osservanza delle norme ex art. 21, comma 1, Leg: 
ge n. 109/94 e successive modifiche e integrazioni da aggiudicarsi mediante 
ribasso sull'elenco prezzi posto a base di gara, con esclusione automatica ai 
sensi del 1.0 comma dell'art, 44 della LR. 9 novembre 1998 n. 13. 

Le domande di partecipazione alla gara non vincolanti per l'Ente e formulato 
in lingua italiana dovranno pervenire unitamente alla documentazione richie- 
sta in busta chiusa al Consorzio per lo Sviluppo industriale del Comune 
di Monfalcone - via Duca d'Aosta n. 66 - 34074 Monfalcone (Gorizia) entro 
le ore 12 del giorno 31 gennaio 2000. 

L'avviso di gara integrale contenente l'indicazione della documentazione ri- 
chiesta per la partecipazione alla gara è stato inviato per la pubblicazione sul- 
la Gazzetta ufficiale. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Tecnico del Consorzio per lo Svi- 
luppo industriale del Comune di Monfalcone — via Duca d'Aosta n. 66 - tel. 
0481/44496 ove è in visione il testo integrale del bando. 

Il PRESIDENTE (Giovanni German) 


CCOLE E MEDIE IMPRESE DI TRIESTE CONFARTIGIANATO 


34133 Trieste - via Cicerone n. 9 


AVVISO DI GARA 
Imprese di Trieste Confartigianato comunica che sarà esperita, con il metodo di cui 


‘N22001 


n. 14 e con il procedimento previsto dal successivo art, 5 e il cui prezzo sia miglio- 


lavori in 


la esso le impre- 


Il presidente (cav. Fulvio Bronzi) 


22 CRONOLOGIA 
Oltre cento ore di terrore 
in mano ai pirati dell'aria 


ROMA Sono ormai passate più di 100 ore dall'inizio del di- 
rottamento dell'Airbus A-800 dell'Indian Airlines. 

24 DICEMBRE 

12,25: l'Airbus A-300 in volo da Katmandu a New 
Delhi viene dirottato appena entrato nello spazio aereo 
indiano. I pirati sono almeno cinque o sei. 18.85: l'ae- 
reo atterra a Amritsar (India). I dirottatori annuncia- 
no di aver cominciato a uccidere i passe geri, 
14.10-20,05: l'aereo parte senza rifornimento per Laho- 
re (Pakistan) dove atterra, si rifornisce e decolla verso 
una base militare degli Emirati Arabi Uniti. 

25 DICEMBRE 

0.46: i pirati dell'aria rilasciano 27 passeggeri, per la 
maggior parte donne e bambini, e il corpo È ‘un passeg- 


ero indiano pugnalato a morte. 8,09: l'aereo atterra.a 
anice (Afghanistan). 16.25: i banditi offrono.dali. 


berazione di tutti gli ostaggi in cambio di Mohammed 
Azhar Masood, un leader pakistano islamico detenuto 
in India dal 1994 . 19.12: si apprende che a bordo dell 
aereo potrebbe esserci un italiano, una donna milanese 
di 30 anni, Calabresi. 
26 DICEMBRE 
04.45: Erick de Mul, coordinatore umanitario dell'Onu 
in Afghanistan, arriva a Kandahar. 10.12: i dirottatori 
rilasciano un passeggero diabetico. 10.48: l'Afghani- 
stan dice che non permetterà azioni militari per libera- 
re gli ostaggi. 22.00: la Russia chiede al Consiglio di Si- 
curezza del Onu di premere sull'Afshanistan per porre 
fine al dirottamento. 
27 DICEMBRE 
7.04: i pirati dell'aria minacciano di uccidere i Besso 
eri se il leader islamico non sarà liberato entro le 
:10. 14.12: un gruppo di negoziatori indiani arriva a 
Kandahar. 14,58: il ministro degli esteri afghano Mut- 
tawakil dice che i Taleban assaliranno l' aereo se i ban- 
diti cominceranno a uccidere gli ostaggi. 18.26: negozia- 
tori indiani iniziano colloqui con i dirottatori. 
28 DICEMBRE 
11.14: i banditi respingono l'appello per la liberazione 
di bambini e donne. Due tecnici sono autorizzati a ripa- 
rare il sistema di condizionamento d'aria all'interno 
dell'aereo, che si era guastato. 14,58: i dirottatori chie- 
dono il rilascio di 35 detenuti e una somma di 200 mi- 
lioni di dollari. È 


AVVISO D'ASTA 


L'AC.E.GA.S. S.p.A. con sede in via Genova, 6 — 
34121 Trieste — tel. 040-77931 - fax 040-764205 in- 
tende procedere all'alienazione, mediante asta 
pubblica, degli immobili siti a Trieste, in passeg- 
gio S. Andrea civ. n. 11 ex cantiere San Marco, 
contrassegnati con i numeri di particelle catastali 
6173/3, 6173/8, 6175, 6176, 6177, 6178/1, 6178/2 
e 6990/36 del Comune Censuario di Trieste. Il 
complesso, che insiste su un'area di oltre 11.000 
mq racchiusa nel comprensorio dell'ex cantiere 
San Marco, è costituito da capannoni di tipo in- 
dustriale e piazzali, con un fronte mare di 110 
mt completo di banchina demaniale attrezzata, 
e ha destinazione industriale-portuale, non su- 
scettibile di trasformazione della destinazione 
d'uso. È 

L'asta si terrà il giorno 18.1.2000 e le offerte do- 
vranno pervenire entro le ore 12.00 del giorno 
precedente la gara. 

Importo a base d'asta: Lire 3.600.000.000 + IVA. 
Gli interessati potranno assumere ogni informa- 
zione circa l'asta presso la Direzione Acquisti - 
via Svevo n. 2 - Trieste tel. 040-7793354 - fax 
040-764205, presso la quale potrà essere ritirato 
o essere richiesto a mezzo fax il bando integrale, 
il quale è pubblicato all'Albo Pretorio del Comu- 
ne di Trieste. 


AC.E.GA.S. S.p.A. 


Trieste, 27.12.1999 
DIREZIONE ACQUISTI 
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MERCOLEDÌ 29 DICEMBRE 1999 


Primo Piano 


Emergenza maltempo al Centro-Sud con gravi dibsgi 
cercano di trarre in salvo le loro barche minacciate 


pe i trasporti. Alcuni pescatori 
le violente mareggiate. 


Una manica a vento, tesa per le forti raffiche di libeccio, 
all'aeroporto di Fiumicino. Difficoltà per il traffico aereo. 


n 


| IL PICCOLO 3 


La furia del vento si è abbattuta su molte città della penisola. Nell'immagine un palo 


dell'illuminazione stradale fatto cadere dalle forti raffiche in una piazza di Nap 


Le burrasche hanno provocato l'interruzione dei collegamenti via mare creando notevoli problemi anche al traffico aereo, ferroviario e stradale 


L'Italia in balia del vento, trasporti paralizzati 


Sciatori bloccati sulle piste del Sellaronda - Buona parte di Cortina è rimasta senza elettricità 


ROMA La tempesta continen- 
tale ha messo in ginocchio 
mezza Italia. Gelo, vento, 
ioggia e neve paralizzano 
Fitalia da Nord a Sud e pro- 
vocano decine di feriti. Ieri 
le burrasche che si sono ab- 
battute su tutta la penisola 
hanno provocato la chiusura 
di molti tratti ferroviari e 
autostradali, nonché il bloc- 
co temporaneo di alcuni ae- 
roporti. È 
interrotti anche i collega- 
menti marittimi con le isole 
a causa delle pessime condi- 
zioni del mare, che in alcuni 
casi hanno costretto i tra- 
ghetti a interrompere la na- 
Vigazione. E mentre sulle 
montagne si accentua l’allar- 
me per il rischio di valan- 
ghe, si fanno sempre più du- 
re le condizioni delle nooo 
*ioni terremotate di Marche 
SUmbria. 
La scorsa notte. il vento 
a seoperchiato due contai- 
ner, e le continue bufere di 
neve stanno rallentando la 
consegna delle case in legno 
destinate ai terremotati. 
Sempre al maltempo si deve 
l'incidente stra- 
dale che ieri sul- 
l'Autostrada | 


tanti di Ginostra, da una set- 
timana isolati dal maltempo 
insieme a dieci turisti. Sul- 
l'isola ormai scarseggiano vi- 
veri e medicinali: oggi un eli- 
cottero tenterà, vento per- 
mettendo, di portare i primi 
rifornimenti. Sospesi anche 
i collegamenti con le isole 
del Golfo di Napoli. Disagi 
per la viabilità dopo la chiù- 
sura dell'autostrada Roma- 
Civitavecchia e per i nume- 
rosi rallentamenti registrati 
sulla Salerno-Reggio Cala- 
bria e sulla Milano-Napoli. 


‘ Fermi anche i treni che cole- 


rano Roma con Napoli. 
ALLARME V. IGHE E 
SCIATORI IN DIFFICOL- 
‘TA?. Secondo il servizio Me- 
teomont il rischio è partico- 
larmente forte nelle Mar- 
che, in Abruzzo, Lombradia, 
Veneto e Trentino. I passi 
dolomitici sono percorribili 
solo con le catene. Il Pordoi 
è «chiuso, Alcune decine di 
sciatori che ieri avevano 
scelto le piste del Sellaronda 
- il sistema che collega i 

uattro passi alpini Pordoi, 
Sella, Gardena e Campolon- 
go - sono blocca- 
ti a quote vici- 
ne ai 2000 me- 


costata ta oita Situazione crifica -—-— tri a couso del 
a un uomo, sulPordoi, pianti di risali- 
na un passante deve i pullman a 
È ricoverato i non sono riutii che sla sullo 
ni dopo essere @ raggiungere il Passo tuazione sareb- 


stato colpito al- 
la testa da una 
tegola. Alberi 
sradicati, cartelloni pubblici- 
tari divelti, strade bloccate e 
black out elettrici si sono ve- 
rificati comunque lungo tut- 
ta.la penisola mobilitando i 
vigili del fuoco che hanno ri- 
sposto ovunque a centinaia 
di richieste di soccorso. 
TRASPORTI IN TILT. La 
situazione più difficile ri- 
guarda i collegamenti marit- 
timi con le isole. La tempe- 
sta di vento che si è abbattu- 
ta sulla Sardegna settentrio- 
nale ha bloccato il porto di 
Portotorres e rallentato l’at- 
tività di quello di Olbia. So- 
spesi i collegamenti tra l’iso- 
la e l'arcipelago della Mad- 
dalena e quelli con la Corsi- 
ca. Il mare agitato e ha co- 
Stretto una motonave parti- 
ta da Genova per Portotor- 
res a ripararsi a ridosso del- 
l’Asinara, come riferiamo a 
parte. Chiusi anche gli aero- 
porti di Alghero e di Olbia. 
In Sicilia, invece, preoccu- 


pano le condizioni dei 30 abi- 


Il parere degli esperti sull’ond: 


be particolar- 
mente critica 
sul Pordoi, do- 
ve la neve trasportata dalle 
raffiche si è accumulata sul- 
la strada impedendo ai pull- 
man impiegati per il traspor- 
to turistico di raggiungere 
gli sciatori. Per lo stesso mo- 
tivo sarebbe rimasta danneg- 
giata una linea elettrica che 
alimenta Cortina ed ora buo- 
na parte della città è senza 
energia. Problemi analoghi 
hanno inoltre provocato l'in- 
terruzione del servizio degli 
impianti di risalita in varie 
altre località sciistiche. 

LE POPOLAZIONI TER- 
REMOTATE. Vento e neve 
rendono pesantissima la si- 
tuazione per i terremotati 
dell'Umbria, da Nocera a 
Colfiorito. La notte scorsa il 
vento fatto volare le tende 
dei volontari, mentre a Ta- 
verne, nelle Marche, ha sco- 
perchiato due container sca- 
raventando un tetto centro 
una delle case in legno che 
in questi giorni vengono di- 
stribuite ai terremotati. 


È 


2 


Devastata la regione di Parigi, 
problemi in tutto il resto del 


In 72 ore ottomila miliardi di danni, settanta mo 


il maltempo ieri ha creato 


territorio francese. _ 


GENOVA E attraccato alle 16 
a Marsiglia il traghetto 
della Grimaldi «Hanta- 
stic», dirottato ieri matti- 
na nel po francese a 
causa del maltempo ecce- 
zionale mentre navigava 
da Genova a Barcellona. 
Vento e onde hanno spac- 
cato le vetrate del ponte 
di comando e del salone 
prodiero. 

Una commissione di tec- 
nici francesi sta ispezio- 
nando il traghetto per sta- 
bilire gli interventi neces- 
sari: la compagnia arma- 
trice conta di farlo riparti- 
re stamane per Genova, 
dopo le riparazioni del ca- 
so. Il bollettino Meteomar 
per le prossime 12 ore pre- 
vede nel Mediterraneo 


mare molto agitato (forza 
'1-8) con moto ondoso in at- 
tenuazione. I traghetti 
Grimaldi «Excellent» ed 
«Excelsior», che erano riu- 
sciti ad evitare il Peggio 
della burrasca sul golfo 
del Leone, nel primo po- 
meriggio di ieri sono arri- 
vati regolarmente a Bar- 
cellona e Palma de Maior- 
ca. La «Splendid» sta an- 
cora navigando verso Pal- 
ma, dove era attesa ieri 
sera. 

Hanno trascorso infine 
la notte in mare, a ridos- 
so dell'isola dell' Asinara 
«un migliaio di passeggeri 
che a bordo della moder- 
nissima nave «Majestic» 
della Grimaldi, provenien- 
ti da Genova, sarebbero 


Una nave della Grimaldi ripara a Marsiglia, un’altra passerà la notte in mare vicino all’Asinara 


Traghetti in difficoltà ma niente pericolo 


dovuti sbarcare ieri matti- 
na alle 8 a Porto Torres. 
Il porto è ancora chiuso 
per l'intensità del vento e 
anche se le condizioni do- 
vessero migliorare difficil- 
mente il comandante del- 
la Guardia Costiera auto- 
rizzerà l'ingresso in porto 
di notte che, in queste con- 
dizioni, sarebbe comun- 
que pericoloso. 
passeggeri della 
«Majestic» sono allo stre- 
mo, da bordo fanno sape- 
re che la situazione e inso- 
stenibile. Ma il comandan- 
te ha detto che non ci so- 
no problemi particolari, 
che tutto è sotto controllo 
e che rientra nella norma- 
lità per il tipo di situazio- 
ne in cui si trovano. Il per- 


sonale si sta prodigando 
per dare assistenza ai pas- 
seggeri, tutti colpiti dal 
mal di mare. L'armatore, 
per alleviare i disagi ha 
autorizzato a offrire fa ce- 
na gratuita a tutti, ma da- 
te Ie condizioni, difficil- 
mente il ristorante sarà 
preso d'assalto. 

La Tirrenia ha traspor- 
tato i passeggeri sprovvi- 
sti di auto in partenza 
per Genova a Olbia con 
sei pullman. Sull'«Aure- 
lia» si sono imbarcati an- 
che molti passeggeri che 
attendevano la nave della 
Grimaldi, gli altri hanno 
trascorso la nottata in al- 
berghi della zona. 

L'aeroporto di Alghero 
è sempre chiuso. 


rti dei quali più di venti in meno di mezza giornata, con la Garonna che ha rotto gli argini 


Francia in ginocchio dopo la seconda tempest: 


Buona parte del Paese è al buio - Chiesto l’aiuto dell'Enel e di altre compagnie europee 


ROMA Sulla Francia si è Ab- 
battuta una seconda, terri- 
bile tempesta. Drammatico 
il bilancio: ottomila miliar- 
di di danni, settanta morti, 
quattro milioni di case sen- 
za elettricità, migliaia di 
evacuati, linee telefoniche 
e ferroviarie in tilt, monu- 
menti sinistrati, strade ina- 
gibili, valichi chiusi. 
. Continua ad aggravarsi 
Insomma il tragico bilancio 
dell’ondata di maltempo 
che da oltre 72 ore infuria 
sulla Francia e che ieri si è 
abbattuta sulla parte sud 
occidentale del Paese col- 
pendo anche Marsiglia, tut- 
ta la Costa Azzurra, la Cor- 
sica e il golfo di Leon. 

La furia degli elementi - 
e le durissime polemiche in 
corso contro il governo - 


ata di maltempo che sta creando gravi disagi in Europa 


hanno costretto il primo mi- 
nistro Lionel Jospen a in- 
terrompere la sua vacanza 
ad Assuan, in Egitto, e a 
rientrare di corsa a Parigi. 
La seconda, violentissi- 
ma tempesta - dopo quella 
che domenica ha devestato 
la capitale e le coste atlanti 
che - è arrivata nel pieno 
della scorsa notte quando 
la Garonna ha rotto gli argi- 
ni a Bordeaux e la Senna 
ha cominciato a straripare 
in diverse regioni. Le piog- 
ge torrenziali unite a un 
Vento che ha superato i no- 
‘vanta nodi - nonostante Me- 
teofrance avesse annuncia- 
to l’arrivo della nuova per- 
turbazione - hanno fatto 
più di venti vittime in me- 
no di dodici ore, soprattut- 
to per il crollo di alberi, tet- 


Eventi normali o no? Meteorologi divisi 


Secondo il direttore dell'Agenzia nazionale per la 
protezione dell'ambiente nel XXI secolo questi feno- 
meni aumenteranno, il Cnr dice il contrario 


MILANO Tempeste sul Nord 
uropa. Ma anche slavi- 
Ne, vento che raggiunge i 
200 chilometri orari, mare 
Mosso e pioggia incessan- 
te in Italia. La stretta del 
Maltempo sembra segnare 
la fine del millennio con 
Un nefasto presagio: che 
gli eventi «eccezionali» del 
secolo diventino «nor- 
Mali» nel XXI. E mentre le 
Case vengono scoperchiate 
© ì trasporti interrotti, i 


meteorologi , si dividono. 
Tra chi, come Giovanni Da- 
miani, direttore dell’Agen- 
zia nazionale per la prote- 
zione dell'ambiente, sostie- 
ne che «presto aumenterà 
la frequenza di questi feno- 
meni». E chi invece, come 
Michele Colacino, diretto- 
re dell'Istituto nazionale 
di fisica dell’atmosfera del 
«Cnr, ritiene che «si tratta 
di bombe meteorologiche, 
eventi estremi e rari». Ec- 


cezionali, ma puntuali nei 
secoli. «Questi fenomeni 
solo legati a una rapida di- 
minuzione della pressione 
bariometrica dell’aria - 
Spiega Colacino - che dà 
luogo a venti molto inten- 
si». E sfogliando le pagine 
dello studio svolto presso 
il Cnr sui venti che hanno 
colpito l’area del Mediter- 
raneo dal 1950 ad oggi, si 
nota che la frequenza e 
l'intensità delle tempeste 
vanno diminuendo, 
«Secondo le statistiche - 
nota Colacino - negli anni 
‘50 si verificavano 8 o 4 bu- 


fere di questo genere al- 
l’anno. Negli anni ’70 il fe- 
nomeno si è ridotto a 2 epi- 
sodi, tra cui il più violento 
risale al 1973, quando un 
vento a 150 chilometri al- 
l'ora provocò danni gran- 
dissimi al porto di Paler- 
mo. Negli anni ’90 si regi- 
stra un solo caso, nel 
1993, di minore intensità. 
Il maltempo di questi gior- 
ni rientra in questa lista, 
ma non ci autorizza a dire 
che aumenteranno questi 
casi». 

Il pensiero corre all’Ame- 
rica, dove uragani e tifoni 


ti, cornicioni, cavi e tralicci 
dell’alta tensione. 

Di fronte al rischio che il 
black out possa prolungar- 
si per giorni, la Edf, la so- 
cietà statatale francese per 
l'energia elettrica, ha chie- 
Sto ai colleghi dell’Enel e di 
altre compagnie straniere 
l'immediato invio di squa- 
dre di tecnici e operai per 
collaborare al ripristino dei 
sistemi. . 

La situazione rimane par- 


ticolarmente critica anche 
lungo le coste della Vandea 
dove - tra roventi polemi- 
che sulla lentezza dei soc- 
corsi - dal 12 dicembre si 
combatte contro la marea 
di nafta fuorisuscita dalla 
petroliera Erika. 

Il combustibile ha già 
contaminato 400 chilome- 
tri di coste bretoni, ma 
adesso la catastrofe natura- 
le rischia di aggravarsi: so- 
spinta da venti che ieri han- 


Ancora nuvole con precipitazioni sopra i 600 metri 
ma su alcune regioni ci sarà qualche schiarita 


ROMA E oggi come andrà con il tempo in Italia? Le previ- 
sioni sono ancora negative sull'arco alpino, con schiari- 
te in qualche regione. Il servizio meteorologico dell'Aero- 
nautica militare delinea questo scenario. Al nord, sull' 


arco alpino, versante sopravvento, cielo nuvoloso 0 mol- 
to nuvoloso con precipitazioni nevose a quote superiori 
«i 600 metri. Sulle restanti regioni del nord, cielo gene- 


ralmente poco nuvoloso con addensamenti sulle regioni 
orientali, dove non si esclude qualche isolata debole pre- 


cipitazione. Centro e Sardegna: sulla Sardegna cielo po- 
co nuvoloso con locali addensamenti; Sulle restanti re- 
gioni centrali cielo irregolarmente nuvoloso con adden- 
samenti più consistenti sul versante orientale a cui si 
associeranno precipitazioni, anche temporalesche. Neve 
a quote superiori agli 800 metri. Sud e Sicilia: al matti- 
no, sulle regioni ioniche, nuvoloso o molto nuvoloso con 


locali. precitazioni, 


nevose a quote superiori 


ai 


1000-1200 metri, attenuazione dei fenomeni dal pome: 
riggio. Cielo irregolarmente nuvoloso altrove. 
Temperatura: in diminuzione, specie al centronord. 
Venti: da maestrale, moderati o forti su Sardegna, Si- 
cilia, regioni meridionali tirreniche e joniche; settentrio- 
nali moderati sulle restanti regioni. 


sono una costante, ma Co- 
lacino assicura che «non 
hanno nulla a che fare con 
ciò che sta accadendo in 
Europa, perché è diversa 
la genesi degli eventi: il ci- 
clone tropicale prende 
energia dal mare, mentre 


i fenomeni atmosferici eu- 
ropei sono legati alla com- 
pressione dell’aria». An- 
che se rimane il dubbio 
che dipendano dal surri- 
scaldamento globale del 
pianeta. «L'aumento di 1 0 
2 gradi della temperatura 


no raggiunto i 200 chilome- 
tri orari l'immensa massa 
d’olio minaccia di insinuar- 
si nell’estuario della Loira. 
E pei cercare di proteggere 
il fiume ormai si può tenta- 
re solo con le barriere gal- 
leggianti. 

a bufera ha toccato an- 
che il nord della Spagna fa- 
cendo almeno sei morti. 
Nei paesi baschi centomila 
abitazioni sono al buio e le 
autorità non sanno dire 
quanto tempo ci vorrà per 
riparare i danni. 

stato riaperto nel tar- 
do pomeriggio di ieri, nei 
due sensi, anche al traffico 
dei Tir il tunnel del Frejus, 
che - dopo la chiusura della 
galleria del Monte Bianco 
in seguito al disastroso in- 
cendio. del marzo scorso - è 
l'unico collegamento strada- 
le tra la Francia e l'Italia. 


Alla base delle crisi 
la rapida diminuzione 
della pressione dell’aria 


del mare o dei laghi - inter- 
viene Damiani - aumenta 
l’evaporazione, creando nu- 
vole più cariche rispetto al- 
le normali. E così i venti 
diventano più forti, le pre- 
cipitazioni più violente: in- 
somma ciò che sta succe- 
dendo a Parigi potrebbe 
rientrare nelle regole». 

L'origine, questa volta, 
non sarebbe del tutto fisi- 
ca. «L'uomo sta modifican- 
do il clima - ritiene Damia- 
ni - dobbiamo diminuire 
l’emissione di CO2, aumen- 
tare la forestazione, co- 
struire case con collettori 
solari in ESO di sfruttare 
ogni tipo di energia, limita- 
rei trasporti». 


Nei pressi di Galtuer 
Undici morti 

in Austria 
travolti 

dalle valanghe 


BOLZANO Giornata tragi- 
ca sulle montagne au- 
striache dove undici 
persone sono morte in 
: seguito alla caduta di 
valanghe. La tragedia 
più grave è avvenuta 
nella Jamtal, nel co- 
mune di Paznaun, do- 
ve otto escursionisti 
tedeschi hanno perso 
la vita travolti da una 
Fisso slavina. 

‘incidente è avvenu- 
to a pochi chilometri 
da Galtuer, teatro il 
23 febbraio di quest' 
anno di un'altra trage- 
dia, con 38 persone uc- 
cise da una serie di va- 
langhe. Le vittime so- 
no tutte tedesche, soci 
del Club alpino germa- 
nico, giunti con una 
comitiva per le vacan- 
ze natalizie. 

Un'altra tragedia è 
avvenuta sempre in Ti- 
rolo, a Vent, nella Oe- 
tztal. Qui una valan- 
fe: caduta intorno al- 

le 14, ha travolto tre 
escursionisti. Uno di 
loro se l'è cavata, altri 
due sono morti. L'un- 
dicesimo morto si è 
avuto sui monti della 
Stiria, dove uno sciato- 
re che scendeva con lo 
snowboard è stato tra- 
volto ed ucciso da una 
slavina da lui stesso 
provocata. 


‘piatto di spa- 


uattro ore. 


bani dell'Albania. Una hell 


VALONA Poco più di 150 chilometri in quasi 
RACER, Tirana-Valona, via 
urazzo, ben rappresenta le medie di per- 
correnza sulle strade albanesi. La direttri- 
ce principale Nord-Sud è costellata da pro- 
fonde buche per lunghi tratti, tanto che per- 
fino i fuoristrada sono costretti a percorrer- 
la a velocità ridotte. Niente illuminazione 
pubblica, niente segnaletica e nessun riferi- 
mento ai lati della sede stradale. Di notte, 
magari con un po’ di pioggia, il viaggio di- 
venta simile alle piste battute nei tratti che 
precedono le aree desertiche africane. 

Si comincia da quegli otto chilometri, rea- 
lizzati in otto anni di lavoro, di quella che 
qui chiamano «autostrada», dalla capitale 
verso Durazzo. Città malconcia quest’ulti- 
ma, come del resto tutti i uri centri ur- 

la spiaggia, spor- 
ca e abbandonata al suo destino, fa solo 
pensare che Durazzo potrebbe potenzial- 
mente diventare un buon centro di attrazio- 


ne turistica, anche grazie alle splendide ro- 
Vine dell’anfiteatro romano e alla sua lun- 

‘a e complicata storia fatta di innumerevo- 
fi dominazioni. 

Appena fuori dal centro abitato c'erano fi- 
no a qualche settimana fa i depositi di auto 
rubate in Italia, che le forze dell'ordine han- 
no solo di recente fatto sgomberare. E addi- 
rittura il ministro della polizia, Spartak Po- 


ci, è stato fermato qualche giorno fa al confi- 
ne con la Grecia perchè la sua auto era ri- 
sultata rubata SI 

to un succedersi di paesaggi lunari, scorci 
di colline, bancarelle coloratissime che 
espongono carote e frutta. Attraversata 
Fier, sede di un carcere di massima sicurez- 
za e nuovo centro di traffici illeciti, l’odore 
del mare e il clima più favorevole conduco- 
no in cima a un'altura sotto la quale compa- 
re Valona, l’antica Aulona, nota in mezzo 
mondo come punto di partenza per il traffi- 
co di clandestini e base di rivolte armate. 


talia. Poi la strada è tut- 
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Strade allagate e piene di enormi «crateri», niente illuminazione pubblica nemmeno nei centri abitati, 


Tirana-Valona, un viaggio sulla Lun 


nessun segnale e tantomeno cartelli stradali 


a: 150 km in 4 ore 


Guardie armate all'aeroporto di Tirana, a sinistra piazza Skanderbeg, cuore della città. 


LA POLVERIERA SCHIPETARA (1 - CONTINUA) Confessioni a ruota libera, davanti a un pranzo di pesce, nel covo degli scafisti di Valona 


Il boss: «Ho portato in Italia 1500 albanesi» 


«Quattro barche comprate proprio a Trieste nel '96 fec 


In tre anni ha guadagnato qualcosa come un miliar- 
do e mezzo di lire. Ora è proprietario di «My he- 
art», la più bella discoteca dell'Albania 


VALONA «Ladi» è ingegnere e 
ha una moglie docente di pe- 
dagogia all’università. to 
pure la sua vita è stata du- 
Ta e insignificante fino a 
qualche anno fa. Gliel’han- 
no cambiata millecinque- 
cento albanesi che lui ha 
portato in Italia. Millecin- 
quecento per un milione fa 
un miliardo e mezzo. Con 
buona parte di quei soldi ha 
aperto «My he- 


patie degli scafisti vanno 
verso il Partito democratico 
di Berisha - racconta una 
giornalista albanese che gli 
siede a fianco - ma nelle ul- 
time settimane alcuni gior- 
nali hanno accusato lo stes- 
so presidente del Parlamen- 
to, il socialista Skender Gji- 
nushi, di essere l’organizza- 
tore dei traffici criminali 
che partono dall’Albania.» 


dono. «Trieste ha dato quat- 
tro scafi alla nostra flotta. 
Li ha comprati nella vostra 
città un REESSO, che si 
chiamava Franco, il cogno- 
me giuro che non lo ricordo. 
Poi ce li ha portati giù lui. 
Dodici ore per fare tutto 
l’Adriatico, da Trieste, con 
sosta in Montenegro, fino 
qui a Valona, dove l’Adriati- 
co non è più Adriatico, e lo 
Jonio non è ancora Jonio. 
Era il 1996.» 

«Ladi» è un fiume in pie- 
na: «Nel ’91 sono stati i pu- 
gliesi della Sacra corona 

unita a venire 


art», la più bel- 
la discoteca, 
ma anche una 
delle poche, di 
tutta l'Albania. 

«Ladi» è un 
boss degli scafi- 
sti di Valona. 
Gusta .il suo 


hetti ai frutti 
i mare, alla 
stessa tavola 
con colleghi, po- 
litici, giornali- 
sti. Fuori, la 
pioggia picchia 
sul ristorante 
ritrovo dei pas- 
seur più famosi 


del mondo. 
«Tre anni di la- 
VOro - spiega 


tra un boccone 
e De - cin- 
uanta via 
de il'92 e 1066, 
poi mi hanno 
sequestrato lo 
scafo e ho dovu- 
to smettere 
(ma dicono tut- 
ti così, ndr.). Facevo un’ope- 
ra umanitaria, gli albanesi 
volevano raggiungere l’Ita- 
lia per avere un posto di la- 
voro e una vita decente. Og- 
gi forse arrivano nel vostro 
Paese anche per altri sco- 
pi» 

Scafisti, o meglio eroi. Be- 
nemeriti, secondo il popolo 
schipetaro. «Anche il sinda- 
co di Valona ha un proprio 
scafo che porta clandesti- 
ni», afferma «Ladi». «Le sim- 


Le strade oltre che 

di buche sono 
disseminate di lapidi: 
ricordano le vittime 
di anni di violenze 

e di guerre fra bande 


VALONA Solo le buche sono 
più numerose delle lapidi 
sulle strade dell’Albania. 
Monumenti, croci, fotogra- 
fie, fiori si susseguono sen- 
za soluzione di continuità 
ai margini di ogni via per ri- 
cordare le vittime di una 
dittatura, della sua fine, 
della rivolta, della guerra 
civile, della lotte tra bande 
e tra clan che continuano a 
insanguinare il Paese. Uno 
dei simulacri più impressio- 
nanti, vero cenotafio di fine 


millennio, è sulla strada 


per Valona: la carcassa di 
un’auto carbonizzata, la- 
Sciata lì visibile a tutti co- 
me monito inascoltato, ri- 
corda un agguato micidia- 
le. Furono eliminati a colpi 
d'arma da fuoco due giova- 
ni di Durazzo e uno di Valo- 
na. Poi, con ferocia inaudi- 


«Ladi» è spalleggiato an- 
che a pranzo da un suo luo- 
gotenente. «Una volta ripa- 
ravo elettrodomestici, ades- 
so ho un mio bar-ristoran- 
te. Non so calcolare quanto 
ho guadagnato.» Al nome di 
Trieste, tutti e due si accen- 


ta, venne appiccato il fuoco 
alla macchina con i cadave- 
ri all’interno. I compagni 
delle vittime hanno voluto 
che siano lasciati lì sulla 
strada tutti i segni di una 
tale disumanità. 

Poco distante da qui un 
anno e mezzo fa venne ucci- 
so a raffiche di mitra il 
braccio: destro di «Zani», 
Clodian Latifi, che era sta- 
to a fianco del boss durante 
la rivolta ed era ricercato 
per numerosi crimini. Ne- 


] Qui e a propor- 
ci il business 
dei clandesti- 
ni. Loro ci han- 
no portato i se- 
mi per la colti- 
vazione di can- 
nabis. Di ogni 
traffico illecito 
il 60 per cento 
| dei proventi va 
agli italiani, il 
40 per cento re- 
sta a noi alba- 
nesi. Ancora 
adesso è dalla 
Puglia che ci 
avvisano quan- 
do possiamo 

artire, quan- 

lo la via è puli- 
ta. E pulita 
non significa 
che non c'è poli- 
zia, ma che 
quella che c'è, 
è d’accordo. 
Nel ’96 gli ita- 
liani avevano 
addirittura 
smesso di dar- 
ci la nostra par- 
te e allora noi 


abbiamo fatto sciopero, uno . 


Sciopero di sei mesi contro 
la criminalità organizzata 
italiana.» 

«Ladi» ricorda i suoi esor- 
di, pionieristici e tragici. 
«Nel ’91 mi misi in società 


gli stessi giorni rimasero 
uccise altre quattro perso- 
ne, tra cui due ragazzi di 
Scutari, forse membri della 
mafia emergente del Nord 
del Paese trovati cadaveri 
nelle acque di Valona. Ma 
sono le conseguenze dei fat- 
ti del settembre ’98 a divi- 
dere ancora il Paese, arma- 
re le fazioni, propiziare le 
Vendette e i regolamenti di 
conti. Ad accendere la mic- 
cia fu l’assassinio a raffiche 
di mitra davanti alla sede 


Zani 
quando si 
recò a 
Votare in 
smoking, 
sotto il 
ristorante 
degli 
scafisti a 
Valona, a 
sinistra 
profughi in 
vista 
dell’Italia. 
(Foto 
d'archivio) 


con un napoletano, un ser- 
bo e un greco. Ogni viaggio 
quaranta clandestini. Sbar- 
cammo un gruppo a San Ca- 
raldo, poi facemmo rotta su 
Corfù. Io andai in Grecia e 
da lì via terra me ne tornai 
a casa. Gli altri ripresero il 
mare, li colse un nubifragio 
e morirono tutti e tre». 

Si sta facendo buio. Il ma- 
re davanti a Valona, città 
apparentemente anonima, 
è grigio e sgombro. «Ladi» 
ha in serbo l’ultima bomba: 


Dopo l'assassinio di Hajdari e l'assalto 


i S 


«Il grosso dei passaggi non 
e Bio da qua. Ce una 
mafia a Scutari e nel vicino x 
porto di Shengjin che con- 
trolla i traffici di clandesti- 
ni, di schiave, di droga, di si- 
garette. E a dirigerla ci so- 
no anche alcuni personaggi 
delle vostre parti. Perchè 
ora la rotta privilegiata non 
è più quella verso Ja Puglia, 
ma quella in direzione di 

icona e di Trieste.» 

Anche la spedizione gior- 
nalistica FRUDOIa dunque 
verso Nord. 


ero fare il salto di qualità alla nostra flotta» 


È rinchiuso a Fier, ma può parlare con chiunque 


«Zani» fa sapere dal carcere: 
12 mila dollari per l'intervista» 


VALONA Nel giugno del 1997 
era andato a votare in smo- 
king sostenendo la causa 
del partito socialista, a fi- 


ne settembre era stato ar- 
restato e portato a Tirana. 
Ora si trova rinchiuso nel 
carcere di sicurezza di 
Fier, a pochi chilometri dal- 
la sua Valona, L'accusa è 
quella di omicidio per Myr- 
teza Caushi, detto «Zani», 


Testi e foto di 
Silvio Maranzana 


Riccardo Coretti 


il capobanda albanese che 
per mesi ha rappresentato 
Il prototipo del gangster in 
questa terra di Albania do- 
ve la legge è ancora scritta 
soprattutto dalle armi. 

Ora la situazione a Valo- 
na è migliore, anche se non 
si può certo definire tran- 
quilla. Niente più bande ar- 
mate nella città sferzata 
da un vento caldo che vie- 
ne dal mare, ma dopo il tra- 
monto vanno comunque 
evitati i quartieri periferi- 
ci. L'autista e il boss degli 
scafisti ci fanno da guide 
nel quartiere di Cola dove 
è nato e vissuto «Zani» e do- 
Ve risiede ancora la sua fa- 
miglia. Il buio è pressoché 
totale, qualche lieve baglio- 
re arriva solo dal cortile 
delle case più curate, quel- 
le con la recinzione alta e il 
cancello ricco e lavorato co- 
me se ne vedono in Italia a 
chiudere il passo nelle vil- 
lette più eleganti. La stra- 
da, dopo una pioggia inten- 
sa, è disseminata da enor- 
mi pozzanghere che na- 
scondono buche profonde. 
Si procede con la macchina 
a passo d’uomo. La casa di 
Zani è controllata a vista 
dagli «amici», una presen- 
za discreta ma subito pres- 
sante se ci si avvicina trop- 

0. Dopo qualche giro per 
le strette viuzze ci allonta- 
niamo sotto gli sguardi di 
un gruppetto di giovani, 
‘mentre in Poeni minuti si è 
già sparsa la voce della no- 
Stra presenza nel territo- 
rio. 

Attraverso alcuni cono- 
scenti veniamo a sapere 
che sarebbe anche possibi- 
le intervistare il capoban- 


__. 


dell’ 


da detenuto a Fier. In cam- 
bio della modica cifra di 
2000 dollari americani, cir- 
ca quattro milioni di lire, 
per sentire probabilmente 
un cliché di risposte già da- 
te ad altri colleghi della 
stampa. Molti raccontano 
che la detenzione di «Zani» 
è in realtà un esilio dorato 
dalla sua realtà, che in que- 


sti ultimi mesi si è mo. fin, 


cata spostando i punti cal 
di dei traffici illeciti. «Se lo 
desiderasse ’Zani’ potrebbe 
lasciare il carcere anche do- 
mani», racconta uno dei no- 
stri accompagnatori. Ma è 
difficile capire se ha detto 
la verità. Per altri si tratta 
di un vero e proprio crimi- 
nale, pericoloso e da tenere 
sotto stretta sorveglianza. 

Per mesi la sua banda 
ha seminato il terrore non 
solo a Valona ma in tutto il 
territorio circostante. La 

. legge delle armi fatta vale- 
re da «Zani» è servita, se- 
condo le sue stesse dichia- 
razioni, a destituire il «cri- 
minale Berisha» e a indire 
nuove elezioni, durante le 
quali il capobanda ha soste- 
nuto il partito socialista, at- 
tualmente al:governo. 

Poi la consegna delle ar- 
mi e la fuga in l'Italia (mai 
ufficialmente confermata) 
fino all’arresto, senza op- 
porre resistenza, per l’accu- 
sa di omicidio dovuta a un 
regolamento di conti tra 
bande rivali di quel 27 set- 
tembre 1997, un sabato se- 
ra nel quale la polizia alba- 
nese ha chiuso, ma forse so- 
lo temporaneamente, la 
storia del gangster di Valo- 
na che sembrava destinato 
all’elezione in Parlamento. 


opposizione rischiano l'ergastolo 


La lotta politica sta per ridar voce alle armi 


Dai «bodyguards» ora 


del Partito democratico, di 
Azem Hajdari, braccio de- 
stro dell’ex presidente Sali 
Berisha, oggi leader dell’op- 
posizione al governo sociali- 
sta. Berisha accusò del- 
l’omicidio l’ex premier socia- 
lista Fatos Nano. I manife- 
stanti democratici, innal- 
zando la bara di Hajdari, 
assaltarono la sede del Con- 
siglio dei ministri ingag- 
Fiocla scontri a fuoco con 
la Guardia pina e 
appiccando le fiamme ad al- 
cuni uffici, e ad altre sedi 
ministeriali. 

La situazione venne seda- 
ta e il procuratore generale 
d’Albania, Ali Arben Raki- 
Ri fece imprigionare venti- 

ue persone, tuttora agli ar- 
resti domiciliari e a rischio 
di ergastolo, tra cui il presi- 
dente del partito monarchi- 
co, il capo del secondo com- 


- missariato di polizia di Ti- 


rana, la vicedirettrice della 
Tv. di Stato. Venne tolta 
l'immunità parlamentare 
allo stesso Berisha e accu- 
sato anche il re in esilio. 

Nei giorni scorsi però un 
altro colpo di scena, non ri- 
pico dai giornali italiani. 

0 riferiscono i giornalisti e 
i politici albanesi: il fratello 
di un bodyguard di Berisha 
si è deciso a parlare e ha 
raccontato che sarebbe sta- 
to lo stesso leader democra- 
tico a far uccidere dai suoi 
Hajdari per ottenere un du- 
plice scopo: eliminare l’uo- 
mo emergente che stava 
Boa fargli ombra all’interno 

el suo stesso partito e, ad- 
dossando la colpa ai sociali- 
sti, riprendere in mano il 
potere. L'Albania rischia di 
esplodere nuovamente da 
un momento all’altro. 


l'accusa: «Lo stesso Berisha ha ucciso il 


Qui sopra l'auto carbonizzata sulla strada di Valona, lice 
agguato mortale, a sinistra una fase della rivolta del settembre ‘98. (Foto d'archivio) 


lasciata a ricordo di un triplice 


suo vice» 
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L’ex Picconatore si di- 
chiara un pentito del bi- 
polarismo 


ROMA I democratici mettono 
fretta alla nuova maggio- 
ranza e chiedono che a gen- 
naio i partiti della coalizio- 
ne scelgano un simbolo uni- 
co che, secondo Arturo Pari- 
si, dovrebbe essere quello 
dell'Ulivo. La seconda cosa 
da fare, poi, è quella di co- 
minciare, prima delle ele- 
zioni regionali di primave- 
ra, il confronto sulla scelta 
del candidato-premier per 
le politiche del 2001. 

Per i Ds risponde Pietro 
Folena che rimanda all'au- 
tunno la scelta del premier 
precisando che dovrà esse- 
re fatta «senza pregiudizi», 
cén l'unico obiettivo di sce- 
gliere un candidato capace 
di sconfiggere Silvio Berlu- 
sconi. Se Massimo D'Ale- 
ma, afferma il numero due 
delle Botteghe Oscure, do- 
vesse rivelarsi non in grado 
di assicurare la vittoria al 
Centrosinistra, allora sa- 
ranno verificate altre candi- 
dature. Quanto alla com- 
missione di inchiesta su 
Tangentopoli, 
Folena confer- 
ma che restano 
le «riserve» dei 
Ds che sono de- 
cisi ad opporsi 
se la commis- 
sione dovesse 
avere come sco- 
po quello di in- 
dagare sull'ope- 
rato dei giudi- 
ci. 

Sul simbolo 
unico del cen- 
trosinistra Pie- 
tro Folena non 
si è pronuncia- 
to. La proposta 
di Parisi piace 
intanto al Ppi, 
all'Udeur (con 
riserva), ed al 
Pdci. Il popola 


prossimi 15 me- 
si in vista delle 
elezioni politi- 
che. Il segreta- 
rio dell'Udeur Clemente 
Mastella non è contrario all' 
adozione di un simbolo uni- 
co, a patto però che ciò non 
annulli le differenze all'in- 
terno dell'alleanza e che 
nella coalizione ci sia «pari 
dignità tra i contraenti». 
Per il comunista Marco Riz- 
zo è essenziale la coesione 
tra gli alleati, perchè il nuo- 
vo governo D'Alema, anche 
se è politicamente più for- 
te, è numericamente più de- 
bole. I Verdi a questo propo- 
sito lanciano una proposta. 

Per approvare la legge 
sulla «par condicio», sostie- 
ne il capogruppo alla Came- 
ra Mauro Paissan, bisogna 
cercare il consenso anche 
della Lega e di Rifondazio- 
ne Comunista. 

Il governo intanto potreb- 
be prendere posizione con- 
tro i referendum sul lavoro 
proposti dai radicali. A chie- 
derlo al presidente del Con- 
siglio è il ministro del Lavo- 
ro Cesare Salvi. Secondo il 
ministro il governo si do- 
vrebbe costituire in giudi- 
zio di fronte alla Corte Co- 
stituzionale per sostenere 
l'inammissibilità dei quesi- 
ti proposti, perchè «in evi- 
dente contrasto con le diret- 
tive europee e con le con: 


Parisi lancia l’idea del simbolo unico 
I Democratici propongono 
che tutta la coalizione 
salga in groppa all'Asinello 


COL E intanto Cossiga si ao mag: 
ro chie : za e go- 
m aggio torna alla carica verno dn 
Giai a allertando i suoi OE 
ziativa» da svi- P x : : 

luppare nei contro il «pericolon «travagliate 


di Prodi e D'Alema 


Un'indagine statistica rivela che sei famiglie su 


venzioni internazionali fir- 
mate dall'Italia». I radicali 
insorgono. Emma Bonino 
definisce «argomentazioni 
strumentali» le affermazio- 
ni di Salvi perchè in realtà 
il ministro chiederebbe al 
governo di esercitare una 
pressione politica sulla Con- 
sulta per far dichiarare 
inammissibili i referen- 
dum. A chiedere al governo 
di rinunciare ad una inizia- 
tiva del genere è Natale 
D'Amico di Rinnovamento 
Italiano. 

Ma i guai per D'Alema 
non finiscono qui: Cossiga 
infatti torna alla carica. 
«Prodi ha colpito e temo 
che colpirà ancora». Convin- 
to che il presidente della 
Commissione europea conti- 
nui a perseguire, attraver- 
so Arturo Parisi, il progetto 
dell'Ulivo, lanciando saette 
da vendicatore contro D'Ale- 
ma, l'ex Capo dello Stato 
riorganizza i suoi alleati e 
prepara l'offensiva del Due- 
mila. Se il leader dell'Asi- 
nello ora «cerca di incassa- 
re il prezzo della crisi da 
lui stesso provocata», e acce- 
lera verso il partito unico 
del centrosinistra, avverte 
che il Trifo- 
glio farà di 
tutto per far 
fallire il pro- 
getto. 

L'ex presi 
dente della re- 
pubblica si è 
riunito - ieri 
con Enrico Bo- 
selli e Giorgio 
La Malfa all' 
hotel Miner- 
va. Hanno 
poi convocato 
i giornalisti 
‘per annuncia- 
te che d'ora 
in poi il Trifo- 
glio, nato co- 
me alleanza 
difensiva, di- 
venta un sog- 
getto politico 


settimane» 
della crisi il 
patto si è rin- 
saldato ed è 
stato registra- 
to un comune sentire. 

La collocazione dell'alle- 
anza, hanno sottolineato 
tutti e tre i leader, resta 
nel centro-sinistra ed ha co- 
me interlocutore «naturale» 
la maggioranza, con la qua- 
le cercherà il dialogo. Sulla 
legge elettorale, invece, che 
diventa un obiettivo princi- 
pe, Cossiga non esclude un' 
intesa con Berlusconi. Ri- 
corda che era proprio D'Ale- 
ma, ai tempi della Bicame- 
rale e della crostata, a cer- 
carlo sulle riforme, Del re- 
Sto, non si può demonizzare 
il leader del Polo che «non 
può essere, a corrente alter- 
nata, buono o cattivo, e rap- 
presenta la metà del parla- 
mento». c 

L'ex picconatore si è di- 
chiarato un pentito del bipo- 
larismo e del maggioritario 
perchè non hanno funziona- 
to e non garantiscono la sta- 
bilità. Il Trifoglio quindi si 
batterà per l'elezione diret- 
ta del presidente del Consi- 
glio, con premio di maggio- 
ranza e voto proporzionale. 
Quella proposta insomma, 
della del «sindaco d'Italia» 
che il socialista Boselli ha 
messo in campo nella trat- 
tativa per risolvere la crisi 
di governo. 


i 


dieci, per 


motivi di bilancio, trascorreranno la fatidica notte in casa 


Il Friuli-Venezia Giulia fra le regioni più interessate dall'arrivo della malattia di stagione, che pian piano si sposterà verso il Sud 


INTERNI 


IL PICCOLO 5 


Influenza, al Nord è già epidemia 


Il virus sarebbe una «coda» dell’«Australiana» che colpì l'Italia l’anno scorso 


GENOVA È già ‘epidemia in- 
fluenzale nel Nord Talia. 
Ma, nelle prossime settima- 
ne, il virus percorrerà anche 
il centro e il sud della peniso- 
la costringendo a letto miglia- 
ia di persone. È quanto riferi- 
sce il professor Pietro Crova- 
ri, dell' università di Genova, 
uno dei responsabili e coordi- 
natori, insieme con l' univer- 
sità di Milano, di «Influnet», 
l' osservatorio nazionale sull' 
influenza. «Dopo un iniziale 
focolaio in Campania e in La- 
zio - spiega il professor Cro- 
Vari - in questo momento ve- 
diamo che sta aumentando 
decisamente nelle regioni del 
Nord, soprattutto in Friuli 
Venezia Giulia, Lombardia e 
Piemonte». I tassi di morbosi- 
tà, fino alla scorsa settima- 
na, erano attestati intorno a 
1-2 abitanti su 1000. Negli 
ultimi giorni sono saliti a 8 


per 1000, con punte più alte 
nelle regioni maggiormente 
colpite (4-5 per mille in Friu- 
li a fronte dell' 1 per 1000 re- 
gistrato finora in Sicilia). Il 
virus è del tipo «AH3N2», 
una «coda», spiega il profes- 
sor Crovari, dell' «Australia- 
na» che si diffuse lo scorso an- 
no, 
Tre ceppi di questo virus 
sono stati identificati a Napo- 
li nelle scorse settimane, in 
seguito ne sono stati isolati 
altri due, del tutto simili, a 
Parma e a Trieste. Il numero 
di persone colpite ogni anno 
dal virus influenzale oscilla, 
secondo il professor Crovari, 
trai4ei10 milioni: «Si trat- 
ta, tuttavia, di dati non preci- 
si. La rete Influnet ci aiuterà 
a misurare con più precisio- 
ne quel che accade». 

Nella diffusione del virus, 
sottolinea il professor Crova- 


ri , l' elemento climatico risul- 
ta di grande importanza. 
«Noi sappiamo che nelle zone 
temperate l' influenza si veri- 
fica sempre nei mesi inverna- 
li: lo studioso che ha scoperto 
l' influenza parla infatti di 
”fattore inverno”. Ma in veri- 
tà da che cosa sia caratteriz- 
zato questo fattore inverno” 
non è ben chiaro, se dalla 
temperatura, dalla secchez- 
za o dalla piovosità. È certo 
invece - continua il prof. Cro- 
vari - che si registra una di- 
scesa dell' epidemia influen- 
zale dal Nord verso il Sud. L' 
influenza comincia in novem- 
bre in Gran Bretagna e nei 
paesi Scandinavi, arriva nel- 
la Francia del Nord e poi nel 
Nord Italia. Probabilmente, 
concorrono fattori climatici e 
fattori geografici». Quando l' 
epidemia è già in corso, a chi. 
ne è colpito'non resta che ri- 


L'uomo che nel 1981 sparò al Papa, condannato all’ersastolo, chiede la grazia 


Alì Agca domanda la libertà 


ANCONA Alì Agca non si è con- 
vertito al cristianesimo, «so- 
no musulmano, e non so chi 
abbia messo in giro queste 
falsità: ma ho grande rispet- 
to per la religione cristiana, 
come per le altre religioni, e 
ai cristiani dico non potete 
non liberarmi, se anche il 
Papa mi ha perdonato». 

Tre giorni dopo il Natale, 
trascorso in una cella di due 
metri per tre, «in solitudine, 
come sempre, ascoltando i 
discorsi del Papa alla televi- 
sione perchè lui si occupa di 
tutti i problemi dell' umani- 
tà», l'ex terrorista turco che 
il 13 maggio del 1981 sparò 
a Giovanni Paolo II in piaz- 


za San Pietro ha risposto ad 
alcune domande nel carcere 
di Montacuto di Ancona, do- 
ve sconta l'ergastolo. Tuta 
da ginnastica azzurra, lo 
sguardo attento e impene- 
trabile di sempre, Agca rifiu- 
ta di parlare dei misteri che 
ancora vVelano l' attentato, 
di Kgb, piste bulgare e ma- 
fia turca, e del fascicolo tut- 
tora aperto davanti alla pro- 
cura di Roma dopo le ultime 
rivelazioni da lui fatte nel 
'98 su un fallito attentato a 
Lech Walesa. Intende solo 
rivolgere «un nuovo appello 
al Papa e al Presidente 
Ciampi per ottenere la gra- 
zia, o essere trasferito in un 


carcere turco. Soffro da 19 
anni - ripete - e al ministro 
della giustizia Diliberto vo- 
glio dire che la giustizia de- 
ve essere uguale per tutti, 
per Silvia Baraldini, per i 
terroristi delle Br e delle 
stragi, scarcerati contro il 
parere. delle persone che 
hanno mutilato, e quindi an- 
che per me». ù 

«Poi, se il Papa mi ha per- 
donato dieci volte c' è anche 
qualcosa di soprannatura- 
le». È andato a messa in car- 
cere a Natale? «Ma quale 
messa, non vado neanche al- 
la messa musulmana, figu- 
riamoci!» Cosa ha scritto 
nella sua ultima lettera al 


volgersi al medico. È invece 
molto importante la preven- 
zione, soprattutto per la po- 
polazione di anziani, Per que- 
sto il ministero della sanità 
ha fissato un obbiettivo per 
la campagna di vaccinazione 
che dovrebbe raggiungere il 
75% delle persone a rischio. 
«La media nelle regioni ita- 
liane - conclude il professor 
Crovari - è oggi del 50%, ad 
eccezione di alcune zone del 
Friuli-Venezia Giulia in cui 
sono state raggiunte percen- 
tuali più alte. Dovremo mi- 


gliorare, ma stiamo già an- 
dando piuttosto bene. In Eu- 
Topa non siamo i primi, ma ci 
attestiamo tra i migliori in te- 
ma di prevenzione vaccina- 
Jew.i © i 

Il virus dell'influenza non 
è il solo responsabile dei ma- 
lesseri che, in questi giorni, 
stanno costringendo a letto 
sempre più italiani. I veri ca- 
si di influenza si stimano, in- 
fatti, in circa 150.000 ogni 
settimana. 

Il resto dei malesseri, qua- 
si sempre erroneamente at- 


Papa? «L' ho ringraziato del 

erdono che ha ribadito par- 
ando ai bambini di Roma, e 
ho chiesto sia a lui sia al Va- 
ticano un gesto di interces- 
sione affinchè io possa ritor- 
nare nel mio paese, dalla 
mia famiglia, che il pontefi- 
ce ha voluto ricevere quat- 
tro volte». 


Lo storico 
incontro 
frail 

Papa e Alì 
Agca, il 
suo 
attentato- 
re, 
durante il 


annunciò 
il proprio 
cristiano 
perdono. 
L'ex 
terrorista 
turco che 
sparò a 
Giovanni 
Paolo Ilin 
piazza 
San 
Pietro 
sconta 
l'ergasto- 
lo nelle 
Marche. 


«È una lettera molto per- 
sonale - spiega l' ex lupo gri- 
gio - in cui ho ricordato an- 
che il nostro incontro del 
1983 nel carcere di Rebib- 
bia, che è stato un contribu- 
to determinante alla mia ri- 
nascita morale e spiritua- 
le». 


tribuiti al virus influenzale, 
sono invece spesso dovuti ad 
altri tipi di virus a carico dell' 
apparato gastro-enterico che 
si diffondono solitamente ne- 
gli stessi mesi invernali. 

Non siamo ancora dunque 
al picco dell'epidemia influen- 
zale ma l'errore dei più, sotto- 
linea la direttrice del reparto 
malattie infettive del labora- 
torio. di epidemiologia dell' 
Istituto superiore di sanità 
Stefania Salmaso, è quello di 
identificare qualunque di- 
sturbo che si presenta nei 
mesi invernali come sindro- 
me influenzale. Al contrario, 
afferma Salmaso, «si tratta 
spesso di malesseri causati 
da virus gastro-intestinali, 
di minore gravità e dal decor- 
so spontaneo. L'influenza, in- 
vece, è sempre una patologia 
di carattere respiratorio. 
Non bisogna confondere i di- 
versi disturbi». 


Polemica con Ocalan: 
«Lui ha fatto stragi 
eppure uscirà presto» 


Il leader curdo Ocalan ha 
prospettato un complotto 
dietro la sparatoria di piaz- 
za San Pietro, per il quale i 
generali turchi si sarebbero 
serviti di elementi della de- 
stra collusi con la mafia. 
«Ocalan ha ritrattato tutto, 
ed è stato molto più fortuna- 
to di un ladro di polli. Fra 
qualche anno uscirà dal car- 
cere, nonostante 50.000 omi- 
cidi sulle spalle. Io sono con- 
tro la pena di morte e capi- 
sco lo stato italiano, ma se 
chiede la grazia per lui dopo 
tre mesi perchè non la con- 
cede a me dopo 19 anni? Ai 
politici dico: dimostrate la 
vostra umanità». 


Dramma nella provincia cuneese, dove una giovane donna si è tolta la vita assieme alla sua bambina di sei anni 


Mamma e figlia muoiono asfissiate dal gas dell'auto 


Mila Zarfi, 31 amni, di origine greca, era una ex drogata e si era separata dal marito 


I parenti però non sanno spiegarsi il motivo del fol- 
le gesto: un cognato avanza l'ipotesi che la donna 
temesse di avere un tumore 


CUNEO Ha guardato sua figlia 
e le ha detto: «Mettiti il cap- 
potto e la sciarpa che fa fred- 
do, andiamo a fare un giro». 
Ha lasciato che Giulia sedes- 
se Vicino a lei sul sedile ante- 
riore della vecchia Fiesta 
bianca e sono partite nella se- 
ra battuta da vento e pioggia 
per non tornare più. Un quar- 
to d'ora di strade buie e alla- 
gate, poi lo sterrato che por- 
ta al santuario di Santa Cri- 
stina, a sette chilometri da 
Villanovetta di Verzuolo, vici- 
no a Saluzzo, dove abitava- 
no. Collegare la marmitta 
con l'abitatolo deve essere 
stato un lavoro complicato 
sotto quel diluvio. Le hanno 
trovate ‘senza vita sull'auto 
parcheggiata contro il muro 
di quel luogo sacro e quasi fa- 
tato, affacciato su un panora- 
ma spettacolare di colline e 
montagne. Uccise dal gas di 
scarico della macchina che 
ha lasciato Mila Zarfi, 32 an- 
ni, Fissi su un fianco con- 
tro la marcia al posto di gui- 
da e la sua bambina bellissi- 
ma appoggiata al finestrino. 


Nessun dubbio che si sia trat- 
tato di omicidio-suicidio, nes- 
sun dubbio sulla dinamica di 
quella morte. L'autopsia do- 
vrà soltanto stabilire se Giu- 
lia se ne sia andata nel son- 
no, 0 se invece abbia chiuso 

li occhi mentre sua madre 
Îa raccontava l'ultima favola 
senza lieto fine. Davanti all' 
ospedale Civile di Saluzzo ie- 


auguro per molti al 


È 


Natale con i tuoi, Capodanno... se puoi 


Roma Feste da mille e una 
notte, crociere favolose, 
spiagge esotiche...Program- 
marsi la felicità per chiude- 
re in bellezza il millennio 
sembra essere diventato un 
«must» irrinunciabile. Sem- 
Dlicemente un sogno, per 
molti italiani. 

In realtà, secondo i dati 
dell'Osservatorio di Mila- 
no, anche questo Capodan- 
no così enfatizzato dovrà 
Scontrarsi con le dure leggi 
del bilancio familiare. E 
dunque a Milano, Genova, 

orino, Venezia, Bologna, 

trenze, Roma, Napoli, Ba- 
ri, Palermo, Catania e Ca- 


gliari, su un universo di 
quasi nove milioni e mezzo 
di abitanti, solo il 9,2% lo 
trascorrerà al ristorante o 
a ballare in discoteca, ma 
più del 60% opterà per una 
soluzione «economica»: il 
53% lo festeggierà con pa- 
renti e amici in un'abitazio- 
ne privata e il 10,3% parte- 
ciperà ad un evento musica- 
le în piazza. 

In vacanza andrà solo il 
7,6%, mentre il 19,8% - in 
pratica, riportando il dato 
su scala nazionale, un ita- 
liano su cinque - rimarrà a 
casa senza neppure stappa- 
reuna bottiglia. 


Ovviamente, la città in 
cui è minore la percentuale 
di coloro che non. festeggia- 
no (14%) è la gaudente Bo- 
logna: saranno in molti (il 
14%) che trascorreranno la 
serata nei locali pubblici. A 
Cagliari, invece, sarà mag- 
giore la percentuale di chi 
farà finta che il 31 dicem- 
bre sia un giorno come un 
altro (23%). A Catania e Ro- 
ma; il 12% sceglierà di fe- 
steggiare San Silvestro in 
piazza. Milano, infine, si 
conferma città ricca: ben 
l’11% andrà in vacanza in 
Italia o all'estero. Parigi, 
Londra, New York e Praga 


sono le mete preferite. Ma 
anche i Caraibi, soprattut- 
to Cuba, o il Mar Rosso. 
Per chi invece predilige la 
montagna, le mete sono il 
Trentino Alto Adige, la 
Lombardia e la Val' d'Ao- 
sta. 

Insomma, da una parte 
l'Italia povera, dei pensio- 
nati, delle famiglie numero- 
se a basso reddito; dall'al- 
tra quella benestante che 
non bada a spese pur di tra- 
ghettare in modo insolito il 
millennio. «Dai comporta- 
menti degli italiani a Capo- 
danno - afferma il direttore 
dell'Osservatorio Massimo 


«Grazie Fiat per tutto quello che hai fatton: 
pensionato scrive con una pagina di giornale 


TORINO «Grazie Fiat». Un torinese, Italo Martotto, ha 
espresso la sua gratitudine con un’ inserzione a tutta pagi- 
na su un quotidiano. «Nessuna azienda nata all'inizio del 
900 - scrive - è riuscita ad uscire indenne dagli infiniti con- 
trasti dell' ultimo secolo. Questa azienda ha creato ricchez- 
za e lavoro a decine di milioni di persone aggiornandosi 
continuamente con nuove tecnologie. La Fiat ha dato cul- 
tura promuovendo grandi opere di restauro del-nostro pa- 
trimonio artistico; ha aiutato con grande impegno ricerche 
sulle più gravi malattie e promosso oltre mille iniziative 
che occorrerebbe un' infinità di spazio per elencarle. Vivia- 
mo in un mondo dove tutto si dà per scontato e di conse- 
guenza non si usa pat ringraziare; non è così per me e mi 

tri. Grazie Fiat, auguri per il 2000». 


ri c'era un mesto via vai di oc- 
chi rossi, una ressa di doman- 
de senza risposta. 

Mila era una giovane don- 
na divorziata, minuta, con i 
capelli neri a caschetto e un 
lavoro da operaia in una dit- 
ta di kiwi, coltivazione che 
nel Saluzzese va per la mag- 
giore. Conosceva la fatica di 
tirare su una figlia da sola 
ma aveva una famiglia nume- 
rosissima che adesso assicu- 
ra di essere stata sempre 
pronta a darle una mano: il 
padre vigile in pensione, la 


Todisco - emerge un paese 
dove si consolidano le di- 
Stanze fra i ceti sociali. Con 
una novità: la scelta di un 
10% di italiani di trascorre- 
re all'aperto la mezzanotte 
perchè ritiene di essere di 
fronte ad ùn evento impor- 
tante per la propria vita». 


madre casalinga, quattro fra- 
telli e due sorelle. Con loro 
aveva passato la notte e il 
giorno di Natale senza che 
nessuno si rendesse conto 
che forse aveva già deciso di 
essere arrivata al capolinea, 
e con lei sarebbe scesa anche 
Giulia. Tempo fa la giovane 
di origina greca aveva avuto 
problemi con la droga, ma 
tutto questo, dicono i paren- 
ti, apparteneva a un passato 
lontano che non aveva lascia- 
to traccia: Mila era felice vici- 
no a un nuovo compagno, 
aveva dimenticato l'inesisten- 
za dell'ex marito, aveva sua 
figlia, ragione più-che valida 
per volere vivere. Si sa però 
che le famiglie travolte dal 
dolore non hanno alcuna pre- 
disposizione all'approfondi- 
mento, ognuno legge le trage 
die solo con i propri occhi, 
nessuno trova un perchè. La 
madre di Mila, saputa la noti- 
zia, si è sentita male ed è sta- 
ta ricoverata nello stesso 
ospedale dove riposano i ca- 
daveri della figlia e della ni- 
pote. Il cognato Bruno Fer- 
Tucci si lascia tentare da un' 
pi «Ultimamente si era 
atta fare delle analisi e sem- 
brava dana Forse te- 


meva di avere un brutto ma- 


le, ma chi lo sa, a noi non ha 
detto niente».ì 


Un consiglio per i giovani 
che andranno in piazza: 
giaccone e ombrello 


Soprattutto i giovani, per 
esorcizzare l'ansia e la pau- 
ra del passaggio al terzo 
millennio, preferiscono pas- 
sare la mezzanotte in com- 
‘pagnia di tante persone, in 
discoteca o în piazza. Sfi- 
dando temperature rigide. 
L'ultimo brindisi, assicura- 
no i meteorologi dell'Aero- 
nautica, sarà infatti sotto- 
zero. E chi ha programma- 
to di festeggiare in ‘piazza, 
oltre che di un giaccone pe- 
sante, avrà bisogno anche 
di un ombrello, visto l'alto 
rischio di pioggia al Nord e 
al Sud. 

Mariella Lestingi 


Arancia meccanica a Treviso: 
arrestati i due sequestratori 


TREVISO Avevano sequestrato un giovane in discoteca e, 
dopo averlo picchiato ripetutamente, gli avevano inti- 
mato di procurare loro tre milioni e mezzo di lire: i due 
presunti autori del gesto sono stati però arrestati dalla 
squadra mobile di Treviso: sono Dario Florio, 21 anni 
di Treviso, e Ennio Martucci (22) di Conegliano (Trevi- 
so). Al loro gesto gli investigatori sono risaliti durante 
uno dei normali controlli effettuati nelle discoteche del 
trevigiano quando, in una sala di Cendron di Silea, 
hanno scoperto che un giovane era stato picchiato nei 
bagni ed accompagnato via da due persone. Il giovane 
non aveva denunciato il fatto, ma la polizia ha scoperto 
che era stato bendato e costretto a salire su una vettu- 
ra. Picchiato, era stato poi rapinato del denaro, monili 
d'oro e telefono cellulare con l'obbligo di consegnare, il 
giorno dopo, del denaro ai due in un bar della zona. 


Il cadavere sfigurato di un uomo ritrovato 
sulle rotaie della linea fra Milano e Torino 


MILANO Il cadavere sfigurato di un uomo è stato trovato 
ieri sera a poco più di un metro dalle rotaie della linea 
ferroviaria Milano-Torino che corre sotto la via Bovisa- 
sca. Aveva il.volto maciullato e non è stato possibile fi- 
nora identificarlo. Non è stato ancora possibile stabili- 
re se si tratti di un suicidio, di un omicidio o di una di- 
sgrazia: la vittima, che dovrebbe avere attorno ai trent' 
anni, potrebbe essere un tossicodipendente travolto da 
un convoglio. Oppure un passeggero caduto da una car- 
rozza in movimento. La scoperta è avvenuta alle 19, A 
dare l'allarme è stato l'equipaggio di una autoambulan- 
za chiamata per soccorrere alcuni tossicodipendenti 
che si trovavano nei pressi, in una via sterrata che cor- 
re tra la via Bovisasca e la ferrovia. = 


Veglia per due giorni il corpo dell'anziana madre 
senza rendersi conto di quanto è accaduto 


MONTECATIMI TERME Ha vegliato per due giorni il corpo 
dell' anziana‘madre che era morta. Ma Rocco, un cin- 
quantenne con gravi problemi psichici, non si è reso 
conto di quello che era accaduto. Sembra infatti che il 
decesso della donna, Iolanda Andreotti, 82 anni, di Pon- 
te Buggianese, risalga a 48 ore prima del ritrovamen- 
to, priva di vita distesa sul letto. Il corpo, che ora si tro- 
va all' obitorio dell' ospedale di Pescia, verrà sottoposto 
ad autopsia anche se, da un primo esame, sembra che 
la morte sia dovuta a cause naturali. L' uomo, incapace 
di comprendere il dramma che si stava consumando, è 
rimasto nella stanza per due giorni, accanto alla sal- 
ma. Ora è stato affidato ad un fratello. A dare l' allar- 
me erano stati alcuni vicini. 
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EconoMiIA 
Oggi la riforma approda in Consiglio dei ministri per il via libera: meno fisco e più rendimenti per i fondi pensione 


Si sblocca il nodo delle liquidazioni 


«No comment» di Confindustria - Disco verde dai sindacati: si riapre il confronto 


IN BREVE è: ___\| 
Fossa: «Più competitivi 
rilanciando le riforme» 


ROMA Sgombrare il capo dalle «piccole polemiche quoti- 
diane» e avviare una «grande stagione di riforme» per 
consentire all'Italia di «tornare a competere e a conta- 
re, col peso che merita, a livello internazionale» alle so- 
glie del nuovo millennio. è questo l'auspicio del presi- 
dente di confindustria, Giorgio Fossa, contenuta nel- 
la lettera di fine anno agli imprenditori. «il nuovo go- 
verno - scrive il leader degli industriali - dovrà dare ri- 
sposte in tempi stretti a due esigenze: dovrà procedere 
a riforme che accrescano la competitività del paese e fa- 
vorire l'avvento di un nuovo sistema co 


Rapporto Ance: Italia fanalino di coda in Europa 
per gli investimenti in opere pubbliche (7,8%) 


ROMA L'Italia è, tra i paesi industrializzati, quello dove 
si spende meno per costruire nuovi edifici ed opere pub- 
bliche. Se infatti l' amore per la casa resta sempre un 
punto fermo, la quota di denaro investita complessiva- 
mente in costruzioni, calcolata in rapporto a Pil, risul- 
ta la più bassa in assoluto: pari al 7,8%, contro ad 
esempio un 16,4% della Norvegia.Dalle rilevazioni ‘98 
elaborate dall'Ance (Associazione nazionali costruttori) 
sulla base dei dati Ocse, emerge che in Italia gli investi- 
menti per abitazioni restano comunque ad un buon li- 
vello rispetto agli altri grandi paesi, convogliando il 
4,4% del Prodotto interno lordo. 


Allianz acquista il gruppo aeronautico Fairchild: 
costruisce velivoli per le compagnie regionali 


FRANCOFORTE Allianz ha acquisito assieme al fondo sta- 
tunitense Clayton, Dubilier Rice il gruppo aeronauti- 
co Fairchild. Lo ha confermato un portavoce del grup- 
po assicurativo tedesco specificando che i due partner 
verseranno per la società 400 milioni di dollari, una 
parte dei quali riservata all'acquisizione, la rimanen- 
te a fondi destinati ad un ulteriore sviluppo di Fairchi- 
Id. Al gruppo di Monaco il 25% del capitale, il resto a 
Clayton. La Fairchild Aerospace è stata creata nel 
1996 ed è specializzata nella progettazione e costru- 
zione di aerei destinati alla compagnie aeree regiona- 
li. 


Ancora un nuovo massimo storico per il listino milanese che raggiunge quota 28. 


ROMA Primo passo per la ri- 
forma delle liquidazioni. 
Oggi pomeriggio il consi- 
glio dei ministri varerà una 
riforma della tassazione 
che dovrebbe indurre i lavo- 
ratori a scegliere la previ- 
denza integrativa prevista 
dai contratti, cioè a fondo 
chiuso. Finora chi devolve 
al fondo pensione almeno il 
2 per cento del 7 per cento 
della retribuzione previsto 
per il Tfr, può dedurre, nel- 
l'ambito dei 5 milioni, dal fi- 
sco la cifra. Per l’esattezza, 
metà la deduce il lavorato- 
re, e metà il dipendente. 
Questo marchingegno non 
è bastato a far decollare la 
previdenza integrativa e 
quindi il governo ha defini- 
to altri benefici fiscali. Solo 
che il ministro delle Finan- 
ze Vincenzo Visco ha propo- 


I baby-pensionati ormai 
ammontano a uno 
scarno 0,5 per cento 


ROMA Ogni anno 66 mila mi- 
liardi vengono spesi dagli 
enti previdenziali per le 
pensioni di anzianità che 
vanno a 2 milioni 270 mila 
persone. In media, ognuna 
di loro percepisce 29 milio- 
ni l'anno: secondo uno stu- 
dio congiunto Istat-Inps 
questo importo è pari a ol- 
tre il doppio di quello me- 
dio del complesso dei pen- 
sionati. Quanto al futuro, 
chiarisce però l'Inps, le 
pensioni di anzianità scen- 
deranno di numero: già nel 
2000 saranno 179 mila 32 
contro le 192 mila 983 dell' 
anno che si sta per conclu- 
dere. Tredicimila in meno. 


sto, in un primo momento, 
benefici eguali per i fondi 
chiusi, quelli aperti e le po- 
lizze vita. 

I sindacati ieri hanno 
obiettato che una tassazio- 
ne analoga tra fondi che de- 
vono decollare, come quelli 
chiusi, e assicurazioni che 
pilotano il mercato da de- 
cenni, significa far fallire i 
fondi chiusi e quindi la de- 
stinazione spontanea di 
una quota del TFR futuro. 
E avrebbero ottenuto che 


se uno destina almeno sei 
punti percentuali del Tfr al 
fondo chiuso può ottenere 
una deducibilità del 12 per 
cento nell’ambito dei 10 mi- 
lioni di tetto. Inoltre chi 
vuole assicurare anche al- 
tri membri della famiglia 
può farlo, ma sempre nel- 
l'ambito dei 10 milioni. An- 
che per i lavoratori autono- 
mi, la deducibilità della po- 
lizza vita dovrà essere alza- 
ta fino a dieci milioni, Scen- 
derà inoltre sotto il 12,5 


I numeri delle liquidazioni 


Oltre 25.000 miliardi di ‘flusso' l'anno: ecco in sintesi 
Ì IT 


Ogni anno, vengono accantonati tra i 25.000 e i 


27.000 milia 
c'è uno “stoci 
La quota ann 


Idi di lire. Nelle casse delle imprese 
" di Tfr pari oltre a 300.000 miliardi. 
a di liquidazione è pari alla 


retribuzione annua complessiva divisa per 18,5 (il 
risultato sarebbe 7,41% ma diventa il 6,91% perchè 


Una quota del 
pensioni) 


[00,5% Va come contributo al fondo 


Oltre 14 milioni di lavoratori dipendenti. | lavoratori 


indipendenti 


Oltre 5 milioni) non hanno liquidazione 


ma sono comunque interessati alla previdenza 


integrativa 


5,8 milioni d 


iscritti: poco 


indi chiusi 
Î lavoratori (circa 400.000 sono già 
iu del 7%). Fondi chiusi autorizz 


Volendo tracciare una 
sorta di identikit dei pen- 
sionati di anzianità, si può 
rilevare innanzi tutto che 
rappresentano il 14% di 
tutto il popolo-pensionati 
d'Italia. La maggior parte 
di loro è di sesso maschile 
(79%) e vive nel nord del 
Paese (il 61%, mentre il 


778 punti 


18,9% è al centro e il 
17,5% è al sud). Il 23,9% 
ha meno di 54 anni, il 
42,7% tra i 55 e i 59 anni, 
mentre i pensionati-baby, 
quelli cioè che con meno di 
50 anni hanno fatto grida- 
re allo scandalo per molte 
stagioni, rappresentano ap- 
pena lo 0,5%. 


(+0,98 per cento) 


er cento l’aliquota sui ren- 
a dei fondi pensione, 
aperti o chiusi che siano. 
Di quanto scenderà ancora, 
non si sa. Si sa però che ie- 
ri la Confindustria si è trin- 
cerata dietro ad un «no com- 
ment» .I sindacati sono con- 
tenti. E vantano di aver ot- 
tenuto ‘a favore dei fondi 
chiusi una detrazione .di 
120.000 lire per il lavorato- 
re per cinque anni. Questo 
uò invogliare a scegliere il 
Kde chiuso. Ma l'intera 
artita della liquidazione 
te destinare o no in busta 
paga?) è ancora da affronta- 
re e, secondo la Confindu- 
stria dovrà riguardare l’in- 
sieme del capitolo «previ- 
denza». I sindacati dicono 
.che ci saranno confronti ser- 
rati con il governo dopo le 
vacanze di Natale. n 
a.f. 


monte retributivo 
all'82,6%. 


Secondo il rapporto Istat 


Salari ancora «freddi» 
in novembre (+1,9 %) 
nonostante i contratti 


ROMA Restano ferme le retribuzioni dei lavoratori dipen- 
denti nel mese di novembre rispetto al precedente me- 
se di ottobre. A novembre infatti, rende noto l'Istat, le 
retribuzioni contrattuali orarie non hanno registrato 
variazioni rispetto al mese di ottobre '99 mentre sono 
cresciute dell' 1,9% rispetto a novembre di un anno fa, 
quindi poco al di sotto del ritmo di crescita dell'inflazio- 
ne (2,1% a dicembre). Continua quindi nel mese di no- 
vembre, rileva l'Istat, l'attenuazione del ritmo di cresci- 
ta delle retribuzioni contrattuali già manifestatasi lo 
scorso ottobre in termini sia congiunturali che tenden- 
ziali. Sempre a novembre, i contratti collettivi di lavo- 
ro in vigore riguardavano 9,6 milioni di lavoratori di- 
pendenti. La stabilità congiunturale rilevata a novem- 
bre si è manifestata nonostante l'erogazione di varie in- 
dennità ed il rinnovo di due contratti (quelli dei banca- 
ri e dei dipendenti di lavanderie e tintorie). L'aumento 
medio delle retribuzioni orarie per il '99, prevedibile in 
base agli aumenti già programmati dei contratti in vi- 
gore alla fine di novembre, risulta pari all'1,82%, al net- 
to di eventuali rinnovi contrattuali. Alla fine di novem- 
bre la quota di contratti nazionali vigenti in termini di 
contrattuale è 
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IL PICCOLO 


risultata pari 


Secondo uno studio di Istat e Inps nel Duemila saranno 13 mila in meno 


Pensioni di anzianità in calo 


Lo studio Istat-Inps, che 
tiene conto di tutte le posi- 
zioni registrate nel Casella- 
rio centrale dei pensionati, 
osserva che l'assegno di an- 
zianità è generalmente più 
sostanzioso degli altri: più 
in particolare si tratta di 
un 30% in più di un asse- 
gno di vecchiaia. Il che pe- 
rò non lascia spazio a gran- 
di sciali: il 42,7% dei pen- 
sionati di anzianità perce- 
pisce meno di due milioni 
al mese. 

Comunque sia, i più ric- 
chi risultano fra le fila de- 
gli ex dipendenti di impre- 
se private: a loro l'Inps ero- 
ga un assegno per un im- 


Piazza Affari senza tregua, l'Europa tira il fiato 


Sale la massa monetaria Ue: cresce la prospettiva di un aumento dei tassi da parte della Bce 


MILANO Ennesimo rialzo per 
la Borsa di Milano. Il Mi- 
btel ha chiuso con un altro 
massimo storico toccando 
la soglia di 28.778 punti 
(+0,98%). Stavolta però i re- 
cord di Piazza Affari non 
erano prevedibili. Sul listi- 
no, in mattinata, sono arri- 
vate infatti le prese di bene- 
ficio che hanno colpito so- 
prattutto i titoli Internet e 
tlc. 

E il peso dei realizzi si è 
fatto sentire in Borsa già 
prima che fossero comunica- 
ti i dati sulla massa mone- 
taria nell'area euro (la li- 
quidità in circolazione nel 
Vecchio Continente): +6,2% 
a novembre rispetto al +5,8 
di ottobre. Un dato quest'ul- 
timo che ribadisce le aspet- 
tative di un aumento dei 
tassi di interesse da parte 
della Banca centrale ‘euro- 
pea. 3 

Le prese di beneficio e le 
cifre sulla massa moneta- 
ria hanno depresso il Mi- 
btel fino a un minimo gior- 
naliero di 28.228 punto 
(-0,97%). Piazza Affari però 
già al termine della matti- 
nata dava segnali di risve- 


glio. E ad imprimere la 
svolta è stata nel pomerig- 
gio Wall Street con un'aper- 
tura al rialzo. New York ha 
infilato tre record dopo la 
prima metà della giornata 
di contrattazioni, con tutti î 
principali indici di Borsa 
sui livelli massimi: Dow Jo- 
nes a quota 11.481,91 punti 


(più 0,80%) Nasdaq a 
4.009,07 (0,85%).Ignorati i 
timidi segnali inflazionisti- 
ci provenienti dai dati eco- 
nomici rilasciati in matti- 
nata (fiducia dei consuma- 
tori alle stelle e vendite di 
case esistenti in rialzo del 
6%) l'indice dei 30 principa- 
li titoli industriali america- 


Teri Tommaso 


ni ha immediatamente pre- 
so la strada del rialzo con 
un guadagno massimo di 
96 punti. 

In Europa (fa eccezione 
Milano) î mercati non han- 
no brillato. Chiusa Londra 
per festività, è stata una se- 
duta più cauta per le altre 
Borse: Parigi ha chiuso a 


Per Tommaso Padoa Schioppa (Bce) la moneta risente della mancanza di un'integrazione anche politica 


L'euro perde di nuovo colpi sul dollaro 


È stata una brutta giornata ieri per l’euro. 
Sul versante dei cambi c'è infatti da regi- 
strare lo scivolone della moneta europea 
sotto quota 1,01 dollari in una giornata re- 
lativamente tranquilla e caratterizzata 
da un volume di scambi piuttosto contenu- 
to. L'euro si è indebolito progressivamen- 
te nel corso della mattinata (dopo aver 
aperto a 1,0134 dollari) fino a quota 
1,0089 dollari rilevata dalla Bce, 

Padoa-Schioppa, 
membro del direttorio della banca centra- 
le europea, ha detto di non farsi più preoc- 
cupazioni circa l'autonomia della Bce, ma 
di vedere semmai un problema dell'assen- 


Il gruppo trevigiano aprirà uno stabilimento in Messico e si prepara allo sbarco in Cina 


Zoppas, fatturato a quota 1000 miliardi 


CONEGLIANO Il 1999 si chiude- 
rà, per le Zoppas Indu- 
Stries, con un fatturato sti- 
mato intorno ai 1000 mi- 
liardi di lire con una quota 
del 75% realizzata con le 
Vendite all'estero. Proprio 
Sulla scorta delle perfor- 
mance internazionali l'in- 
dustria trevigiana sta pro- 
Seguendo nella realizzazio- 
Ne degli insediamenti all' 
stero che, dopo Usa e Bra- 
sile, vede il marchio Zop- 
Pas giungere anche in Mes- 
Sico, 

L'impresa, guidata da 
Gianfranco Zoppas, ha 
Aperto infatti uno stabili- 


mento a San Luis Potosi, 
nel Paese centroamerica- 
no, che va ad aggiungersi 
a quelli del Tennessee e di 
San Paolo. 

L'investimento, per 
quest'ultima unità produt- 
tiva, è di 40 miliardi di li- 
re per produrre resistenze 
elettriche, derivatio e com- 
ponentistica sia per gran- 
di e piccoli elettrodomesti- 
ci che per applicazioni in- 
dustriali. Lo stabilimento 
di San Luis Potosi, che ver- 
rà inaugurato a febbraio 
2000, è ad un'ora di volo 
da Città del Messico e oc- 
cuperà 600 addetti. Il 


Gruppo, per questa opera- 
zione, ha realizzato una 
joint venture con la socie- 
tà di investimento Simest. 
Prossima tappa sarà lo svi- 
luppo della rete produtti- 
va in Cina dopo l'espansio- 
ne delle forniture per Co- 
rea, Taiwan e Giappone. 
Per quantro riguarda l'Eu- 
ropa la Zoppas sta comple- 
tando la fase degli investi- 
menti, con la finanziaria 
Finest, in Romania, a Sini- 
colau Mare, in funzione 
dei mercati dell'Ue dove la 
Zoppas Industries è uno 
dei principali «global sup- 
plier» italiani. 


za di un «forte antipolo politico a livello 
dei governi europei». 

In dichiarazioni che compariranno sul 
prossimo numero del settimanale Die 
Zeit, Padoa-Schioppa si è lamentato della 
«solitudine» della Bce. La forza dell'euro 
dipende esclusivamente della costruzione 
politica che c'è dietro la moneta unica, ha 
detto. Il consiglio degli undici ministri del- 
le finanze europei comincia a suo avviso 
solo lentamente a fare il suo lavoro. Così 
ad esempio, ha rilevato, la pressione del 
consiglio degli 11 sull'Italia farà sì che il 
paese risolverà il problema dell'indebita- 
mento meglio di quanto previsto finora». 


-0,13% e Francoforte a 
+0,35%. Zurigo, dopo una 
mattinata piatta, si è risve- 
gliata con l'avvio della bor- 
sa Usa. Come previsto, gli 
investitori in generale si so- 
no mostrati prudenti in vi- 
sta della fine dell'anno e 
del passaggio al 2000. 
Piazza Affari invece bril- 


Lucchini 


la di luce propria e ieri si è 
vista una certa selezione 
sui titoli finanziari: da regi- 
strare i rialzi di Banca Inte- 


sa (+6,79%), Mediaset 
(+4,59%), Alleanza 
(+6,40%), con il paralleo ri- 
sveglio delle Generali 


(+2,74%). Restano positive 
Telecom (+1, 42%) e Tim 
(+1,43%), in arretramento 
Olivetti  (-0,91%).Realizzi 
per Tiscali (-5,56%) e Aedes 
(-9,40%). 

E domenica 2 gennaio a 
Piazza Affari ci sarà la pro- 
va per il «millennium bug»: 
in quella giornata infatti 
Borsa Italiana e interme- 
diari finanziari saranno im- 
‘pegnati per qualche ora a si- 
mulare le negoziazione sui 
titoli per una verifica finale 
del funzionamento del siste- 
ma telematico, alla vigilia 
della prima seduta borsisti- 
ca del nuovo anno. 

Inoltre le banche si stan- 
no attrezzando per il 6 gen- 
naio con Internet e call-cen- 
ter. Nel giorno dell'Epifa- 
nia la Borsa resterà infatti 
aperta ma i piccoli rispar- 
miatori non potranno acce- 
dere ai borsini degli istituti 
di credito chiusi per la festi- 
vità. 


acquista in cordata 


da Finmeccanica la Bfm 


MILANO Una cordata composta da Lucchini (40%), la Cogi- 
fer del gruppo francese De Dietrich (30%) ed Efibanca 
(3%) ha acquistato da Finmeccanica il ramo d'azienda di 
Bfm-Breda Fonderie Meridionali. L'operazione, informa 
una nota del gruppo bresciano, si è conclusa nei giorni 
Scorsi e avrà efficacia a partire dal primo gennaio 2000. 
Veicolo dell'operazione è la società costituita dagli acqui- 
renti, denominata Bari Fonderie Meridionali (Bfm), in mo- 
do da mantenere anche il marchio. Bfm, costituità nel 
1961 dai gruppi Efim e Eni, è specializzata nella produzio- 
ne di cuori fusi in acciaio al manganese per scambi ferro- 
Viari e di getti in acciaio formati a macchina fino ad un De 
so massimo di 200 chilogrammi. La società occupa 188 
persone e ha un fatturato di circa 30 miliardi e, spiega la 
nota Lucchini, sta attraversando una fase critica in termi- 
ni di portafoglio ordini. La cordata acquirente ha l'obietti- 
vo del rilancio industriale, grazie all'esperienza del grup- 

o bresciano nei prodotti per il mercato ferroviario e nelle 
‘onderie e di quello francese (iuolato a Parigi, ha un fattu- 
rato di circa 3,9 miliardi di franchi), in particolare negli 
scambi ferroviari. 


porto complessivo annuo 
pari a 30,3 milioni di lire 
(che salgono a 41,5 nel ca- 
so dei Fondi speciali di elet- 
trici, telefonici e piloti); gli 
ex dipendenti pubblici in- 
cassano in genere 27,9 mi- 
lioni l'anno. È 

A questo proposito 
l'Istat spiega che ciò è do- 
vuto almeno in parte alle 
minori anzianità contribu- 
tive medie dei dipendenti 
pubblici, i quali hanno usu- 
fruito di un accesso più fa- 
cile al pensionamento di 
anzianità. 

Resta il fatto che le rifor- 
me degli anni passati han- 
no parzialmente attenuato 


BANCHE 


la differenza di trattamen- 
to fra privati e pubblici an- 
che se, sottolinea l'Istat, 
per i dipendenti pubblici ri-' 
mane un'età minima infe- 
riore (54 anni con 85 di 
contributi, oppure 86 di 
contributi) rispetto a quel- 
la necessaria ai dipendenti 
privati (55 più 85, opure 
36 anni di contributi) per 
andare in pensione. 

Gli importi più elevati, 
comunque, si hanno alla 
voce «Altri regimi», quelli 
cioè delle casse previden- 
ziali dei liberi professioni-' 
sti che fanno registrare im- 
porti medi da 56,3 milioni 
l'anno. 


TRIESTE E proprio l’anno 
della svolta per Friula- 
dria, l'istituto pordenone- 
se entrato nell'orbita del 
gruppo Intesa. «Ci aspet- 
tiamo risultati ’99 in li- 
nea con le migliori aspet- 
tative» —afferma il diret- 
tore generale, Antonio 
Scardaccio. Il piano di in- 
tegrazione fra i 94 sportel- 
li di Friuladria e i 60 di 
Ambroveneto, una notevo- 
le potenza di fuoco in re- 
gione, sarà completato il 
1 giugno. Ma già con l’in- 
gresso nel nuovo millen- 
nio la gestione della nuo- 
va realtà creditizia sarà 
affidata alla direzione ge- 
nerale friulana: «Stiamo 
distribuendo i prodotti 
del gruppo Intesa (fondi 
d'investimento, gestioni 
patrimoniali e private 
banking per la clientela 
più sofisticata». Nel pri- 
mo semestre del Duemila 
—annuncia poi 
Scardaccio— scatterà an- 
che un piano di espansio- 
ne degli sportelli: nel miri- 
no la provincia di Gorizia. 
Ma Friuladria si muoverà, 
anche verso 
Est dopo che, 
di recente, la 


to tutti i nodi legati al 
riassetto del sistema infor- 
matico (il centro servizi di 
Pordenone oggi collegato 
al «cervellone» informati- 
co di Intesa a Vicenza), 
compreso il famoso Millen- 
nium Bug. Friuladria ‘ha 
investito una quindicina 
di miliardi per evitare sor- 
prese in seguito al passag- 
gio al «doppio zero». A Ca- 
podanno una task-force di 
250 persone dovrà festeg- 


Parla il direttore generale, Scardaccio 
Friuladria: «Entro sei mesi 
sarà completato il piano 
d'integrazione con Intesan 


Comit ha ac- Nel secondo semestre oggi, soprat- 
quisito un P x tutto sul ver- 
ia in del Duemila “a sante del ri- 

roazia. I ri- un progetto di sparmio gesti- 
flettori del- b A e to(dopolami- 
l'istituto po- @Spansione degli sportelli grazione de- 
trebbero ac- in regione e verso Est gli ex Bot-peo- 
cendersi su ple che oggi si 
Carinzia e avvicinano in 
Slovenia. massa . alla 

La banca pordenonese Borsa, magari rischiando 
nel frattempo ha affronta- con il «fai da te»), la com- 


giare in banca e nelle va- 
rie filiali: «Siamo tutti 
pronti. Non ci saranno 
problemi». L'istituto, in- 
tanto, perfeziona l’integra- 
zione con il gruppo Inte- 
sa, secondo il modello fe- 
derato voluto da Bazoli. Il 
colosso bancario (dopo 
avere assorbito la Comit) 
si piazza all'ottavo posto 
in Europa: «Se non avessi- 
mo stretto questa grande 
alleanza con Intesa 
—afferma Scardaccio— 
oggi ci troveremmo spiaz- 
zati in un mercato dove la 
concorrenza gioco un ruo- 
lo primario. Invece possia- 
mo mantenere la nostra 
leadership sul territorio e 
la nostra capacità di ven: 
dita con tutto il valore ag- 
giunto che ci proviene dal 
fatto di appartenere ad 
un grosso gruppo banca- 
rio, fra i primi in Euro- 
pa». 

L'alleanza Friuladria- 
Intesa è passata quasi in- 
denne sotto la lente del- 
l’Antitrust: «La Comit do- 
vrà cedere un paio di spor- 
telli in provincia di Porde- 

. none». Scar- 
daccio insiste 
sul fatto che 


petizione fra gli istituti di- 

venta a tutto a campo, e |; 
non ci sono posizioni di 
rendita: «L'integrazione 
con Intesa ci consente di 
offrire i prodotti migliori». 
Anche Friuladria (1400 di- 
pendenti circa) ha dovuto 
affrontare il nodo esuberi 
(un centinaio di persone): 
«Non ci sono stati traumi. 
Abbiamo adottato il turn | 
over e i pensionamenti». 

Piercarlo Fiumanò 
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Il sindaco di Seattle Paul Schell ha cancellato la grande festa che a fine anno avrebbe dovuto tenersi ai piedi dello Space Needle 


Terrorismo: città blindate negli Usa 


A New York sono stati mobilitati 8 mila poliziotti - L’Fbi è pronta a tutto 


NEW YORK L'America è nella 
morsa della paura del ter- 
rorismo da fine millennio: 
a Seattle, il paradiso in ter- 
ra di Bill Gates messo a 
ferro e fuoco nei giorni del 
Wto, il sindaco Paul Schell 
ha cancellato la grande fe- 
sta che avrebbe dovuto ra- 
dunare oltre 50 mila perso- 
ne la notte dell'ultimo dell' 
anno ai piedi dello Space 
Needle. 

«Non vogliamo correre ri- 
schi in fatto di sicurezza», 
ha spiegato Schell, la cui 
polizia era stata subissata 
da accuse di impreparazio- 
ne nei giorni del vertice 
mondiale sul commercio. 

Il sindaco ha precisato 
che l'Fbi non ha ricevuto 
«minacce specifiche» con- 
tro la sua città, ma ha ag- 


giunto che a suo giudizio 
«è meglio sbagliare sul 
fronte della prudenza». 

Il parco del Seattle Cen- 
ter, ai piedi dell' «ago spa- 
ziale» che simbolizza la vo- 
glia di Seattle di puntare 
al cielo, è un luogo di tradi- 
zionale raduno per il ve- 
glione di fine anno. 

«I festeggiamenti saran- 
no autorizzati per tutto il 
pomeriggio e a mezzanotte 
ci saranno ugualmente fuo- 
chi artificiali. Ma i cancelli 
del parco saranno chiusi 
dopo le 18», ha detto 
Schell al «Seattle Post In- 
telligencer». 

Seattle era entrata nella 
mappa dei possibili bersa- 
gli del terrore internazio- 
nale dopo l'arresto a metà 
dicembre dell'algerino Ah- 


med Ressam arrivato dal 
Canada su un' auto imbot- 
tita di esplosivi. 

Ma non è stato solo nella 
metropoli sul Pacifico che 
sono suonati i campanelli 
d'allarme. 

A Washington, dove il 
presidente Bill Clinton fa- 
rà da padrino ad una mega- 
festa sul National Mall, il 
grande spazio erboso tra il 
Congresso e il monumento 
a Lincoln sarà blindato da 
un esercito oltre 3000 poli- 
ziotti, l'80 per cento degli 
organici della città e un nu- 
mero record nella storia 
della capitale. 

L'accesso al Mall sarà ri- 
gidamente regolamentato: 
tutti dovranno passare at- 
traverso metal detector. E 
ai 3000 poliziotti si aggiun- 


Anche corpi speciali di «teste di cuoio» presidieranno le principali carceri americane 


Prigioni «vigilate speciali» 


NEW YORK Oltre un migliaio 
di «teste di cuoio» sono sta- 
te chiamate in servizio la 
vigilia di Capodanno per 
far fronte a potenziali di- 
sordini nei penitenziari del- 
lo stato di New York o a 
problemi collegati al mil- 
lennium bug nelle comuni- 
tà vicine. 

Le unità saranno stazio- 
nate geograficamente in 
modo da poter reagire con 
rapidità ad eventuali emer- 
genze nei 70 carceri stata- 
li, ba dichiarato ieri James 
Flateau, portavoce del De- 
partment of Correction. 

Della rete carceraria del- 


lo stato di New York fa par- 
te anche la celebre Sing 
Sing dove ieri i detenuti so- 
no rimasti per il quinto 
giorno consecutivo sotto 
chiave dopo la scoperta di 
munizioni da 9 millimetri 
all'interno del recinto del 
penitenziario. 

Sono sottochiave da pri- 
ma di Natale anche i dete- 
nuti di Green Haven, una 
prigione statale a cento chi- 
lometri da New York dove 
alcuni carcerati hanno cer- 
cato di costringere gli altri 
a partecipare a uno sciope- 
ro di protesta contro il go- 
vernatore George Pataki. 


Sul fronte dei media, in- 
vece, c'è da segnalare che 
per chi non potrà salutare 
fra le strade delle città l'ar- 
rivo del 2000 c'è sempre 
una soluzione: acquistare 
il video della Cnn «Millen- 
nium 2000» che riassume- 
rà i momenti cruciali dei fe- 
steggiamenti in tutto il 
mondo. 

Il prodotto, disponibile 
in videocassetta e in Dvd, 
verrà messo in vendita a 
circa 15 dollari (circa 30 mi- 
la lire) pochi giorni dopo la 
sua realizzazione. 

«Saranno riassunte le 24 
ore più importanti della no- 


geranno le squadre specia- 
li delle forze federali: «Ab- 
biamo team pronti a tutto: 
dall'attacco biologico a 
quello chimico o radioatti- 
vo», ha dichiarato il porta- 
voce dell'Fbi Jim Rice. 

Ma lo spiegamento di 
Washington impallidisce 
davanti a quanto allestito 
a New York: per garantire 
una grande festa nella 
massima sicurezza, il sin- 
daco Rudolph Giuliani ha 


mobilitato ottomila agenti 
- di cui 300 in borghese, 
mescolati alla folla - per vi- 
gilare sul party del millen- 
nio a Times Square e din- 
torni. 

Con tre giorni al 2000, 
intanto, il responsabile del- 
la Casa Bianca per i proble- 
mi da millennium bug ha 
pronosticato che «non ci sa- 
ranno disastri» a livello na- 
zionale legati al passaggio 
di data. 


Spionaggio: arrestato un funzionario Ve danese 
Ha passato informazioni agli uomini della Stasi 


BRUXELLES È un funzionario della Commissione europea 
l'uomo arrestato in Danimarca sotto l'accusa di spio- 
naggio in favore della Stasi: lo ha confermato ieri pome- 
riggio a Bruxelles un portavoce del «governo» dell’Unio- 


ne Europea. 


«Risulta che un funzionario della Commissione sia 
stato arrestato in Danimarca con l'accusa di spionag- 
gio per la Stasi: attendiamo ulteriori informazioni dal- 
le autorità danesi» ha detto il portavoce. «Si tratta di 
un funzionario di. grado A, non di un alto funzionario» 
ha aggiunto. Il portavoce non ha voluto rivelare l'identi- 
tà del funzionario arrestato: «Spetta alla magistratura 
danese farlo, se lo riterrà opportuno», ha precisato. 

Stando al portavoce per ora non sono state prese mi- 
sure nei confronti del funzionario danese: «Non sappia- 
mo se è stato fermato solo per essere interrogato 0 se è 
stato incriminato, se sarà deferito a un giudice» ha af- 
fermato. I fatti per i quali il funzionario danese è inter- 
rogato dalla polizia di Copenaghen «risalgono a prima 
della sua assunzione» a Bruxelles, ha inoltre precisato 


il portavoce. 


stra storia», ha detto Rick 
Kaplan, presidente di Cnn 
Usa. 

A raccogliere i contributi 


: filmati saranno le troupe 


della televisone di Atlanta 
sparse in tutto il mondo, 
Gli eventi più importanti 
di Sydney, Tokyo, Rio de 


Il ministro della Difesa Sergheiev ha parlato di una svolta nelle operazioni militari a Grozny 


Cecenia: il Cremlino canta vittoria 


Eltsin decora i generali russi - Continua la resistenza dei ribelli 


il partito Shas 


GERUSALEMME In trentasei 
ore di incessanti trattative 
ietro le quinte il premier 
Ehud Barak è riuscito ad 
impedire la fuoriuscita dal- 
la sua eterogenea coalizio- 
ne di governo del terzo par- 
tito israeliano per consi- 
stenza, lo Shas, che dispo- 
ne di 17 deputati in parla- 
mento. Barak era stato col- 
to di sorpresa ieri dall'an- 
nuncio che Shas passava 
all'opposizione in segno di 
protesta per il mancato fi- 
nanziamento pubblico di 
un pesante de- 
ficit nella. ge- 
stione delle 
sue istituzioni 
scolastiche or- 
todosse. Il pre- 
mier aveva su- 
bito chiesto ai 
quattro mini- 
stri di Shas (in- 
terni, culti, sa- 
nità, assisten- 
za sociale) di 
tenere in tasca 
le lettere di di. 
missioni alme- 
no un giorno. 
Teri sera il mi- 
nistro dei culti 
Yitzhak Cohen 
ha reso noto Ehud Barak 
«che la crisi 
non si è anco- 
ra del tutto risolta». Ma 
ha notato con compiaci- 
mento che «l'intervento 
del primo ministro è stato 
efficace» e che nel governo 
sì è verificata una «repenti- 
na evoluzione di pensiero» 
a favore di Shas. Il finan- 
ziamento delle scuole reli- 
giose di Shas è stato già 
quantificato. Restano inve- 
ce da discutere - ha preci- 
sato Cohen - l'aumento dei 
bilanci per l'anno 2000 dei 


MEDIO ORIENTE 
In Israele la crisi è durata solo 36 ore 


Barak salva il suo governo: 


nell'alveo della maggioranza 


riportato 


ministeri della sanità e 
dell'assistenza sociale. La 
crisi era esplosa per Ba- 
rak nel momento peggiore, 
alla vigilia del dibattito 
parlamentare sul bilancio 
statale per il Duemila e 
della ripresa dei negoziati 
con la Siria. 

La scorsa notte anche il 
presidente Bill Clinton - 
preoccupato dalla prospet- 
tiva che Barak venisse a 
trovarsi con un governo di 
minoranza alla vigilia dei 
negoziati con la Siria - ave- 
va telefonato 
al premier 
israeliano per 
rendersi conto 
della gravità 
della crisi. Nel- 
| le trattative 
con Damasco, 
Shas gioca in- 
fatti un ruolo 
di primo pia- 
no: non solo 
per il determi- 
nante voto dei 
suoi 17 deputa- 
ti (su un tota- 
le di 120) ma 
anche per la le- 
gittimazione 
«teologica» di 
un ritiro dalle 
alture del Go- 
lan da parte 
del leader religioso del par- 
tito, il rabbino Ovadia Yos- 
sef. Nei giorni scorsi Yos- 
sef è stato indicato come 
una possibile «colomba di 
pace» che potrebbe essere 
accolta in Siria, su invito 
del Mufti di Damasco. Da 
qui la grande disponibilità 
di Barak mostrata nelle ul- 
time ore verso i ministri di 
Shas per venire incontro 
alle loro esigenze più im- 
pellenti. 


MOSCA Il vertice russo sente 
la vittoria nell'aria e il mini- 
stro della difesa Igor Serghe- 
iev per la prima volta parla 
di «svolta» nelle operazioni 
militari per la conquista di 
Grozny. o stati eliminati 
i principali focolai di resi- 
stenza dei guerriglieri cece- 
ni, ha detto il maresciallo 
precisando che le forze fede- 
rali «avanzano verso il cen- 
tro di Grozny da tutte le di- 
rezioni», Le operazioni proce- 
deranno senza fretta e con 
l'obiettivo di ridurre al mini- 
mo le perdite tra i militari e 
la popolazione civile, ha con- 
cluso. Di analogo tenore le 
dichiarazioni del vice capo 
di stato maggiore Valeri Ma- 
nilov secondo il quale 
Grozny potrebbe esser presa 
entro una settimana e. «il 
nerbo» dei guerriglieri cece- 
ni potrebbe essere distrutto 
«verso Capodanno». Una da- 
ta cruciale nella storia del 
conflitto ceceno visto che l'at- 
tacco a Grozny nella prima 
fase della guerra caucasica 
avvenne proprio a San Silve- 
stro del 1995. In questo cli- 
ma di ottimismo si è svolta 
ieri al Cremlino la cerimo- 
nia per la consegna delle in- 


segne di «Eroe della Russia» _ 


Il leader è sotto. pressione 
ma non vuole rivelare 
i nomi di chi ha pagato 


BERLINO Giallo sull'apertura 
di una istruttoria per pre- 
sunta malversazione nei 
confronti dell'ex cancelliere 
Helmut Kohl: dopo che era 
stata data per scontata la 
notifica, ieri, al presidente 
del Bundestag Wolfgang 
Thierse, sembra ora invece 
che la procura di Bonn si 
pronuncerà solo oggi, se 
non addirittura non prima 
di gennaio del 2000. Lunedì 
era dato per certo che la 
procura inquirente di Bonn 
avrebbe annunciato per gio- 
vedì l'apertura formale di 
una indagine istruttoria su 
Kohl: ieri sarebbe dovuta 
arrivare la notifica all'inte- 


ai comandanti delle opera- 
zioni in Cecenia. Eltsin ha 
riconosciuto che in passato 
anche i militari «hanno com- 
messo piccoli errori che han- 
no poi portato a grandi erro- 
ri», ma ha detto che nel con- 
flitto attuale «le forze arma- 
te hanno seguito in modo ir- 
reprensibile le direttive del 
presidente e del governo» e 
«si sono meritate» i riconosci- 
menti. 

Sul piano militare, ci soho 
stati ieri a Grozny combatti- 
menti tra {del e guerri- 


Janeiro, New York e di al- 
tre capitali del mondo ver- 
ranno trasmessi in diretta 
agli studi Cnn. 

Dopo questa fase la War- 
ner Home Video - parte del- 
a famiglia Time Warner 
cui appartiene la Cnn - rea- 
lizzerà il montaggio. 


Ma John Koskinen non 
‘ha escluso che problemi mi- 
nori si verificherannno e 
ha ribadito il consiglio agli 
americani di prepararsi 
«con le precauzioni che 
prenderebbero in vista di 
un lungo ponte invernale». 

A farla da padrone, co- 
munque, resta la paura 
del terrorismo. Le autorità 
statunitense dopo gli arre- 
sti degli ultimi giorni temo- 
no anche le azioni del sem- 
pre pericolossisimo sceicco 
Osama bin Laden conside- 
rato il vero nemico numero 
uno degli Usa. 

L'Fbi si trova in stato di 
massima allerta e nelle ul- 
time ore sonoscattate le 
procedure di massima sicu- 
rezza sia ai confini con 
l'America sia negli aeropor- 
ti. 


n 


I detenuti di Green Haven 
sono tenuti sotto chiave 
già dalla visilia di Natale 


Questa fase è sicuramen- 
te la più interessante dal 
punto di vista tecnologico. 

Grazie ad un avanzato si- 
stema digitale i contributi 
filmati arriveranno diretta- 
mente dalla videocamera 
agli studi della Warner. 

La Cnn ha intenzione di 
sfruttare sia il satellite sia 
la rete di fibre ottiche per 
inviare il video alla sedi in- 
ternazionali di postprodu- 
zione. 

«Sarà uno sforzo enorme 
che farà lavorare centinaia 
di persone della nostra 
azienda», ha commentato 
Warren Lieberfarb, presi- 
dente della Warner. 


Cecenia: soldati russi in azione a Grozny. (Foto Ansa) 


glieri nella zona dell'aeropor- 
to militare di Khankala, a 
est di Grozny, e a Staropro- 
mislovski, la periferia nord 


Il partito «Unità», trionfatore nelle ultime elezioni, 
ha ufficialmente candidato Putin alle presidenziali 


MOSCA Il premier russo Vladimir Putin è stato ufficial- 
mente confermato come candidato alla successione del 
presidente Boris Eltsin dal nuovo blocco parlamentare 
«Unità», impostosi alle recenti elezioni come seconda 
forza politica del paese, subito alle spalle dei comuni- 
sti. In favore della candidatura di Putin per le presi- 
denziali di giugno - già avanzata dallo stesso Eltsin - si 
sono espressi all'unanimità i delegati al congresso in 
cui «Unità» si è formalmente trasformato da coalizione 
elettorale in partito politico. «Unità» - ha anche deciso 
il congresso su proposta dello stesso Putin - continuerà 
a esser guidata dal popolare ministro per le situazioni 
di emergenza Serghiei Shoigu. 


Helmut Kohl 


ressato e al presidente del 
parlamento e dopo 48 ore, 
giovedì dunque se Thierse, 
come improbabile, non aves- 
se sollevato obbiezioni, 
l'istruttoria sarebbe partita 
senza che neanche fosse ne- 
cessaria una riunione del 
Bundestag per la revoca 


dell'immunità parlamenta- 
re al deputato Kohl. 

Teri, invece, dopo che si è 
saputo che il procuratore ca- 
po Bernd Koenig si è amma- 
lato, la prospettiva di una 
notifia in giornata è salta- 
ta: si parla di un rinvio a og- 
gi - è l'Ard ad assicurarlo - 
oa gennaio. Il sostituto pro- 
curatore Fred Apostel ha 
precisato che la malattia di 
Koenig non interferisce in 
alcun modo «nella faccenda 
Kohl» e che lui è autorizza- 
to a subentrare. L'accusa 
per Kohl - che ha ammesso 
di avere preso nel ’93-’98, 
aggirando la legge (senza 
denunciarli), fino a 2 miliar- 


della città. La violenza degli 
scontri appare dal bilancio 
delle vittime: i russi hanno 
perso cinque uomini e han- 
no avuto 18 feriti. Non si co- 
nosce il numero degli uccisi 
fra i ribelli nè fra i ceceni fi- 
lorussi che combattono con- 
tro i loro ex compagni sotto 
la guida dell'ex sindaco di 
Grozny Bislan Gantamirov. 
Secondo fonti del comando 
militare russo, la città è dife- 
sa da 2000 ribelli, molti dei 
quali volontari provenienti 
[la varie parti del mondo ara-_ 
bo. Nei villaggi meridionali 
sarebbero concentrati altri 
7000 armati. Manilov ha 
smentito che ci sia stato un 
attacco aereo contro il quar- 
tier generale del leader sepa- 
ratista Aslan Maskhadov, 
come annunciato da fonti mi- 
Li russe all'agenzia Inter- 
‘A 


di di lire da donatori anoni- 
mi- è malversazione. 

Secondo la prima rete 
pubblica Ard, è sicuro che 
oggi un fattorino della pro- 
cura consegnerà a Thierse 
la notifica scritta dell'avvio 
dell'istruttoria. Kohl, che è 
trincerato per le festività 
nella sua casa a Oggershe- 
im, si è rifiutato finora di fa- 
re i nomi dei donatori argo- 
mentando di avere dato lo- 
ro la sua parola d'onore. Un 
sondaggio condotto dal po- 
polare quotidiano «Bild» ha 
mostrato nei giorni scorsi 
che la maggioranza dei tede- 
schi (58,4%) gli dà ragione: 
un cancelliere tedesco non 
si rimangia la parola. 


L- 


TRIESTE Con una fedeltà al- 
la figura e all’opera del de- 
funto presidente Franjo 
Tudjman che rasenta la 
devozione, l'Hdz affronta 
a viso aperto la duplice 
scadenza elettorale croa- 
ta: quella politica del 8 
gennaio e quella presiden- 
ziale del 24. Ed è pronta a 
scommettere, al di là dei 
sondaggi che la vedono 
perdente, che il popolo la 
premierà ancora una vol- 
ta, pensando a quanto il 
partito di Tudjman ha fat- 
to per la madrepatria. Pri- 
ma cosa su tutte l’indipen- 
denza. Ed è per questo che 
ama presentarsi agli elet- 
tori prima come «il partito 
\di Tudjman» e poi anche 
come Comunità democrati- 
ca. Un'eredità sicuramen- 
te difficile e che potrebbe 
diventare addirittura in- 
gombrante, ma che non 
scalfisce il pensiero politi- 
co di Katica Ivanisevic, ac- 
cadizetiana della prima 
ora e attuale presidente 
della Camera delle contee 
(il Senato croato). Nativa 
di Veglia, ex rettore del- 
l’Università di . Fiume 
ama definirsi 
come una 
scienziata pre- 
stata alla poli- 
tica. 

Il presiden- 
te Tudjman 
era ammala- 
to dal 1996. 
Perché l’Hdz 
si è trovata 
così imprepa- 
rata di fron- 
te alla sua 
scomparsa? 

«L'Hdz non 
si è trovata im- 
preparata. Sa- 
pevamo che 


ma credevamo 

e volevamo fortemente che 
guarisse e tutti sperava- 
mo che riuscisse a vincere 
anche la sua ultima batta- 
glia con la malattia». 

Sì, però in politica 
non c’è spazio per i mi- 
racoli... 

«Con il presidente Tudj- 
man succedevano anche î 
miracoli. Primo su tutti 
quello di aver resistito per 
tre anni al suo male». 

Ora l’Hdz sta suben- 
do una trasformazione. 
Da movimento politico 
sta diventando sempre 
più un partito e ciò 
comporta una forte dia- 
lettica tra le sue com- 
ponenti... 

«L'Hdz era solo ai suoi 
esordi un movimento, poi 
si è trasformata in partito 
politico e la dialettica è si- 
curamente una sua compo- 
nente anche perchè è nor- 
male che i vari esponenti 
del partito abbiano le loro 
opinioni che in ogni forma- 
zione democratica vengo- 
no poi messe a confronto. 
La sua linea politica però 
è rimasta immutata nel 
tempo e tale è anche oggi 
dopo la morte del presi- 
dente Tudjman». 

I sondaggi danno le 
opposizioni vincenti al- 
le elezioni politiche del 
8 gennaio. Se così sarà 
dove crede che l’Hdz 
abbia sbagliato? 

«I sondaggi non sono 
mai del tutto veritieri. Cre- 
do che il popolo croato con- 
tinuerà a dare la sua fidu- 
cia all’Hdz per tutto quel- 


L'INTERVISTA 
Parla la presidente Katica Ivanisevic 


«L'Hdz non tradirà mai 
la linea politica tracciata 
dal presidente Tudjman» 


era ammalato, Katica Ivanisevic 


lo che è stato fatto negli 
anni scorsi’ e per quello 
che essa deve ancora por- 
tare a termine. Poi cia- 
scun partito ha î suoi lati 
positivi. e quelli negativi. 
Splo chi non lavora è infal- 
libile. Tutto ciò che è stato 
fatto è stato realizzato per 
il bene della Croazia e la 
DIGEDenTE del suo popo- 
0». 

Però, fino a oggi, i ri- 
sultati, sopratutto eco- 
nomici non danno ra- 
gione all’Hdz. La crisi 
è profonda, l’Europa re- 
sta molto lontana e que- 
sto anche per la politi- 
ca dell’Hdz, il suo na- 
zionalismo e per quan- 
to è avvenuto in Bo- 
snia... 

«In tutti i Paesi di tran- 
sizione l'economia è un set- 
tore con molti problemi. 
Proprio per questo la con- 
tinuità di governo costitui- 
sce l'opportunità per porta- 
re a termine i compiti che 
non sono stati ancora ulti- 
mati. La Croazia poi ha 
dovuto affrontare un ag- 
gressione armata, ha subi- 
to Mt e ha GA 
ronteggiare i 
dramma dei 
profughi che 
ancora oggi 
non è del tutto 
risolto. L’Eu- 
ropa avrebbe 
dovuto dimo- 
strare maggio- 
re comprensio- 
ne nei confron- 
ti della Croa- 
zia. La politi- 
ca verso la Bo- 
snia-Erzegovi- 
na ha mirato 
esclusivamen- 
te alla prote- 
zione  dell’et- 
nia croata che 
| vi vive e che 
senza aiuto sarebbe sicUra* 
mente sparita dalle carte 
geografiche, il che sarebbe 
stato un male sia per la 
Bosnia sia per il resto del- 
l'Europa. In quest'ottica 
sono stati sottoscritti da 
Tudjman gli accordi di 
Dayton che hanno messo 
fine al conflitto». 

Perché per le elezio- 
ni presidenziali l’Hdz 
ha snobbato il ministro 
degli Esteri Mate Gra- 
nic, un «cavallo» sicura- 
mente vincente, e ha 
puntato invece su Vla- 
dimir Seks, uomo che 
non gode grosse simpa- 
tie popolari? 

«Non è stata fatta anco- 
ra alcuna scelta definiti- 
va. Granic e Seks sono 
due dei possibili candida- 
ti dell'Hdz che deciderà il 
prossimo 5 gennato, în oc- 
casione dell'Assemblea ge- 
nerale, dove si procederà 
alla scelta con scrutinio se- 
greto». 

Ma gli osservatori so- 
stengono che il ricorso 
al voto segreto è il se- 
gnale di una pesante la- 
cerazione all’interno 
dell’Hdz... 

«Perché ciò non viene in- 
terpretato piuttosto come 
un segno di democrazia al- 
l'interno del partito? Del 
resto in tutto l'Occidente, 
con gli Stati Uniti in te- 
sta, si svolgono all'interno 
dei singoli partiti delle ele- 
zioni primarie per la scel- 
ta del candidato». 

Mauro Manzin 


Forse oggi l'ex cancelliere riceverà la notifica relativa al reato di malversazione per i finanziamenti alla Gdu 


L'istruttoria Kohl avvolta nel mistero 


Perù: il Presidente Alberto Fujimori si ricandida 
e punta così al suo terzo mandato consecutivo 


LIMA Partiti e stampa dell'opposizione peurviana hanno 
espresso dure critiche contro il capo dello stato Alberto 
Fujimori il quale ha annunciato la sua attesa candida- 
tura alle presidenziali del prossimo aprile che, in caso 
di vittoria, gli consentiranno un terzo mandato consecu- 


tivo. La Costituzione, da lui voluta nel 1996, vieta tale 
possibilità. Ma, secondo una «interpretazione autenti- 
ca» della stessa effettuata dal governo, la sua prima rie- 
lezione nel 1995 non deve essere tenuta in conto perchè 


avvenuta mentre era in vigore la precedente, Fujimorl, 
in un messaggio al paese, ha definito la sua candidatu- 
ra una «necessità storica». I dieci partiti dell'opposizio” 
ne parlano invece di «un nuovo colpo di stato, che punta 
a consolidare l'autocrazia vigente nel paese». 
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Londra, sono suocere «terribili» 
le femministe degli anni Sessanta 


LONDRA Le femministe degli anni ‘60-'70 sono diventate suocere 
terribili. Quelle che imposero ai mariti di cambiare pannolini e 
lavare piatti ora si aspettano che le nuore si comportino da 
mogli tradizionali. È il risultato di uno studio della sociologa 
britannica Terri Apter che ha intervistato 20 suocere, 14 suoceri 
e 32 fra nuore e generi. È con i figli maschi che le mamme 
danno il peggio di loro stesse, diventando esigenti e 
iperprotettive, ossia un rapporto conflittuale e antagonista con 
le nuore. Con le figlie sono più rilassate e, infatti, il rapporto 
con il genero è solitamente affettuoso. La Apter ha rilevato 
che rispetto a 10 anni fa le cose non sono cambiate: «Visto 
che le suocere di adesso appartengono alla generazione 
che si è battuta per i diritti delle donne, mi aspettavo 
grandi cambiamenti e invece il rapporto suocera-nuora 


è rimasto sostanzialmente lo stesso». 


Prima dell'abito del veglione 


meglio fare una liposuzione 


NEW YORK L'ora è vicina e avendo ogni intenzione di presentarsi 
preparate all'appuntamento, giovani e signore d'oltreoceano 
affollano gli ambulatori dei chirurghi plastici, che lavorano 
senza posa per farle essere smaglianti la notte del veglione del 
nuovo millennio. Tante donne hanno rimandato all'ultimo 
momento le grandi prove e si accorgono solo adesso che non 
riusciranno mai a chiudere la cerniera dell'abito da sera. La 
liposuzione, concordano i suoi colleghi, è «l'emergenza» più 
richiesta. Vedi il caso della chirurga Helen Colen, alla quale una 
cliente si è presentata con l'abito rosso e nero tutto lustrini del 
gran momento, per mostrarle dove esattamente tirava troppo 
e, quindi, intervenire drasticamente con la liposuzione. 


Foche e delfini dopo oltre 150 anni 
tornano nel Tamigi non più cloaca 


LONDRA Dopo un'assenza di oltre metropoli, nella contea di 


un secolo e mezzo le foche sono Essex. Anche i delfini 
ritornate nelle acque del Tamigi, hanno ripreso a frequentare il 
a conferma che il fiume della fiume che è stato 


capitale inglese negli ultimi 
decenni è stato 
disinquinato alla 
grande. Le foche 
sono state avvistate 
a più riprese 
Nell'ex-zona 


Portuale dei 
Docklands e 
secondo quanto ha 


pubblicato il pulita che 
domenicale «Sunday Times» si attualmente la si può bere senza 
sono insediate in almeno due pericolo: ma forse questa è 
punti del Tamigi a Ovest della proprio una esagerazione. 
— IL GRAFFIO 


Preziosi: il Millennium bug 
me lo regalo per il Duemila 


LONDRA Il regalo per il Millennio? Un diamante. 
L'imminente arrivo del Duemila ha dato origine a 
una corsa alle pietre preziose che ha portato alle 
stelle gli incassi delle maggiori gioiellerie. Il 

. gruppo sudafricano De Beers ha annunciato a 
Londra che le vendite di diamanti nel 1999 sono 
aumentate del 57% rispetto al 1998: 
un'impennata inaspettata dovuta in parte alla 
ripresa dell'economia asiatica, ma soprattutto allo 
scattare del fatidico anno 2000. Le pietre con il 
marchio del Millennio sono andate a ruba: 20 mila 
gli esemplari acquistati‘al prezzo di circa 42 
milioni di lire a carato. In totale gli introiti della 
società nel 1999 hanno raggiunto i 9900 miliardi. 
De Beers, il gigante mondiale dei diamanti, non è 
il solo a beneficiare dell'avvicinarsi del Duemila. | 
gioeillieri londinesi Asprey and Garrard, fornitori 
degli Windsor, hanno registrato un aumento delle 
vendite del 50%, mentre un portavoce di Tiffany 
ha detto che i diamanti «stanno letteralmente 
volando via». Il negozio della capitale inglese ha 
addirittura una lista d'attesa per le croci 
tempestate con l'ambita pietra preziosa. 
Gettonatissimo anche il «Millennium bug» di 
Cartier, parte di un set che costa circa 300 milioni. 


PERLE 


progressivamente disinquinato 


soltanto negli 
ultimi decenni 
dopo aver servito 
per oltre un secolo 
da cloaca di 
Londra. Secondo 
l'authority portuale 
londinese l'acqua 
del fiume è così 
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Il più generoso Babbo Natale dell’anno 
è un munifico imprenditore marchigiano 


MACERATA Un munifico imprenditore di Civitanova Marche, titolare di due aziende 
(che fatturano rispettivamente oltre 75 e 56 miliardi) può essere sicuramente 
considerato l'industriale-Babbo Natale dell'anno. Non solo, infatti, ha invitato a 
cena tutti i 326 dipendenti, di cui 100 extracomunitari, ma ha regalato loro a 
sorpresa 350 mila lire oltre al tradizionale pacco dono. «Ci apprestaimo a varcare 
la soglia del 2000 con ottimismo - ha detto nel suo discorso l'imprenditore, 
Germano Ercoli - perchè le nostre aziende vanno bene e contiamo di proseguire 
su questa linea positiva». Buon per gli operai, soprattutto per le maestranze 
straniere (senegalesi e pakistani in prevalenza) che debbono affrontare qualche 
difficoltà in più nella vita di tutti i giorni. Il cadeau che Ercoli ha voluto fare loro 
per Natale è costato complessivamente oltre 114 milioni di lire. 


Gli orsi bruni della Polonia 
colpiti da strana insonnia 


VARSAVIA Gli orsi bruni che vivono nelle montagne 
polacche devono soffrire d'insonnia; gli abitanti 
del luogo li hanno infatti visti girovagare per 
boschi e prati in un periodo in cui dovrebbero 
dormire. «Un orso - ha raccontato il conducente 
di un autobus - passava, con molta calma, sulla 
strada senza notare che dietro di lui si formava 
una fila di automobili». Altri esemplari sono stati 
avvistati nella zona di Bieszcady e nelle vicinanze 
di Rosochate. | circa 80 orsi bruni della Polonia, 
che arrivano a pesare 300 kg e vivono fino a 50 
anni, sono soliti nascondersi in posti inaccessibili 
per il letargo, che dura in media da novembre a 
marzo. 


Pazienti «torturati» 
da dentista diabolico 


PECHINO A Nanchang, nella provincia 
sud-orientale dello Jiangxi, ben 1154 pazienti 
hanno fatto causa allo stesso dentista, Znang 
Junli, che avrebbe causato loro danni fisici, e 
anche morali, intervenendo scriteriatamente 
sulle rispettive dentature in un arco di tempo che 
parte dall'88. Le malefatte dell'accusato avrebbero 
spaziato indifferentemente dai denti da latte di 
bimbi di 4 anni alle chiostre di anziani 
sull'ottantina. Tra i querelanti sono 83 coloro i 
quali hanno denunciato di aver subito lesioni gravi 
e permanenti. Tra i casi più eclatanti c'è quello di 
un certo Wang Aiming: si recò da Zhang nel '94 per 
una visita di routine, e alla fine si ritrovò con la 
bellezza di 24 denti in meno, tutti perfettamente 
sani. Altra vicenda esemplare quella di Yu Fang, al 
quale nel '96 il dentista estrasse dodici denti. La 
donna ha dichiarato che le «cure» hanno fatto 
fallire il suo matrimonio. «Non posso mangiare 
niente che sia caldo, freddo o duro, parlo male e 


== ROBOT 


| TOKIO Un ingegnere allunga un braccio per fermare un robot 
col «corpo» costruito con il Lego e dotato di sensori Toshiba: 


è in grado di rispondere ai comandi «vieni qui» e «seguimi». 


o 


Pesce rosso dalle sette vite 


QUPA, CI FACIAMO)_S 
QUESTO TANGO Py MA CERCHIAMO 


U ° 
mio marito sostiene che il mio alito lo appesta, con Sl salva dal volo nel camino 
me ormai non ci vuole più stare». 
LONDRA Un pesce rosso è ha avuto solo lesioni 
CS ° O sopravvissuto e ora superficiali alle sue 
Ammazzano piu pazienti nuota beato dopo scaglie, probabilmente 
essere caduto per un causate dal becco 


camino, rimbalzato sui dell'airone. La signora 


i medici che le malattie 
carboni ardenti e Brewin ha messo il 


LONDRA Ne ammazzano più i medici delle malattie: atterrato di fronte a pesce in una brocca 
così vuole un vecchio adagio popolare e uno una stupita famiglia. piena d'acqua e ha 


DI EVITARE, . studio-choc in Gran Bretagna suona adesso da Poi dicono telefonato 
LaCASCHE >. clamorosa, allarmante conferma. Dopo cancro e che sono i d'urgenza. 
- infarto la terza causa di morte negli ospedali del gatti ad alla Società 
Regno Unito sarebbero proprio loro, i signori avere sette reale per la 
medici: con un'incredibile serie di errori clinici vite! prevenzio- 
porterebbero alla tomba 42 mila pazienti all'anno. Sarebbe ne della 
Ad altri 22 mila provocherebbero forme stato un crudeltà 
permanenti di invalidità. Così denuncia il professor alone, sugli — 
Charles Vincent, con le ricerche che conduce. visto su un animali. Il 
tetto solerte 
vicino, a amico degli 
pescare il animali 


pesciolino dal suo vaso prontamente accorso, 


Mosca, muore la badessa 
ha sentenziato: «Il 


* . Li ° . di vetro e a lasciarlo 
insignita del premio Lenin cadere nel camino pesce è stato fortunato 
i della signora Maureen a sopravvivere. 
MOSCA La badessa del monastero ortodosso di Brewin, a Probabilmente viene 
da qualce vaso per i 


O ° Novodievici, una donna che fu scienziata e premio Northampton, nel 
Anche alle medie place Lenin prima di diventare una protagonista della Midland. Il pesce rosso pesci nei dintorni». 


la «settimana corta» 


MILANO Una scuola meglio attrezzata e più 
informata, un calendario meglio distribuito nel 
corso dell'anno ma concentrato nei cinque giorni nonno, Serafim, fu metropolita della Chiesa 
di una settimana «corta», libri gratuiti nelle classi ortodossa all'inizio di questo secolo prima di 
dell'obbligo, insegnanti meglio 
retribuiti e «professionalizzati»: queste 
alcune richieste emerse da un sondaggio 
svolto dalla Lapis, Libera associazione 
per il progresso dell'istruzione, fra 
alunni delle scuole medie, insegnanti e 
genitori. Sono state coinvolte scuole di 
Napoli, Torino, Ancona, Palermo, 
Sondrio, Avellino, Macerata, Enna, 
Lamezia Terme. Tra le richieste, più 
significative, maggiori spazi e migliori 
attrezzature didattiche, libri gratuiti per 
la scuola dell'obbligo, retribuzioni per i 
docenti che rendano la professione più 
attraente anche per la componente 
maschile, compensi adeguati alla qualità 
del lavoro. Il 13,8% dissente invece dalla 
richiesta di un calendario scolastico più 
scaglionato nel corso dell'anno, a scapito delle 
attuali lunghe vacanze estive. 


rinascita religiosa nell'Urss di Gorbaciov, è morta a 
86 anni. La badessa Serafima, che aveva preso il 
velo a 72 anni, nel 1985, si chiamava in realtà 


Varvara Ciciagova, e discendeva da una delle più Stellina, cavalla parlante 
altolocate famiglie aristocratiche russe. Suo ha una love story con Ross 


essere fucilato dai bolscevichi negli VIBO VALENTIA Stellina, cavalla parlante che ha 


anni del terrore rosso e canonizzato di sbalordito per le sue eccezionali doti nel 
recente come martire. Anche la nipote colloquiare, prima con il suo padrone, lo psicologo 
è stata tuttavia un personaggio fuori Enzo Viscone, poi con i giornalisti, sta vivendo un 


dal comune, assai nota nella Russia altro momento magico. Si è innamorata di Ross, 
degli ultimi anni. Educata sotto il un bellissimo stallone di colore nero. Ad accorgersi 
regime sovietico, si laureò in chimica e del flirt, la giornalista inglese Glenda Cooper del 
divenne una delle più brillanti «Daily Mail», il giornale che l'ha inviata sul luogo, 
scienziate dell'Urss ricevendo varie a Francavilla Angitola, appunto, il piccolo comune 
decorazioni, tra cui la più alta di in cui Stellina risiedeva fino a poco tempo fa. 
quell'epoca: il premio Lenin. Poi arrivò Adesso, dopo il colpo di fulmine, è stata trasferita 
la conversione, un periodo di a Maida, un comune a poca distanza da 
isolamento e infine la decisione di Francavilla, nel maneggio del suo compagno Ross. 
prendere i voti monastici. Negli anni È stato lì che l'inviata ha scoperto la love story. 
della perestroika la ex scienziata fu in Alla precisa domanda della giornalista «sei 

prima fila nel rilancio della vita * innamorata?», Stellina, vezzosamente, ha risposto 
religiosa nel Paese e, dopo la fine «sì» con gli occhi rivolti verso Rpss chiuso in un box 
dell'Urss, divenne badessa di accanto. Il problema è che, adesso, Stellina non 
Novodievici, nel cui cimitero sono sepolti molti vuole più saperne di ritornare al suo paese. Vuole 
russi celebri (ultima, la moglie di Gorbaciov, Raisa).. stare accanto a Ross. 
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Cartellini gialli e rossi come nel calcio O 
nel Parlamento della Nuova Zelanda a) 


WELLINGTON Per mantenere la 
disciplina il nuovo presidente del 
Parlamento monocamerale in 9 anni di governi conservatori. 
Nuova Zelanda si è ispirato al «Mi aspetto che ciascuno degli 
calcio, introducendo un sistema di onorevoli deputati accordi ai 
cartellini gialli per colleghi la cortesia 
ammonire, e di di essere ascoltati, 
cartellini rossi per perchè questa è la 
espellere i recidivi. democrazia», ha 
«Ho qui un aggiunto. Hunt ha 
cartellino giallo e anche detto che 
uno rosso che spero non indosserà la 

di non dover parrucca prescritta 
usare», ha di crine di cavallo, 
dichiarato l'on. perchè gli copre le 
Jonathan Hunt orecchie e rende 
nell'aprire la prima seduta del difficile capire ciò che viene detto 
nuovo parlamento, che ha in aula. 


portato al comando una 
coalizione di centro-sinistra dopo 


la terra. 


Docente bianca dona un rene 
allo studente nero in dialisi 


WASHINGTON Sta commuovendo 
l'America la storia di Jane Smith, 
insegnante bianca della Nord Carolina 
che ha deciso di donare un rene per 
far avere una vita normale a uno 
studente nero di 14 anni, Michael 
Carter. Da un anno il ragazzo deve 
sottoporsi a dialisi per quattro ore, tre 
volte a settimana. Michael è nato con 
una malattia che provoca 
progressivamente la morte dei reni. Lo 
scorso agosto Michael è arrivato nella 


a un monitor 
all'interno del 
corpo della donna 
mentre 
rimuovono il rene. 
Praticheranno 
cinque o sei fori 
per inserire il 
laparoscopio e gli 
strumenti per 
l'operazione, poi 


A Riad con cioccolata al liquore 
AI filippino prigione e 75 frustate 


RIAD Un immigrato filippino è stato condannato a quattro mesi di 
prigione e 75 frustate solo per aver tentato di introdurre 
clandestinamente in Arabia Saudita due tavolette di cioccolata al 


Resteranno in orbita per mezzo secolo 
anche se sono ormai solo cenere 


LOS ANGELES Nei prossimi 45 anni intorno alla terra orbiteranno 35 «urne 
cinerarie» in cui sono conservati i resti mortali di altrettante persone 
che hanno pagato 4800 dollari (circa 9,5 milioni di lire) pur di 
assicurarsi un «ultimo viaggio» fuori dal comune. Le urne sono state 
messe in orbita grazie a un «passaggio» dato dal missile Taurus, 
partito prima di Natale dalla base aeronautica di Vanderberg, e gireranno intorno al pianeta 
fino a quando, tra circa dieci lustri, si incendieranno al contatto con l'atmosfera terrestre. 
Insieme alle ceneri dei 35 defunti, con il vettore sono stati messi in orbita un satellite 
sudcoreano da 17,5 milioni di dollari (circa 34 miliardi di lire) e un apparecchio della Nasa che 
avrà il compito di misurare la quantità di luce solare che raggiunge l'atmosfera, gli oceani e 


Ramadan: in regalo dagli Emirati 
datteri per oltre trenta miliardi 


ABU DHABI In coincidenza con il ramadan, il mese che i musulmani 
dedicano alla preghiera e al digiuno, il presidente degli Emirati arabi 
uniti (Eau), Sheikh Zayed bin Sultan al Nayam, ha deciso - per il terzo 
anno consecutivo - di regalare a diversi Paesi arabi 5000 tonnellate di 
datteri per un valore di 60 milioni di dhiram (oltre 31 miliardi di lire). Il 
presidente della Mezzaluna rossa, Khalifa Nasser AI Suwaidi, ha detto 
che 15 autotreni contenenti ciascuno 1666 scatoloni di datteri per 
complessive 300 tonnellate sono partiti da Abu Dhabi verso la 
Giordania, altre 220 tonnellate sono già state spedite via mare in 
Somalia, Mauritania e Niger e altre 300 per lo Yemen. 


liquore, vietatissimo secondo la «sharia», la legge coranica. AI È : estrarranno il 
poveraccio, Faustino Salazar, l'immorale ed empio dolciume è stato terza media dove Jane insegna rene attraverso FESTA GAY = È 
sequestrato alla dogana dell'aeroporto di Riad, ove era appena inediti ant una piccola UCI sarei 
rientrato per lavorare dopo un periodo di vacanza in patria: lì per lì gli scuola Max JA i: D\ incisione, 
è stata inflitta una multa di 168 rial, pari a circa un milione e 200 mila Abbott di RGOTA E siate condannato ‘\ meno di 10 
lire, ma Salazar non era in grado di pagarla per intero e allora è stato Ro È io Alfredo Garavito | centimetri. 
arrestato; in cella due giorni, è stato poi trascinato davanti ai giudici un Ea Î Cubillos, che dopo essere |, Rispetto ai 
perchè espiasse la colpa. centroidella stato arrestato il 22 aprile |. trapianti 
Carolina. ha confessato di avere stu- | tradizionali, il 
Appresa la prato e sasossinato 140 | taglio è molto 
toria del bambini di età compresa "N ni 
, "li "1° s fra gli 8 e i 16 anni. I'delit. | Più piccolo, 
Venduto all’asta per un miliardo di lire regazzo, TO allo ea 
condannato È nidi it. I 
9 O O 9 Ù 9 SARI 1992 in poi, in diverse cit: | doloroso e la 
l’ultimo collier della principessa Diana aliagialisia | tà detta colombia e dell || convalescenza 
vita in Ecuador. La condanna per | è molto più 
NEW YORK È andata insieme al suo amico miliardo e 100 enne] i SImicidio Pino sadiara, | rapida. Il rene 
all'incanto a New Dodi al Fayed e milioni. Li sborserà RR O ‘| ta con i minori sentenzia- | verrà quindi 
York per 525 mila all'autista Henri Paul. James McIngvale, un TAREMMO TRCONdO ro Rbles | Mesa coo 
dollari, in lire poco si sarebbe schiantata  mobiliere americano, der anni, efa inizialmente a |}: allo stomaco 
i DI Riereroarti anni, si è 60 anni di carcere, la più del ragazzo, : 
meno di un miliardo, neltunnel dell'Alma che per aggiudicarsi il Subito pesante comminata dalla he È || BANGKOK Gay tailandesi in Sn BalGnel le vie || 
E sli 2 = È i colombrsna mati € .| BA ilandesi in sgargia i ballano lungo le vie || 
O RIEIE fo Fog, RHO nono offerta di ea Rent rimuovere i di Bangkok nel corso del Carnevale che ogni anno viene realizza- |l 
indossata in anche gli orecchini nemmeno scomodato donare uno Una riguziona sninasn reni malati. to per salutare il nuovo anno e per promuovere l’attività turistica 
un'occasione abbinati alla collana, a essere presente: ha dei suoi \ta di patteggiamento. Per la preside 
pubblica dalla che per quella serata fatto le proprie organi. e. Myra 
defunta principessa di gala non erano offerte servendosi del L'operazio- Holloway.il 
Diana: si ancora cellulare, e alla fine si ne verrà — $ fatto che Jane sia bianca e Michael ° ° 
tratta di un stati è pure detto fatta con il metodo della nefrectomia nero e che i loro organi siano Ritrova Il fratello barbone 
elegante completa- contento perché laparoscopica: usando cioè una compatibili «dimostra che dentro ° ° 
modello da ti dal «pensavo avrei minitelecamera montata alla sommità siamo tutti uguali. Questo atto di grazie alla foto sul giornale 
sera con gioiellie- dovuto tirare fuori di un tubo flessibile (laparoscopio) che generosità ha commosso tutta la 
214 re della molto di più». permetterà ai medici di vedere grazie nostra comunità». BOSTON Due fratelli, uno che costruisce case, l'altro 
diamanti e Corona e che dorme sotto i ponti, si sono ritrovati dopo 12 
sette perle che LAO DRINK anni grazie a una foto pubblicata su un giornale 
naturali dunque 7 LONDRA Fra i segreti delle smaglianti prestazioni fisiche di James Bond c'è a sorpresa anche il suo drink prefe- locale del Massachusetts. Brian Goodwin, 52 GUIA, 
montati in la rito: lo «shaken Martini», fatto di gin e vermouth shakerati. Lo sostiene un gruppo di ricercatori canadesi facoltoso costruttore edile con moglie e tre figli, è 
platino; principes- che ha analizzato a lungo le proprietà antiossidanti del drink nella versione «stirred» (o mescolata) e appun- rimasto colpito da una foto del sindaco di Boston, 


to in quella «agitata» con lo shaker, tanto cara al celebre agente di sua Maestà. Nel loro studio, pubblicato 
a Londra nel numero natalizio del «British Medical Journal», Colleen Trevithick e i colleghi della University 
of Western Ontario affermano che il Martini shakerato ha una maggiore efficacia nel deattivare il periossi- 
do di idrogeno e quindi ha proprietà antiossidanti più marcate. La ragione, ammettono i ricercatori, non è 


| 
sa di Galles non ebbe | 
| del tutto chiara. «Sappiamo - premettono Trevithick e gli altri - che un moderato consumo di drink tende a 
il 
| 
| 


mai l'occasione di 
mettersi. Calcolata 
anche la provvigione 
del venditore e le 
spese, in tutto 
assicurarsi la parure è 
costato 580 mila 
dollari, in lire oltre un 


Diana la portava 
quando assistette a 
Londra alla 
rappresentazione del 
«Lago dei cigni», 
nella coreografia del 
National Ballet. Tre 
mesi più tardi, in una 
notte di fine agosto, 


ridurre lo sviluppo di malattie cardiovascolari ed evitare anche la possibilità di infarti e cateratte». È possibi- 
le «che ciò sia dovuto all'azione antiossidante dell'alcol e di altri loro ingredienti naturali». Che il metodo di 
preparazione preferito da 007 rafforzi le caratteristiche benefiche della bevanda il team lo ha capito quan- 
do ha analizzato le sue due componenti, prima da sole e poi mixate. È così emerso che il vermouth contribu- 
isce in misura maggiore del gin alle proprietà antiossidanti, ma che la loro combinazione rafforza ancora di 
i piùil drink. Accertato questo, l'equipe di Trevithick non è riuscita ad appurare perchè la versione shakerata 
. | del Martini - quella dell'agente inventato da lan Fleming - sia più antiossidante di quella semplicemente me- 
| 

i 


scolata. «Fermo restando che James Bond non soffre di malattie cardiovascolari e cataratta poichè fa un 
uso assai moderato dell'alcol - scherzano i ricercatori nelle conclusioni dello studio - sospendiamo il giudizio 
sulle proprietà positive delle olive che l'agente di Sua Maestà è solito accompagnare al cocktail». La precisa 
preparazione del drink di 007 è indicata nelle pagine del romanzo Casino Royal di Fleming: prevede tre mi- 


Sfilata di moda con viado 
nel supercarcere brasiliano 


SAN PAOLO Una sfilata di moda con «viado» come 
indossatrici, su una passerella montata in un 
braccio del più grande penitenziario 
dell'America Latina, è stata la trovata di uno 
stilista brasiliano che ha fatto vivere una serata 
di gala a migliaia di detenuti rinchiusi nel 
famigerato penitenziario di Carandirù, a San 
Paolo. Marcelo Sommer, uno dei più stimati 
creatori di moda brasiliani, ha portato signori e 
signore del bel mondo, fotografi e telecamere 
tra le pareti del carcere più disumano del Brasile 
per presentare la sua attesissima collezione 2000. 
Tredici «viado», scelti fra i detenuti, sono sfilati 
con piglio professionale lungo la passerella di 
velluto rosso montata nella sala ricreazione del 
padiglione 6. Tra i modelli anche un abito da 


sposa indossato da «Tina», uno dei travestiti più 


noti fra i 7000/9000 detenuti che affollano gli 11 
bracci del super-penitenziario. Tutto si è svolto 
come si si trattasse di una normale sfilata di 
moda a Milano o Parigi con scariche di flash sulle 
«modelle» forse un po' più sorridenti delle 
colleghe standard. «L'obiettivo di portare una 
sfilata di moda in questo carcere - ha spiegato 
Sommer - è quello di cercare di ottenere un 
maggior rispetto per i detenuti omosessuali e in 
special modo per i travestiti, una minoranza 
molto discriminata in prigione». 


Ruba le statuine del presepe 
ma si pente e le restituisce 


PIACENZA L'«aria» del Natale fa ravvedere un ladro. 
Ruba le statuine del presepe a Piacenza, si pente 
e le fa ritrovare davanti al quotidiano «La 
Provincia di Cremona». Le tre statuine di 
terracotta, di origine messicana, sono state 
sottratte davanti alla chiesa di Le Mose, a 
Piacenza. Proprio il 
senso di quelle 
immagini, nel periodo 
natalizio, potrebbe aver 
fatto scattare nel ladro 
il pentimento. L'autore 
del furto, forse un 
tossicodipendente, ha 
avvolto le statuine in 
una locandina, presa da 
una edicola, e ha scritto 
«Gesù mi ha rubato il 
cuore. Per Natale vorrei È 
entrare in una comunità. Chiedo scusa a Dio». 
Soddisfatto il parroco, don Sbuttoni: «È un gesto 
comovente. Ha colto in pieno il significato del 
Natale. Se si presenta, sarò riconoscente con 
quella persona». 


sure di gin, una di vodka e mezza di vermouth della marca «Kina Lillet». 


Matrimonio in diretta tv 
con un supermiliardario 
WASHINGTON Altro che due cuori e una capanna. In 


Usa sta per partire un gioco televisivo con un 
premio unico: un miliardario da sposare, senza 


» conoscerne l'aspetto o l'identità. Lo sta per 


lanciare la Fox-Tv americana, e già fioccano a 
centinaia da tutta America le richieste per 
partecipare: basta avere più di 18 anni, essere 
donna e non 
impegnata. La 
selezione di «Who 
wants to marry a 
multimillionaire?» 
prevede una scontro 
tra 50 candidate, che 
verranno valutate per 
bellezza, intelligenza, 
valori e hobby. Le 50 
selezionate vedranno 
in faccia il possibile 
futuro marito solo 
all'inizio della prima puntata di «Who wants to 
marry a multimillionaire?». 

Nel corso dell'ultima puntata andrà in onda in 
diretta il matrimonio tra la vincitrice e il 
misterioso riccone. 


che stringe la mano a un barbone avvolto in una 
coperta, pubblicata sul «Telegram & Gazette» di 
Worcester. «Quello è Scott», ha subito esclamato 
Brian, riconoscendo il fratello più giovane di un 
anno. Il giornale racconta che alla fine degli anni 
Sessanta, Scott aveva abbandonato gli studi per 
trasferirsi con problemi di droga in una comune 
hippy. Si era fatto rivedere per la morte della 
madre nel 1986, ma ben presto aveva litigato col 
padre e se ne era andato di nuovo. Per ritrovarlo 
Brian si è rivolto al fotografo che aveva scattato la 
foto. Quando alla fine lo ha rintracciato il barbone 
non ha riconosciuto subito l'uomo distinto che lo 
chiamava per nome. «Sono io», ha insistito Brian e 
alla fine Scott gli ha sorriso. «Sei un po' ingrassato - 
ha detto il costruttore - ora abbracciami». | due 
fratelli hanno trascorso insieme il pomeriggio 
cercando, senza successo, un appartamento per 
Scott. Prima di congedarsi Brian ha messo un rotolo 
di banconote nella mano del barbone. 


Trova borsa miliardaria 
Sarà ricco solo tra 6 anni 


VANCOUVER Nessuno fino a oggi ha reclamato quella 
sacca con un milione di dollari canadesi (circa 1,3 
miliardi di lire) che lui aveva diligentemente 
consegnato alla centrale di polizia dopo averla 
trovata in un cestino dei rifiuti. Per questo un 
tribunale ha deciso di assegnare a Mel Millas, 
agente della polizia di Vancouver, tutto il 
contenuto della borsa con un'avvertenza: non deve 
spendere un centesimo per i prossimi sei anni 
perchè il legittimo proprietario del denaro 
potrebbe farsi vivo. Millas, che è sposato e ha un 
bambino di 7 mesi e mezzo, ha affermato che 
attenderà. «Sei anni non sono certo tanti... Se 
questo è quanto viene richiesto, allora ci sarà un 
periodo di attesa di sei anni», ha aggiunto. Millas, 
34 anni, era fuori servizio il 16 aprile quando, 
grazie anche al fiuto del suo cane, trovò la borsa — 
piena di dollari. Ora l'agente potrà spendere solo ! 
35 mila dollari canadesi di interessi annui che il 
«gruzzolo» gli frutterà. 
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Dura presa di posizione del viceministro dopo la mancata ratifica 


I risultati economici del ‘99 restano però lontani dall'anteguerra mette IN CHISI il governo 


Ma - ribadiscono Zufic e Kajin - con un decentramen- 
to maggiore si sarebbe potuto ottenere di più. Disoc- 
cupazione al 10% (20% nel resto della Croazia) 


UMAGO Tradizionale brindisi 
di fine anno per i vertici del- 
la Regione istriana. I presi- 
denti della giunta e del con- 
siglio, Stevo Zufic e Damir 
Kajin (rispettivamente a sini- 
stra e a destra, nella foto), 
hanno ospitato ieri a Umago 
i sindaci di Comune e città, 
le autorità religiose, politi- 
che e militari, gli esponenti 
del mondo economico e cultu- 
rale della penisola per trac- 
ciare un bilancio sull’attivi- 
tà svolta nell’anno che ci si 
sta lasciando alle spalle e 
per vagliare le prospettive 
per il futuro. Crisi del Kosso- 
vo, morte del presidente Tu- 
djman, campagna per le poli- 


tiche, economia nazionale in 
ginocchio, sono gli eventi 
che hanno contraddistinto 
questo ultimo scorcio di seco- 
lo per la Croazia e di riflesso 
anche per la Regione istria- 
na: un 1999 quasi da dimen- 
ticare. L’Istria che in scam- 
bi economici, reddito pro ca- 
pite, investimenti, primeg- 
gia tra le altre contee istria- 
ne non è soddisfatta di una 
politica economica più razio- 
nale. Con un maggior decen- 
tramento dei poteri si sareb- 
be potuto ottenere molto di 
più. Preoccupano la situazio- 
ne nel settore della cantieri- 
stica, che rappresenta un 
terzo della produzione indu- 


striale regionale; il livello 
raggiunto dalla disoccupa- 
zione pari al 10% (del 20% 
quella nazionale); le tensio- 
ni sociali, la crescita della 
criminalità, le misere pro- 
spettive riservate alle giova- 
ni generazioni. 

‘Intanto il 2000 non sem- 
bra riservare grosse novità 


positive. Zufic e Kajin, di- 
menticando la tipica euforia 
preelettorale, sono stati mol- 
to realistici. Per riportare la 
Croazia e l’Istria ai livelli di 
una decina di anni fa sarà 
necessaria una terapia eco- 
nomica radicale. A Umago 
comunque sono stati ricorda- 
ti gli sforzi e l'impegno pro- 


. 


fusi dalla Regione in questi 
ultimi 12 mesi. I programmi 
di valorizzazione dell’entro- 
terra che, con la solidarietà 
dei centri maggiori, vuole 
aiutare i paesi e i villaggi 
più Fica sviluppando la 
iccola e media industria e 
‘agriturismo. Si è fatto mol- 
to per il recupero del patri- 
monio storico culturale, per 
lo SITO dello sport, della 
rete scolastica e di quella 
della tutela sociale. Il 1999 
è stato pure, come afferma- 
to, l’anno dell’avvio di impor- 
tanti progetti relativi alla co- 
operazione con le regioni 
contermini. Sono state poste 
le basi per la costituzione 
dell’Euroregione istriana, 
un progetto che dovrebbe 
trovare realizzazione pro- 
prio nel 2000 con la parte 
istriana locomotiva trainan- 
te della Croazia in Europa. 


ELEZIONI La replica dell'Ui alle accuse mosse da alcuni candidati al seggio specifico. Tremul denuncia il tentativo di mutare i «connotati» 


«Esiste un disegno per smantellare l'Unione 


«La minoranza non gestisce i mezzi provenienti dal- 
l’Italia. Non è sul conto corrente di Fiume che que- 


sti fondi vengono versati» 


FIUME Si infuoca la campa- 
gna elettorale in Croazia. 
Dopo pesanti accuse lancia- 
te da alcuni candidati al 
seggio garantito nei con- 
fronti dell’Unione italiana 
(l'associazione dei connazio- 
nali), ecco la replica di Mau- 
rizio Tremul. E l'esponente 
minoritario, che guida la 
giunta Ui, si toglie parec- 
chi sassolini dalla scarpa, 
dopo aver seguito le presen- 
tazioni dei candidati nel 


_. 


corso delle tribune pubbli- 
che e sulla stampa. Al cen- 
tro dell'attenzione c'è nuo- 
vamente la gestione dei fon- 
di dall'Italia nonché il pre- 
occupante clima di aspre 
polemiche in cui è ripiomba- 
ta la minoranza. Tremul ri- 
badisce un concetto a lui ca- 
ro: i bilanci dell’Unione ita- 
liana sono pubblici, appro- 
vati dall'assemblea e vista- 
ti dagli organismi di Croa- 
zia, Slovenia e Italia. E non 


vi sono state riscontrate ir- 
regolarità. 

«Alcuni candidati - attac- 
ca Tremul - chiedono pole- 
micamente chiarezza nei bi- 
lanci finanziari dell'Unione 
italiana. Credo che vadano 
chiarite una volta per tutte 
alcune cose: non è l'Unione 
italiana che ha la gestione 
dei mezzi che il governo ita- 
liano destina per l'esisten- 
za, la promozione e lo svi- 
luppo della comunità nazio- 
nale italiana in Croazia e 
Slovenia. Non è sul conto 
corrente a Fiume che que- 
sti mezzi vengono versati. 
Non è all'Unione italiana 
che viene riconosciuto il 10 


per cento su questi mezzi 
per le spese di gestione». E 
aggiunge: «L'ispezione mi- 
nisteriale italiana, che è 
stata anche presso di noi, 
non ha riscontrato irregola- 
rità alcuna. Fatto questo, a 
quanto ci è dato a sapere, 
che è anche entrato nella 
relazione finale degli ispet- 
tori. Come ci ha del resto 
confermato il direttore ge- 
nerale agli affari culturali, 
Gianfranco Facco-Bonetti, 
in occasione della firma nel 
novembre scorso, della con- 
venzione tra il ministero 
agli Affari esteri e l'Unione 
italiana e tra il Mae e l'Uni- 
versità Popolare di Trie- 


L'impresa italiana Astaldi denuncia l'accordo di conéessione dei lavori e fa ricorso all'Onu 


«Tagli di nastri, ma restano le difficoltà»: 
stop alla nuova autostrada Budapest-Fiume 


Il tronco Zagabria-Gorican non va avanti per ritar- 
di negli espropri e le ditte croate in subappalto de- 
nunciano danni per 10 miliardi di lire 


FIUME A meno di clamorosi 
dietrofront, sembra rottu- 
ra definitiva fra il gruppo 
italiano Astaldi e il gover- 
no croato. Gli ultimi con- 
tatti fra le due parti, avve- 
nuti sotto Natale, non sa- 
rebbero riusciti a sanare 
la divergenza, per cui si 
sarebbe arrivati alla revo- 
ca o alla rescissione del- 
l’accordo di concessione 
che affidava alla Astaldi 
l'allestimento — attraver- 
so una serie di subappal- 
tatrici croate — del tronco 
autostradale Zagabria-Go- 
rican. Parte integrante 
dell’«asse» Budapest-Fiu- 
me, il tratto in questione 
è destinato a unire la capi- 
tale croata al confine un- 
gherese. È 
Sulle cause che hanno 
portato'alla rottura ci so- 
no versioni divergenti, nel- 
le quali le due parti si ac- 


cusano a vicenda di pesan- 
ti inadempienze. Secondo 
il gruppo italiano, titolare 
della concessione, neppu- 
re l’ultimatum rivoltogli 
circa un mese fa sarebbe 
stato sufficiente a indurre 
il governo di Zagabria a ri- 
solvere i tanti problemi 


CAPODISTRIA L'unico scalo ma- 
rittimo sloveno sta dedican- 
do sempre maggiore atten- 
zione alla tutela ambienta- 
le per salvaguardare da 
ogni possibile forma di in- 
quinamento la ristretta fa- 
scia costiera. In questi gior- 
ni i dirigenti dell'Ente por- 
to hanno annunciato che 
dei complessivi tre miliardi 
di talleri (all’incirca 30 mi- 
liardi di lire) di investimen- 
ti programmati per l’anno 


che intralciano l’esecuzio- 
ne del progetto: difficoltà 
sia di indole finanziaria 
che di natura burocratica 
(ritardi nell’esproprio dei 
terreni). 

Tra i due «contendenti» 
si pongono, disorientati e 
soprattutto indebitati, i 
subappaltatori croati: im- 
prese di costruzioni di Va- 
razdin, ossia della regio- 
ne attraversata dal seg-» 
mento Zagabria-Gorican. 


2000, ben 500 milioni (ovve- 
ro 5 miliardi di lire) verran- 
no destinati alla messa a 
punto di speciali tecnologie 
antiinquinanti. Una delle 
iniziative più importanti di 
prossima concretizzazione 
riguarderà la creazione di 
barriere verdi tra il com- 
prensorio portuale e la di- 
rimpettaia località di Anca- 
rano, Si tratta di un proget- 
to d’avanguardia alquanto 
impegnativo e molto costo- 


Le quali per i lavori fin 
qui effettuati e ora blocca- 
ti, esigono sui 10 miliardi 
di lire, mentre invece il go- 
verno croato si è impegna- 
to a versarne entro la fine 
dell’anno appena un quar- 
to. Dalle stesse imprese 
edili croate anche l’accusa 
(neanche tanto velata) se- 
condo cui finora la classe 
politica al potere si sareb- 
be preoccupata innanzi- 
tutto di porre in risalto 


Il porto di Capodistria investe sulla tutela dell'ambiente 


so, che si inquadra nel futu- 
ro programma di valorizza- 
zione di una quindicina di 
ettari di aree verdi attigue 
al complesso turistico alber- 
ghiero Adria situato nelle 
Vicinanze del confine italo- 
sloveno. 

. Sono state portate anche 
importanti migliorie nel si- 
stema di trasporto rapido 
dei materiali ferrosi al ter- 
minal per carichi alla rinfu- 
sa e al silo per cereali. Si 


ste», «Quindi - precisa - non 
è all'Unione italiana che va 
rivolta questa richiesta di 
chiarezza». 

Tremul si dice peraltro 
pienamente d’accordo con 
alcune richieste giunte da 
un esponennte dell’opposi- 
zione interna. «Vi è piena 
concordanza - sottolinea - 
con le affermazioni fatte 
dalla signora Loredana Bo- 
gliun-Debeljuh, quando ha 
proposto: per il futuro dell' 

î, una gestione più diret- 
ta dei fondi italiani destina- 
ti alla nostra comunità na- 
zionale anche in funzione 
della creazione di posti di 
lavoro. Su questo tema, ini- 


con acconce cerimonie 
inaugurali e tagli di na- 
stri «ogni nuovo colpo di 
piccone», tralasciando tut- 
to il resto. Accusa che 
sembra assolutamente ve- 
rosimile dato il comporta- 
mento del potere in vista 
delle elezioni del 8 genna- 
io. 


calcola che con queste inno- 
Vazioni sono stati ridotti di 
quasi il 90 per cento i resi- 

lui di pulviscolo e polvere 
che contaminavano l’aria. 
Infine sono stati investiti ol- 
tre un centinaio di milioni 
di talleri (oltre un miliardo 
di lire) per l’allestimento di 
uno speciale depuratore in 
grado di neutralizzare com- 
Pletamente gli effetti degli 
scarichi di acque sporche a 
mare. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 
CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 1,00 


= 9,79 Lire* 
= 0,0050 Euro* 


= 252,02 
,1302 


Lire 
Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 128,50 


CROAZIA 
Kune/l 4,61 


1.821,82 Lire/l 


1.161,79 Lire! 


SLOVENIA 
Talleri/l 119,70 = 
CROAZIA 

Kune/l 4,23 = 4.066,03 Lire/l 
(*) Dato fomito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 


1.231,28 Lire/l 


all'associazione minoritaria 


italiana» 


ziative di qualsiasi consi- 
gliere dell'Unione italiana 
incontreranno sempre il 
pieno favore della. giunta 
esecutiva dell'Ui». 3 
L'Unione italiana è stata 
poi accusata nel corso della 
campagna elettorale di vi- 
vere un momento di «deca- 
denza». «Non vi è alcuna de- 
cadenza - ribatte Tremul - 
all'interno dell'Unione ita- 
liana. Vi è invece un tenta- 
tivo molto serio (che trova 
sponda all'interno della mi- 
noranza con il supporto di 
forze slovene e croate e con 
input provenienti dall'Ita- 
lia e da Trieste) per sman- 
tellare l'Unione italiana». 


Sia come sia, la rinun- 
cia della Astaldi sembra 
assolutamente definitiva. 
Sarebbero stati i consiglie- 
ri legali del gruppo italia- 
no a suggerire la denun- 
cia dell'accordo di conces- 
sione sottoscritto nel mar- 
zo 1998 e il ricorso a un 
arbitrato internazionale 
(probabilmente quello del- 
la Commissione Onu per 
il diritto commerciale in- 
ternazionale con sede a 
Vienna), chiedendo un so- 
stanzioso risarcimento. 
L’esame del caso potrebbe 
cominciare già a metà 
gennaio, quando al potere 
a Zagabria, dopo le elezio- 
ni di lunedì prossimo, l’at- 
tuale classe dirigente po- 
trebbe anche non esserci 
più. Spetterebbe quindi ai 
suoi successori risolvere 
l'imbarazzante vicenda. O 
subirne le conseguenze pa- 
gandone il danno. 


LUBIANA Il piccolo traffico di 
frontiera tra Slovenia e Cro- 
azia sembra destinato a ri- 
manere a lungo in primo 
piano. Si susseguono le pre- 
se di posizione sul relativo 
accordo, molto contestato 
sulla scena politica slove- 
na. 

Ultima della serie, quel- 
la del segretario di Stato 
agli Esteri, Franco Juri, ri- 
lasciata al quo- 
tidiano lubiane- 
se Dnevnik. Il 
vicecapo diplo- 
mazia ha rile- 
vato che per 
giungere alla 
ratifica dell’in- 
tesa, sarà deci- 
sivo  l’accordo 
in seno alla coa- 
lizione di gover- 
no. 5 

Il primo mi- 
nistro Drnov- 
sek dovrà stabi- 
lire se hanno 
ragione gli 
esperti del mi- 
nistero degli 
Esteri oppure 


frontiera — ha dichiarato 
ancora il segretario di Sta- 
to agli Esteri — rappresenta- 
no un precedente. 

Possono essere interpre- 
tati come una mozione di 
sfiducia nei confronti del 
ministro degli Esteri e del- 
l’esecutivo in generale. Juri 
è tornato a garantire, infi- 
ne, che le norme del docu- 
mento in dibattito non pre- 
giudicano la 
definizione dei 
confini tra i 
due Stati. Lo 
afferma esplici- 
tamente uno 
degli articoli, 
senza contare 
che in caso di 
malversazioni 
della contro- 
parte, l’intesa 
può essere su- 
bito revocata. 
Prima di deci- 
dere, i politici 
hanno chiesto, 
come noto, un 
nuovo incontro 
con gli esperti. 
Si cerca un’in- 


gli esponenti 5) terpretazione 
del partito po- «i premier Drnovsek definitiva e ine- 
polare, ferma- dovrà stabilire o del 
mente contrari È piccolo traffico 
Ali . hanno l'agione di frontiera slo- 
dell'accordo, gli esperti ministeriali veno-croato, 
sottoscritto nel 9 il È che fughi ogni 
1997 con Zaga- Ol partito popolare» dubbio sulle 
bria e già ratifi- sue possibili 
cato dal Sabor implicazioni. 


croato. 

Il comportamento dei po- 
polari è — secondo Juri — ir- 
responsabile. Non ha basi 
giuridiche e tradisce sem- 
plicemente la scarsa cultu- 
ra politica, nonché l’igno- 
ranza in fatto di diritto in- 
ternazionale, della seconda 
forza politica slovena. Gli 
avvenimenti legati all’ac- 
cordo sul piccolo traffico di 


Da rilevare 
infine che la presa di posi- 
zione di Juri giunge a po- 
che ore dalla conferenza 
stampa dell’Iniziativa civi- 
ca, che ha ribadito nuova- 
mente la contrarietà alla 
ratifica dell’accordo, soste- 
nendo tra l’altro che la peni- 
sola di Salvore di trovereb- 
be sotto occupazione croa- 
ta. 


È 


Nel capoluogo e nei centri costieri sloveni 
Ridotti i fuochi d'artificio 
Saranno lanciati palloncini 
con «buoni-premio» turistici 


CAPODISTRIA Nonostante le incerte condizioni meteorologi- 
che, caratterizzate negli ultimi giorni da precipitazioni 
e forti raffiche di vento, anche nei tre Comuni della fa- 
scia costiera procedono a pieno ritmo i preparativi per 


festeggiare le prime ore de. 


novello Duemila. Rispettan- 


do un'ormai collaudata tradizione, poco prima della 
mezzanotte nella piazza del Duomo di Capodistria si 
raduneranno migliaia di abitanti e numerosi ospiti. 


Per l'occasione la locale municipalità offrirà 
mente duemila calici di dp 


momento è stato invece 


‘atuita- 


umante. Proprio all’ultimo 
leciso, di cancellare dal pro- 


gramma delle manifestazioni i fuochi d’artificio. I mez- 
zi finanziari destinati al suggestivo spettacolo pirotec- 
nico di mezzanotte verranno destinati all'acquisto di 
uno speciale vaccino contro la meningite infantile puru- 
lenta, che sta colpendo bambini in tenera età anche in 


Slovenia. 


el maggiore centro costiero sono attesi alcune mi- 
gliaia di turisti italiani e nazionali. La maggior parte 
trascorrerà Capodanno nei locali del rinnovato albergo 
Dono (ex hotel Triglav) e nelle maxipalestre del nuovo 
Palazzetto dello sport e in altre località «in». Il prezzo 
dei cenoni è fissato mediamente sui 15 mila talleri (cir- 


ca 150 mila lire). 


Capodanno in piazza anche nell’attiguo comune di 
Isola d'Istria. Proprio all’ultima ora la locale municipa- 
lità, in collaborazione con la società turistica ha reso 
noto il programma dei festeggiamenti. Per rilanciare le 


immagini turistiche di questa località Roo 
mezzanotte verranno lanciati in aria 


rima della 
luemila pallonci- 


ni riempiti di elio. Cinquecento di CE palloncini con- 


terranno degli speciali tagliandi. 


oloro che riusciran- 


no a rintracciare i fortunati palloncini potranno riceve- 
re svariati premi in offerte turistiche locali. Suggestivi 
fuochi d'artificio illumineranno a mezzanotte anche il 


cielo di Portorose e Pirano. 


N28053| 


È ancora 
disponibile 
in edicola 


@ € 


UU 
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Min. Max. Min. Max. _ GGI 
BANGKOK 1 23 HONG KONG 5 13 PECHINO. 
BOGOTA 4. 19 JOHANNESBURG 14 22. RIODEJANEIRO IL TEMPO o " co emessa n 2 o 1990 
|. BRUXELLES 1 6 KIEV -11 +3 SANFRANCISCO cibi 5 dicembre { 
BUENOSAIRES | (GT 28 LINNSA la 3 SEOUL > 2.000 m-12C OGGI ttendibilità 70% 
‘000 m attendibilità 70% 
\RACAS 20 27 LOSANGELES 70023 IGAPORE .000m-6° ; LEI DI 905 
© DEL MESSICO CTS INA A SE Jom Su tutta la regione cielo in genere variabile con schiarite alternate a velature a 
DUEAIA 1327 MONTEVIDEO ti s tratti anche dense. Formazione di ghiaccio al suolo in montagna e, di notte, local- 
FRANCOFORTE 3 5 NEWYORK TI mente anche in pianura. Sul mare possibili isolati temporali. 
GIAKARTA 24 32 NIZZA RIA 
817 NUOVADELHI 9 18 DOMANI 


HANOI 


-  reggiatadalkm 144,2 alkm1 
Camia-Passo Mauria: senso 
go-Confine Bellunese: senso 


; Ki a sa 
VIABILITA Collegamento autostradale: SS 14 «della Venezia Giulia». Tronco da Sistiana a Trieste: restringimento di car- 


WASHINGTON 


HELSINKI 


146,2. Lavori di consolidamento di pareti rocciose dal km 140,3 al km 140,5. SS 52 «Carnica». Tronco Bivio 
unico alternato al km 57,2, km.58,8 e km 60,1. SS 251 «Della Val di Zoldo e Val Cellina». Tronco Mani 
unico alternato dal km 70,3 al km 70,4. SS 354 «di Lignano». - Chiusura al transito dal km 0,0 (innesto 


con SS 14 in località Crosere) al km 1,2 (innesto con S.P. «delle Bandite»). SS 465 «della Forcella Lavardet e Valle S.Canciano». 


Tronco confine Bellunese-Innesto SS 52 bi 


caldo 


Spesa 


Negli Stati Uniti di 
nium Bug» se ne p: 
al fatidico impatto 


conseguente. Fra 
della Comunità 


si è mossa con cons 
le ritardo anche se, 


re in poche righe 


mmico-finanziari. 
I problemi legati 
(così è chiamato i; 


«mancanza di e 
mentale» di molti 


caso specifico, allo 


CONSUMATORI 
Qualche accorgimento contro i rischi del «Millennium bug» 


fare tutto prima del 31 


dal 1997 e la preparazione 


sembra che la meno prepa- 
rata sia l’Italia. ma conso- 
liamoci, pure la Germania 


tonica tenacia, è ora in no- 
tevole recupero. Per tradur- 


cui potrebbe andare incon- 
tro il globo terrestre nell’ar- 
co delle 24 ore, dalla mezza- 
notte del 31 dicembre, da 
Oriente a Occidente, abbia- 
no navigato in Internet e 
consultato giornali econo- 


l’anno 2000) sorgono dalla 


informatici che potrebbero 
rimanere frastornati dal- 
l'indicazione dell’anno, da- 
to che usano riferirsi solo 
alle ultime due cifre e, nel 


le complicazioni aumenta- 
no con il fatto che l’anno 


inso unico alternato al km 29,4.SS 552 «del Passo Rest» - Chiusura al traffico nel trat- 


nuvoloso con locali precitazioni, attenuazione dei fenomeni dal pomeriggio. 


freddo —occluso 


in diminuzione, specie al centronord. 


il Mar Ligure e l'Adriatico meridionale; poco mosso a mosso medio e alto Adriatico. 


da maestrale, moderati o forti su Sardegna, Sicilia, regioni meridionali tirreniche e joniche.. 
agitati il Mar di Sardegna, il Tirreno, lo Stretto di Sicilia; molto mosso lo Jonio, il Tirreno centrale, 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 


MONFAI 


UDINE 


PORDENONE 


Tmax. 
Tmin. 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 

PISA 

ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Al Nord, sull'arco alpino, cielo nuvoloso o molta nuvoloso con precipitazioni nevose. Sulle restan- 
ti regioni del Nord, cielo poco nuvoloso con addensamenti sulle regioni orientali. Sulla Sardegna 
cielo poco nuvoloso con locali addensamenti. Sulle restanti regioni centrali cielo nuvoloso con 
‘addensamenti più consistenti sul versante orientale a cui si associeranno precipitazioni. Neve a 
quote superiori agli 800 metri. Sud e Sicilia: al mattino, sulle regioni ioniche, nuvoloso o molto 


MIN.MAX. 


S. MARIA DI L. 13. 16 
R. CALABRIA dANA19, 
PALERMO 15 16 
MESSINA 1519 
CATANIA 13. 18 
CAGLIARI 14. 15 
ALGHERO ez 


e prelievi in banca: 


«Millen- 
arla già 


2000 è bisestile. Il proble- 
ma non riguarda solo i si- 
stemi informatici ma anche 
tutti GLo: prodotti che han- 
no «chips» incorporati. In 
pratica i rischi non sono set- 
torializzati, né riguardano 
solo alcuni Paesi o regioni, 
bensì ciascuno di noi. È na- 
scosta nell’Y2K l’apocalitti- 
ca previsione delle famose 
SEGNO di Nostradamus? 

ogni buon conto è bene 
prendere esempio dalle 10 
vergini sagge che tenevano 
AEMIDIE pronto l’olio per le 
loro lampade per non esse- 
re impreparate alla venuta 
dello sposo. Cominciamo 
dalla Sanità anche se gli 
istituti sanitari e le case 
farmaceutiche sono fiducio- 
si che non si incorrerà in 
malfunzionamenti nella ca- 
tena di produzione dei me- 
dicinali, è consigliabile — 
per chi lo necessita — di far- 
si fare una prescrizione me- 
dica per avere medicinali 
sufficienti per sette giorni. 
Controllare sempre la data 
di produzione e di scadenza 
dei medicinali. Anche per i 
problemi alimentari è consi- 
gliabile fare la spesa per 
una settimana, ciò per evi- 


tare rischi di errori e ano- 
malie nella fatturazione de- 
gli acquisti dovuti a impre- 
cisione di lettura dei codici 
o anomalo funzionamento 
dei registratori di cassa. 
Per i prodotti alimentari 
c'è poi il rischio di interru- 
zione a monte della catena 
del freddo. E raccomandabi- 
le pure fare una ragionevo- 
le scorta di acqua. E anco- 
ra: se necessitano certifica- 
ti richiederli qualche gior- 
no prima del 31 dicembre e 
fare copia dei documenti 
più importanti; acquistare 
qualche pila e delle cande- 
le, fare uso del telefono e di 
Internet solo se necessario 
e caricare il «cellulare» pri- 
ma delle mezzanotte, pri- 
ma dimettersi in viaggio in 
auto, fare il pieno a tempo. 
Se c'è bisogno di contante 
prelevare ciò che può servi- 
re per la prima settimana e 
farsi dare l’estratto conto. 
Sicuramente le cronache sa- 
ranno piene di fatti da «Mil- 
lennium Bug», ma ci accor- 
gerenmo che sono nient’al- 
tro che le solite «catastrofi» 
della vita quotidiana. 
Luisa Nemez 
Otc-Adoc 


è stata 
i Paesi 
europea 


iderevo- 
con teu- 


i rischi 


all'Y2K 
im gergo 


lasticità 
sistemi 


«00». E 


(LATIS 


verao il 3 mi 


31 DICEMBRE 1999 - ore 21 
INGRESSO GRATUITO 


D((£000 


illennio 


cesarea 
Lignano Riviefa 


ANA 


“ti © | MICHELE 

cate BI | CUPITO” 
Provincia (O) 
‘di Udine 


APT Lignano legs 


MUSICA E DIVERTIMENTO DELLA. 


‘Associazione ANIMAZIONE E SPETTACOLO DEI 
Pes DODI & | MONODI 
posi | 


SALIITAMO IL NUOVO MILLENNIO 
CON NGRANDIOSO, 


CHIURLO ORISAROONA VITA naro 
riscalderà 


la piazza 


Dosi: 


ANNUO FILATELICO 


I 


LBIVODEM 


PI 


rocemazion ARE 


INFOLINE 0329/2115572 - 0335/264269 - 0431/423659 [snai 


SSA DI 
PARNIIO. 

DIUDINEE 

PORDENONE MI 


: OROSCOPO : 
Ariete 21/3 19% 


Le vostre capacità 
professionali migliorano ra- 
pidamente e presto ne ve- 
drete i risultati concreti. 
Sentimenti da non sottova- 


20/4 20/5 


I cambiamenti nel 
lavoro non possono arriva- 
re all'improvviso, occorre 
una lunga preparazione. In 
amore non fate program- 


Toro 


lutare. mi. 


Gemelli 21/5 20/6 Cancro 


Siete ancora scossi 
dai guai che vi ha 
procurato l'impulsività, ora 
nel lavoro procedete per 
gradi. Sentimenti forti vi 
danno la carica giusta. 


21/6 22/7 


Rinviate ogni trat- 
tativa economica, il 
momento non è affatto favo- 
revole per voi. In amore 
s'impone un serio esame di 
coscienza. ì 


23/7 22/8 


Non potete tempo: 
reggiare nella professione: 
qualcuno vuole una rispo- 
sta su un affare. Il partner 
non è responsabile delle vo- 
stre insoddisfazioni. 


Vergine ___23/822/9 
Negli affari aspetta- 
te che qualcun altro faccia 
il primo passo nella vostra 
direzione. Cercate di capire 
i limiti di un amore purtrop- 
po a senso unico. 


Bilancia ___23/922/10 


Avete ottime carte 
in mano ma negli 
affari questo non basta, ci 
vuole anche fiuto. In amore 
non siete lungimiranti e tut- 
to potrebbe cambiare. 


23/10.21/11 


Noie lavorative 
provocate dallo sta- 
to di conflittualità perma- 
nente tra i vostri collabora- 
tori. Serenità ritrovata con 
il partner. 


Capricorno 22/12 19/1 


I Sapete che per otte- 
nere quello che vi 
interessa nell'ambiente di 
lavoro dovrete affrontare 
una dura battaglia. Nuovo 
amore più sereno. 


Sagittario 
22/11 21/12 


Seguite ogni cambiamento 
nell'ambiente di lavoro 
per riuscire a ritagliarvi 
uno spazio. Possibili nuovi 
innamoramenti. 


Aquario 20/1 18/2 


Pesci 19/2 20/3 


ONE 


di notte e in monagna. Sul mare possibili isolati temporali. 


TENDENZA PER VENERDÌ 
Cielo poco nuvoloso o variabile e ancora freddo. 


- 


min, 
5,4 
3,7 
1,6 
3,3 
18 


attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo poco nuvoloso o variaile. Farà piuttosto freddo, specie 


2.000 m-12C 


VE 


f-10mm 10-30mm sup. 30 mm 
moderata abbondante | intensa 


+S mm 


CALMO MOSSO. AGITATO | 0-smo 


MEDIA DEI VENTI 


Gopiù = eb Red Zome MODERATI 
ore disole. oredisole oredisafe. oredìsole  otedisole  NUBIBASSE 3-66 
possi 


NEBBIA FOSCHIA 


TEMPORALE 


pia dis ms 


BIFRONTE (3) 
La «Traviata» al Teatro dell'Opera 


La prima donna in:scena ha presentato 
una versione di «Addio del passato» 


Il materasso 
Dev'essere imbottito molto bene 
e pure bello caldo e morbidone;, 
è spaventoso, invece, se hai provato. 
‘sentirlo nella schiena un po' gelato... 


Rogero 
CAMBIO DI CONSONANTE (6) 


>| 


ORIZZONTALI: 1. Ricche di alberi - 8. Prefisso scientifico per altezza - 12. Un colpo del pugile - 14. Sigla 
della banca del Vaticano - 15. Uccise Abele - 16. Devoto - 18. Affezione della pelle - 20. Posta in poesia - 21. 
In provincia di Milano - 22. Complesso di locuzioni - 25. Vocali in sete - 26. La prima parte dell'intestino tenue 
= 27. Mettersi in viaggio - 28. Sigla di Rovigo - 29. Allontanata dalla retta via - 31. Tribunale Amministrativo 
Regionale - 32. Famoso eresiarca - 33. Ortaggio comune - 34. Scrolloni - 36. Il «tetto del mondo» - 37. 
Telefono in breve - 38. Assistiti con cura - 40. Ha per capitale Teheran - 41. Aiuto. 
VERTICALI: 1, Capitale rumena - 2. Prive di trasparenza - 3. Aculeo, pungiglione - 4. Pasti serali - 5. Metallo 
prezioso - 6. Simbolo dello scandio - 7. Eufemismo abbreviato - 9. Uno degli Apostoli - 10. Sono sotto il tetto 
* 11. Ventiquattro in un giorno - 13. Documento d'iscrizione - 17. Nome della Keaton - 19. Pesce d'acqua 
dolce - 22. Violenta, scatenata - 23. Accesso ad un luogo - 24. Retribuzione ppetalta al libero professionista 


- 26. Una coppa tennistica - 27. Definizione, vocabolo - 28. Portati via con vio! 


lenza - 30. Motoscafo da corsa 


- 31. È parlato nello Sri Lanka - 33. Tutt'altro che fitti - 34. Questi in breve - 35. Ente Comunale d'Assistenza 
- 36. Si elimina disinfettando - 39. Simbolo del rame. 


SOLUZIONI DI IERI: Indovinello: La spada - Sciarada: Fio, retto = Fioretto. 


Non riuscirete a for- 
zare le situazioni, 
nel lavoro: dovete attende- 
re che le cose maturino. Ot- 
timi incontri serali, sarete 
colti alla sprovvista... 


Non «siete ancora 
RITI per il salto 

i qualità nella vostra pro- 
fessione, aspettate l’anno 
nuovo. In amore le prospet- 
tive sono eccellenti. 


Tornano a essere 4 i numeri 
con cento ritardi e anche più 


Con l’estrazione del 29 dicembre tornano a essere quattro 
i numeri con 100 ritardi e oltre, e cioè il 31 di Bari, il 51 e 
il 7 di Genova, il 15 di Napoli. I rapporti tra ritardo di li- 
vello (RI) e ritardo cronologico che caratterizzano questi 
estratti sono: Ba 81 rapporto RI/(Rc = 97/135 = 0,719; Ge 
51 rapporto RI/Re = 88/115 = 0,722; Ge 7 rapporto RI/Re = 
69/103 = 0,670; Na 15 rapporto RI/Re = 63/99 = 0,636. Un 
buon tentativo di ambo 15 farsi con le seguenti combina- 
zioni: Bari 31 35 89; Genova 51 4 15 6 76; Napoli 1570 90 
- 15 119. Ricordiamo che su Napoli i numeri della decima 
compresa tra 10 e 19 non escono per estratto da dodici col- 
i e di attenzione sono 15 e 11. I gemelli sono attesi su Mi- 
To dove proponiamo 39 52 22 44. Sula ruota di Firenze 
validi 110 90 e 54 63 64.90 per solo ambo. Su Roma 39 52 
30 48 e su Cagliari e tutte 39 52. Il numero 52 non esce 
da otto colpi e giustifica il tentativo dela coppia 39 52. 
Capilista: Bari 31 (135), Cagliari 25 (74), Firenze 30 
(68), Genova 51 (115), Milano 81 (55), Napoli 15 (99), Pa- 
A 13 (70), Roma 11 (98), Torino 17 (83), Venezia 43 


g.c 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


PER ALCUNI 


È UN ADORABILE 
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UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 
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IL PICCOLO 


La difesa di Roma 
dopo l'8 settembre 


Sulla rubrica di Lettere e 
Opinioni del 9 dicembre, 
c'era un articolo del presi- 
dente della sezione Ancfar- 
gl di Roma, Giuseppe Va- 

encich, dove spiega il sa- 
crificio dell'esercito del 
gen. Badoglio a Montelun- 
g0 e di tante altre imprese 
dei soldati italiani sonni 
donati al loro destino al- 
l'estero «Jugoslavia - Gre- 
cia - Albania», ecc. 

Il presidente Valencich 
ha ragione quando scrive 
che non tutto l’esercito ita- 
liano si dissolse dopo l’8 
settembre del ’43: a Roma, 
‘per esempio, per la sua di- 
fesa sono rimasti. ben 
62.300 uomini incorporati 
nelle seguenti divisioni: 
dopo la fuga verso il Sud 
di tutti i componenti della 
casa reale, compreso lo 
stato maggiore badoglia- 
no, sono rimaste in difesa 
di Roma solo le grandi 
unità aventi il nominativo 
di «divisione»  effettiva- 
mente presenti alla difesa 
furono sei: le divisioni 
Ariete, Centauro e Piave, 
în cui anch'io ho parteci- 

ato ai combattimenti con 

a Piave, Granatieri, Sas- 
sari, Piacenza. 

Soltanto l’«Ariete del 
5, Raffaele Cadorna e 

‘a Piave divisione motoriz- 
zata del gen. Tabellini», 
unità autotrasportate, con 
circa 7000 uomini, la Pia- 
ve aveva un elevato grado 
di addestramento e una 
DADI coesione, questo 

o dimostrò nelle azioni di 
guerra sul fronte francese; 
per questo fu messa in di- 
fesa di Roma sin dal 25 lu- 
glio 1948. Per la cronaca, 
queste sono le forze terre- 
stri italiane schierate in 
difesa di Roma: divisioni 
Ariete 5000 uomini, Cen- 
tauro 3500, Piave 7000, 
Granatieri 12.000, Sassa- 
ri 12.000, Piacenza 6000, 
Re 600, Lupi di Toscana 
1200, truppe ai depositi e 
scuola militare 7300, cara- 
binieri e finanza 3500, me- 
tropolitani 4200. Per un 
totale di 62.300 uomini. I 
mezzi motocorazzati era- 
no: Ariete 176, Centauro 
36, Sassari 24. Totale 
236. 


Le divisioni Ariete, Cen- 
tauro, Piave erano schiera- 
te come corpo d’armata 
motocorazzato in difesa 
esterna nel settore setten- 
trionale di Roma. La Pia- 
ve fu schierata a semicer- 
chio fra le vie Flaminia, 
Salaria, Tiburtina e la cit- 
tà di Roma «nei pressi di 
Monte Sacro»; il 9 settem- 
bre ’43, verso le ore 7.50, 
aerei tedeschi, dopo un mi- 
tragliamento a Montero- 
tondo, lanciarono i para- 
cadutisti della I Divisio- 
ne. La battaglia per Roma 
era iniziata, mentre le di- 
visioni Ariete, Piave e Gra- 
natieri a stretto contatto 
col nemico, tenevano bra- 
vamente il loro posto. 

Il mio reggimento, il 
57.0 della Piave, in cui mi- 
litavo nella l.a compa- 
gnia comando come moto- 
ciclista del plotone esplo- 
ratori, dopo aspri combat- 
timenti a Monterotondo 
contro î paracadutisti te- 
deschi, il ten. col. Giacco- 
ne a Frascati discuteva 
con i tedeschi per un accor- 
do che venne firmato alle 
ore 16 del 10 settembre 
‘43, il 57.0 reggimento del- 
la Piave entrava a Roma 
senza artiglieria per il 
mantenimento dell'ordine 
pubblico, mentre le truppe 
tedesche devono sostare ai 
margini della città aper- 
ta. Il 29 settembre ‘43 î te- 
deschi violarono l'accordo 
e occuparono la città. In 
combattimento fui ferito 
per lo scoppio di una gra- 
nata e ful ricoverato in un 
ospedale da campo tede- 
sco, e tutti i miel compa- 
gni si sono arresi alla pre- 
ponderante potenza mili- 
tare tedesca. 

Nel 1948 il presidente 
della Repubblica ci ha ri- 
conosciuti tutti con la les- 
ge 1560 come ex combat- 
tenti... Per la difesa di Ro- 
ma molti giovani sono 
morti, fra cui anche amici 
miei; entrando a Roma do- 
po i combattimenti ho vi- 
sto dei granatieri pendola- 
re dalle mura della loro 
caserma, uccisi per aver 
difeso la città. 

Ho scritto questo affin- 
ché il governo non dimen- 
lichi sia i morti sia i so- 
Pravvissuti che hanno fat- 
to il proprio dovere di sol- 

ato. 

Remigio Rautnik 

ex combattente 

del secondo conflitto 
mondiale 


Beatificazione 
discutibile 


Tramite radio e giornali 
ho appreso la notizia del- 
la beatificazione di Papa 
Pio IX che mi ha lasciato 
alquanto perplesso. Se nei 
primi anni del suo pontifi- 
cato, dal periodo che va 
dal 1846 al 1848, egli era 
considerato un Papa libe- 
rale, aveva adottato delle 
misure per alleviare le con- 
dizioni di vita degli ebrei 
residenti negli stati ponti- 
fici, con la fine della Re- 
‘pubblica romana che lo 
aveva costretto ad abban- 
donare Roma, cambiò net- 
tamente atteggiamento 
retntroducendo il soggior- 


no obbligato nel ghetto,. 


l'esclusione dalle scuole di 
ogni ordine e grado, il di- 
vieto di spostarsi da una 
città all’altra. Alcuni de- 
cenni prima, durante il pe- 
riodo napoleonico succedu- 
to alla rivoluzione france- 
se, î ghetti erano stati inve- 
ce aperti. Nello stato ponti- 
ficio anche durante il pon- 
tificato di Pio IX esisteva- 
no le carceri ed era in vigo- 
re la pena di morte oggi 
strenuamente combattuta 
dal suo successore l'attua- 
le pontefice. Due episodi 
però di particolare gravi- 
tà avvennero durante il 
suo pontificato. Nel 1852 
a Bologna un bambino 
ebreo di nome Edgardo 
Mortara, seriamente am- 
malato, fu segretamente 
battezzato dalla donna di 
servizio che era di religio- 
ne cristiana. Dopo cinque 
anni l'autorità ecclesiasti- 
ca, venuta a conoscenza 
del fatto, mandò la poli- 
zia pontificia a prelevare 
il bambino strappandolo 
alla famiglia per rinchiu- 
derlo in un seminario ove 
rimase fino alla maggiore 
età per diventare poi sacer- 
dote. Vani furono i tentati- 
vi fatti dai genitori per ria- 
verlo, e nonostante che il 
fatto divenne di pubblico 
dominio e che molte perso- 
nalità e regnanti dell’epo- 
ca cercassero di intercede- 
re, il Papa Pio IX fu irre- 
movibile. Nel 1864 a Ro- 
ma si verificò un analogo 
episodio riguardante un 
ragazzo undicenne di no- 
me. Giuseppe Coen, che 
con un sotterfugio fu sot- 
tratto ai genitori e rinchiu- 
so in un ospizio di catecu- 
meni. Perdette ogni contat- 
to con la famiglia e diven- 
tò religioso nell'ordine dei 
carmelitani. Vane furono 
le proteste e i tentativi di 
liberarlo. La madre e la 
sorella impazzirono dal 
dolore, ma il Papa rimase 
comunque irremovibile. 
Solo con la fine dello Sta- 
to pontificio cessarono le 
persecuzioni nei confronti 
degli ebrei. Evidentemen- 
te per una causa di beatifi- 
cazione î sopraccitati epi- 
sodi sono stati ininfluenti. 
Giorgio Beltrame 

Trieste 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 
Paola Tosolin 
in Vidonis 


La piangono il marito ANTO- 
NIO, il figlio DARIO, la nuora 
SERENA, i nipoti ALESSAN- 
DRO e MARTINA, parenti tut- 
ti. 

I funerali avranno luogo il gior- 
no 3 gennaio 2000, alle ore 
11.20, presso il cimitero di via 


Costalunga. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


X ANNIVERSARIO 
GEOMETRA 


Alfredo Burlini 


FREDDY caro, il tuo ricor- 
do vive sempre nei nostri 
cuori. 


. I tuoi cari 
Trieste,,29 dicembre 1999 


t 


Il giorno 26 dicembre ci ha la- 
sciati il 
GENERALE 


Adriano Oliva 


Lo ricorderanno sempre con 
amore i figli LUCIA con MA- 
RIAGIOVANNA . e GHIGO, 
ALESSANDRO con ELET- 
TRA e FRANCESCO. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, giovedì 30, alle ore 10.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


TITTI RÒTL, unitamente alla 
famiglia, ricorda con affetto 


Adriano 
Trieste, 29 dicembre 1999 


SILVIA NICHEL partecipa al 
lutto della famiglia. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Resterai per sempre nel mio 
cuore. 
- RITUCCI 


Trieste, 29 dicembre 1999 


GIORGIO, ANNAMARIA, 
GUIDO e BARBARA parteci- 
pano al dolore. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


LUCIANA e BRUNO PETTI 
con le loro famiglie, vicini a 
LUCIA e ALESSANDRO con- 
serveranno sempre il gioioso ri- 
cordo del 


GENERALE 
Oliva 


prezioso affettuosissimo ami- 
co. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Affettuosamente vicini a LU- 
CIA e ALESSANDRO e alle 
famiglie: gli amici TITA, LI- 
LIA, ENNIO, ROSEMARIE, 
MARIAPIA. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Partecipano al dolore di ALES- 
SANDRO e LUCIA: SERGIO 
e GIANNELLA CECOVINI. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Partecipano al lutto famiglie 
BATTAGLINI,  CRISTOFO- 
RI, GIORGI, GRISI, MALOS- 
SI, MEDANI. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Addolorati vi siamo vicini con 
grande affetto: ANNA, GIAN- 
NINA, GABRIELLA, ANTO- 
NIO, GIOVANNA con DIE- 
GO e MATTEO. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Ti salutiamo con affetto 
GENERALE 


Adriano Oliva 


- Fam. ZERAUSCHEK 
Trieste, 29 dicembre 1999 


Adriano 
sarai sempre tra noi. 
Ciao: NUCCIA, GIANNI, SU- 
SI, MARINO, MARCO, VA- 
LENTINA. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Affettuosamente vicini ALDO 
ed EMANUELA. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


FULVIO ORTU e i suoi fami- 
liari sono vicini a MARIA 
GIOVANNA e alla sua fami- 
glia in questo triste momento. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Dipendenti e amici della 
ROTL Srl sono particolarmen- 
te vicini a LUCIA, MARIA- 
GIOVANNA e ALESSAN- 
DRO per la scomparsa del pa- 
dre e nonno 


GENERALE 


Adriano Oliva 


Trieste, 29 dicembre 1999 
e _@©_#_ÉT————__ 


MARIO e FRANCESCA sono 
affettuosamente uniti a LU- 
CIA, ALESSANDRO, MA- 
RIA GIOVANNA, GHIGO e 
FRANCESCO per l’improvvi- 
sa perdita del padre e nonno 


GENERALE 


Adriano Oliva 
Trieste, 29 dicembre 1999 


Il Presidente, il Vice Presiden- 
te, l'Amministratore Delegato, 
il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio sindacale, la Di- 
rezione generale, i Dirigenti e 
i collaboratori del Lloyd Adria- 
tico partecipano al cordoglio 
del dottor ALESSANDRO 
OLIVA per la scomparsa del 
padre 


GENERALE 


Adriano Oliva 
Trieste, 29 dicembre 1999 


Partecipano al lutto:  HEL- 
MUT PERLET, GIOVANNI 
GABRIELLI, ENRICO CUC- 
CHIANI. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


ENRICO CUCCHIANI è affet- 
tuosamente vicino ad ALES- 
SANDRO e partecipa al suo 
dolore per la perdita del papà 


GENERALE 


Adriano Oliva 
Trieste, 29 dicembre 1999 


Partecipano al profondo dolore 
della famiglia: FILIPPO, 
FRANCESCA, STEFANIA, 
ROBI, MICHELA, CARLA- 
MARIA, ERMES, FIOREN- 
ZA, NICOLETTA, GIULIA. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Sono vicini con affetto a LU- 
CIA e famiglia gli amici CIC- 
CI, DANIELA, FABIO, AN- 
DREA, FRANCESCA. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


NELLO, LUCIO, PAOLA con 
ROBERTO ricordano con rim- 
pianto il sorriso del 


GENERALE 
Adriano Oliva 


e sono Vicini con affetto a LU- 
CIA, MARIAGIOVANNA e 
GHIGO. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Partecipano con profonda tri- 
stezza ALDO, LORETTA, AN- 
DREA, BARBARA. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Dai dipendenti civili dell’ex 
Distretto Militare di Trieste il 
commosso saluto al 


N. H. GENERALE 
Adriano Oliva 


e un sincero cordoglio alla fa- 
miglia. 

TOMMASO MICALIZZI, 
UGO BRUNATI, ELDA CAR- 
NELLI, SILVANO SAI, 
OLINDO ALTENBURGER, 
DIANA POSTOGNA, GIU- 
SEPPE ERAMO, LUIGI TAN- 
ZARI, LIVIO AMSTICI. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Ci stringiamo forte a LUCIA, 
ALESSANDRO e a tutti i fa- 
miliari in questo momento di 
Brio dolore per la perdita 
[el 


papà 


- LIDA, FRANCO, ALES- 
SANDRA, FABIO, ANNA- 
PAOLA 


Udine, 29 dicembre 1999 


Ciao, mio comandante, 
- ENNIO MAROCCO 


Grado, 29 dicembre 1999 


Partecipano al lutto MARIO 
de LUYK, SARA ALZETTA. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia per la perdita di 


Silvana Carabelli 
in Zollia 


i colleghi e i titolari della Aer- 
re Car. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Gelsomina Marchitiello 


ringraziano sentitamente. 


Trieste, 29 dicembre 1999 
loca nÎ 
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È mancato ai suoi cari 


Claudio Blasi 


Lo piangono la moglie ANI- 
TA, la figlia SUSY con MAU- 
RIZIO e il suo adorato nipote 
MARCO, la mamma, sorelle 
PIA con RAFFAELE, ETTA, 
LUCIA con TORE, nipoti, pa- 
renti tutti. 
Un grande ringraziamento agli 
assistenti domiciliari di Mug- 
gia. 
I funerali seguiranno domani 
alle 11 da Costalunga per il ci- 
mitero di Muggia. 

Non fiori 


Muggia, 29 dicembre 1999 


Ciao 
zio 
WILLY, GIORGIO, ROBER- 


TO, LAURA, SANDRA, 
EMANUELA con le famiglie. 


Muggia, 29 dicembre 1999 


All’adorato nipote 


Claudio 


zia LINA, cugino SERGIO 
con MARISA e famiglia. 


Muggia, 29 dicembre 1999 


Ciao 3 

Claudio 
Zii LAURA, PLINIO, cugina 
MARISA con PIPPO e fami- 
glie. 
Muggia, 29 dicembre 1999 


Ciao 


Claudio Uouo 


Cugino DUILIO con PERLA, 
PETER, MARCO con ELENA 
e JENNIFER. 


Muggia, 29 dicembre 1999 


Partecipano al dolore di ANI- 
TA, SUSI, MAURIZIO, MAR- 
CO e delle loro famiglie per la 
perdita del caro 


Claudio 


SILVIA, DANILO, i cognati e 
il nipote IGLIF. 


Muggia, 29 dicembre 1999 


t 


Circondato dall'amore di tutti 
i suoi cari serenamente si è 
spento 


Guido Potleca 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANTONIETTA, i figli 
MARIA LUISA con il marito 
SERGIO, SERGIO con la mo- 
glie PATRIZIA, gli adorati ni- 
poti DAVIDE con MANOLA, 
CRISTINA con MASSIMI 
LIANO, MICHELE, STEFA- 
NO, MANUELA, il fratello, le 
sorelle, la cognata e i parenti 
tutti, i; 
Un sentito ringraziamento alla 
II Medica di Cattinara. 
I funerali avranno luogo vener- 
dì 31 dicembre, alle ore 9.20, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 29 dicembre 1999 


t 


Il giorno 26 dicembre è manca- 
ta 


Vittoria Drioli 
ved. Cerebuch 


Lo annuncia la nipote LILIA- 
NA, i nipoti, cugini e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor FURLAN e al personale 
della Casa di riposo di Mug- 
gia. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, giovedì 30 dicembre, alle 
ore 9.20, da via Costalunga 
per il cimitero di Muggia. 


Trieste, 29 dicembre 1999 
TTD SI e 


Nel XXIV anniversario della 
scomparsa del 


COMM. AVV. 
Virgilio Vallon 


la moglie, i figli, le nuore e i 
nipoti lo ricordano con immu- 
tato amore. 

Una Santa Messa sarà celebra- 
ta nella chiesa di Barcola oggi, 
29 dicembre, alle ore 17.30. 


Trieste, 29 dicembre 1999 
T——_——_——____É__ mn" 


È 


Il 27 dicembre è mancato al- 


l’affetto dei suoi cari 
Sebastiano Terrizzi 


Ne dà il triste annuncio a quan- 
ti lo conobbero e stimarono la 
moglie LUCIANA ZELENCA 
unitamente alla sorella, al fra- 
tello, alle cognate, ai nipoti e 
pronipoti. 

I funerali seguiranno venerdì 
31 dicembre, alle ore 13.20, 
presso la Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Ciao 
zio lano 


- ELEONORA e AURORA 
Trieste, 29 dicembre 1999 


Sono vicine a LUCIANA: le 
cugine LADY, LUCIANA e fa- 
miglie, le amiche ANNAMA- 
RIA ROVIS, ELVIA PERU- 
SIN. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


t 


È mancata improvvisamente al- 


l’affetto dei suoi cari 


Maria Famularo 
ved. Tremuli 


Ne dà l’annuncio il figlio 
ADRIANO con GIGLIOLA, 
MASSIMILIANO, le. sorelle 
NINFA e ANITA, il fratello 
UCCIO, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 30 dicembre, alle ore 


12, da via Costalunga. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Partecipa al lutto MARIO 
CERNA e famiglia. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


" 


Ci ha lasciati la cara mamma e 
nonna 


Avelina Turkovic 
Ved. Zochil 


La ricordano sempre i figli 
LUIGI e SONIA con GIAN- 
NI, i nipoti ROBERTO e CRI- 
STINA con MAURIZIO, SU- 
SI e MICHELE con LAMBER- 
TO e ROBERTA. 

T funerali si svolgeranno vener- 
dì 31 dicembre alle ore 12 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Ricordano con affetto 


Avelina 


la cognata ALBINA, i nipoti 
MARINO e MARZIA con 
LAURANA e MARINA, BRU- 
NA e FRANCESCO con EMI- 
LIANO. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Si uniscono al dolore BRUNO 
ed ESPERIA. 


Milano, 29 dicembre 1999 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Eugenia Grgic ved. Kralj 

Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli BRUNO e NERINA con fa- 
miglie. 
I funerali si svolgeranno vener- 
dì 31 alle ore 12.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga diretta- 
mente per la chiesa di Trebicia- 
no. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


V ANNIVERSARIO 


Rudolfina Carmi 
ved. Del Piero 


Ti ricordiamo sempre con af- 
fetto. 


I tuoi cari 
Trieste, 29 dicembre 1999 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 

Giulio Giassi 
Lo piangono la moglie SILVA- 
NA, la figlia LAURA con BIL- 
GIN e nipoti, il fratello PIERO 
assieme ai parenti tutti. 
Un infinito ringraziamento alla 
dottoressa SELLIBARA per le 
amorevoli cure. 
Un grazie alla famiglia GAR- 
DOSSI-BONAZZA che mi è 
stata vicina in questo triste mo- 
mento. 
I funerali avranno luogo vener- 
dì 31 dicembre, alle ore 11, da 
via Costalunga. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Ciao 

zio 
- ANNA, MAURO e DIANA 
Trieste, 29 dicembre 1999 


Ricordano con affetto 
Giulio 
Famiglie SIROTTI RENKO e 
famiglie KUHAR. 
Trieste, 29 dicembre 1999 


Vicina a SILVANA: famiglia 
GARDOSSI. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Il 24 dicembre si è spenta 


serenamente circondata dal- 


l’affetto dei suoi cari 


lolanda Gripari 


Ne danno il doloroso annun- 


cio la figlia NADIA, la ni- 
pote MAJA, unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani, giovedì 30, alle ore 
9.20, dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Sarai sempre nel mio cuo- 
me: 
- MAJA 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Partecipano al dolore la Di- 
rezione e i colleghi dell’Ital- 
sempione Spa. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Affettuosamente vicina: 


LUCIANA. ‘ 
Trieste, 29 dicembre 1999 


‘È 


Ha raggiunto il marito e il suo 
RENATO 


Nives Mainardi 
ved. Zanovello 


Annunciano la scomparsa le fi- 
glie ADA con FRANCO, IDA 
con GIANNI, l’adorata DODI 
con PINO, i nipoti BARBA- 
RA, PAOLO, DANIELE, ELE- 
NA, famiglie e pronipoti. 

Le esequie si svolgeranno do- 
mani, giovedì 30 dicembre, 
ore 13, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Partecipano al lutto: RINA, 
NADIA, ROBERTO VALLI. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


RINGRAZIAMENTO 


Per l'attestazione di affetto tri- 
butata a nostra sorella 


Aristea 
ringraziamo di cuore tutti i par- 
tecipanti. 


ITALO, ANTONIO e 
ANITA VASCON 


Muggia, 29 dicembre 1999 
krr_——_—r——__—_—__——_ cl 
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Il 27 dicembre si è spento a 


Treviso 
Ilario Brovedani 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio il figlio FABIO, la nuora, 
le nipoti, le sorelle. 

I funerali si svolgeranno a Tre- 
Vignano nella chiesa parroc- 
chiale di Musano alle ore 
10.30 di domani, giovedì 30 di- 


cembre. 


Treviso, 29 dicembre 1999 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Vardabasso 
in Stefani 

Ne danno il triste annuncio il 
marito ALBINO, i figli MA- 
RIO e ROBERTO, la nuora VI- 
VIANA, la nipotina e parenti 
tutti. 
I funerali avranno luogo vener- 
dì 31 dicembre, alle ore 10.20, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 
Trieste, 29 dicembre 1999 


Ciao 
zia 
- SERGIO, PATRIZIA e fami- 
glie 
Trieste, 29 dicembre 1999 


La Petrol Lavori partecipa af- 
fettuosamente al dolore della 
famiglia. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Partecipano al dolore famiglie 
STELLI. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Siamo vicini al dolore di MA- 

RIETTO e ROBY per la perdi- 

ta della loro cara mamma. 

- Famiglie MADOTTO, DO- 
RIA, ROTA 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Partecipano al lutto la sorella 
MARCELLA con ALDO e fa- 
miliari tutti. 

Trieste, 29 dicembre 1999 


ar 


È mancata improvvisamente 
Maria Urizio 
ved. Milocchi 
Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli PIERO e MARISTELLA, 
il genero, la nuora, le nipoti e 
parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 


31 dicembre, alle ore 9.40, dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Partecipa al dolore il personale 
dell’Ispettorato Vvf. 


Trieste, 29 dicembre 1999 


Rircordandoti: la cognata LU- 
CIA, i nipoti TARCISIO, DO- 
RINA. 


Trieste, 29 dicembre 1999 
EDILI IA A ea 
RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo sentitamente tutti 
coloro. che hanno preso parte 
al nostro dolore per la perdita 
di 


Anna Panariello 


Apollonio 


I familiari 
Trieste, 29 dicembre 1999 


29.12.1997 29.12.1999 
CAPITANO 
Federico Andreuzzi 


Sempre nel mio cuore. 
Tua moglie LILY 


Trieste, 29 dicembre 1999 


INI ANNIVERSARIO 
Bruno Chmet 
ci manchi. 
La tua famiglia 
Trieste, 29 dicembre 1999 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


Firmata tra Ferrovie, Regione e Comune di Trieste la convenzione che sblocca il progetto di raddoppio dei binari 


Corridoio 5, via al treno per l'Europa 


Antonione: «Primo passo concreto» - Illy: «Una mossa che ci integra con l'Est» 


Un manto bianco da Carnia 
fino all'Austria: traffico in tilt 


TRIESTE Pioggia intensa sulla pianura e forti nevicate in 
montagna hanno causato ieri problemi di viabilità so- 
prattutto nell' arco alpino del Friuli-Venezia Giulia, do- 
Ve è stato chiuso il tratto della strada statale 465, tra 
Pradibosco (Udine) e Forcella Lavardet. Sempre in Car- 
nia, la neve ha raggiunto il metro di altezza sul passo 
di Monte Croce Carnico, lungo la strada statale 52 bis. 
Quasi analoga la situazione anche sulla strada statale 


52, sul passo della M: 


auria. Su entrambe le arterie il 


transito è stato possibile solo con le catene. Le nevicate 
si sono sviluppate sul percorso compreso tra Carnia e il 


confine con 


Austria, anche se l' autostrada A23 è sta- 


ta tenuta sgombra senza difficoltà. 
Superlavoro in pianura, dove i Vigili del Fuoco sono 


dovuti intervenire nei comuni di 


Tumicello (Udine), 


Morsano di Strada (Udine) e San Giorgio di Nogaro 
(Udine), per rimuovere alberi resi pericolanti dal forte 


vento. 


TRIESTE Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, Comune di Trie- 
ste e Ferrovie dello Stato 
spa hanno firmato ieri una 
convenzione, che dà il via al 
progetto per realizzare la 
tratta ferroviaria tra Trie- 
ste e Ronchi dei Legionari 
(Gorizia) nell'ambito del 
Corridoio  Paneuropeo 5. 
All' incontro erano presenti 
il presidente della Regione, 
Roberto Antonione, l' asses- 
sore regionale ai Trasporti 
Valter Santarossa, il sinda- 
co di Trieste Riccardo Illy e, 
per le Fs spa, il responsabi- 
le Ricerca e sviluppo, Mario 
Goliani. «Dopo tanti conve- 
gni internazionali, dopo tan- 
te discussioni - ha commen- 
tato il presidente della giun- 
ta regionale Roberto Anto- 
nione - con questa firma fac- 
ciamo il primo, straordina- 


Disposto dalla giunta un contributo di 750 milioni per il servizio di trasporti nel golfo 


Trieste riavrà i traghetti 


TRIESTE «Salvatore ID, il 
simpatico battello che nel- 
la scorsa estate ha assicu- 
rato il collegamento tra 
Muggia, Trieste e Barcola 
riscuotendo unanime con- 
senso tra i triestini, torne- 
rà in attività. Anzi, sarà 
probabilmente affiancato 
da altre imbarcazioni che 
assicureranno, su tratte di- 
verse, dei nuovi collega- 
menti fra alcune località 
del golfo di Trieste. 
L'assessorato regionale 


| ai Trasporti ha infatti rac- 


colto la richiesta per un po- 
tenziamento del trasporto 
marino locale formulata 


dal comitato per il ripristi- 
no dei collegamenti via 
mare nel golfo di Trieste, 
ottenendo nel bilancio re- 
gionale 750 milioni di lire, 
ben 500 in più rispetto al- 
lo stanziamento dello scor- 
so anno. 

Lo annuncia il consiglie- 
re regionale Roberto De 
Gioia, presidente di un co- 
mitato formato da enti 
pubblici e soggetti privati 
impegnati su questo ver- 
sante. «E un riconoscimen- 
to che la Regione dà a un 
servizio che ha incontrato 
nei fatti il favore dei citta- 
dini. L'idea — continua De 


Gioia, promotore dell’ini- 
ziativa — è di dar corpo a 
una progettualità di tra- 
sporto via mare lungo tut- 
to il golfo triestino. Colle- 
gamenti che nelle nostre 
intenzioni potrebbero in 
un non lontano futuro ri- 
connettere al capoluogo al- 
cuni porti istriani, del 
Monfalconese e della Bas- 
sa friulana. Per il momen- 
to, la Giunta regionale ha 
in sostanza approvato un 
progetto che cercheremo 
di realizzare su direttrici 
diverse». 

Il comitato darà corso 
con i 750 milioni a tre ga- 


rio passo concreto per rea- 
lizzare il corridoio 5». 

Per il progetto, che sarà 
eseguito dalle Ferrovie del- 
lo Stato e dovrà innanzi tut- 
to definire il tracciato della 
nuova tratta ferroviaria, la 
Regione ha già stanziato 
due miliardi 900 milioni nel 
bilancio 1998, e il Comune 
di Trieste altri 100 milioni, 
anche questi già previsti 
nel 1998. La Regione mette- 
rà a disposizione altre tre 
miliardi nel 2000. Il sinda- 


co Illy ha sottolineato l'im- 
portanza dell'intesa che è 
stata raggiunta tra le parti 
firmatarie della convenzio- 
ne «su un un'opera fonda- 
mentale che consentirà - ha 
detto - di integrare il Friuli- 
Venezia Giulia nella nuova 
Europa allargata ad Est». 

Il tratto previsto dalla 
convenzione come priorita- 
rio è quello di 37 chilometri 
fra Trieste e Ronchi dei Le- 
gionari Sud, un doppio bina- 
rio da realizzare prevalente- 


Il «Salvatore Il» potrebbe tornare nell'estate del 2000. 


re distinte che assegneran- 
no la conduzione di tratte 
diverse. Secondo uno stu- 
dio analitico approntato, 
saranno attivate le linee 
di andata e ritorno tra Tri- 
este e Muggia, Trieste e 
Barcola, Trieste e Sistia- 
na. Le prime due linee 


Il Comune di Udine ha chiesto alla Provincia di accelerare i tempi di applicazione della legge 


hanno le caratteristiche di 
una tipologia di trasporto 
pubblico. 

«Il collegamento tra Tri- 
este e Sistiana — riprende 
De Gioia — potrebbe prelu- 
dere a una tratta dall’in- 
dubbia valenza turistica. 
Accanto alla fermata nella 


Tutela del friulano, Cecotti ora ha fretta 


Il sindaco: «Adesso mancano solamente i decreti di attuazione ministeriali» 


UDINE Il Comune di Udine pre- 
me per l’appplicazione della 
legge sulle minoranze lingui- 
stiche. È di questi giorni la 
notizia dell'invio di una let- 
tera al presidente della Pro- 
vincia di Udine Carlo Ema- 
nuele Melzi da parte di 24 
consiglieri comunali udinesi 
perché delimiti il territorio 
provinciale in cui la normati- 
va debba venir applicata. 

«Con questo atto - ha spie- 
gato Sergio Cecotti, sindaco 
di Udine e primo firmatario 
della ‘missiva - abbiamo da- 
to, come prevede la legge, la 
nostra disponibilità a entra- 
re nel novero dei Comuni in- 
teressati dalla tutela delle 
lingue, in particolare del 
friulano. Ora tocca alla Pro- 
vincia, la nostra parte l'ab- 
biamo fatta». Resta invece 
in attesa che le Provincia 
faccia la prima mossa il sin- 
daco di Gorizia Gaetano Va- 
lenti. 

All'articolo 3, infatti, la 
normativa nazionale preve- 
de che l'ambito territoriale 
sia definito dagli organi pro- 
vinciali sentito il territorio e 
su richiesta o del 15% dei re- 
sidenti o di un terzo dei con- 


disponi 


siglieri comunali. Se man- 
casse uno di questi requisiti, 
la popolazione interessata è 
poi nelle condizioni di pro- 
muovere un referendum. 
Ma come viene giudicata 
la legge, e quali i. problemi 
che si possono presentare 
nella sua applicazione? Già 
nei giorni scorsi un radioa- 
scoltatore aveva messo in 
imbarazzo i conduttori di un' 
importante trasmissione ra- 
diofonica regionale interve- 
nendo in friulano e appellan- 


TRIESTE L'eccezionale nevica- 
ta di ieri (50 cm di media) 
consentirà di rendere agibi- 
li tutte le piste nei cinque 
poli sciistici gestiti dalla 
Promotur in Friuli-Vene- 
zia Giulia. Ovunque la ne- 
ve si presenta compatta o 
farinosa, con un'altezza mi- 
nima che varia tra i 50 em 
e il metro, e massima tra i 
60 cm e il metro e mezzo. 
Più in particolare a Pianca- 


dosi per questo proprio alla 
suddetta normativa, nella 
quale è contenuto anche un 
articolo per l'uso delle lin- 
gue minoritarie nel servizio 
di informazione pubblica. 
«Novità di rilievo - ha conti- 


nuato Cecotti, che della dife-. 


sa del friulano ha sempre 
fatto la propria bandiera - 
ce ne sono poche, la cosa più 
importante è il riconosci- 
mento del friulano come lin- 
gua. Questa legge chiarisce 
alcuni aspetti, ma bisognerà 


Neve in abbondanza su tutte le piste 


vallo l'altezza minima è di 
50 cm e la massima di 60; 
a Forni ‘di sopra-Varmost 
la minima è di 60 cm e la 
massima di 110 cm; a Ra- 
vascletto-Zoncolan la mini- 
ma è di 50 cm e la massi 
ma di 110 cm; a Tarvisio- 
Lussari la minima è di 50 
cm e la massima di 120 
cm; a Sella Nevea la mini- 
ma è di 100 cm e la massi- 
ma di 150 cm. 


ile 


in edicola 
il CD-ROM 
di Svevo 


attendere per un giudizio de- 
finitivo i decreti di attuazio- 
ne del Ministero. Speriamo 
di giungere a pieno regime 
nel giro di due anni. Per il 
momento comunque la nor- 
mativa accelererà la riforma 
dello Statuto comunale in 
materia di uso del friulano 
nell'amministrazione pubbli- 
ca. 

Sulla scuola, per la quale 
riella legge ci sono dei fondi 
specifici, abbiamo invece già 
provveduto a realizzare un 


Le piste di fondo sono 
battute al cento per cento 
in tutte le località meno a 
Tarvisio, dove su 60 km di- 
sponibili ne sono comun- 
que praticabili 50. Sono 
aperti senza riserve gli im- 
pianti di Forni di Sopra, 
Ravascletto e Tarvisio, 
mentre sul Piancavallo ne 
sono disponibili 9 su 11 
(10 durante il week-end) e 
a Sella Nevea 6 su8. 


programma per l'anno scola- 
Stico in corso con 197 milio- 
ni datici dalla Regione». Dal 
canto suo l'Osservatorio sul- 
la lingua e cultura friulana 
ha già provveduto a ordina- 
re testi bilingue per gli alun- 
ni delle elementari della Pro- 
vincia di Udine. 

Scettico invece il sindaco 
Valenti, nella cui città è prio- 
ritaria la difesa della lingua 
slovena. «E sacrosanto - ha 
affermato - tutelare queste 
lingue, ma il Governo latita 
su questioni più importanti, 
come quella delle aree indu- 
striali. Inoltre per far vivere 
una lingua non basta un te- 
sto di legge. Sullo sloveno 
manca un testo unico. Lo di- 
mostra il fatto che si sta 
provvedendo ad approvare 
una legge specifica. I proble- 
mi maggiori, anche finanzia- 
ri, sorgeranno inoltre per gli 
interpreti. Bene invece se 
avremo qualche fondo in più 
per la scuola. A Gorizia ab- 

iamo classi per sloveni‘in 
tutti i cicli scolastici, per le 
quali non abbiamo mai avu- 
to finanziamenti statali. 
Speriamo non si tratti solo 

di un proclama». 
Hubert Londero 


mente in galleria, che si ag- 
giungerà alla linea già esi- 
stente. Il progetto prevede 
anche le connessioni con 
Monfalcone, con la stazione 
di Trieste Centrale e soprat- 
tutto con Capodistria attra- 
verso la Valle delle Noghe- 
re. Il nuovo doppio binario, 
che servirà sia per le merci 
che per i passeggeri, avrà le 
caratteristiche di velocità, 
pendenza e prestazioni pre- 
viste dall' Unione Europea. 
La tratta IPrioto Ronchi è 
considerata particolarmen- 
te importante sia per preve- 
nire la saturazione sull'at- 
tuale linea in previsione del 
completamento della Pon- 
tebbana, sia in vista della 
progettazione della nuova 
stazione collocata in corri- 
spondenza dell'aeroporto re- 
gionale di Ronchi dei Legio- 
nari. 


De Gioia: «Oggi la costa, 
in futuro si pensa a Istria, 
Bassa e Monfalconese» 


baia di Miramare, la linea 
potrebbe essere prolunga- 
ta oltre Sistiana, magari a 
Duino o in altra località di 
interesse paesaggistico e 
culturale. Ulteriore accor- 
gimento e dotazioni di at- 
trezzature potrebbero favo- 
rire un turista interessato 
a spostarsi lungo la costa 
provinciale con più agio e 
comfort. Oltre ai 750 milio- 
ni appena messi a bilancio 
— ha ricordato il consiglie- 
re — vi sarà la possibilità 
di attingere a ulteriori 300 
già assegnati a livello re- 
gionale per il trasporto ma- 
rino». 

Maurizio Lozei 


a. 


MERCOLEDÌ 29 DICEMBRE 1999 


Iniziativa dei tre sindaci di confine 
Valenti, Spacapan, Valencic: 
brindisi col vino della pace 
per festeggiare Capodanno 


GORIZIA I sindaci di Gorizia, Nova Gorica e Sempeter Vrtoj- 
ba, Gaetano Valenti, Crtomir Spacapan e Dragan Valen- 
cic, si incontreranno sul confine a Capodanno per brinda- 
re assieme con il vino della pace. 

Dopo aver atteso e festeggiato l' arrivo del 2000 nelle ri- 
spettive città, i tre sindaci - a quanto è stato annunciato - 
si ritroveranno all' una e un quarto della notte al valico di 
Sant' Andrea, nell' area compresa tra la frontiera italiana 
e quella slovena dove brinderanno insieme con il vino of- 
ferto dalla Cantina produttori di Cormons «Arte e Vino 
della Pace». Ci sarà quindi lo scambio di auguri con i doga- 
nieri, i finanzieri ed i poliziotti di turno al valico. 


Dal 1.0 gennaio regime ordinario dell'Iva obbligatorio 
per le aziende agricole sopra i 40 milioni di «giro» 


UDINE Le ‘aziende agricole con volume d'affari superiore a 
40 milioni di lire saranno obbligate ad adottare il regime 
ordinario dell'Iva a partire dal prossimo 1 gennaio. Lo ri- 
corda la direzione regionale dell'agricoltura precisando 
che la decisione del governo è stata adottata mediante un 
emendamento alla Finanziaria. Lo stesso provvedimento 
concede il mantenimento del regime speciale (agevolato) 
dell'Iva alle imprese del settore primario che effettuano 
cessioni continuate o differite di prodotti, purchè riferite a 
contratti stipulati prima del prossimo 31 dicembre. Sulla 
base di questa iniziativa governativa gli agricoltori devo- 
no dunque applicare un regime fiscale conseguente alla ti- 


pologia contrattuale adottata. 


Tentavano di mettere all'incasso assegni rubati: 
fermati in banca a Udine due giovani napoletani 


UDINE Due napoletani, Savio Di Napoli e Gennaro Solla, ri- 
spettivamente di 25 e 18 anni, sono stati fermati ieri dal- 
la Polizia in una banca nel centro di Udine mentre tenta- 
vano di incassare un importo di 13,5 milioni di lire, di al- 
cuni assegni risultati rubati e che i due giovani - a quanto 
si è saputo - avevano depositato nei giorni scorsi nel mede- 
simo istituto di credito. In attesa della convalida del prov- 
vedimento di fermo, l' ipotesi di reato a carico delle due 
persone è di ricettazione e truffa. 


Bloccati e subito espulsi al valico di Sant'Andrea 
sette romeni che viaggiavano su un camion rubato 


GORIZIA Sette clandestini romeni sono stati bloccati dalla Po- 
lizia di frontiera vicino al valico confinario italo-sloveno di 
Sant' Andrea, mentre cercavano di uscire dall' Italia su di 
un furgone rubato e con i documenti contraffatti. Il condu- 
cente è stato denunciato per ricettazione e falso e poi espul- 
so dal territorio nazionale assieme ai sei connazionali. 


0 


L'Esercito ha in atto un arruolamento dalle caratteristiche particolari 


Giovani, disoccupati e... militari 
Ecco la «ferma» che conviene 


TRIESTE Babbo Natale ha por- 
tato un regalo sicuramente 
interessante per i giovani 
dai 17 ai 28 anni senza 
un'occupazione stabile, o 
addirittura disoccupati, 
che hanno così l’opportuni- 
tà di guadagnare qualche 
soldino per un anno. Si trat- 
ta della novità proposta dal- 
l’esercito che permette a 
questi giovani, specialmen- 
te quelli in procinto di 
adempiere agli obblighi di 
leva, di arruolarsi presso al- 
cuni reggimenti predetermi- 
nati e di svolgere questo 
servizio militare vicino a ca- 
sa con uno stipendio di 
800.000 lire al mese. Sem- 
bra una cifra irrisoria, ma 
per chi non ha un lavoro so- 
no sempre una paghetta, e 
per i coscritti è decisamen- 
te qualcosa di più delle at- 
tuali 150.000 lire mensili, 
cifra suscettibile di aumen- 
to considerato che, dopo i 
primi 4 mesi di ferma, que- 
sti «volontari» potrebbero 
essere impiegati in missio- 
ni sul territorio italiano e 
anche all’estero. 

Nella nostra regione i 
reggimenti proposti sono i 


anniversario. 


bile Rossetti. 


À 


”Lancieri di Novara”, con 
sede a Codroipo, e il «Pie- 
monte Cavalleria», già da 
50 anni a Opicina nella ca- 
serma «Guido Brunner», 
un reparto dove altissimi 
sono ancora gli ideali, la 
storia e le tradizioni caval- 
leresche anche se oggi i no- 
bili quadrupedì, i cavalli, 


sono stati soppiantati dai 
blindo. Il primo arruola- 
mento si è aperto il 20 di- 
cembre e si chiuderà il 14 
gennaio del 2000 con incor- 
orazione dei primi 130 vo- 
lontari il 23 febbraio; altri 
arruolamenti sono previsti 


Il Museo Sveviano 


Domenica 19 dicembre a 138 anni dalla nascita di Italo Svevo il Museo Sveviano ha festeggiato il suo 2° 


DLE L_é 


dal 20 marzo al 14 aprile, 
dal 12 giugno al 14 luglio e 
dall’11 settembre al 13 otto- 
bre del 2000 con incorpora- 
zione rispettivamente il 24 
maggio, il 22 agosto e il 21 
novembre. 

Ai militari di leva il servi- 
zio, se completato, consenti- 
rebbe inoltre di espletare 
agli obblighi della «naja». 
Le eventuali domande pre- 
sentate in esubero alle 130 
previste passeranno auto- 
maticamente in testa alla 
classifica del successivo pe- 
riodo. Nell’arco dell’anno, 
quindi, sono previsti ben 
520 arruolamenti nel «2.0 
Reggimento Piemonte Ca- 
valleria» che offre la possi- 
bilità, a quanti interessati, 
di recarsi in caserma per 
vedere da vicino il reparto 
e telefonare al numero 
040/214881 interno 235 per 
avere tutte le informazioni 
necessarie per approfittare 
di questa opportunità; ulte- 
riori informazioni, per 
quantoi riguarda i ’Lancie- 
rl” possono essere ottenute 
allo 0481 / 82068 oppure 
consultando il sito Web ht- 
tp://esercitoitaliano.it. 


N28054 


Nato dalla volontà testamentaria di Letizia Fonda Savio, figlia dello Scrittore, il Museo è riuscito in questi 
due primi anni a creare una sempre più intensa attività sia all’interno, dal punto di vista bibliografico e della 
ricerca, che all'esterno come informazione, promozione e collaborazione. 

Il fulcro del Museo, la sala studio, nella quale è conservato oltre al Fondo manoscritto anche il materiale 
bibliografico, ha ospitato studiosi, svevisti e studenti da tutto il mondo che con il loro contributo di ricerca ed 
analisi hanno arricchito il patrimonio critico sull'opera letteraria e teatrale di Svevo. 

Le altre stanze hanno ospitato mostre didattiche e a tema che hanno raggiunto fin ora più di 4.000 visita- 
tori e altrettanto grande è stato l'afflusso di pubblico che ha partecipato in piazza Hortis alle Serate Sveviane 

‘ dei mesi estivi con le rappresentazioni teatrali della compagnia La Contrada per la regia di Elena Vitas. 

Nel 1999 hanno avuto inizio, in collaborazione con l'Azienda di Promozione Turistica, gli Itinerari Sveviani 
con un depliant in italiano e in inglese di guida ai luoghi sveviani e con lettura di passi letterari la cui recitazio- 
ne è affidata alle voci di Maurizio Zacchigna e Nikla Panizon con lo studio e la regia di Elena Vitas.. 

Hanno grande successo, le Letture Sveviane, che ospitando attori di teatro che interpretano pagine dì Sve- 
vo a un pubblico numeroso e partecipe dando così vita al Teatro a/ Museo in collaborazione con il Teatro Sta- 


Le'numerose iniziative sopraelencate, le mostre, ma soprattutto la consistenza del materiale bibliografico e 
del Fondo e la sua fruibilità veicolata da personale competente, hanno reso il Museo Sveviano un punto di svi- 
luppo culturale che ha trovato un ampio riscontro sia nella Città che presso istituzioni nazionali e straniere. 
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5,4 minima 


Isole: sorse alle 7.45 mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) _ Temperatura: Alta: ore 2.52 +32 
È = ta alle 16.28 S. Tommaso Becket Piazza Libertà mg/mc 3,37 12 massima ore 13.42 
= ona = Via Battisti mg/me 7,74 Umidità: 81 per cento Bassa: ore 9.38 
LalLuna: si leva alle 23.59 Piazza V. Veneto mg/me 3,29 Pressione: 982,9 in aumento ore 20.10 
cala alle 12.11 Piazza Vico mg/me 5,10 Cielo: coperto DOMANI 
E , > Si misura una torre dalla sua ombra . Pi Goldoni 2 Vento: 8,6 km/h da N-E Alta: 
52.a settimana dell’anno, 363 gior- Ti ieuoi i sRaza Insane, Ip: - 1 S 2 SIRO 
ni trascorsi, ne rimangono 2. e un grand’uomo dai suoi detrattori, Via Carpineto —mg/me n.p. Mare: 9,2 gradi Bassa: ore 11.26 


IL PICCOLO 


AUTO 
PON O 


di 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
& 040/3181111 


Ettore Schmitz con la moglie Livia Veneziani 


. 


Come al solito un voto. 
unanime e compatto 


Ammettiamo subito che una classifica di questo tipo ci sem- 
brava monca, impropria, una cosa che confronta le mele con 
le pere: in definitiva stupida e sicuramente poco culturale. 
Da non fare. 

Cerchiamo con questa preventiva richiesta di scuse di 
aprire almeno un ombrello per ripararci parzialmente e in 
SU dal prevedibile diluvio di Ea che si abbat. 
terà da oggi in redazione: una operazione di basso profilo di 
cui pentirsi e vergognarsi. 

‘ome si fa a paragonare il lavoro di uno scrittore con 
[uello — molto spesso oscuro — di uno scienziato, o a quello 
i uno psichiatra (nessuno ha ricordato Basaglia)? Come si 

fa a lasciar fuori le donne (nessuno ha citato Miela Reina, 
Anita Pittoni...)? E poi cosa vuol dire triestino: deve esserlo 
di nascita, di adozione, di ascendenti? Di una, due, sette ge- 
nerazioni? Tutto questo e altro ci è passato per la testa, co- 
me passerà a voi, quando leggerete questa improvvisata hit 
parade, ma non abbiamo resistito aio la moda e, in 
qualche modo, alla irrefrenabile tentazione di catalogare e 
schematizzare tutto. Bassezze da giornalisti che pretendo- 
no di misurare l’universo con il metro da sarto. 

A lavoro finito però, dobbiamo ammettere che qualcosa è 
pur saltato fuori. Pochi degli intervistati si sono lasciati co- 
gliere di sopresa e una cosa nata per scherzo tra amici («per> 
chè non sia una classifica del triestino più famoso del- 
la storia escluso Damiani — per par condicio — dopo l’inven- 
zione della fotografia», l'assessore alla cultura è uomo di Spi 
rito e non si often e...) si è trasformata in una cosa quasi se- 
ria: l'elezione di Ettore Schmitz crediano possa veramente 
accomunare — com'è costume — tutti i concittadini. 

Diciamo fumatori e non fumatori. Tanto per dividere in 

jualche modo i triestini in due categorie, essendo gli stessi 
Itrimenti difficilmente separabili, vista fa nota compattez- 
za e la monoculturalità delle nostre genti. — 

Forse anche a un lettore attento sarà certamente sfuggi- 
to che, casualmente, qualche sloveno ha votato per uno slo- 
veno, qualche istriano per un istriano, qualche triestino (?!) 
per un triestino. 

Ognuno — crediamo soltanto in questa classifica — ha pre- 
miato il proprio eroe. Strano, Trieste sembra diversa. È se 
fosse invece fatta così, a compartimenti stagni, quanto ci 
metterebbe a cambiare? Sicuramente Una vita. 

Fulvio Gon 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA 


Eletto a portavoce del Novecento l’uomo che raccoglie in sé quella «sintesi» della città difficile da descrivere 


Il triestino del secolo? Italo Svevo 


Lo seguono a ruota l'arcivescovo Antonio Santin, Umberto Saba e Nazario Sauro 


E° nato a Trieste nel 1861 e 
morto a Motta di Livenza 
nel 1928, il triestino del se- 
colo, l’uomo che meglio ha 
saputo rappresentare Trie- 
ste e che i triestini scelgono 
come portavoce” per il 
2000. E’ Ettore Schmitz, o 
Italo Svevo, lo scrittore che 
si studia a scuola e si impa- 
ra ad amare anche solo gi- 
rando lungo le vie della cit- 
tà, quando tornano in men- 
te piccoli frammenti, frasi 
schiette di Una vita, Senili- 
tà, o La coscienza di Zeno. 

Hanno ”votato” per lui, 
in una sorta di ’quiz” che 
ha coinvolto alcuni perso- 
naggi della politica, della 
cultura e dell’imprendito- 
ria locale - una cinquanti- 
na, in totale - quasi la metà 
degli intervistati, senza un 
accenno di indecisione. Il 
verdetto è stato chiaro: Ita- 
lo Svevo, nell'immagine dei 
triestini, è una sorta di por- 
tavoce del Novecento, che 
riassume in se’ e nelle ope- 
re che ha scritto quella ?tri- 
estinità” che è molto diffici- 
le da descrivere, da coglie- 
re, da raccontare. 

Su questo sono d’accordo 
in molti: dal sindaco di Trie- 
ste, Riccardo Illy, a Renzo 
Crivelli, professore univer- 
sitario, a Lucio Susmel e 
Paolo Budinich l’uno presi- 
dente dell’Area di Ricerca, 
l’altro scienziato e tra i fon- 
datori del Centro interna- 
zionale di fisica teorica, ad 
Antonio Calenda, direttore 
artistico dello Stabile, fino 
ai direttori dei musei, 
Adriano Dugulin e Maria 
Masau Dan, passando per 
il. critico cinematografico 
Sergio Grmek Germani, 
per l’insegnate ed esponen- 
te dei Ds Stefania Japoce, 
al direttore dell'Azienda di 
promozione turistica, Paolo 
de Gavardo, per tornare a 
un letterato, il docente uni- 
versitario Elvio Guagnini. 

Per tutti Italo Svevo rias- 
sume e rappresenta la Trie- 
ste del Novecento, grazie al- 
le sue opere, alla fama che 
ha saputo dare alla nostra 
città, al suo spirito e, ap- 
punto - hanno detto in mol- 
ti - alla sua speciale triesti- 
nità. 

La classifica di fine seco- 
lo (sì, lo sappiamo che il se- 
colo in corso finirà solo il 
31 dicembre del 2000, ma 
concedeteci di cedere al fa- 
scino della cifra tonda, del 
2000 che avanza...), vede 
dunque un. plebiscito per 
Svevo, ma propone anche 
altri personaggi di rilevo: 
al secondo posto di questa 
”hit parade” compilata dai 


[ 


Umberto Saba 


triestini noti c'è un prete, 
triestino solo di adozione. 
E° Antonio Santin, l’arcive- 
scovo nato a Rovigno nel 
1895, morto nel 1981, uo- 


cui il presidente della Pro- 
vincia, Renzo Codarin, dal 
senatore Giulio Camber, e 
da Sergio Giacomelli, espo- 
nente di An, oltre che da 


Illy: «Io scelgo Italo Svevo, 
ha saputo raccontare 

gli aspetti più affascinanti 

della cultura mitteleuropea 


ed è sempre attualissimon 


mo che, hanno detto in mol- 
ti, ha saputo sempre schie- 
rarsi dalla parte dei deboli 
sapendo affrontare molte 
difficoltà, dalla parte degli 
ebrei prima, e degli esuli 


italiani più tardi. Monsi- 
gnor Santin è stato scelto 
da numerosi politici, tra 


Codarin: «Monsignor Santin 
ha saputo difendere la città 
e i deboli, È un esempio 

per il nostro futuro che non 


don Silvano Latin, portavo- 
ce del Vescovo. Al terzo po- 
sto torna la letteratura, 
con la ’candidatura” di Um- 
berto Saba, scelto, tra gli al- 
tri, da Alma Morpurgo, e 


anche da Demetrio Volcic. 
A pari merito con il poeta 
del Canzoniere, candidato 
da esponenti della destra 


L'arcivescovo Antonio Santin 


triestina figura Nazario 
Sauro, nominato in partico- 
lare da Paris Lippi (segreta- 
rio provinciale di An) e dal 
sindaco di Muggia Roberto 


Boris Pangerc: «Ancora oggi 
la minoranza slovena si ispira 
alla moralità e all'alto valore 
del politico Pinko Tomazic, 
che guidò i comunisti triestini 


Dipiazza che, a dire il vero, 
come primo nome aveva se- 
alato Guglielmo Ober- 
an, il quale non rientra, 
però, nel Novecento. 
Tra i big degli ultimi cen- 
t'anni sono stati citati an- 
che alcuni sindaci della cit- 
tà: Gianni Bartoli, in parti- 
colare, scelto dall’industria- 


Il responso di Roberto Damiani, assessore alla cultura (dopo lunga riflessione) 


«Slataper, pensiero e azionen 


«Scelgo Scipio Slataper, 
un uomo triestino che ha 
saputo mettere in pratica, 
concretamente, la sintesi 
perfetta tra il pensiero e 
l’azione». 

. Questo il ’verdetto” del 
vicesindaco e assessore al- 
la cultura del Comune di 
Trieste, Roberto Damiani, 


che non ha snocciolato un 
nome d’impulso, ma ha 
preferito pensare un po? 
prima di rendere noto il 
’suo” triestino del secolo. 
Dieci minuti di riflessione 
per trovare nel passato il 
nome. di Scipio Slataper 
(nato a Trieste nel 1888, 
morto nel 1915, autore de 


Il mio Carso), scelto per- 
ché considerato il miglio- 
re, in questi cent'anni, nel 
saper coniugare la passio- 
ne letteraria e l'impegno ci- 
vile. «Un personaggio così 
- ha detto infatti Roberto 
Damiani - deve essere as- 
solutamente ricordato, sia 
per il suo valore sia per- 


le Federico : Pacorini, da 
Raffaello de Banfield e an- 
che da Renzo Codarin, poi 
Manlio Cecovini, nominato 
dall’assessore regionale 


Demetrio Volcic: «Credo che 
Umberto Saba sia la sintesi 
perfetta di questo secolo, 
le sue poesie sulla città 
sono molto rappresentative» 


Franzutti e da Franca Ma- 
labotta, designato come 
uno degli ultimi «uomini 
forti di una straordinaria 
generazione», mentre |lo 


ché, dal mio punto di vi- 
sta, la sintensi tra la lette- 
ratura e l'impegno civile ri- 
sultano essere della massi- 
ma importanza per una cit- 
tà, e in particolare per una 
città come Trieste. E° una 
sorta di ideale da raggiun- 
gere, un monito per il pros- 
simo secolo». 


stesso Cecovini ha risposto 
scegliendo Diego de Castro, 
«uomo - ha detto Cecovini - 
dalla vita esemplare, lunga 
quasi quanto il secolo», 
mentre tra i centenari trie- 
stini Raffaello De Banfield 
ha voluto citare anche Vito 
Levi. 

Tra le candidature singo- 
le spicca la posizione del- 
l’astrofisica Margherita 
Hack, che non ha guardato 
alla scienza, ma alla lette- 
ratura: il suo rappresentan- 
te del secolo è lo scrittore 
triestino Claudio Magris. A 
scegliere uno scienziato è 
stato il medico Marino An- 
dolina, che ha citato Paolo 
Budinich «sia per aver fon- 
dato il Centro di fisica teori- 
ca di Miramare - ha motiva- 
to il medico triestino - sia 
per un fatto molto meno no- 
to al pubblico, l’aver com- 
battuto nella Resistenza». 

Fra gli scienziati figura 
anche un esponente della 
minoranza slovena, Lavo 
Cermelj, fisico, nato a Trie- 
ste, condannato nel ’41, so- 
pravvissuto e morto negli 
anni Sessanta dopo una ri- 
levante attività scientifica: 
lo ha scelto Stojan Spetic, 
mentre Boris Pangerc, sin- 
daco di San Dorligo della 
Valle, ha preferito il politi 
co Pinko Tomazic, attivista 
nel Partito comunista, che 
fu fucilato nel 1941 a Opici- 
na ed è «ancora oggi - dice 
Pangerc - un esempio di 
personalità politica di alto 
livello morale per gli slove- 
ni». Ancora, restando alla 
minoranza, lo storico Joze 
Pirjavec ha citato il lettera- 
to triestino, nato nel 1913, 
Boris Pahor, che «ha de- 
scritto la realtà della no- 
stra città in epoca fascista 
e comunista cogliendo un 
successo internazionale». 

Una voce sola, quella del, 
giornalista Fulvio Molina- 
ri, si è levata per Giorgio 
Strehler, mentre non resta 
che notare, tristemente, 
che tra le candidature non 
è emersa nemmeno una so- 
la donna. Nessuno, ad 
esempio, per Miela Reina, 
simpatica a tutti ma consi- 
derata «poco rappresentati- 
va». L'oblio coglierà - ma, 
per fortuna, il campione 
dell’intervista non è stati- 
sticamente rappresentati- 
vo - il quasi triestino Fran- 
co Basaglia, o Pierpaolo 
Luzzatto Fegiz, e la lista po- 
trebbe continuare, con buo- 
na pace di chi, come Erne- 
sto Illy, Rossella Fabiani e 
il sindacalista Paolo Cop- 
pa, non hanno trovato in 
città il protagonista degli 
ultimi cent'anni. 

Francesca Capodanno 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


MERCOLEDÌ 29 DICEMBRE 1999 


È una strana mappa quella che esce spulciando tra le denunce dei redditi relativi al '98 dei consiglieri: alcuni noti professionisti occupano posizioni mediocri 


E' sempre Il sindaco Illy il Paperone del Comune 


Il sottufficiale di polizia Salvatore Porro dichiara dieci milioni più dell’ avvocato Sardos Albertini 


Riccardo ILLY 


Reddito ‘98: 
1.399.334.000 
Reddito ‘96: 
603.571.000 


Roberto MARZI 

(LISTA ILLY) 
Reddito ‘98: 
194.694.000 
Reddito ‘96: 
181.420.000 


Giorgio MUSTACCHI 
(LISTA ILLY) 

Reddito ‘98: 
167.580.000 

Reddito ‘96: 
135.328.000 


Francesco SERPI 
(AN) 

Reddito ‘98: 
150.452.000 


Reddito ‘96: 
67.177.000 


Marino ANDOLINA 
(DS) 


Reddito ‘98: 
124.434.000 
Reddito ‘96: 
95.793.000 


De Rosa al top, Kulterer cala 


Giorgio DE ROSA 
(DS) 

Reddito ‘98; 
195.598.000 


Reddito ‘96: 
162.348.000 


Paolo KULTERER 
(LISTA ILLY) 

Reddito ‘98; 
176.939.000 
Reddito ‘96: 
183.256.000 


Rossella GERBINI 
(LISTA ILLY) 

Reddito ‘98: 
162.427.000 

Reddito ‘96: 
31.698.000 


Fulvio UMERI 
(LISTA ILLY) 

Reddito ‘98: 
133.627.000 
Reddito ‘96: 
124.084.000 


Dario BRUNI 
(FORZA ITALIA) 
Reddito ‘98: 
118.158.000 
Reddito ‘96: 
93.760.000 


Consiglieri comunali Pape- 
ron de’ Paperoni e consi- 
glieri comunali semplici 
«travet». Professionisti 
che si occupano di settori 
tradizionalmente conside- 
rati miniere d’oro e che, 
nella hit dei redditi, riesco- 
no a spuntare solo posizio- 
ni mediocri, e grandi buro- 
crati dell’amministrazione 
pubblica che trionfano nel- 
la classifica dei più abbien- 
ti. E' una strana mappa 
quella che esce spulciando 
tra le denunce dei redditi 
relativi al 1998 dei consi- 
glieri di piazza Unità, in 
questi giorni consultabili 
all’albo pretorio del Comu- 
ne. Su tutti, assoluto outsi- 
der quanto a portafoglio, il 
sindaco Illy, che con il suo 
miliardo 399 milioni e rot- 
ti di reddito imponibile, 
brucia tutti i suoi più diret- 
ti inseguitori. Nel suo pac- 
chetto, oltre alle entrate li- 
quide, anche la villa e il 
parco di Opicina, altri due 
terreni, l’usufrutto di un 
appartamento e le cariche 
di vice presidente della Il- 
ly Caffè e di amministrato- 
re unico della società Bu- 
riana srl di Roma, alla 
quale partecipa con il 
27,3%. 

Dopo il primo cittadino, 
l'assessore d'«oro» è il re- 
sponsabile delle finanze, 
Giorgio Zanfagnin, che di- 
chiara 356 milioni 584 mi- 
la lire di imponibile annuo 
(ai quali si aggiunge un so- 
stanzioso pacchetto di azio- 
ni: Bastogi, l’investimento 
più consistente, Eni, Tim, 
Edison, Parmalat, Rolo, 
Montedison, Bulgari, San 
Paolo Imi, Olivetti, Tele- 
com, Unicredito, Alleanza, 
Ras, Rinascente, Generali, 
Mondadori e Banca Inte- 
sa) tallonato dal numero 
due di piazza Unità, Ro- 
berto Damiani, che si atte- 
sta a 254 milioni 158 mila 
lire. La signora più ricca 
della giunta è la responsa- 
bile del settore educativo, 
Maria Teresa Bassa Poro- 
pat, 137 milioni 404 mila 
lire, mentre Ondina Bar- 
duzzi, assessore all’urbani- 
stica, si ferma a 111.805 
mila, ma accortamente, vi- 
sta la prossima entrata in 
vigore del piano del traffi- 
co, vanta la comproprietà 
di due posti auto in città. 

Sorprese interessanti 
tra le denunce dei consi- 
glieri. I dieci più ricchi, Il- 


Giorgio Zanfagnin 


Reddito ‘98; 
356.584.000 


In giunta è seguito dal vicesindaco Roberto Damiani - Maria Teresa Bassa Poropat la un più «ricca» 


< 


Roberto Damiani 


Reddito ‘98: 
254.153.000 


Giorgio Zanfagnin l'assessore d'oro 


Sergio Albanese . 


Reddito ‘98: 
162.535.000 


Salvatore Vindigni 


Reddito 
non disponibile 


Gianantonio Sambo 


‘Reddito ‘98: 
148.821.000 


Mauro Tommasini 


Reddito 
non disponibile 


ly escluso, sono in gran 
lunga di maggioranza, con 
le sole eccezioni di France- 
sco Serpi di An, nell’ulti- 
ma tornata elettorale ap- 
prodato al succoso seranno 
della'Regione (150 milioni 
452 mila lire, con un reddi- 
to attuale raddoppiato ri- 
spetto al ’96), e dell’im- 
prenditore impiantista Da- 
rio Bruni di Forza Italia, 
titolare al 99% della «Ther- 


Gianni Pecol Cominotto 


Reddito 
non disponibile 


Uberto Fortuna Drossi 


Reddito 
non disponibile 


Fabio Neri 


Reddito ‘98; 
116.716.000 


moplanning» (118 milioni 
158 mila). 

Guida la classifica dei 
dieci politici più abbienti 
il diessino Giorgio De Ro- 
sa, dirigente della Regio- 
ne, che svetta a 195 milio- 
ni 598 mila, alla testa di 
una consistente pattuglia 
di illyani: l'ingegner Rober- 
*to Marzi (194 milioni 694 
mila), il dentista Paolo 
Kulterer (176 milioni 939 


Ondina Barduzzi 


Reddito ‘98; 
111.805.000 


mila, che però registra un 
ritocco al ribasso di circa 6 
milioni rispetto a due anni 
fa), l’oncologo Giorgio Mu- 
stacchi (167 milioni 580 
mila), l'architetto Rossella 
Gerbini (162 milioni 427 
mila, un vero e proprio re- 
cord rispetto ai 31 del ’96)) 
e, dopo Serpi, un altro me- 
dico, Fulvio Umeri (138 
milioni 627 mila), seguito 
dal collega Marino Andoli- 


Maria Teresa Bassa Poropat 


Reddito ‘98: 
137.404.000 


—————+——+—+—+—<@<@ 
«Reuccio» degli assessori è 
Giorgio Zanfagnin, esperto di 
finanza internazionale, i cui 
investimenti lo fanno svetta- 
re a oltre 356 milioni, Terzo 
nella classifica assoluta dei 
Paperoni il vice sindaco Da- 
miani, che dichiara poco più 
di 254 milioni (e al suo affian- 
ca l’imponibile della signora, |. 
appena sopra ai 3 milioni e 
mezzo annui). Albanese, l’am- 
miraglio che guidava l’asses- 
sorato alla Vigilanza urbana 
punte di Salvatore Vindigni,. 

a dichiarato 162 milioni e 
mezzo. Non disponibili i red- 
diti degli assessori Fortuna 
Drossi, Vindigni, Tommasini 
e Pecol Cominotto. 


na (124 milioni 434 mila). 
A chiudere la top ten il 
giornalista in pensione 
Sergio Quadranti, che de- 
nuncia un imponibile di 
110 milioni 736 mila lire. 
Dall’undicesimo al quin- 
dicesimo posto si piazzano 
ancora una volta i consi- 
glieri di maggioranza, con 
la ragguardevole dodicesi- 
ma posizione del presiden- 
te del consiglio comunale, 


Ettore Rosato, il cui mal- 
loppo è di 84 "milioni 978 
mila lire (nel ‘96 erano 73 
e mezzo circa). 
Decisamente ai piani 
bassi della classifica gli av- 
vocati del consiglio, segno 
evidente, almeno in base 
ai redditi dichiarati, che la 
professione forense non è 
più l’Eldorado di un tem- 
po, Il primo tra i legali è 
Andrej Berdon, dell’Unio- 
ne slovena, che si «accon- 
tenta» di un reddito di 56 
milioni 811 mila lire (co- 
‘munque un passo avanti 
tispetto ai 26 e mezzo del 
'96), seguito a un pugno di 
milioni dal collega di parti- 
to Peter Mocnik, bloccato 
a 53- milioni 843 mila lire. 


«Meglio di entrambi riesce 


a fare il sottufficiale di po- 
lizia, Salvatore Porro di 
An, che dichiara 56 milio- 
ni 796 mila lire, mentre 
ancora più in basso trovia- 
mo il terzo avvocato del- 
l’aula consiliare, Paolo Sar- 
dos Albertini, il cui imponi- 
bile non raggiunge i 46 mi- 
lioni. Anche tra gli impren- 
ditori artigiani le cose van- 
no diversamente: mentre 
Bruni insidia i nababbi di 
maggioranza, l’orafo Rena- 
to Chicco, capogruppo de- 
gli illyani, è il quinto trai 
consiglieri più poveri: già 
colpito da un rovescio di 
fortuna due anni fa, con il 
laboratorio svuotato dai la- 
dri, è riuscito a risalire 
parzialmente la china fer- 
mandosi però solo a 33 mi- 
lioni 656 mila lire (nel ’96 
ne attestò poco più di 6), 
appena sopra i 29 del cicci- 
dì Maurizio Marzi (che re- 
sta comunque il «reuccio 
del mattone» con 35 ”’parti- 
celle immobiliari”, tra cui 
una decina circa di appar 
tamenti in comproprietà 
coni fratelli) e ai 28 e rotti 
di Michele Lobianco di An. 
Tra i redditi «non perve- 
nuti», e quindi non raccol- 
ti nel vademecum esposto 
all’albo pretorio, quelli di 
Claudio Giacomelli e Ales- 
sia Rosolen, entrambi stu- 
denti di An e quindi presu- 
mibilmente non in grado 
di attaccare le posizioni di 
testa. Fanalino di coda, in- 
fine, il leghista Guido Ga- 
letto, che dichiara un im- 
ponibile di appena 12 mi- 
lioni, ma coscienziosamen- 
te annota, accanto alla pro- 
prietà di una Uno, che la 
vettura è dotata di vetri 

elettrici. 
Arianna Boria 


In iz ti Lsreverinpo degli illyani, ds Chicco, due anni fa «ripulito» dai ladri. AE la classifica rosa la a Eliana Frontali 


Il più povero è Galetto, Marzi si consola con gli immobili 


Tra il diessino Giorgio De 
Rosa e il leghista Guido Ga- 
letto, maglia rosa e maglia 
nera dell'assemblea di piaz- 
za Unità, ecco come se la 
passano tutti gli altri. 
Alberto Russignan dei 
Verdi, 85 milioni 701 mila li- 
re (nel ’96: 65.086.000); Et- 
tore Rosato, Partito popo- 
lare, 84 milioni 978 mila 
(nel ’96: 73.459.000); Fabio 
Omero, Ds, 82 milioni 488 
mila lire (nel 796: 


40.134.000); Silvana Mo- 
ro, Ppi, 77 milioni 393 mila 
(nel ‘96: 69.384.000); Aldo 
Attruia, Lista Illy, 76 milio- 
ni 437 mila (nel ‘96: 
59.169.000); Bruno Sulli 
di An, 75 milioni 867 mila 
(nel ’96: 54.595 mila); Lu- 
ciano Kakovie, Ulivo, 66 
milioni 37 mila (nel ‘96: 
36.894.000); Stefania Ja- 
poce, Ds, 65 milioni 200 mi- 
la (nel ’96: 49.856.000), co- 
niugata con Roberto Rumor 
il cui imponibile è di 122 mi- 


lioni 534 e con una figlia, 
Carlamaria, che dichiara 33 
milioni e mezzo; Alessan- 
dro Minisini, Pri, 65 milio- 
ni 198 mila (nel ‘96: 
42.953.000); Igor Cancia- 
ni, Rifondazione comunista, 
63.305.000 (nel 796: 
27.744.000); Silvano Ma- 
gnelli, Ppi, 60.357.000 nel 
196: 42.217.000); Marco 
Drabeni, Forza Italia, 
59.656.000 (nel ‘96: 
44.460.000); Maurizio Buc- 
ci, Forza Italia, 59.056.000 


(nel ‘96 non era consigliere 
comunale); Piero Camber, 
Forza Italia, 57.336.000 
(nel ’96: 38.952.000); Rober- 
to Decarli, Lista Illy, 
57.076.000 (nel 796: 
54.931.000); Salvatore 
Porro, An, 56.796.000 (nel 
96: 43.674.000); Andrej 
Berdon, Unione slovena, 
56.311.000 (nel 796: 
26.533.000); Peter :Moc- 
nik, Us, 53.843.000 (nel ’96: 
82.181.000); Salvatore Am- 
brosino, sE 53.713.000 


Da ieri alla Marittima relatori di livello interazioni al ii organizzato dal Dipartimento di Lingue e letterature dei paesi mediterranei della nostra università 


Mediterraneo, la conoscenza presupposto della pace 


Il Dipartimento di Lingue e 
letterature dei paesi del Me- 
diterraneo della nostra uni- 
versità, in collaborazione con 
l'assessorato alla Cultura del 
Comune, ha aperto ieri alla 
Stazione marittima il con- 
gresso internazionale «Il Me- 
diterraneo: approdo per un 
nuovo millennio» che si svi- 
lupperà ulteriormente oggi e 
nelle giornate di giovedì e ve- 
nerdì. 

«Questo appuntamento è 
un'ulteriore tappa per l’atti- 
vazione e il consolidamento 
di un rapporto tra gli studio- 
si di lingue che operano sul 
Mediterraneo. Un contributo 
— ha puntualizzato Giovanna 


Trisolini, direttore del dipar- 
timento — che stiamo favoren- 
do sin dai primi anni Novan- 
ta. In questa decade abbia- 
mo dato corpo a sette conve- 
gni, partendo dal presuppo- 
sto che senza la conoscenza 
dell’’altro”, non è possibile co- 
struire un mondo di pace e 
convivenza. Non è un caso 
che un congresso su questo 
tema trovi spazio nella no- 
stra città, che ha ripreso a 
impegnarsi sui temi della pa- 
ce, delle identità culturali, 
sul problema delle minoran- 
ze e sul concetto di frontie- 
re». 

Alla quattro-giorni con- 
gressuale partecipano una 


sessantina di relatori di livel- 
lo internazionale, esperti del- 
le problematiche riguardanti 
diversi paesi che gravitano 
sul Mediterraneo. «Tentando 
di fare un bilancio di massi- 
ma sul millennio appena tra- 
scorso — ha osservato Giovan- 
na Trisolini — salta all’occhio 
il saldo negativo per quei pae- 
si che si affacciano sul meri- 
dione del grande mare. Men- 
tre al Nord le popolazioni so- 
no ormai alle prese con i pro- 
blemi del decremento demo- 
grafico e dei flussi di migra- 
zione degli extracomunitari 
—la disoccupazione, la caren- 
za di risorse, l'indebitamento 
con i paesi ricchi avviliscono 


gravemente il Nord Africa e 
in generale i rappresentanti 
del mondo arabo. Modelli di 
sviluppo diversi che continua- 
no a essere imposti su queste 
latitudini contribuiscono a 
inasprire sistemi sociali e na- 
zionali che spesso trovano ri- 
fugio nel fondamentalismo 
religioso. Indagare su queste 
tematiche, approfondire con 
sistemi sociali e pensieri, 
mettendoli a confronto, può 
aiutare a individuare nuove 
direttrici di dialogo e svilup- 
po in un’area storico-geografi- 
ca dove non mancano i moti- 
vi di attrito. Oggi più che 
mai, il ruolo degli intellettua- 
li è favorire la conoscenza 


tra le diverse etnie, porgendo 
le proprie indagini e i risulta- 
ti alle generazioni più giova- 
ni, con l’obiettivo di rafforza- 
re un concetto di civiltà basa- 
to sul rispetto delle specifici- 
tà». 

Nella prolusione alla pri- 
ma giornata di lavoro, Pre- 
drag Matvejevic, dell’Univer- 
sità La Sapienza di Roma e 
della Sorbona di Parigi, ha 
condotto una ricognizione 
sui caratteri generali del Me- 
diterraneo trapassato e pre- 
sente. «Voglio comunicare 
con uno Slogan preciso — ha 
affermato —: è importante 


che i popoli di queste terre. 


condividano una visione di 


differenziata. Perché oggi il 
problema principale, che toc- 
ca tutti, riguarda quella ?glo- 
balizzazione” che rischia di 
fagocitare le diversità e le 
identità culturali. E c'è pure 
un'enorme frattura in un'Eu- 
ropa comunitaria dove Italia, 
Francia, Spagna e Grecia 
non ‘riescono a dire la pro- 
pria in un'Unione europea pe- 
ricolosamente inclinata ver- 
sò i paesi nord continentali». 


Tornando alla globalizza- 


zione, Matvejevic ha aggiun- 
to: «Non è più un problema 
di frontiere e nazioni, Oggi il 
potere di penetrazione nel 
Mediterraneo è in mano di 
pochi gruppi mondiali, capa- 


(nel ’96: 39.572.000); Laura 
Tamburini, Fronte Giulia- 
no, 52.799.000 (nel ’96: 
38.413.000); Paolo Sardos 
Albertini, Forza Italia, 
45.967.000 (meno della me- 
tà rispetto al ’96, quando di- 
chiarava 92. 033. 000); Elia- 
na Frontali, Lista Illy, 
44.284.000 (nel 796: 
23.808.000); Jacopo Ve- 
nier, Comunisti italiani, 
38.507.000 (nel 796;. 
21.067.000); Renato Chic- 
co, Lista Illy, 33.656.000 


(nel ?’96: 6.145.000); Igor 
Dolene, Ds, 31.172.000 
(un’altra «retrocessione» di 
imponibile » rispetto ai 
49.034.000 del ?96); Mauri- 
zio Marzi, Ced, 29.000.000, 
ai quali si aggiungono molte 
proprietà immobiliari; dalle 
cantine agli appartamenti, 
(nel ’96: 23.758.000); Miche- 
le Lobianco, An, 
28.584.000 (nel 96 non era 
presente in consiglio); Gui- 
do Galetto, Lega Nord, 12 
milioni e 70 mila lire. 


Il confronto tra gli esperti durerà quattro giorni. 


ci di influenzare politica e so- 
cietà con l’ausilio di muovi 
modelli tecnologici. L’obietti- 
vo è sempre lo stesso, ovvero 
rintracciare ricchezze e capi- 
tali sorvolando . pericolosa- 
mente sulle nazionalità esi- 
stenti». 

Nell'ambito del congresso, 


ieri sera, nella sede del cen- 
tro culturale Matrix Croatica 
(piazza San Giovanni 6/11) s0- 
no state a la mor 
ca di pittura dell'artista i 
TE Cantà e quelle fo- 
pa anca egrna ion 0 
SUOR dell’autrice spagno” 
la Carmen Mari. 
Maurizio Lozei 
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Migliala di telefonini messi a tacere 


TRIESTE CITTÀ 
Il blackout ha coinvolto moltissimi apparecchi Tacs e Gsm della Telecom: ricevevano ma non potevano chiamare 


Un guasto ha coinvolto a «macchia di leopardo» le utenze business e poi le altre 


La sede di Trieste ha smentito ogni collegamento 
col «Millennium bug». I disservizi si sono propagati 
verso Monfalcone, Grado e la zona di Gemona 


Muti, semiparalizzati, inca- 
paci di comunicare. Miglia- 
ia di telefonini della Tele- 
com ieri mattina sono entra- 
ti inspiegabilmente in ava- 
ria. Ricevevano regolarmen- 
te le chiamate provenienti 
dalla rete fissa, ma non era- 
no in grado di collegarsi con 
nessun utente. Nè mobile, 
nè fisso. La linea restava 
inacessibile. Muta. 

Più di un abbonato ha 
pensato a una guasto del 
proprio apparecchio; altri 
hanno verificato se la bollet- 
ta era stata pagata o se la lo- 
ro banca per caso avesse ver- 
sato in ritardo il dovuto. 

Invece si è trattato di un 


Scoppio di via Lago: gravi 


black-out di gigantesche pro- 
porzioni. Oltre a Trieste, do- 
ve sembra si siano verificati 
i primi problemi, ne sono 
state coinvolte Monfalcone, 
Grado e parte del Friuli, 
specificatamente nella zona 
di Gemona. Proteste anche 


dal Veneto, specie a Pado- , 


Va. 
Sono state «silenziate» a 
macchia di leopardo non so- 
lo numerosissime utenze 
Tacs, ma anche le più mo- 
derne Gsm e persino alcuni 
dei telefonini di servizio dei 
tecnici della Telecom di Me- 
stre. Una vera e propria 
emergenza di fine anno. 
Tant'è che qualcuno dei tec- 


le condizioni dell'anziano 


Sono stazionarie e sempre 
gravissime le condizioni di 
: Giuseppe Jerman, il pensio- 
nato di 88 anni, ustionato 
lunedì per uno scoppio veri- 
ficatosi nel proprio apparta- 
mento di via Vinicio Lago 
6, nello stesso stabile Iacp 
in cui si sono vicendevol- 
mente uccisi l'ispettore Lui- 
gi Vitulli e Massimiliano 
Salvagno. 
L’anziano operaio edile, 
ricoverato nel reparto di 
rianimazione dell'Ospedale 


Maggiore, ha il 40 per cen-. 


to del corpo ‘ustionato: in 
più il crollo di una parete e 
lo scoppio di numerose la- 
Stra di vetro, lo ha ferito al 
Capo, al collo e alle mani. 

‘origine dello scoppio; co- 
me noto, una fuga di meta- 
no. 
«L'abitazione di mio zio 
non è coperta da assicura- 
zione, I danni sono ingentis- 
simi, valutabili in decine e 
decine di milioni mentre la 


C 


“as 


sua pensione supera di po- 
co il milione e 200 mila lire 
al mese» ha detto ieri la ni- 
pote Rossella, precisando 
inoltre che lo zio pur non 
sentendo bene era del tutto 
autonomo e capace di gesti- 
re la propria vita. «Lo ac- 
compagnavo al mattino ‘a 
fare la spesa. Al pomerig- 
gio si recava invece da solo 
nella Casa del popolo di 
Borgo San Sergio intitolata 
a Palmiro Togliatti. Lì in- 
contrava alcuni amici e in 
più dava da mangiare a dei 
cani». 

Come dicevamo i danni 
all'appartamento del si- 
gnor Giuseppe Jerman so- 
no ingentissimi. Pareti e 
soffitti sono crollati, i mobi- 
li sono stati anneriti dal 
fuoco, gli elettrodomestici 
non funzionano più, le fine- 
stre e il pavimento devono 
essere ricostruiti. 

Lo scoppio ha anche scar- 
dinato le porte di altri ap- 
partamenti dello stabile. 


“i 


- 


Chiamate difficili ieri mattina per molti clienti Telecom 


puter, dovuto a una simila- 
zione del passaggio dal 
1999 al 2000. Una analoga 
prova era stata fatta nei 
giorni scorsi in totale segre- 


De L.. _ 


nici ha pensato di trovarsi 
in mezzo a una seconda pro- 
va generale del! «Millen- 
nium Bug», un blackout im- 
provviso nella rete dei com- 


tezza e non aveva provocato 
alcun disagio. 

Ma dalla sede Telecom di 
Trieste ieri nel pomeriggio è 
stata recisamente smentita 
questa supposizione. «Nulla 
a che vedere col Millennium 
Bug. Un normale guasto, pe- 
raltro risolto poco prima di 
mezzorgiono». 

Altre informazioni non so- 
no satte diffuse. Catenaccio 
su tutta la linea anche se da 
altre sedi è trapelato che il 
guasto ha riguardato i servi- 
zi informatici di gestione 
delle utenze «business». Da 
lì, una reazione a catena ha 
interessato varie centrali 


mettendole’ parzialmente 
fuori uso. 
Ma che Trieste sia da tem- 


po in una situazione a ri- 
schio con la gestione dei te- 
lefonini non è un mistero 
per nessuno. C’è un tratto 


lungo la strada Costiera do- 
ve per chiamare Trieste si 
deve comporre lo zero- zero 
della Slovenia. Insomma 
una parte del parco di Mira- 
mare a livello di telefonia 
mobile risulta ancora dopo 
tante proteste sotto la giuri- 
sdizione economica di Lubia- 


na. 

Talvolta l’area di influen- 
za slovena si allarga e coin- 
volge anche chi abita in stra- 
da del Friuli, a Contovello e 
persino Prosecco. Ricevere 
una telefonata in queste zo- 
ne può risultare piuttosto 
salato. Esattamente come 
un «roaming» internaziona- 
le extra Cee. Una definizio- 
ne astrusa per dire che le 
onde radio hanno rimbalza- 
to su e giù attraversando 
più volte il confine. Per for- 
tuna lo spot della Telecom 
non è stato girato a Trieste. 
Altrimenti, quanto mi costi. 


Due ragazzi in Vespa hanno affrontato una signora che stava andando verso l’auto parcheggiata in via Cassa di Risparmio 


Una donna scippata in pieno centro 


Raid dei ladri al «Golosone» 
Ripulite cassa e videogiochi 


I bar e i locali pubblici in genere stanno finendo sem- 
pre di più nel mirino dei ladri. Dopo il colpo che era 
stato messo a segno qualche giorno fa «Al Gabbiano» 
in Riva Grumula, i ladri questa volta hanno preso di 
mira la pizzeria «Il Golosone» che si trova in via Costa- 
lunga. 

Hanno forzato una porta del locale e poi, come nel- 
l’altro locale, hanno puntato direttamente alla cassa e 
ai videogiochi. Il bottino, secondo quanto reso noto dal- 
la polizia, non è comunque rilevante. Banconote per 
un centinaio di migliaia di lire che erano custodite nel- 
la cassa e poche altre decine di migliaia di lire che si 
trovavano all’interno dei video-giochi. 

L'episodio è stato denunciato al commissariato di 
San Sabba. I poliziotti hanno fatto un sopralluogo nel- 
la pizzeria visitata dai ladri ma senza trovare, a quan- 
to pare, tracce interessanti. 

La pizzeria «Il Golosone» è molto nota in città. E” 
sponsor di uno dei tornei di calcio amatoriale più fre- 
quentati dagli sportivi triestini. 


Misteriosa incursione negli uffici dell'università in via Principe di Montfort 


Rubano i computer di Lettere 


Il raid ha riguardato gli studi dei docenti e la segreteria 


E? morto il generale Adria- 
no Oliva, 88 anni, combat- 
tente in Libia, in Croazia, 
nella guerra di Liberazio- 
ne dal nazifascismo; poi co- 
mandante del Distretto 
militare di Trieste e infine 
alla Divisione «Pinerolo». 

Lo ha stroncato una lun- 
ga malattia che è riuscita 
a vincere la sua determi- 
nazione e la 
d’animo di 
combattente. 
Un uomo gene- 
roso e gentile, 
un gentiluomo 
che aveva elet- 
to Trieste a 
sua . dimora 
senza mai di- 
menticare l’ar- 
guzia delle 
sue origini na- 
poletane. In 
città per anni 
e anni si è bat- 
tuto per la va- 
lorizzazione e 
lo sviluppo del 
Museo di Guerra del com- 
pianto professor Diego de 
Henriquez. 

Già nei primi anni Ses- 
santa il generale Oliva si 
era occupato delle collezio- 
ni e dei mezzi militari al- 
l'epoca conservati in un de- 
Posito e in alcuni capanno- 
ni situati sul colle di San 

Vito. Poi aveva presieduto 
l’associazione «Amici del 

Useo di guerra», primo 
Mattone per trasferire a 
Una gestione pubblica 
Quelle collezioni uniche al 
Mondo. 


sua forza 


È morto il generale Oliva 
combattente della Liberazione 


Ilgen. Adriano Oliva 


Tn questa opera il gene- 
rale Oliva aveva profuso 
tutte le proprie energie e 
il proprio entusiasmo. I ri- 
sultati e le realizzazioni 
di oggi rendono ampia- 
mente onore alla sua ini- 
ziativa: le collezioni de 
Henriquez sono salve e il 
museo di guerra sta per 
decollare. 

La guerra il generale 
l'aveva  com- 
battuta _ .sul 
campo. Prima 
in Africa , poi 
in Croazia, Do- 
po l’armistizio 
dell’8 settem- 
bre era riusci- 
to a raggiunge- 
re il Sud per 
essere inqua- 
drato nel nuo- 
vo esercito ita- 
liano che com- 
batteva a fian- 
co degli anglo- 
americani. 
Nel 1945 fu 
catturato dai tedeschi 
mentre era in azione con 
un reparto di guastatori. 
Fu tenuto in carcere per 
quattro mesi e ferocemen- 
te torturato. Doveva parla- 
re ma dalla sua bocca non 
uscì nessuna informazio- 
ne. Condannato a morte, 
riuscì a sfuggire al ploto- 
ne di esecuzione grazie al- 
l'intervento di un gruppo 
di (ERRE 

funerali si svolgeran- 
no domani alle 10.30, par- 
tendo dalla Capella di via 
Costalunga. 


Nelle ‘memorie’ erano custoditi gli appunti di alcu- 
ni professori ma anche le schede degli studenti - I 
ladri hanno usato una chiave falsa per entrare 


do quello che hanno accer- 
tato i poliziotti della squa- 
dra volante si sono serviti 
di copie delle chiavi stes- 
se. Ma nessuno è riuscito 
a Bisso fino a ieri come 
se le siano procurate. 

Gli studi ripuliti” sono 
quelli dei professori Pava- 
nello, Casotti, Botteri, To- 
neatto, Magris e Pellizzer. 
SE è POR il pe 
i | ella se, ‘istitu 
li pe rubati supera la som- {o di Steria dell'arte "Nelle 
ma di una ventina di milio- sue memorie erano custo- 
ni. i i 

FIR to le schede degli studen: 
ladri sono entrati tranquil- 
lamente senza nemmeno 
forzare una porta. Hanno 
usato le chiavi, anzi secon- 


I ladri hanno fatto vero e 
proprio trasloco degli uffi- 
ci della facoltà di lettere. 
Sono spariti cinque perso- 
nal computer contenenti 
non sono gli appunti di al- 
cuni docenti, ma anche le 
schede degli studenti. Il 
colpo è stato messo a se- 
gno durante le feste natali- 
zie nei locali di via Princi- 
pe di Monfort. Il valore de- 


Ad accorgersi della visi- 
ta è stato l’altro giorno la 
guardia giurata in servi- 
zio di vigilanza. 


Scippatori sempre più sca- 
tenati, segno che l’emer- 
genza microcriminalità 
non si è certo placata. L’al- 
tra sera una donna che sta- 
va andando verso la pro- 
pria auto parcheggiata in 
via Cassa di Risparmio, è 
stata affronta- 
ta da due ban- 
diti che le han- 
no strappato 


Nella borsetta 


disperata mentre i banditi 
se ne andavano con la bor- 
setta. Se avesse tentato di 
trattenere la borsa sareb- 
be caduta a terra con ben 
altre conseguenze. 

A scipparle la borsetta 
sono stati due giovani che 
viaggiavano 
su una Vespa 
color chiaro. I 
banditi hanno 


la borsetta con- agg avviato lo scco- 
tenente la som- della vittima c'erano ter e hanno 
ma di o mi- circa 500 mila lire raggiunto la 
la lire. Dolores O donna alle 
V, 45 anni, se Vane le ricerche spalle. 

l'è cavata con dei malviventi Dolores V. è 


la perdita del- 
la borsetta nel- 
la quale oltre 
al denaro c'erano pure do- 
cumenti e oggetti vari, e 
con un grande spavento. 
Nonostante lo strattone 
violento la donna è riusci- 
ta a rimanere in piedi. «Al 
ladro, al ladro», ha urlato 


L’uomo ha subito avvisa- 
to la sala operativa della 
Questura e i responsabili 
della facoltà. Dopo pochi 
minuti gli agenti sono arri- 
Vati in via Principe di Mon- 
fort e hanno effettuato un 
sopralluogo. 


subito andata 
in un vicino 
bar da dove ha 
telefonato al «113». Dopo 
pochi minuti è arrivata 
una pattuglia della squa- 
dra volante ma dei due 
banditi nessuna traccia. 
Sono in corso indagini da 
parte degli investigatori 
della squadra mobile. 


Gli uffici erano tutti in 
disordine, carte e docu- 
‘menti erano sparsi per ter- 
ra. Ma le porte d’ingresso 
non presentavano nessn 
segno di effrazione. Ed è 
proprio in questa direzio- 
ne che puntano le indagi- 
ni. 


Appartamenti in pericolo, e sulla linea «10» una coppia di donne sfila banconote e portafogli 


Nomadi «all'assalto» di via Rossetti 


Zingarelle e borseggiato- 
ri nuovamente in attivi. 
tà. Tre giovani nomadi 
accompagnate da un di- 
ciottenne sono state nota- 
te da alcuni abitanti del- 
la zona dopo aver tentato 
un furto in uno stabile di 
Ha Roses i 
etto è riuscito 
a gileguarsi prima dell’ar- 
rivo della polizia che ha 
invano cercato i nomadi. 
In questo senso - in 
una nota - la questura fa 
sapere che i quattro zin- 
gari potrebbero continua- 
re ad agire specialmente 
negli appartamenti della 
zona già battuti in prece- 
denti raid, e cioè in via 


Rossetti e nelle strade vi- 
cine. 

Gli agenti della squa- 
dra volante hanno diffu- 
so anche la descrizione 
di altri probabili autori 
di alcuni borseggi che so- 
no stati messi a segno in 
questi ultimi giorni sugli 
autobus in città. 

Si tratta di due giovani 
donne, una di razza bian- 
ca, capelli corti, statura 
bassa e berretto con fron- 
tino, l’altra, mulatta, è al- 
ta 1.70, e ha capelli neri 
con le treccine. Avrebbe- 
ro «lavorato» sull’auto- 
bus numero 10, borseg- 
Co una passeggera 

i centomila lire. 


15 


IL PICCOLO 


La situazione è destinata a migliorare 


Spettacolare libecciata 
sul lungomare di Barcola 
ultima coda di maltempo 


i 


In mattinata una spettacolare libecciata. Onde impetuo- 
se si sono infrante sulla scogliera e la spuma ha rag- 
giunto il lungomare di Barcola. Poi, prima di mezzogior- 
no il mare è diventato più calmo. 

È stato forse l’ultimo sprazzo del maltempo. <A parti- 
re da oggi - dice Massimo Ongaro dell’ufficio previsioni 
meteo dell’istituto tecnico nautico - l'alta pressione at- 
lantica inizierà ad espandersi verso l'Europa occidenta- 

.| le, mentre la depressione andrà allontanandosi verso la 
Russia». Ci sarà un netto miglioramento del tempo, ma 
sarà meglio coprirsi bene. «Queste due situazioni - spie- 

‘a Ongaro - concorreranno a scaricare aria più fredda 

i origine polare dall'Europa settentrionale verso la pe- 
nisola italiana e ciò favorirà ancora condizioni di varia- 
bilità alternata a instabilità lungo il versante Adriatico 
e sul Nord-Est d’Italia in genere». C'è da dire però che 
comunque fino a domani prevarrà una certa situazione 
di variabilità. Saranno possibili — aggiunge l'esperto — 
addensamenti associato a locali precipitazioni nevose 
anche a quote di 300, 400 metri». 

Il cambiamento radicale sarà per l’ultimo giorno del- 
l’anno. «L'alta pressione al suolo'- spiega Ongaro - do- 
vrebbe invadere dall’Atlantico tutta l’Italia centroset- 
tentrionale. Pertanto le condizioni meteorologiche ten- 
deranno a subire un miglioramento, anche se non saran- 
no da escludersi degli addensamenti nuvolosi sull’inte- 
ro Friuli-Venezia Giulia tra San Silvestro e la giornata 
del primo gennaio legati alla presenza in quota di una 
conca di aria più fredda e leggermente depressionaria». 
Trieste, 


SUONI & SAR 


del 1999 Trieste propone ai turisti è alla città un viaggio 
tra antichi suoni e sapori, Musica e pietanze per un percorso multietnico 
e multicukturale che si svolge nelle sale da ricevimento 

dei più prestigiosi alberghi della città, per l'occasione aperte al pubblic 


mercoledì 29 dicembre 1999 


Ore 19 Hotel Savoia 

Angelo Mammetti 

ei ‘Weavers” in "Jazzevocando” 
Testi di Giorgio Gaber. 

Ore 20.30 Hotel Jolly 

concerto di Alfredo Lacosegliaz 
Musiche e ballate 

della mitteleuropa. 

Ore 21.30 Hotel Duchi d'Aosta 
“I Musicanti” 

Concerto di canzoni triestine. 
Ore 19 e ore 22 Hotel Jolly 
Spettacolo di “Luci e Suoni” 

in miniatura. 


giovedì 30 dicembre 1999 


Ore 17: Sacher Party 

in Capo di Piazza: 

una gigantesca torta sacher 

da Guinness dei primati, “vin 
brule” e castagne arroste 
verranno offerti a tutti i presenti. 
Concertini itineranti e cori 

delle comunità etniche 

e religiose di Trieste. 

Ore 19: Hotel Savoia 

Concerto arie tratte da 

“Così fan tutte” di Mozart 
orchestra da camera del Friuli 
Venezia Giulia. - 

Ore 20.30: Hotel Jolly 

“New Swing Quartet” 

Spirituals e Swing. 

Ore 21.30: Hotel Duchi d'Aosta 
Concerto del Wiener Ensamble. 
Ore 19 e ore 22: Hotel Jolly 
Spettacolo di “Luci e Suoni” 
in miniatura 
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ATIENDA. 
COS 
“em DI PROMOZIONE SICA 
Trieste, Via San Nicolò 20 
Tel. 040/67961 - Fax 040/6796299 


Direzione Regionale 
al Turismo e Commercio Trieste 


(PER LE VOSTRE CONSEGNE IMMEDIATE 
ULIS; 


De 0401365240 
(e 369741 
VI £NPRESS 
La qualità su 2 ruote 


E-mail express@interactiva.it 


Un piccolo nes 
ma sempre ben fornito! 


VIA ORIANI 1 - 040.761419 


LE MONETE MEDAGLIE 
ILLENNIU 
ITALIA 
COMMEMORATIVE 
DEL GIUBILEO 


Le uniche con garanzia Ufficiale 
della Sì Sede în esclusiva pressc 


L'artua gioielleria 
OROLINEA 
Viale XX Settembre 16 - Tel. 371460 


NEVIO O 


ITALNOVA 


TAGLIE GRANDI 
PREZZI PICCOLI 
P. OSPEDALE 7 


16 ipiccoro 


arrive-ibascag 


in Piazza 


31 dicembre 1999, 
notte di San Silvestro, dalle ore 2 
in Piazza dell’Unità d’Italia 


#%X4* Musica, fuochi d’artificio, 
giochi di luce, ballo, spettacoli. 
Nella principale piazza di Trieste, 
una grande festa per tutti, che 
verrà trasmessa in diretta da 
Telequattro dalle 21.30. 


XK Si esibiranno 150 artisti, 
musicisti e ballerini, in una 
continua alternanza di ritmi. 


YX3€%* Dal soul al rock, dal blues 


al funky, da musicalità della 
tradizione triestina agli anni 
sessanta, ai successi più recenti, 
attraverso le cento canzoni più 
belle del secolo. 


XX Giorgeda Records, 
Magazzino com., Omar e Sandro 
Group, Umberto Lupi, Mama 
Fastalla, Dorina e Flash Dance, 


Blues eccetera, Sonore Bugie, Soul | 


Bandido, Franco Ghietti Group. 


XK Sulla facciata del 
Municipio una festa multicolore di 
giochi di luce in movimento 
scandirà il conto alla rovescia. 


EX Allo scoccare della 
mezzanotte, fuochi d’artificio 
illumineranno la piazza, 
diramandosi dai palazzi che le 
fanno perimetro, mentre altri si 
innalzeranno dal mare, facendo 
apparire un grande “2000”. 


#XAek Tutta la piazza sarà una 
grande pista da ballo per tutta la 
notte, al suono delle orchestre e 
dei gruppi sul palcoscenico. 


XX Un'apposita area sarà 
riservata ai portatori di handicap, 
perché possano partecipare alla 
festa. 
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COMUNE DI TRIESTE 


| Assessorato alla Cultura 
| Assessorato ai Servizi sociali 
i 
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Va anno dal sapore magico. 
Lo attenderemo insieme in Piazza dell’Unità d’Italia. E festeggeremo 


| 

I GIANNI PECcOL COMINOTTO 
| Assessore ai Servizi sociali 
| 
i 


XA XK 20 dicembre 1999 
Gruppo Vecia Trieste 

Concerto di musica dialettale triestina 
ore 10.00, Centro Educazione Motoria, 
Viale Romolo Gessi 8/10 


XIX 22 dicembre 1999 

Gruppo da camera della Cappella Civica 
Canti natalizi internazionali 

ore 15, Casa di riposo Don Marzari, 

via San Nazario 109 Prosecco 


Da di Natale piso il Centro Giovani 
Il Giulia” in collaborazione con la Cooperativa 
Sach e “La Quercia” 


FAX 23 dicembre 1999 

Gruppo da camera della Cappella Civica 

Canti natalizi internazionali 

ore 16.30, Pia Casa dell'Tris, via Giovanni Pascoli 


VA SAM ASIAN AIA ANA IONI ASIAN SISAFAISNANMANAAM ARA 
Con il contributo delle 


COOPERATIVE OPERAIE 
DI TRIESTE ISTRIA E FRIULI scri 


tutti insieme, quelli che saranno in piazza e quelli che vorranno o 
dovranno seguire la festa in diretta TV da casa. 

Ma tante altre feste porteranno un sorriso, per un mese, anche 
nei luoghi della solidarietà e del disagio, perché questa sia per tutti 
un'occasione di letizia e di speranze nel futuro. Buon 2000, Trieste! 


RICCARDO ILLY 
Sindaco 


di Casa i in Casa 


ROBERTO DAMIANI 
Vicesindaco e Assessore alla Cultura 


FOA; 24 dicembre 1999 

Gruppo da camera della Cappella Civica 
Canti natalizi internazionali 

ore 16, Casa di riposo “Serena-Bartoli”, 
via Marchesetti 8/3 


AAA 27 dicembre 1999 

Gruppo Vecia Trieste 

Concerto di musica dialettale triestina 
ore 17, Casa di riposo “Serena-Bartoli”, 
via Marchesetti 8/3 


KAX% 28 dicembre 1999 

Umberto Lupi 

Concerto di musica dialettale triestina 

ore 16.15, Casa di riposo Capon, via Sant’ Isidoro 13 


AK 29 dicembre 1999 
Umberto Lupi 

Concerto di musica dialettale triestina 
ore 15, Casa di riposo “Don Marzari”, 
via Borgo San Nazario 109, Prosecco 


AAA 30 dicembre 
Umberto Lupi 


Si ringraziano per la collaborazione 
la Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, 

i Carabinieri, la Polizia di Stato, i Vigili Urbani, 
il Corpo Pompieri Volontari, la Sogit, 

le Assicurazioni Generali, il Lloyd Adriatico, 
l'Hotel Duchi d’Aosta 


MERCOLEDÌ 29 DICEMBRE 1999 


Art direction 
STARDUST STUDIO 


Produzione — 
e organizzazione 
BAVISELA 


Direzione artistica 
dello 
spettacolo musicale 


GIORGIO ARGENTIN 
GIORGEDA RECORDS 


Conduzione 
della serata 


RADIOATTIVITÀ 


Diretta televisiva 
TELEQUATTRO 


Luci e light design 
TRAVEL SHOW 


Service audio e luci 
FREEDOM 


Spettacolo pirotecnico 
G. BERNARDI 
SPETTACOLI PIROTECNICI | 


Con la collaborazione di 
AccADEMIA DANZE TRIESTE 
SCUOLA DI BALLO ARIANNA 
SCUOLA DI BALLO BATUCADA 
ISTITUTO STATALE D’ARTE © 
“E, e U. NorpIO” 


Brindisi ii. per Far utenti del Ret Amalia” 
Caffè San Marco 
in collaborazione con Televita-Progetto Amalia. 


HA 3 gennaio 2000 
Umberto Lupi ! 
Concerto di musica dialettale triestina | 
ore 16, Casa di riposo “Serena-Bartoli”, | 
via Marchesetti 8/3 


AAA 4 gennaio 2000 

Maurizio Soldà 

Spettacolo comico dialettale 

ore 16, Casa di riposo “Capon”, via Sant'Isidoro 13 


AAA 5 gennaio 2000 

Gruppo da camera della Cappella Civica 
Canti natalizi internazionali 

ore 16.30, Casa Circondariale di Trieste 


Gruppo teatrale per il dialetto 
Spettacolo Porto Sconto A.E.I.O,U. 
ore 15, Cinema Alcione, via Madonizza 4 


KAKÀ 6 gennaio 2000 

Gruppo Vecia Trieste 

Concerto di musica dialettale triestina 
ore 10.30, Casa di riposo Don Marzari, 
via San Nazario 109, Prosecco 


XAX>k 7 gennaio 2000 
Maurizio Soldà 

Spettacolo comico dialettale 

ore 16, Casa di riposo “Serena-Bartoli”, 
via Marchesetti 8/3 


KAMA 8 gennaio 2000 

Gruppo da camera della Cappella Civica 

Canti natalizi internazionali 

ore 16.15, Casa di riposo “Capon”, via Sant' Isidoro 13 


KA XK 10 gennaio 2000 

Umberto Lupi 

Concerto di musica dialettale triestina 

ore 10, Centro Educazione Motoria, Viale R. Gessi 8/10 


Maurizio Soldà 

Spettacolo comico dialettale 

ore 16, Casa di riposo “Don Marzati”, 
via San Nazario 109, Prosecco 


FIX 19 gennaio 2000 

Gruppo teatrale per il dialetto 
Spettacolo Porto Sconto A.E.I.O.U. 

ore 15, Cinema Alcione, via Madonizza 4 


Comune e Caritas organizzeranno inoltre, in date che 
verranno rese note attraverso la stampa, feste in molte 
Case e Strutture di accoglienza. Fra queste: 


28 dicembre 

Refettorio di via Venezian, “A tavola insieme” per i 
frequentatori di questa mensa e gli ospiti di quella dei 
Frati Cappuccini di Montuzza 


MERCOLEDÌ 29 DICEMBRE 1999 


TRIESTE CITTÀ 
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IL PICCOLO 


Ingresso gratuito in piazza dell'Unità, mille bottiglie di spumante ofterte dalle Cooperative operaie, megaschermo in piazza della Borsa, posteggi e bus-navetta 


Ultima notte del secolo, istruzioni per l'uso 


Tra il Municipio e il mare tre grandi palcoscenici ospiteranno 140 tra ballerini, 


I preparativi per la grande 
notte del Capodanno citta- 
dino sono già iniziati. Da ie- 
ri in piazza dell'Unità si 
stanno montando il palco 
centrale davanti e. altre 
strutture per la kermesse 
che saluterà l’arrivo del 
2000. 

Intanto il vicesindaco Da- 
miani, promotore della fe- 
sta offerta alla città attra- 
verso l'assessorato alla Cul- 
tura anche grazie alla spon- 
sorizzazione delle Coopera- 
tive Operaie, ha precisato 
le modalità di svolgimento 
dell'iniziativa, che. sarà 
aperta a tutti. «Un momen- 
to irripetibile — ha sottoli- 
neato — in una tra le più 
belle piazze d’Italia e d’Eu- 
ropa a titolo assolutamen- 
te gratuito. La sola limita- 
zione all’accesso — ha ag- 
giunto — consisterà nella 
capienza della piazza. Chi 
arriverà prima, meglio al- 
loggerà, ma senza dover ac- 
quistare alcun biglietto o 
pagare alcunchè. Anche il 
cartoncino d’invito, in di- 
stribuzione in questi giorni 
in città, è solo un promemo- 
ria dell’evento». Gratuita- 
mente saranno offerte an- 
che le prime mille bottiglie 
di spumante per il brindisi 
di mezzanotte, donate dal- 
le Cooperative Operaie. 

Il Comune non ha comun- 
que trascurato i ritardata- 
ri, o chi dopo una certa ora 
troverà la piazza già piena: 
per questi ultimi sarà ‘at- 
trezzata anche piazza della 
Borsa, dove verrà installa- 
to un megaschermo sul 
quale si potrà seguire la fe- 
sta nella piazza attigua. 

Un altro megaschermo 
funzionerà anche in piazza 
Unità, sul lato della prefet- 


sai 


Il 7 gennaio l'ammiraglio passerà le consegne all’attuale comandante in seconda, capitano di vascello Castellani 


De Stefano lascia la Capitaneria di porto 


tura. In ogni caso l’intero 
spettacolo sarà trasmesso 
in diretta da Telequattro, 
dalle 21.30 all’1.80. La ma- 
nifestazione sarà anche vi- 
sibile su Internet — sul.sito 
www.comune.trieste.it  — 
collegato a sua volta con la 
manifestazione di fine an- 
no a Firenze, e via Firenze, 
con i festeggiamenti in al- 
cune delle principali città 
del mondo. 

In piazza Unità verran- 


s 


una serie di accorgimenti 
per la viabilità e i parcheg- 
gi. In via eccezionale, in ac- 
cordo con l’Autorità portua- 
le, tutti potranno parcheg- 
giare all’interno del Porto 
Vecchio, entrando dallo 
«storico» ingresso di largo 
Santos, a fianco di piazza 
Libertà. 

Dall’altro lato della città 
sarà possibile lasciare le 
macchine al «Segepark» di 
via Locchi, che rimarrà 


no allestiti un palco centra- 
le e due laterali. Sul primo 
troverà posto anche una pi- 
sta da ballo che ospiterà le 
esibizioni di 140 artisti, tra 
cantanti, musicisti e balle- 
rini, con l'intento di coinvol- 
gere nella danza l’intera 
piazza. 

Considerato il prevedibi- 
le, straordinario afflusso, il 
Comune ha predisposto 


aperto fino alle 4 del matti- 
no, e anche in questo caso 
la sosta sarà eccezional- 
mente gratuita. Dal «Sege- 
park» funzionerà, fino alle 
2.30 circa, un apposito col- 
legamento speciale con bus 
dell’Act, sul tratto Campi 
Elisi-piazza Venezia e ritor- 
no, 

Una terza area di par- 
cheggio sarà quella nei 


pressi della Stazione Marit- 
tima, tra le Rive e il Molo 
Bersaglieri, con l’avverten- 
za però che, in considera- 
zione dell’arrivo del tra- 
ghetto dell’Anek Lines, la 
zona dovrà essere sgombe- 
rata improrogabilmente en- 
tro le 8 del 1° gennaio. 

Parcheggi per le macchi- 
ne che trasporteranrio han- 
dicappati saranno allestiti 
in via del Mercato Vecchio, 
mentre l’accesso di carroz- 
zelle e»altri mezzi per i por- 
tatori di handicap sarà or- 
ganizzato da via dell’Orolo- 
gio in maniera da garantir- 
ne la sistemazione davanti 
‘al palco centrale. 

n tratto delle Rive — 
fra il Teatro Verdi e via del 
Mercato Vecchio — sarà poi 
chiuso al traffico dalle 22 
alle 3, mentre tutte le altre 
strade circostanti l’area 
della festa (via. Mercato 
Vecchio, parte di via via 
Diaz, via dell'Orologio, 

iazza Squero vecchio, via 

ozzo del mare, largo Pitte- 
ri, via Punta del forno, via 
del Teatro romano, via del- 
la Muda vecchia, via Mal. 
canton, largo Granatieri, 
via dei Rettori, Piazza vec- 
chia, via Tor Bandena, 
piazza della Borsa) saran- 
no chiuse a tutti i veicoli 
già dalle 20.30. Altri divie- 
ti minori, di transito e so- 
sta, entreranno in vigore 
già nella mattinata del 31 
dicembre per consentire 
l'allestimento della manife- 
stazione. 

Sul fronte della sicurez- 
za, poi, mezzi di polizia e 
di soccorso sanitario soste- 
ranno in largo Granatieri; 
due ambulanze della Sogit 
saranno posizionate in via 
dell’Orologio e vigili del fuo- 
co volontari presidieranno 
la zona del palco principale 
in piazza Unità. 5 


musicisti e cantanti 


Il Porto 
Vecchio, 
eccezional- 
mente, 
costituirà 
una delle tre 
aree di 
parcheggio 
gratuito per 
la notte di 
Capodanno. 
L'ingresso è 
previsto 
attraverso il 
varco di 
largo 
Santos, alla 
spalle della 
Sala 
Tripcovich. 


Per garantire la massima pulizia il Comune invita a usare i contenitori posizionati attorno alla piazza 


Pericolosi (e vietati) i fuochi pirotecnici 


Una raccomandazione, da parte del Comune, alle miglia- 
ia di persone che affolleranno piazza Unità nella notte 
più lunga dell’anno: astenersi dall’usare in piazza fuochi 
pirotecnici di qualsiasi tipo e dimensione. Non solo lo 
sparo ma anche il trasporto di questi «artifici» può esse- 
re molto pericoloso, soprattutto in condizioni di affolla- 
mento, oltre ad essere vietato (anche con sanzioni pena- 
li). 

Per garantire la massima pulizia possibile, il Comune 
rivolge poi un appello a utilizzare (per le bottiglie vuote 
e gli altri rifiuti) gli appositi contenitori che saranno col- 
locati lungo l’intero perimetro di piazza Unità. Servizi 
igienici mobili saranno inoltre posizionati in via del Tea- 
tro. 

«Complessivamente è stato fatto uno sforzo non da po- 
co — commenta il vicesindaco Damiani — molto maggiore 
degli anni scorsi e ancora più organizzato, fornendo ser- 
vizi e opportunità (compresa la diretta tv e i collegamen- 
ti in Internet) mai sperimentati in precedenza. L’augu- 


Tre anni di impegno che hanno visto anche l'avvio della nuova sede 


Cambio della guardia alla 
Capitaneria di porto. Il 7 
gennaio prossimo, dopo qua- 
si tre anni al vertice anche 
del compartimento maritti- 
mo della regione, l’ammira- 
glio Sergio De Stefano passe- 
rà le consegne all'attuale co- 
mandante în seconda, capita- 
no di vascello Paolo Castella- 
ni. De Stefano è stato infatti 
chiamato al Comando gene- 
rale delle Capitanerie di por- 
to, a Roma, dove sarà a capo 
dell'Ufficio coordinamento. 

Insediatosi a Palazzo Car- 
ciotti il 9 febbraio 1997, in 

uesti tre anni l'ammiraglio 

e Stefano ha anche gestito 
il «trasloco» nella nuova se- 
de all’ex idroscalo. Un mo- 
mento che ricorda in modo 
particolare: «Non posso di- 
menticare — dice — la grande 
partecipazione dei triestini 
alla festa dell’inaugurazio- 
ne, il 28 marzo 97». 

AI di la delle note di colo- 
re, in questi anni De Stefano 
ha verificato di persona l’at- 
tenzione per le normative 
esistente in tutti gli ambien- 
ti marittimi della regione. 
«Il nostro lavoro — sottolinea 
— è stato facilitato dal conte- 
sto ambientale». 

Sul fronte dell’attività di 


’. 


prevenzione e soccorso, che 
vede costantemente impe- 
gnati gli uomini della Guar- 
dia costiera, De Stefano non 
rileva di aver incontrato 


grandi problemi, fatta ecce- 
zione per quelli ritenuti fisio- 
logici. Ricorda invece con 
soddisfazione un'operazione 


L'ammiraglio De Stefano 


congiunta con la Guardia di 
Finanza, l’estate scorsa. 
Quattro persone di Pordeno- 
ne, di cui due che non sape- 
vano nuotare, rimaste al lar- 
go di Grado a bordo di un mo- 
toscafo in avaria. «In mez- 


z'ora noi a la Guardia di fi- 
nanza eravamo sul posto. E° 
stata la dimostrazione — com- 
menta De Stefano — che 
quando le forze di soccorso 
collaborano, le operazioni 
hanno successo». 

In questi anni il coman- 
dante della Capitaneria, an- 
che quale componente il Co- 
mitato portuale, ha seguito 
in prima persona il dibattito 
sull'utilizzo del porto. «Mi 
sembra si stia arrivando a 
comporre le opposte tenden- 
ze — sottolinea — salvando 
certe attività portuali e resti- 
tuendo alla città parte del 
Porto vecchio. Aperture ci so- 
no da entrambe le parti, e 
ciò mi sembra molto impor- 
tante. Qualsiasi cosa si vo- 
glia fare in Porto vecchio — 
aggiunge — ritengo comun- 
que indispensabile il collega- 
mento con il Porto Nuovo, 
per evitare le Rive. che come 
tale non può che essere su- 
bacqueo». 3 

Infine una buona notizia 
per i diportisti: è quasi com- 
pletata la procedura per la 
semplificazione delle certifi- 
cazioni, e si sta creando una 
rete informatica interna alla 
Capitaneria. Il 2000 vedrà 
così la nascita di uno sportel- 
lo unico per tutti gli utenti. 


rio e l'appello — conclude — in attesa di scambiarsi gli au- 
guri ”veri” in piazza, è che tutti i cittadini facciano teso- 
ro delle indicazioni che abbiamo fornito, in modo tale da 
poter celebrare, venerdì notte, l’anno nuovo nella corni- 
ce più lieta e serena possibile, festosa e civile, in definiti- 
va triestina”, secondo la nostra migliore tradizione». 
Qualche accenno infine all'ordinanza del sindaco per 


‘la viabilità nella zona interessata alla grande festa di 


Capodanno. Da oggi al primo gennaio sono revocate tut- 
te le deroghe concesse per piazza Unità e per via del- 
l’Orologio (lato dei numeri dispari). Dalle 14 di venerdì a 
sabato primo gennaio sono révocate poi tutte le deroghe 
per piazza della Borsa, Piazza piccola, via della Muda 
o via Malcanton e Larga granatieri. 

Alcuni dei numerosi divieti di sosta e di fermata: da 
oggi a sabato primo gennaio, per tutti i veicoli, in piazza 
Unità e via dell’Orologio (lato numero dispari). Dalle 7 
di venerdì 31 alle 7 di sabato primo gennaio, in passo di 
piazza Fonda Savio, via San Carlo e piazza Verdi (dove 
dalle 14 di sabato scatterà anche il divieto di transito). 


Il segretario della Fipe, Ziberna, dissente dai dati forniti dell’assessore Neri 


«Le licenze per pubblici esercizi 
sono drasticamente diminuite» 


Lutto nel mondo giudiziario: 
è mancato Silvano Lugnani 


È mancato improvvisamente Silvano Lugnani, che de- 
dicò 45 anni della sua vita all’amministrazione della 
giustizia. Nato a Pirano nel luglio del ’23, assolse gli 
studi classici al Liceo Combi di Capodistria e si laureò 
nel ’47 a Trieste in soli due anni di studi causa gli even- 
ti bellici. Partecipò, quindi, a un concorso per auditore 
giudiziario e nel ’50 iniziò il tirocinio al Tribunale di 
Trieste. In pochi anni scalò tutti i gradini della vita giu- 
diziaria: pretore, giudice tutelare, giudice istruttore e 
in tale veste trattò rilevanti casi di bancarotta, quali il 
Pastificio Triestino, la Karfmetal, la Vetreria Triestina 
e fu giudice delegato nel clamoroso fallimento del can- 
tiere Felszegy e dell’Atlas. Presidente della sezione pe- 
nale del tribunale, diresse il processo cosiddetto «delle 
farfalle», in cui erano implicate una trentina di donne 
che avevano la firma facile sulle cambiali. Nel ’78 as- 
sunse l’incarico di presidente della Corte d’assise, e di- 
resse, tra le altre, la causa contro l’omicida Knapinsky 
e l’uxoricida Cossetto. Presiedette anche l’assise di ap- 
pello e fino al luglio del ’95 fu reggente della Corte d’ap- 
pello di Trieste. Poi andò in quiescenza. Del magistrato 
tutti ricordano il grande equilibrio, l'apertura mentale 
ela disponibilità al dialogo. La notizia della scomparsa 
è stata accolta con unanime rimpianto. Era sposato 
con Lucilla Pozzar e padre di tre figli. 


Miranda Rotteri 


L'atto di cessione conclude una complessa vicenda per il riutilizzo dell’area con la realizzazione di 180 alloggi di edilizia sovvenzionata 


Ater, ufficializzato l'acquisto dell'ex caserma 


E' ufficiale. L’Ater (ex Iacp) 
ha acquistato l’area dell’ex 
caserma di Montebello, in 
via Cumano. Lo scopo è 
quello di realizzare 180 al- 
loggi di edilizia sovvenzio- 
nata. 

L'atto di cessione siglato 
dalla presidente Perla Lu- 
sa e dall'ingegner Furlani, 
direttore dell'Ufficio del ter- 
ritorio, conclude una vicen- 
da complessa per il riuso 
dell’ex caserma di via Cu- 
mano. 

Con la proprietà del- 
l’area, l’Ater può ora proce- 
dere nella realizzazione del- 
l’opera «ottenendo dal Co- 


mune- si legge in una nota 
- tutte le concessioni neces- 
sarie sul PRESO già appro- 
vato e dalla Regione la con- 
ferma del finanziamento 
già destinato dallo Stato». 
La domanda per acqui- 
stare la caserma fu presen- 
tata nel 1996, all'indomani 
dell’ufficiale —dismisisone 
dell’impianto militare. Se- 
guì un lungo iter burocrati- 
co che ha richiesto l’assen- 
so dei ministeri della Dife- 
sa e delle Finanze, due ri- 
corsi al Consiglio di Stato 
in seguito a una vicenda 
giudiziaria che riguardava 
proprio la gara per il pro- 
getto edilizio, e infine un 


L'assessorato comunale al 
Commercio è di nuovo nel 
mirino delle categorie. Do- 
po la contestazione della 
Confesercenti provinciale 
in tema di nuove aperture 
commerciali, ora si fa 
avanti anche la Fipe, os- 
sia la Federazione dei pub- 
blici esercizi, che replica 
di non essere affatto d’ac- 
cordo con le notizie fornite 
dall’assessore Neri. 

A parlare è Fabrizio Zi- 
berna, segretario della Fi- 
pe, che sbotta: «Non c'è al- 
cuna evoluzione per il set- 
tore dei pubblici esercizi, 
che si trova a rosicchiare 
un osso ormai spolpato e 
insufficiente per tutti. È 
vero che in tanti chiedono 
di poter ampliare i propri 
servizi, da bar a tavola cal- 
da o altro. Ma questo non 
è un segno positivo bensì 
una soluzione giocoforza, 
fatta per sopravvivere». 

La questione è sempli- 
ce. La legge nazionale pre- 
vede quattro settori peri 
pubblici esercizi e cioè: 
bar, ristorazione, locali 


d’intrattenimento e bar 
analcolici-latterie-bar. 

A Trieste sono disponibi- 
li un centinaio di licenze 
per i bar-latteria che, da 
quando ci sono i grandi su- 
permercati, hanno visto 
decrescere paurosamente 
il loro giro d’affari. 


«Dal '93 ad oggi la ristorazione 
ha visto sparire 14 unità. Sono 
quasi dimezzate le latterie-bar, 
E' aumentato solo il numero 

dei bar con vendita di alcolici» 


‘Avviene così la grande 
corsa per ottenere il cam- 
bio di categoria, da latte- 
ria-bar a bar con vendita 
di alcolici: «Questo è un 
sintomo di cambiamento 
di certo, ma non di evolu- 
zione come ha detto l’as- 
sessore — rileva Ziberna —. 
E del resto i numeri in 
mio possesso dicono che 
nel ’93 le licenze per la ri- 


storazione a Trieste erano 
614 e oggi sono 603; le lat- 
terie-bar erano 159 ed og- 
gi sono poco più della me- 
tà, e cioè 90. Solo i bar con 
vendita di alcolici sono au- 
mentati di numero dal 
93, ma l’incremento è esi- 
guo, Erano 372 e oggi so- 
no 389». 

Ziberna parla di impre- 
cisioni da parte dell’asses- 
sorato anche in tema di ri- 
storazione «Non è vero 
che c'è sempre più gente 
che mangia fuori. Di fatto 
i ristoranti non navigano 
in buone acque. Natural- 
mente ci sono i buoni pa- 
sto che aiutano, che però 
si possono consumare non 
solo nei ristorani, negli 
snack bar, ma anche con 
pasti veloci nei bar... e 
dunque...». 

Ziberna conclude ricor- 
dando che, d’altro canto, a 
Trieste il numero di nuo- 
ve licenze non potrebbe 
crescere a piacere. Il nu- 
mero stesso è infatti con- 
tingentato, e stabilito dal- 
la Regione in una cinquan- 
tina di nuove licenze. 

Daria Camillucci 


L'ex caserma di Montebello e, nell'altra foto, una struttura dell'area ora dell'Ater. 


apposito decreto del capo 
del Governo per ufficializza- 
re la cessione. L’Ater ha 
sborsato quattro miliardi 
per avere le vecchie struttu- 
re militari, al posto delle 
quali sorgerà il complesso 
abitativo. 

«Il progetto c'è già ed è 


già approvato - ha spiegato 
qualche giorno fa Perla Lu- 
sa - adesso dobbiamo otte- 
nere tutte le altre concessio- 
ni necessarie dal Comune e 
la conferma del finanzia- 
mento già destinato dallo 
Stato. «Sono molto soddi- 
sfatta - ha continuato il pre- 


sidente dell’Ater - ci abbia- 
mo messo quattro anni, è 
stato un percorso lungo e 
intricato, ma alla fine ce 
l'abbiamo fatta; le ultime 
settimane prima della sigla 
dell’atto di cessione, poi, so- 
no state davvero freneti- 
che», 


î 
i 
î 
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Interreg: così è nata 
la sigla «targata» Ue 


Che cosa significa la paro- 
la Interreg”? Si tratta di 
una delle sigle coniate in 
ambito comunitario, per in- 
dividuare i programmi del- 
l'Unione europea destinati 
alla collaborazione tran- 
sfrontaliera fra le varie re- 
gioni (o Paesi) all’interno e 
all’esterno dell'Unione. Da 
rilevare che tutti i progetti 
Vengono finanziati per me- 
tà dall'Ue, mentre il restan- 
te 50 % viene suddiviso fra 
Stato (70 %) e Regioni ed 
enti locali (30 %) 


Interreg 2 finanzia la realizzazione di «impianti» che non si lasciano intaccare dai funghi patogeni 


Frutta più sana e resistente 


Sperimentazione di coltivazioni frutticole nell’area del Pordenonese 


Quali sono gli alberi che verranno scelti per la nuova coltivazione 


A sinistra, 
un 
esempio 
di 
pacciama- 
tura 
(stesura di 
un telo) su 
melo, 
ripresa 
all'interno 
dell’Azien- 
da 
agricola 
Rinascita 


i 
Spilimber- 
go, di 
proprietà 
della 
Provincia. 


La frutticoltura rappresenta 
un importante comparto dell' 
agricoltura. del Friuli-Venezia 
Giulia , ma in questo settore 
si può fare di più e soprattut- 
to meglio. E' quanto si prefig- 
ge di raggiungere la Ammini- 
strazione Provinciale di Por- 
denone, attraverso il proprio 
Servizio Agricoltura, che ha 
messo in atto il progetto "Ser- 
vizi specializzati alla speri- 
mentazione di coltivazioni 
frutticole pilota". 
Il progetto rientra nel Pro- 
ramma operativo Interreg 2 
talia-Slovenia e più in parti 
colare nel cosiddetto Asse 
"Valorizzazione del territorio, 
risorse locali e tutela ambien- 
tale" e nella Misura "Migliora- 
mento della qualità e soste- 
gno alla promozione dei pro- 
dotti locali": come tale il pro- 
etto ha ottenuto dall'Unione 
uropea un finanziamento di 
quasi 400 milioni. 


Tra meli, ciliegi, susini e castagni 
via alle specie pilota anti-parassiti 


Il tutto diventerà però anche una «palestra didatti- 
ca per tecnici e agricoltori», per una maggiore pro- 
fessionalità della manodopera locale 


Ma vediamo ora quali sono 
le specie d'albero da frutto 
su cui si intende lavorare: si 
tratta di quelle specie, quali 
il melo, il ciliegio, il susino, il 
castagno, che meglio si atta- 
gliano alle caratteristiche del 
clima e dei terreni delle zone 
prescelte. 

Si potranno al riguardo in- 
trodurre o varietà nuove, 
molto resistenti ai parassiti, 
o recuperare vecchi esem- 
plari di tali tipo di alberi che 
possano dare valore aggiun- 
to al fatto produttivo in termi- 
ni di risultati paesaggistici e 
storici e ciò, ovviamente, in 
sintonia con gli Enti e le Isti- 
tuzioni Locali. 


Nell'impianto di tali varietà 
sarà cura primaria dei re- 
sponsabili del progetto il ri- 
corso e l'utilizzo di tecniche 
nutrizionali e di difesa fitosa- 
nitaria che procurino il minor 
danno ambientale possibile. 

Tali "impianti" ottenuti con 
le migliori specie resistenti di 
melo, ciliegio, susino, casta- 
gno, diventeranno in pratica 
non solo delle coltivazioni 
"pilota" presso aziende speri- 
mentali del Pordenonese e 
della Slovenia ma anche del- 
le "palestre didattiche per 
tecnici e agricoltori". 

Azioni e interventi di tipo 
conservativo saranno invece 
effettuati sugli alberi da frut- 


Vesel Boite 
Froke Wethyackten <@ 
Vox Natale 


DYECNO NO 


to di grande significato pae- 
saggistico, posti in zone a 
forte valenza turistica. 

Nell'opera di impianto e di 
conservazione degli alberi, e 
in particolare riguardo alla lo- 
ro difesa dall'attacco dei prin- 
cipali parassiti animali e ve- 
getali, saranno strettamente 
osservate tutte le più avanza- 
te tecniche di produzione in- 
tegrata e biologica, perché 
si intende ottenere produzio- 
ni e rispettose per l'ambien- 
te, e remunerative per il pro- 
duttore e convenienti per il 
consumaiore. 

Le due Istituzioni agricole, 
quella italiana e quella slove- 
na prima citate, saranno 
quindi impegnate nella reci- 
proca opera di collaborazio- 
ne ad accrescere l'esperien- 
za professionale dei rispetti- 
vi frutticoltori. 


Vo leto 


Et gl&eckickhes yetres dar 


Felice a 


Ve 


UEICATO, 


Grazie alle nuove metodi- 
che di coltivazione apprese 
e applicate, particolarmente 
rispettose degli equilibri am- 
bientali, i produttori potranno 
così in primo luogo presenta- 
re sé stessi, e quindi la pro- 
duzione locale, in una luce 
di particolare qualità, e in se- 
condo luogo garantire e offri- 
re al compratore un prodotto 
più genuino e più sano. 

Quanto all'ubicazione dei 
campi pilota, destinati a di- 
ventare palestra di tirocinio 
pratico per agricoltori e tecni- 
ci sia del posto che delle zo- 
ne. transfrontaliere slovene, 
la Provincia di Pordenone 
ha pensato che essi possa- 
no essere costituiti sia pres- 
so aziende agricole speri- 
mentali-dimostrative gestite 
direttamente dalla Provincia 
pordenonese, situate a Spi- 


La qualità delle acque è con- 
dizionata in modo significati- 
vo dalle attività umane. Di 
questo intende occuparsi 
un progetto finanziato da In- 
terreg 2 Italia-/Austria sulla 
qualità delle risorse idriche 
nella zona confinante del 
Friuli-Venezia Giulia e Carin- 
zia. Si tratta in particolare 
dell'area compresa tra il ba- 
cino del Fella, di Gailitz/Sliz- 
za e Gail. Portatore del pro- 

etto é il C.E.T.A. Centro di 

‘cologia Teorica ed Applica- 
ta di Gorizia. 

L'iniziativa si prefigge di 
verificare le possibili intera- 
zioni tra le acque emergenti 
e fluenti nei due territori con- 
finanti, analizzandone le 
qualità chimico fisiche e le 
possibili modificazioni indot- 
te dalle attività antropiche. 
Queste ultime verranno cen- 
site su tutta l'area d'interes- 
se, soprattutto nelle loro 
componenti agrozootecni- 
che e turistiche. 

Il progetto interesserà i 


Che questa iniziativa della 
Provincia di Pordenone costi- 
tuisca un caso isolato rispet- 
to alla regola degli interventi 
Interreg Italia-Slovenia appa- 
re evidente in quanto l'area 
Pordenonese non è frontalie- 
ra di quella Slovena, e quindi 
può godere dei benefici di 
questo tipo di strumento 
d'aiuto comunitario solo gra- 
zie ad una specifica deroga. 
La cointeressenza a collabo- 
rare su questo progetto tra il 
Servizio Agricoltura della Pro- 
vincia di Pordenone e l'Istitu- 
to agricolo veterinario di No- 
va Gorica in Slovenia, le due 
Istituzioni preposte alla valo- 
rizzazione di specie arboree 
da frutto presenti sia nella zo- 
na pedemontana pordenone- 
se che nell'area frontaliera 
slovena, ha convinto l'Unio- 
ne Europea a superare i limi- 
ti regolamentari e a inserire il 


limbergo e a Polcenigo, sia 
presso aziende private che 
si trovano a Castelnuovo del 
Friuli e a Montereale Valcelli- 
na. 

Da questo progetto ci si at- 
tende in ultima analisi un' 
estensione delle aree da de- 
stinare a questo tipo di frutti- 
coltura in quanto essa è 


comuni di Tarvisio, Ponteb- 
ba e Malborghetto, per 
quanto attiene al territorio 
italiano; è prevista, accanto 
alla raccolta dei dati esisten- 
ti in possesso delle strutture 
regionali competenti, delle 
aziende sanitarie, delle uni- 
versità e dei singoli enti lo- 
cali, anche un'attività di rilie- 
vo geologico ex novo su al- 
cune aree del territorio. E' 
stato programmato inoltre il 
censimento delle sorgenti 
su un campione delle quali 
saranno eseguiti il campio- 
namento e l'analisi idrochi- 
mica in tre momenti differen- 
ti del ciclo idrologico. 

Il progetto produrrà inol- 
tre un sistema cartografico 
aggiornabile per l'archivia- 
zione e la ePpissoniazione 
dei dati qualitativi delle ac- 
que, in modo da permettere 
quella che gli esperti chia- 
mano "l'analisi spaziale dei 
dati". 

| dati verranno inseriti in 
uno specifico database rela- 


. progetto fra quelli meritevoli 


di sostegno economico (Va ri- 
cordato inoltre che entrambe 
le aree coinvolte nell'azione 
di cooperazione, pur non es- 
sendo adiacenti al confine, 
sono senz'altro aree emargi- 
nate, elemento questo che 


. rappresenta uno dei criteri di- 


— 


stintivi delle localizzazioni su 


senz'altro suscettibile di ac- 
crescere il reddito dei produt- 
tori e quindi in grado di inco- 
raggiare la permanenza del- 
le popolazioni in loco. 

Ma sono interessanti an- 
che altri obiettivi che si inten- 
dono raggiungere con lo svi- 
luppo del progetto "Servizi 
specializzati alla sperimenta- 


_ 


- 


o della qualità delle acqui 


zionale di fa- 
cile accesso 
e verranno 
collegati all' 
elemento 
cartografico 
equivalente 
in modo da 
consentire 
elaborazioni 
che possa- 
no fornire ri- 
sposte pun- 
tuali o areali 
a. interroga- 
zioni specifi- 
che. 
L'obiettivo 
principale 
del progetto 
È quindi 
quello di porre le basi per lo 
sviluppo di un Sistema Infor- 
mativo Territoriale sulla qua- 
lità delle risorse idriche su- 
perficiali e sotterranee dell' 
area a cavallo del confine 
italo-austriaco, attraverso 
l'utilizzo di software a basso 
costo, implementabile a per- 
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cui preferibilmente si intendo- 
no far ricadere gli interventi 
comunitari). 

Con tale progetto si punta 
a realizzare dei cosiddetti 


"impianti" frutticoli costituiti 


zione di coltivazioni frutticole 
pilota". 

Ci si riferisce per esempio 
alla migliore professionalità 
che acquisirà la manodope- 
ra locale per lavori di potatu- 
ra e di raccolta; il manteni- 
mento delle siepi e dei cosid- 
detti "serbatoi biologici" per 
tenere lontano la fauna noci- 


L'iniziativa (in deroga al 
«sistema» Interreg non essendo 
le aree contigue), rispecchia 

lu collaborazione tra il 
Servizio agricoltura della 
Provincia di Pordenone 

e l'omologo di Nova Gorica 


senza, essendo solitamente 
il punto debole di questo tipo 
di piante, necessita di note- 
voli interventi di difesa fitosa- 
nitaria. 

Sono state anche indivi- 
duate numerose aree nella 
zona del Pordenonese che 
per le loro caratteristiche na- 
turali si dimostrano molto 
adatte ad ospitare tali "im- 
pianti" frutticoli, ma gli esper- 
ti del Servizio Agricoltura ri- 
tengono che sia molto oppor- 
tuno garantire a tali localizza- 
zioni ampia disponibilità d'ac- 
qua e alcune fondamentali 
sostanze nutritive quali l'azo- 
to: si potranno così ottenere 
maggiori vantaggi in termini 
di rispetto dell'ambiente e in 
termini di raggiungimento di 
MIFIoIE qualità organolettica 
della frutta prodotta (otteni- 
mento: cioè di migliore colo- 
re, conservabilità, croccan- 
tezza, gusto ecc.). 


In alto, in primo piano delle 
mele golden orange, una 
varietà resistente alla 
ticchiolatura, una delle 
varietà «sperimentate» dal 
progetto transfrontaliero. 
A fianco una veduta del 
Parco rurale di istruzione 
naturalistica di San 
Floriano-Polcenigo 
(Pordenone), una delle sedi 
del progetto Interreg 2 
Italia/Slovenia. Quest'area 
verrà interessata da 
impianti di susino e 
ciliegio. 


va (piccoli roditori, acari, in- 
setti ecc.). 

Oppure alla maggiore pos- 
sibilità di accrescere il reddi- 
to con la trasformazione dei 
prodotti agricoli (marmellate, 
conserve, distillati, estratti); 
all'utilità per i produttori tran- 
sfrontalieri di beneficiare dei 
risultati e delle strutture 
aziendali delle due Istituzio- 
ni partecipanti al progetto. 

Nel più lungo periodo poi 
ci si augura che l'agricoltore 
non sia più considerato co- 
me solo produttore di beni 
alimentari, ma che sia visto 
sotto la nuova ottica di custo- 
de del territorio, bene prezio- 
so di tutta la comunità. 


sonal computer e facilmen- 
te fruibile da parte degli enti 
preposti al controllo della 
qualità dei corpi idrici. Tale 
obiettivo rappresenta il pri- 
mo passo per la realizzazio- 
ne di mappe di rischio d'in- 
quinamento delle risorse 
idriche. 


In questo modo, sarà pos- 
sibile individuare i centri di 
pericolo per la qualità delle 
risorse idriche, valutare i ri- 
schi conseguenti e indicare 
gli interventi prioritari da rea- 
lizzare per la salvaguarda 
dell'integrità delle risorse. 
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Il Consiglio comunale ha deciso un aumento del 14 per cento nonostante la forte opposizione dell’Us 


Sgonico, più cara la tassa rifiuti 


Rimane invece invanata UIci e il bil 


Strali di Guerra 
Rupingrande: 
«Un'enormità 
un miliardo 
per la piazza» 


«In un momento di parti- 
colare crisi sul piano eco- 
mnomico e occupazionale 
non si trova miglior im- 
piego che destinare 780 
milioni nel 2000 per la ri- 
pavimentazione della 
piazza principale di Ru- 
pingrande». Il giudizio 
critico, a seguito dell’ap- 

rovazione del bilancio a 

onrupino, arriva dal 


consigliere comunale del 
Polo Franco Guerra, che, 
in polemica con il sinda- 


co Alessio Krizman ha 
lanciato numerosi stali 
nei confronti della giun- 
ta. «Da una analisi del 
pa ‘amma di opere pub- 
liche emerge che a Mon- 
rupino si spenderanno, 
entro il 2002, 1 miliardo 
e 80 milioni per la siste- 
mazione della piazza di 
Rupingrande, un’opera 
faraonica se rapportata 
al numero di abitanti del 
Comune: applicando. gli 
stessi dati, a Trieste si 
dovrebbero spendere 
310 miliardi per sistema- 
re la Piazza Unità».«Assi- 
stenza, istruzione, opere 
pubbliche di reale neces- 
sità, formazione e lavo- 
ro, qualità della vita tro- 
vano in questo comune - 
ha concluso Guerra - in- 
vestimenti a dir poco mo- 
desti e non in linea con 
le reali necessità della 
popolazione». 


Un bilancio in pareggio a 
circa 7 miliardi di lire, una 
tassa di smaltimento rifiuti 
aumentata del 14 per cen- 
to, l’Ici invariata al 5 per 
mille. 

Queste le più rilevanti de- 
cisioni prese dal consiglio 
comunale di Sgonico, nel- 
l’ultima assemblea dell’an- 
no, svoltasi giovedì scorso. 
All’ordine del giorno il bi- 
lancio 2000 e quello di pre- 
visione sul triennio, fino al 
2002, con un lungo elenco 
di opere pubbliche da rea- 
lizzare, a fronte dell’arrivo 
di contributi da parte di Re- 
gione, Provincia, Fondo Tri- 
este, Comunità montana. 

Nel prossimo triennio il 
Comune intende infatti rim- 
boccarsi le maniche su nu- 
merosi fronti: la metanizza- 
zione, l’urbanizzazione del- 
la zona artigianale, la mes- 
sa a norma (quanto a im- 
pianti elettrici e di riscalda- 
mento) degli edifici comuna- 
li, tra cui la palestra e le 
scuole, l'allargamento dei 
cimitero di Sgonico, il ripri- 
stino di alcuni centri stori- 
ci, come è stato fatto, nei 
mesi scorsi, con la piazzet- 
ta di Sales. 

Approvato il bilancio, il 
nodo più difficile da scio- 
gliere è stato uao legato 
alle entrate del Comune. 
Sul fronte della tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti soli- 
di urbani il sindaco Mirko 
Sardo ha evidenziato la ne- 
cessità, per mantenere il li- 
vello del servizio, di votare 
un aumento, per tornare a 
coprire con i soldi dei contri- 
buenti 1’80 per cento del co- 
sto del servizio, che viene 
erogato direttamente con 
l'utilizzo di dipendenti co- 
munali attraverso una con- 
venzione con il comune di 
Monrupino. 

L'Unione Slovena (attual- 


Moriva vo "79 il son Danilo a 
Una targa e una mostra 
per ricordare il basso 

che Servola non dimentica 


Accade a tanti triestini di 


essere ricordati soprattut- © 


to al di fuori della nostra 
città; è questo anche il ca- 
so di Danilo Merlak, can- 
tante lirico dalla brillante 
carriera artistica, di cui ri- 
corre quest'anno il venten- 
nale della scomparsa; for- 
se poco ricordato a Trie- 
ste, è ancora vivo nel cuo- 
re e nella memoria di mol- 
ti nella natia Servola. E 
proprio a Servola si è ri- 
cordata l’opera di questo 
compaesano celebre, con 
una serie di iniziative: è 
stata collocata, presso la 
casa natale in 
via dei Sonci- 
ni 103, a cura 
del Circolo cul- 
turale Ivan Gr- 
bec in collabo- | 
razione con 
l'Unione dei 
circoli cultura- 
li sloveni, una 
targa comme- 
morativa, con 
una cerimonia 
comprendente 
discorsi cele- 
brativi, la benedizione del- 
la targa da parte del sa- 
cerdote di Servola don Du- 
san Jakomin e l’esibizio- 
ne del coro femminile di 
Servola Ivan Grbec, diret- 
to da Ksenija Kos; un rin- 
graziamento ai servolani 
che hanno ricordato in 
maniera tanto significati- 
va questo artista è stato 
espresso dal vicepresiden- 
te del consiglio regionale 
Milos Budin. 

Nella sala del Circolo 
culturale Ivan Grbec è sta- 
ta poi allestita una mo- 
Stra dedicata alla vita e al- 
la carriera di Danilo Mer- 
lak, alla cui presentazio- 
Ne è stato possibile ascol- 
tare una selezione regi 
Strata di interpretazioni 
del cantante; la casa edi- 
trice Mladika invece per 
l'occasione ha pubblicato 
îl libro, in lingua slovena, 


«Danilo Merlak, Oder, so- 
la zivljenja» (Danilo Mer- 
lak. Palcoscenico, scuola 
di vita) a cura della ricer- 
catrice musicale Luisa An- 
toni. 

Danilo Merlak nacque 
a Servola il 5 settembre 
1921 da una famiglia ope- 
raia; compì gli studi musi- 
cali (seguendo le orme del 
padre Mihael, componen- 
te del Gruppo mandolini- 
stico di Servola) dappri- 
ma a Trieste (già nel 1938 
venne premiato al «Con- 
corso nazionale italiano»), 
poi a Bologna. Lo inter- 
ruppe la guer- 
ra mondiale, 
durante la 
quale fu inter- 
nato per due 
anni in un 
campo di con- 
centramento 
tedesco. Dopo 
la guerra de- 
buttò al Tea- 
tro Verdi di 
Trieste, da do- 
ve iniziò, con 

si il «Don Gio- 
vanni» di Mozart, la sua 
carriera di successi sui 
palcoscenici di tutto. il 
mondo: in 32 anni di atti- 
vità interpretò 75. perso- 
naggi, la maggior parte 
dei quali con l'Opera di 
Lubiana, della quale en- 
trò a far parte nel 1952 e 
con la quale, per l’opera 
«Il vortice» di Eugen Su- 
chon ricevette il prestigio- 
so premio Preseren per 
l’anno 1972. Stava prepa- 
randosi a interpretare il 
Boris Godunov ma la ma- | 
lattia non glielo permise. 
Visse gli ultimi anni, fino 
alla morte, nel ‘79, nella 
casa natale di Servola, do- 
ve in molti lo ricordano 
con affetto e riconoscenza. 

Il suo amore per la mu- 
sica è stato raccolto dalla 
figlia Neva, pianista, e 
dalla nipote Jasna, arpi- 
sta. 


i 


ancio pareggia a quota s 


Il sindaco Mirko Sardo e una veduta dall'ingresso dell'abitato di Sgonico 


mente all’opposizione) ha 
fortemente criticato l’inizia- 
tiva della giunta comunale, 
proponendo invece una ri- 
duzione del 20 per cento 
della tariffa. Dopo un am- 
pio dibattito, la maggioran- 
za ha votato, a fronte della 
necessità di far quadrare i 


Nessuna innovazione sul- 
Ici, e tutti i proprietari 
(anche chi ha costruito su 
terreno comunale) devono 
pagare l’imposta. Lo ha 
confermato in una nota il 
Comune di Duino Aurisi- 
na, dopo aver verificato 
quanto annunciato dal 
consigliere d’opposizione 
Vlahov (Polo) nel corso del- 
l’ultimo consiglio comuna- 
le, citando una legge ap- 
provata nel 1998. 

«Nulla è stato innovato, 


MUGGIA Anche 


_.. 


un indirizzo telematico per contattare la struttura che da un paio di mesi funziona con orario ampliato 


conti, un aumento del 14 
per cento, che porta il costo 
della Tarsu, per le abitazio- 
ni civili, a 1420 lire al me- 
tro quadrato. Buone noti- 
zie, invece, sul fronte del- 
l’Ici: l'imposta non è stata 
modificata (anche se l’oppo- 
sizione chiedeva una ridu- 


quindi colui che ha realiz- 
zato la costruzione è in 
ogni caso obbligato al pa- 
gamento dell'imposta in 
quanto risulta proprieta- 
rio della costruzione stes- 
sa. Infatti, il superficiario 
è titolare dei diritto di su- 
perficie, e nel contempo è 
possessore legittimo del 
fabbricato che viene iscrit- 
to a suo nome nel cata- 
sto», che tradotto dal lin- 
guaggio burocratico signi- 
fica che tutti i proprietari 


zione dell’1 per mille) e re- 
sta fissa, come per il 1999, 
al 5 per mille. 

Altro punto caldo, all’or- 
dine del giorno, riguardava 
l’attesa approvazione della 
convenzione Acegas, votata 
nei giorni scorsi dai comuni 
di San Dorligo e Duino Au- 


ette miliardi 


risina: Sgonico, così come il 
GO precedente aveva 
‘atto Monrupino, ha deciso 
di posticipare la decisione a 
uno dei prossimi consigli co- 
munali. I consiglieri, inve- 
ce, hanno votato la diminu- 
zione dei tassi di interesse 
da applicare alla mora, in 
caso di ritardato pagamen- 
to dei tributi al comune: at- 
tualmente, a Sgonico, si sta 
realizzando il controllo sui 
pagamenti relativi al 1993, 
e per quell’anno, chi non ha 
pagato si vedrà applicare 
un tasso di mora del 6 per 
cento circa, al posto del 14 
De cento in vigore prece- 
lentemente. 

Francesca Capodanno 


DUINO AURISINA Il Comune risponde ai rilievi di Vlahov (Polo) 


«L'Ici va pagata da tutti» 


E° obbligato al pagamento dell'imposta anche chi 
ha riscattato appartamenti costruiti su terreni co- 
munali come al Villaggio o a Borgo San Mauro 


di case (anche quelli che 
hanno riscattato apparta- 


. menti costruiti su terreno 


comunale, come al Villag- 
gio del Pescatore o a Bor- 
go San Mauro) dovranno 
pagare l’Ici per il 2000 e 
non sarà dovuto loro alcun 
rimborso da parte del Co- 
mune. La legge citata da 
Vlahov, approvata nel 
1998 - si legge ancora nel- 
la nota del Comune - pro- 
pone un’unica novità, che 
riguarda il periodo in cui 
«deve essere assunto ad 
oggetto della tassazione il 
suolo, cioè nel periodo che 
va dalla costituzione del 


Romano Vlahov 


diritto di superficie fino al- 
la data di ultimazione dei 
lavori. A partire dal ’98 
l'imposta gravante sul suo- 
lo concesso in superficie è 
dovuta direttamente dal 
superficiario. in questi ca- 
si è quindi obbligata al pa- 
gamento dell'imposta sul 
suolo, ad esempio, la coo- 
perativa edilizia concessio- 
naria del diritto di superfi- 
cie su aree di proprietà co- 
munale». 


È dall’insediamento del 
consiglio comunale che 
sento dire dagli «ulivi» 
che faccio parte della mag 
gioranza (della serie chi 
non è con me è contro di 
me). È più proficuo favori- 
re in questo momento una 
maggioranza che lavora 
che una minoranza che 
parla e ha sempre parlato 
anche quando sedeva sui 
banchi della maggioran- 
za. Nel gratificare col mio 
voto il bilancio della giun- 
ta Di Piazza non si è fatto 
altro che allinearsi al co- 
mune modo di sentire di 
tanti cittadini ed ex com- 
pagni che fermano i consi- 
glieri e dicono: «Continua- 
te così!». Leghista o non le- 
ghista di de- 
stra o di sini- 


sono proble- 
mi e basta, continua a fa- 
re soliloqui come sta fa- 
cendo la sinistra muggesa- 
na nell'attuale fase di rias- 
settamento dei ranghi. 
Ho dato il voto al bilan- 
cio perché credo in quel bi- 
lancio come credo all’ab- 
bassamento dell’Ici e agli 
emendamenti che sono 
stati accettati; così come 
a suo tempo erano stati 
accettati dall'attuale mag- 
ioranza decine di emen- 
lamenti presentati dalla 
sinistra al piano regolato- 
re; la quale sinistra ha 
poi votato tranquillamen- 
te contro al piano stesso: 
raro esempio di coerenza 
politica e morale. 
Parlare di allineamento 


L'INTERVENTO 
MUGGIA Il voto della Lega in Comune 


«La maggioranza lavora 
mentre la sinistra 
sa solamente parlare» 


stra, se un po- - . menti per 
litico non rie- «Credo nel bilancio, Muggia: il 
de lamore del All'abbassamento = Gia” Line 
Li ee 
Z cai DI DI nai 
che i proble- agli emendamenti to alla mo- 
mi non sono 3 glie». 

di destra o di Alla fine accettati» Alleanze 
sinistra, ma © . temporanee 


Polo Lega a Muggia a si- 
militudine di ciò che av- 
viene in regione è e resta 
un dato positivo perché 
porta finanziamenti in 
una Muggia stremata da 
50 anni in cui prevalendo 
i dispetti tra schieramen- 
ti, quando le maggioranze 
rosse di allora erano riu- 
scite ad avvelenare e fru- 
strare le ragioni delle mi- 
noranze (mai a quei tem- 
pi sono state accettate pro- 
oste o emendamenti dal- 
le opposizioni) tanto che 
queste ultime esasperate 
si rivolgevano a chiedere 
giustizia in regione affin- 
ché venisse punita la stra- 
fottenza di quelle giunte 
muggesane sempre sorde 
bocciando tut- 
ti i finanzia- 


per consegui- 
re i fini della Lega sono 
sempre andate in ogni di- 
rezione. Oggi è necessaria 
questa strada che non re- 
sta l’unica. I cittadini so- 
no consapevoli del bene 
che deriva alla cittadina 
in questo momento da 
una intesa temporanea 
tra il Polo e la Lega Nord. 
E questo è ciò che conta 
per la comunità muggesa- 
na stremata da decenni di 
lotte inutili. Conta invece 
molto meno in questo mo- 
mento l'opinione dell’Uli- 
vo. 


Edoardo Marchio 
Consigliere comunale 
di Lega Forza Nord 
al Comune di Muggia 


Con Internet l'accesso ai volumi della biblioteca 


Buono l'afflusso dei cittadini, mentre sono allo studio iniziative rivolte ai più giovani 


MUGGIA Arte 

Alla sala Negrisin 
fino al 7 gennaio 
le magie pittoriche 
di Adolfo Rot 


Resterà aperta fino al 7 
gennaio nella sala comuna- 
le Negrisin al centro cultu- 
rale Millo di Muggia la mo- 
stra «Arte... magia del pas- 
sato» di Adolfo Rot. La mo- 
stra può essere visitata nei 
giorni feriali dalle 10 alle 
12 e dalle 17 alle 19 e in 
QUE festivi dalle 10 alle 
2. 

«Adolfo Rot - si legge nel- 
la locandina - è un artista 
molto apprezzato per la 
sua raffinata capacità della 
mescolanza dei colori e per 
aver eseguito varie copie 
dei maestri del passato (Le- 
onardo, Fragonard, Bellot- 
to e altri). 


AURISINA Consiglio 
Poliziotto ucciso: 
gettone devoluto 


I consiglieri comunali di 
Duino Aurisina hanno de- 
ciso di devolvere il gettone 
di presenza della seduta 
del 20 dicembre a favore 
dei parenti di Luigi Vitul- 
li, l'ispettore di polizia ri- 
masto ucciso nel conflitto 
a fuoco di Borgo San Ser- 


CH 
La decisione è stata pre- 
sa all’unaimità dopo un in- 


. tervento del consigliere di 


An, Massimo Romita che 
ribadiva la necessità di tro- 
vare una compattezza sto- 
rica per debellare la micro 
e la macrocriminalità sem- 
pre più preoccupanti an- 
che in provincia di Trie- 
ste. 


La biblioteca comunale di 
Muggia sbarca in Internet. 
Non ancora con un suo sito 
(forse in futuro?) ma con 
un indirizzo di posta elet- 
tronica. In attesa di una 
postazione aperta la pub- 
blico dalla quale accedere 
alla rete, la struttura pen- 
sa al 2000 con nuove inizia- 
tive e prospettive di am- 
pliamento. 

Da oggi per contattare 
la biblioteca — recentemen- 
te intitolata a Edoardo Gu- 
glia — ci si potrà rivolgere 
anche all’indirizzo biblio- 
tecadimuggia@yahoo. 
com ma una buona parte 
dei volumi — circa 7 mila 
su un totale di 17 mila — so- 
no in rete sul sito www. 
prontobiblioteca.com Si 
tratta di un servizio a ca- 
rattere regionale che con- 
sente di gestire qualunque 
ricerca bibliografica attra- 
Verso una serie di catalo- 
ghi informatizzati, Ne fan- 
no parte decine di singole 
biblioteche e alcuni siste- 
mi bibliotecari del Friuli- 
Venezia Giulia. Collegan- 


. 


DE 


La Biblioteca di Muggia recentemente restaurata e ora anche approdata su Internet. 


dosi al sito si possono rice- 
vere informazioni, attra- 
verso l’utilizzo di parole 
chiave o dei nomi di auto- 
ri, sulla disponibilità dei 
Volumi anche limitatamen- 
te a una sola sede bibliote- 
caria. 

A questo punto diventa 
ancora più fremente l’atte- 
sa per la postazione a di- 
sposizione del pubblico (a 
Pagamento, ma con una ta- 


SISTIANA Una vita da romanzo, gli ultimi 25 anni 


Il benzinaio va in 


Il suo vero mestiere è quel- 
lo dello scalpellino. Eppure 
Elio Jelen, benzinaio «stori- 
co» alla «Esso Sistiana» da 
ben 25 anni, che proprio og- 
gi festeggia il suo pensiona- 
mento, di lavori ne ha fatti 
a bizzeffe durante la sua vi- 
ta. Un’esistenza quasi «ro- 
manzesca» quella di questo 
signore smilzo perennemen- 
te indaffarato, trascorsa tra 
Orsera, il luogo dov'è nato, 
l'Australia dov'è emigrato 
per 13 anni, e Goriano dove 
Vive attualmente. 

«Il benzinaio qui a Sistia- 
na - racconta Elio - l’ho fat- 
to per tanti anni, ma prima 
mi sono arrangiato in tante 


& 


altre maniere. Sono andato 
in Australia quando avevo 
soltanto vent’anni e lì ho la- 
vorato in ferriera. Ho comin- 
ciato da semplice apprendi- 
sta e ho finito come capore- 
parto. Sotto di me avevo 
105 donne e 40 uomini...». 
In Australia Elio ha spo- 
sato una sua compaesana 
(perla precisione lei è di Pa- 
renzo) e sempre in Austra- 
lia sono nate anche le sue 
due figlie gemelle. «Sarei po- 
tuto rimanere laggiù - spie- 
ga Jelen - avevo un buon la- 
voro e una bella casa. La no- 
stalgia però era forte, so- 
prattutto in mia moglie che 
rimpiangeva i posti dov'era 


riffa particolarmente ridot- 
ta) con la quale entrare 
nel mondo di Internet. La 
sua collocazione era previ- 
sta già da tempo, ma alcu- 
ni problemi burocratici pri- 
ma e tecnici poi non hanno 
consentito a tutt’oggi di at- 
tivarla. 

Dal giorno della sua ri- 
strutturazione e soprattut- 
to da un paio di mesi, da 
quando cioè si è provvedu- 


alla pompa della Esso 


pensione 


nata e che aveva dovuto la- 
sciare. Così, a un certo pun- 
to ho venduto la casa e me 
ne sono tornato da dove ero 
venuto, a Goriano, nei pres- 
si di Sistiana, dove invece 
stava mia sorella. Ho trova- 
to lavoro come operaio alla 
Cartiera del Timavo e allo 
stesso tempo davo una ma- 
no qui al mio amico Edo al 
distributore». 

A farla breve è finita che 
Elio si è licenziato dalla 


Cartiera e ha iniziato a la- . 


vorare stabilmente alla 
pompa di benzina fino a 
quest'anno. Nel frattempo, 
dato che qualche minuto li- 
bero si trova sempre, ha ac- 


to ad ampliarne l’orario di 
apertura, la biblioteca co- 
munale di Muggia sta ri- 
scuotendo un sempre mag- 
giore interesse da parte 
dei residenti. Abituati fin 
dagli anni ’50 e ’60 a recar- 
si in biblioteca, quella Sta- 
tale del Popolo, per prende- 


cettato anche un lavoro di 
interprete per i Carabinieri 
di Aurisina. «Mi hanno chia- 
mato perché sò un po’ di lin- 
gue straniere — racconta 
— vale a dire l’inclese, il 
serbocroato, lo sloveno e 
qualcosa di tedesco. Adesso 


re in prestito romanzi, sag- 
gi e best-seller, i muggesa- 
ni continuano dunque a 
frequentare la struttura 
rinnovata. 

E proprio per stimolare 
ulteriormente l’avvicina- 
mento alla lettura, sono 
previste nei prossimi mesi 
alcune iniziative rivolte ai 
più giovani, che già visita- 
no di tanto in tanto le sale 
di piazza della Repubblica 
con visite guidate organiz- 
zate dalle scuole. 

Venerdì intanto la biblio- 
teca osserverà eccezional- 
mente un orario ridotto, re- 
stando aperta al pubblico 
solo durante la mattinata, 
mentre da lunedì 3 genna- 
io si riprenderà il consueto 
orario che prevede l’apertu- 
ra pomeridiana (14-18.30) 
il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, e mattutina (9-18) il 
martedì, mercoledì, giove- 
dì e venerdì. 

Chiusura festiva anche 
per il Museo archeologico 
recentemente inaugurato 
alla casa veneta, che rimar- 
rà chiuso al pubblico dal 8 
all’8 gennaio. 

Riccardo Coretti 


È vissuto in Australia 
ha lavorato in Cartiera 


conosce cinque lingue 


non lavoro più per loro per- 
ché era troppo faticoso, mi 
svegliavano,anche di notte 
quando c'erano degli inci- 

enti o dei furti oppure dei 
clandestini che passavano 
il confine». 

Oggi Elio festeggerà la so- 
spirata pensione insieme 
agli amici, ma c'è da scom- 
metterci che non se ne sta- 
rà con le mani in mano in 
futuro. Le aiuole del suo di- 
stributore sono sempre sta- 
te le DO ammirate perché 
lui ha la passione del giardi- 
naggio e probabilmente 
quello del «consulente dal 
pollice verde» sarà il suo 
prossimo mestiere... 

Erica Orsini 
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IL PICCOLO 


© ORE DELLA CITTÀ 


Capodanno 
con la «Verdi» 


Prosegue all’Utat di Galle- 
ria Protti la prevendita dei 
biglietti per il Concerto di 
Capodanno promosso e or- 
ganizzato dal Comune, che 
si terrà in Sala Tripcovich 
il primo gennaio alle 18, 
con la Civica Orchestra di 
fiati «Verdi» diretta da Ful- 
vio Dose. Il ricavato andrà 
a favore della sezione pro- 
vinciale della Lega italiana 
per la lotta contro i tumori. 

programma prevede la 
marcia «Entrata dei boiar- 
di di Halvorsen, il «Capric- 
cio spagnolo» di Rimsky 
Korsakow, la Sinfonia del 
«Guglielmo Tell» di Rossi- 
ni, «Disney Fantasy» di 
Twai, «Un americano a Pari- 
gi» di Gershwin, «Caribbe- 
an Hideway» di Barnes e la 
«Second suite for band» di 
Reed. 


Amici 
del cuore 


L’associazione Amici del 
cuore mette a disposizione 
l’unità mobile completa- 
mente attrezzata per misu- 
razione della pressione ar- 
teriosa, con la possibilità di 
misurazione in tempi imme- 
diati anche dei valori del co- 
lesterolo. È possibile contri- 
buire ai costi dei materiali 
di rilevazione con una picco- 
la offerta libera destinata a 
sostenere le attività benefi- 
che degli Amici del cuore 
per il progresso della car- 
diologia triestina. L'unità 
mobile stazionerà in piazza 
Garibaldi e il personale pa- 
ramedico sarà a disposizio- 
ne della cittadinanza oggi e 
domani con orario 9-13 e 
16-19. 


«Febbre, Furore 
e Fiele 


E stato prorogato il periodo 
di apertura della mostra 
«Febbre, Furore e Fiele», 
che potrà essere visitata si- 
no al 15 gennaio nella sala 
della Biblioteca civica «Qua- 
rantotti Gambini» di via 
del Teatro Romano 7. Que- 
sta settimana apertura an- 
cora oggi e domani. 


VETRINA 
Giunco, bambù, vimini, 
articoli regalo e d’arredo 


Nel nuovo negozio Il Giunco 
in via Giulia 26. 


FARMACIE 


Aperte dal 
27 al 31 dicembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Combi 17, tel. 
302800; via Fabio Seve- 
ro 112, tel. 571088; via 
Flavia di Aquilinia 89, 
Aquilinia, tel. 232253; 
Fernetti, tel. 416212 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Combi 17; via 
Fabio Severo 112; via 
Mazzini 43; via Flavia 
di Aquilinia 89, Aquili- 
nia, Fernetti, tel. 
416212 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in, servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Mazzini 
43, tel. 631785. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 
lefonare al 350505, Te- 
levita. 


© ELARGIZIONI 


—In memoria di Ottavio Petro- 
nio dalla moglie Bruna e cogna- 
ta Cici 50.000 pro Astad. 

— In memoria di N.N. dalla 
scuola Suvich 159.000 pro 
Fond. Luchetta-Ota-D’Angelo- 
Hrovatin. 

— In memoria di Dina Maier 
da Franca 50.000 pro Caritas. 
—In memoria di Mario Cossut- 
ta nel V anniv. (28/12) da Nil- 
de Capponi 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (Clinica pedia- 
trica per il trapianto del midol- 
lo osseo). 

—In memoria di Ferruccio Sto- 
covaz a un mese dalla scompar- 
sa (29/12) da Nerina 50.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Roberto Valle 
nel XXXV anniv. (29/12) dalla 
figlia Nedda 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 50.000 pro 
Ass. de Banfield, 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer, 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo, 50.000 pro 
Astad. 

—In memoria di Adele Ida Val- 


TRIESTE AGENDA 


Artista 


premiata 


La poetessa scrittrice, pit- 
trice e scultrice campana- 
triestina Adriana Di Marti- 
no è stata premiata dalla 
Commissione del concorso, 
bandito dall'Accademia 
Pontzen di Napoli con una 
corona d’alloro d’argento 
per l’opera poetica in lin- 
gua italiana «Avere te» e 
con la Palma d’oro per l’ope- 
ra pittorica «Napoli da Po- 
sillipo». 


Casa di riposo 
Don Marzari 


Nell’ambito delle manife- 
stazioni natalizie promosse 
dal Comune, oggi alle 15 
nella casa di riposo Don 
Marzari di via Borgo San 
Nazario 109 (Prosecco) Um- 
berto Lupi terrà un concer- 
to di musica dialettale trie- 
stina. 


Anziani 


Pro Senectute 


Oggi alle 16.30 al Club Ro- 
vis di via Ginnastica 47 la 
giornata dei giochi. Alle 16 
nella sede di via Valdirivo 
11 si riunirà il gruppo di 
auto aiuto per persone ve- 
dove. Il Centro ritrovo an- 
ziani di via Valdirivo 11 ri- 
mane aperto dalle 15.30 al- 
le 18.30. 


Coro 
in concerto 


Oggi alle 20.80 nella Chie- 
sa del Sacro Cuore di Gesù 
in via del Ronco il Coro Cla- 
ra Schumann, diretto da 
Chiara Moro, e la pianista 
Cristina Zonch eseguiran- 
no musiche di Schubert, 
Rutter e Sofianopulo. Il con- 
certo è organizzato dall’As- 
sociazione genitori bambini 
affetti da retinoblastoma. 


«Pronto, casa!» 
per extracomunitari 


Lo sportello «Pronto, casa!» 
delle Acli Friuli-Venezia 
Giulia rivolto a cittadini ex- 
tracomunitari sospenderà 
il servizio da domani al 9 
gennaio, Il servizio ripren- 

lerà da lunedì 10 gennaio 
con il consueto orario: mer- 
coledì dalle 9 alle 11; giove- 
dì dalle 15 alle 17. Lo spor- 
tello si trova in via Campa- 
nelle 138/140 (tel. 
040.395552). 


RIMPATRIATE 


Movimento 
arte intuitiva 


Oggi alle 21 allo StarHotel 
Savoia Excelsior il Movi- 
mento arte intuitiva orga- 
nizza una serata dedicata 
all’arte. Partecipano soci e 
ospiti. Ingresso libero. 


Alcolisti 
anonimi 


Gli alcolisti possono essere 
aiutati a smettere di bere? 
Se desiderate aiuto, Alcoli- 
sti anonimi è a vostra dispo- 
sizione. Riunioni in viale 
D'Annunzio 47 (tel. 
040.398700) lunedì, merco- 
ledì e sabato alle 17.30; in 
Pendice Scoglietto 6 (tel. 
040.577388) martedì alle 
19.30, giovedì alle 18.30 e 
domenica alle 18; in via dei 
Rettori 1 (tel. 040.6832236) 
IRE alle 19 e venerdì al- 
le hi) 


Aiuto 
dall'Astra 


La salute è un bene a cui 
nessuno deve rinunciare. 
Se qualcuno ha dei proble- 
mi con l'alcol, se desidera 
comprendere cos'è l’alcoli- 
smo e chi sono si alcolisti, 
può contattare l'Astra, via 
Abro 11 (tel. 040.639152). 
Siamo a completa disposi- 
zione degli interessati dal 
lunedì al venerdì dalle 16 
alle 18. 


Befana 
Confsal 


Il sindacato Confsal orga- 
nizza per i bambini dei pro- 

ri iscritti e simpatizzanti 
il tradizionale appuntamen- 
to con la Befana, il 6 genna- 
io alle 10.30 al teatro Silvio 
Pellico. Spettacolo teatrale, 
magie e giochi, con la pre- 
sentatrice Alessia Zof e la 

artecipazione di Marcello 

rea. Informazioni negli uf- 
fici Confsal in via Timeus 


16 (tel. 
040.372.6434-372.8376). 


RISTORANTI E RITROVI 


Comunità 
istriane 


L'Associazione delle comu- 
nità istriane organizza nel- 
la propria sede di via Bel- 
poggio 29/1 un incontro con- 
viviale di fine anno. Per in- 
formazioni tel. da lunedì a 
venerdì (orario 10-12 e 
17-19) allo 040.314741. 


Doposcuola 
Acli-Ipsia 


Con gennaio riparte il servi- 
zio di doposcuola offerto 
dall’Ipsia delle Acli agli 
alunni delle scuole medie 
bisognosi di aiuto, e curato 
da giovani insegnanti quali- 
ficati che operano a' titolo 
di volontariato. Il piccolo 
contributo versato dalle fa- 
miglie è deducibile dalla de- 
nuncia dei redditi e soster- 
rà microprogetti nei Paesi 
in via di sviluppo. Per infor- 
mazioni rivolgersi dal lune- 
dì al venerdì in orario d’uffi- 
cio allo 040.370408 e/o 
0329.214.5405. 


Spettacolo 
di giocolieri 


Il circolo ricreativo univer- 
sitario e l’Actis, in collabo- 
razione con l'Oratorio sale- 
siano don Bosco, organizza- 
no un saggio-spettacolo del 
Club dei giocolieri, con la 
partecipazione di «Ciao 
Ciao» e «Vicky» domenica 
16 gennaio 2000 alle 16.30 
nel Teatro dei Salesiani in 
via dell'Istria 53, Trieste. 
Per informazioni e ‘inviti 
omaggio telefonare a Ferdi- 
nando Pugliatti allo 
040.311168, oppure allo 
03838.979.4455. Sarà pre- 
sente un banchetto informa- 
tivo dell’Agmen (associazio- 
ne genitori per l'assistenza 
lo studio e la cura dei bam- 
bini con tumori). 


Tempo Libero (ex camping Europa) Fernetti 
Ultimi posti per il veglionissimo. Tel. 040/216976. 


Parados 


Cenone di Capodanno. Tel. 040/771157. 


Paradiso 


Si accettano prenotazioni per il Veglione di fine anno. 


Tel. 040/823793. 


Di nuovo insieme gli ex ragazzi della «Pellicana» 


Si sono ritrovati di recente, per trascorrere una serata in allegria, i cosiddetti 
«muli e mule della sede», ossia gli ex ragazzi dell’associazione «Pellicana» di 

via Ananian, La serata ha costituito un’occasione per ricordare insieme i vecchi 
tempi e scambiarsi gli auguri in vista dell'arrivo del Duemila. 


Rassegna d'arte 
contemporanea 


Nella sala dell’Albo preto- 
rio è in corso la mostra «Tri- 
esteArte 1999-2000 - Pittu- 
ra e scultura tra un secolo 
e l’altro - Rassegna d’arte 
contemporanea», voluta dal- 
l'assessore alla cultura del 
comune e curata dal critico 
Claudio H. Martelli, presen- 
ta le opere di 28 artisti trie- 
stini. Visite fino all’8 genna- 
io con orario 10-13 e 17-20. 


A Gemona 
«con le Acli 


Le Acli organizzano per il 6 
gennaio una gita a Gemona 
in occasione dell’Epifania 
del tallero: festa in costu- 
me con l'esibizione degli 
sbandieratori, spettacolo di 
cabaret e altre iniziative. 
Per informazioni: Acli, via 
San Francesco 4/1, tel. 
040.370525. 


Sei domeniche 


sulla neve 


Lo Sci Cai XXX Ottobre or- 
ganizza a Tarvisio corsi di 
sci alpino, nordico e 
snowboard per adulti e 
bambini dal 9 gennaio al 
13 febbraio. Il 20 febbraio 

ita a Bad Kleinkirchheim. 

‘er informazioni segreteria 
dal lunedì al venerdì, dalle 
18 alle 20 (tel. 040.6384067). 


PICCOLO ALBO 


MERCOLEDÌ 29 DICEMBRE 1999 


15° REFERENDUM MUSICALE CITTADINO. 


SECONDA CLASSIFICA DEL XXI FESTIVAL DELLA 


!_ «Trieste 2000» (Il class.), «La Barcolana va» (III class.). 
La scheda viene pubblicata ogni giorno sino al 20 gennaio. 


1. Cantemo dai! (di Maria Grazia Detoni Campanella) 
Maria Grazia Detoni Campanella 

. Ghe vol solo amor (Tiziano Palmisano ed 
Enrico Marchesi) 
Tiziano Palmisano ed Enrico Marchesi 

3. Piaza Unità (Andrea Rot) 


mo 


Gemellaggio con il Festival Nazionale Dialettale «Città di Venezia» 
Concluso il XXI Festival della Canzone Triestina, il Piccolo ha indetto il referendum annuale per dare ai 


[lettori l'opportunità di giudicare questo recente repertorio in dialetto e confermare o meno la prima gradua- 
toria: «Revaival» (I class. Musica tradizionale), «Mio fradel ciclista» (I class. Musica giovane e moderna), 


FESTIVAL 
DELLA 


Isabella Palma 
‘4. Morbin (Guido Grego) 
Guido Grego 


Anna Zamboni e gruppo 
6. Un poco de più (Paolo Rizzi) 
Annamaria Rizzi e gruppo 


Marisa Surace 
8. Mio cuor (Renata Millo) 
Renata Millo 


Vera Burlini 
10. Triestina (Ezio Moscati) 
Ezio Moscati 


Roberto Felluga 


Fulvio Gregoretti)e 
| Fumo di Londra 


Vanessa Battistella 
Deborah Duse e gruppo Grease 


| Tergestini con Egon Taucer 
alla fisarmonica diatonica 


Dorian Dionisi e gruppo 


5. In Val Rosandra (Cosimo ed Emest Cosenza) 


7. Per le rive de Trieste (Rita Verginella) 


9. La Barcolana va (Nella Marzari-Stefano Vattovani) 


11, La mia Trieste (Roberto Felluga) 


12. Te voleria con mi... (Barbara Visintini e 


13. Revaival (Marcello Di Bin-Edy Meola) 
14, Trieste 2000 (Elisabetta e Deborah Duse) 


15. El balo Tergestin (Giorgio Manzin) 


16. Mio fradel ciclista (Dorian Dionisi) 


CANZONE TRIESTINA 


La composizione preferita del XXI Festival 
della Canzone Triestina è: 


CANZONE TRIESTINA 


L'emittente cittadina con cui ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


Sportellino posteriore di cellu- 
lare con batteria rinvenuto ieri 
davanti al Centro tumori di 
via Pietà, Tel. 040/6380798. 


Grazioso micetto di due mesi, 
bianco e nero, di buona indole, 
ma molto timoroso, cerca perso- 
na sensibile e affettuosa che lo 
adotti. Ci si può rivolgere al- 
l’Enpa (Ente nazionale prote- 
zione animali), via Rismondo 
9, da lunedì a venerdì dalle 17 
alle 20 e sabato dalle 16 alle 
19.30. Tel. 040/635393. 

Il 27 dicembre è stata smarri- 
ta una cagnetta «Golden Retri- 
ever» colore oro nella zona di 
Muggia Vecchia, Chiampore. 
Chi eo ritrovata telefoni 


subito allo 040/2753877 oppure 
allo 040/8360922. Ricompensa. 


ORO E MONETE 


Via Roma 3, | piano @ 040/639086 


Associazione 
laureati, nuova sede 
in primavera 


Una nuova sede che sarà 
inaugurata in primavera 
e che rappresenterà un 
punto fermo per tutti i so- 
ci. E questo l’appunta- 
mento più atteso per il 
2000 dall’Alut, Associa- 
zione fra i laureati del- 
l’Università di Trieste, 
presieduta da Luciana 
Alessio Bean. Vissuto nel 
‘99 il momento più signifi- 
cativo con la consegna 
del premio di studio inti- 
tolato a Bianca Maria Fa- 
vetta, sotto l'egida del Co- 
mune e con la collabora- 
zione del Lloyd Triestino, 
il 2000 si apre dunque 
con nuove prospettive. 
«Siamo sulla strada giu- 
sta per veder rivivere 
T'Alut al suo meglio, dopo 
un periodo che ha visto la 
macchina arrugginita - è 
il parere della presidente 
- e nel corso del prossimo 
anno certamente cogliere- 
mo quei risultati che tut- 
tii soci auspicano». 


Grotte 


a sviluppo orizzontale 


Corso della Scuola «Vascotto» 


La Scuola di speleologia Edi Vascotto del Gruppo speleolo- 


gico San giusto, in collaborazione con il civiéo 


useo di 


storia naturale e con la Società Adriatica di scienze, orga- 


nizza il primo corso dedicato alla conoscenza della 
a sviluppo orizzontale intitolato «Grotta: Natura e 


otta 
toria 


— Geologia, paleontologia, archeologia, storia, flora, fau- 
na». Il corso, che prenderà il via il 13 SSIRIO per conclu- 


dersi il 19 marzo, si articolerà in dieci 
saranno effettuate nella sede sociale del Gruppo speleolo- 
co San Giusto, in via Udine 34, in orario serale (dalle 


lezioni teoriche che 


10.30 alle 22), e in sette uscite didattiche domenicali da 
svolgersi in cavità del Carso triestino e del Friuli. Le dieci 
lezioni teoriche saranno tenute dagli Cet, Franco Cuc- 


chi, I Calligaris, Dante Cannare! 
î eronese, Antonio Scrimali, Fabio Forti 


Elio Polli, Leone 
e Nicola Bressi. 


la, Andrea Colla, 


Chi desiderasse ottenere ulteriori informazioni sull’ini- 
ziativa Apo rivolgersi alla sede del Gruppo dal 3 al 13 gen- 


naio d. 


le 19 alle 21, festivi esclusi (segreteria telefonica 


040422106), oppure telefonare ai numeri 040810118 o 


03397965575. 


Guide turistiche, 
niente più tassa 
di concessione 


Il Servizio attività spor- 
tive del Comune infor- 
ma le persone titolari di 
patentino turistico — più 
precisamente di accom- 
pagnatore turistico, gui- 
da turistica, interprete 
turistico — che in segui- 
to alle modifiche appor- 
tate alla legge regionale 
numero 4 del 15 febbra- 
io 1999 non è più neces- 
sario fare la richiesta al 
Comune per rinnovare 
il patentino stesso, né 
pagare la tassa di con- 
cessione regionale per 
quanto riguarda le auto- 
rizzazioni. In merito in- 
vece alle nuove iscrizio- 
ni all’albo regionale, gli 
utenti interessati do- 
vranno rivolgersi alla 
Direzione regionale com- 
mercio e turismo di via- 
le Miramare 19, tel. 
0403775720. 


2. MOVIMENTO NAVI 


Le schede vanno inoltrate al giornale 
«IL PICCOLO» di Trieste - via G. Reni 1 
entro e non oltre il 22 gennaio 


RADIO AMORE (99.9) 
Telefonando allo 040/639159 l'emittente trasmetterà 
subito la canzone richiesta 
RADIO NUOVA TRIESTE FIS] 
ore 9.30 (lun.-giov.) - ore 21. 
RADIO OPCINE (90.5-100.5) 
ore 18 (lun.) e orari vari 
RADIO TRIESTE (90.0) 
ogni 20 minuti 


TRIESTE - ARRIVI 


0 (mar.-ven,) 


Mostra di pittura 
per il gattile: raccolto 
oltre un milione 


Si è conclusa con un bilan- 
cio davvero positivo la mo- 
stra di quadri organizzata 
al Circolo Marina Mercanti 
le Nazario Sauro di viale 
Miramare 40 per offrire un 
tangibile aiuto al gattile di 
Giorgio Cociani: la vendita 
delle opere e due offerte li- 
bere hanno fruttato infatti 
la somma di un milione 270 
mila lire. I dipinti sono sta- 
ti realizzati e offerti dai pit- 
tori Cassetti, Ducaton, Offi- 
cia, Marsi, Marani, Fillini, 
Mari, Fermo, Sivini, Stock 
e Vranich: soltanto tre dei 

uadri sono rimasti inven- 

uti. L'iniziativa arte-prote- | 
zionismo avrà un seguito. _ 

mir 


Nave 


Prov. 


Tu ULUSOY 2 


Gr SO. VENIZELOS 


29/12 8.00 Tu KAPTANA. DORAN Istanbul 31 
29/12 11.00. Tu UND DENIZCILIK Istanbul 31B 
29/12 12,00 Li RAYA La Skhirra Siot 
29/12 12.00. Bs ALFA AMERICA Bejaia Siot 
29/12 12.00. Ac ZIM SINGAPORE I Venezia VII 
29/12 14.00 Tu ULUSOY2 Cesme 47 
29/12 16.00. Ma TASE Novorossijsk ——S.L. 
TRIESTE - PARTENZE 
29/12 10.00. It COSTANZA ordini S. Sabba 
29/12 14.00 Gr SO. VENIZELOS Igoumentisa 29 
29/12 14.00 Ct BOBARA Capodistria Italcem. 
29/12 17.00 Le BADRELMOUSTAFA Il Beirut 3 
29/12 20.00 Tu UND DENIZCILIK Istanbul 31B 
29/12. 20.00 It FRANZ Tekirdag 39 
29/12 Tu KAPTAN A. DORAN Istanbul 31 


Igoumenitsa 


Cesme 47 


.. 


marin nel XXVI anniv. (29/12) 
dalla nipote Paola 50.000 pro 
Comunità israelitica (comuni- 
tà di misericordia). 

— In memoria di Mario Kraus 
nel X anniv. (29/12) da moglie 
e figli 50.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo. 

— In memoria di Antonio Mar- 
ta nel XXIV anniv. (29/12) da 
Lucia e Raimondo 25.000 pro 
Astad, 25.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Davide Fur- 
lan (29/12) da Annalisa, Marco 
e Massimo 50.000 pro Agmen. 
In memoria di Aniello Cozzo- 
lino (9/12) dai suoi cari 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

—In memoria di Uccia Ceschia 
a tre mesi dalla scomparsa 


(13/12) da Elda Silvestri ed: 


Evelina Giorgini 100.000 pro 
Frati di Montuzza. 

In memoria di Giuseppina Rie- 
cobon ved. Zucca dalle fam. Za- 
mar, Longo, Parovel 50.000 
pro Ass. Amici del cuore, 
50.000 pro frati di Montuzza. 
—In memoria di Dario Ronzani 


per l’onomastico (19/12) dalla 
sorella e cognata 40.000 pro So- 
git. 

—In memoria di Maria, Giusep- 
pe, Francesco Ruchin dalla ni- 
pote Liliana 40.000 pro Sogit. 
—In memoria di Maria e Maria- 
no Ruzzier per l’anniv. (19/12) 
da Giuseppina 100.000. pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Maria Spata- 
ro nel XXIV anniv. (19/12) e di 
Costantino, Enzo e Nevio dalle 
figlie e sorella Barbara con il 
marito Pietro Romero 50.000 
pro Avl. 

— In memoria di Maria Spata- 
ro per il XXIV anniv. (19/12) 
dalla nipote Anita 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Nerio Colizza 
da Giuseppina e Laura Buch- 
berger 50.000 pro Ass. Amici 


‘ del cuore. 


— In memoria di Annamaria Vi- 
cig per il compleanno (19/12) 
da Emanuela Guidoboni 
50.000 pro Chiesa di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria del mio caro pa- 


pà Emilio Fanin per il comple- 
anno (21/12) dalla figlia Lilia- 
na 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Maria Stelo 
(21/12) da Laura e Libero 
100.000 pro Andos. 

— In memoria di Giovanni Gu- 
stin per il compleanno (21/12) 
dalla moglie e figlia 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Mario Crulci 
nel XVII anniv. dalla moglie e 
figli 30.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

—In memoria di Silva Dujmovi- 
ch da Edda Micali 30.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Gianna Cerul- 
lo nel XVII anniv. (22/12) da Li- 
na Mezzetti 50.000 pro Frati 
di Montuzza (poveri). 

— In memoria di Tommaso e 
Vittoria Ferrante (21 e 23/12) 
dalla figlia Lina 50.000 pro 
Missione triestina nel Kenya 
(Iriamurai-don Gianni), 
50.000 pro Soc. S. Vincenzo de’ 
Paoli (chiesa di Roiano). 

— In memoria di Maria per il 


compleanno (22/12) da Rita e 
Betty 40.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria del cav. Erman- 
no Siccheri (22/12) dalla figlia 
e dalla nipote 30.000 pro Ricre- 
atorio G. Padovan (ex allievi). 
— In memoria di Lucia Stampa- 
lia ved. Lucev nell'XI anniv. 
(22/12) dalla figlia Liliana 
50.000 pro Ass. de Banfield 
(sez. Alzheimer). 

— In memoria di Enrico Zuzig 
(22/12) dalla moglie 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Per un triste anniversario 
(23/12) da V. e L. 200.000 pro 
Itis. 

—In memoria di Giulio Monta- 
gnin nel IX anniv. (24/12) da 
Bruna Tonut 50.000 pro Ass. 
zoofila triestina, 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Maria Visin- 
tin nel VI anniv. (24/12) dalla 
nipote Laura 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Laura Alfieri 
da Nella Nobile 20.000 pro 


Ass. Amici di Trieste e di Bu- 
bu, 20.000 pro Astad, 10.000 
pro Sogit. 

— In memoria di Nia Tenente 
da Nella Nobile 20.000. pro 
Ana (Fondo Guido Nobile), 
20.000 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri), 10.000 pro 
Lega nazionale. 

— In memoria di Carlo e Anna 
De Benigni dalla figlia Marisa 
50.000 pro Aire. 

—In memoria di Francesca Del 
Linz-Maitan nel II anniversa- 
rio (24/12) dal marito Giorgio 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria del dottor Giu- 
seppe Vlach nell’anniv. (24/12) 
da Wanda e Paolo Vlah 
100.000 pro Frati di Montuzza 
(mensa per i poveri). 

—In memoria di Bruna, Guido, 
Jolanda Bonivento da Lucia ed 
Ennio Piras 150.000 . pro 
Astad. 

— Per il Santo Natale da Maria 
e Silvana 300.000 pro Chiesa 
del Rosario (pane per i poveri 
di don Antonio). 

— In memoria di tutti i propri 


cari defunti da Gino, Loredana 
e Giorgio 50.000 pro Frati Cap- 
puccini di Montuzza (pane per 
i poveri). 

—In memoria di Renata Zanini 
per il Santo Natale dalla figlia 
Roberta 50.000 pro Astad., 
50.000 pro Sogit. 

— In memoria di Francesca Sa- 
ba e Bogo Krisnick per il Santo 
Natale da Rino e Marcella Tin- 
ti 50.000 pro Frati di Montuz- 
za:(pane per i poveri). 

—In memoria della nostra cara 
mamma Nora Vascotto (25/12) 
dai figli Alessandro, Lorella e 
dal marito Achille 100.000 pro 
Frati di Montuzza (mensa per 
i poveri). 

— In memoria di Giovanna e 
Giovanni Malesic per il Santo 


“ Natale dalla figlia 10.000 pro 


Enpa, 10.000 pro Astad, 
10.000 pro canile comunale. 

— In memoria di Giuliano Fab- 
bri per il Santo Natale dalla ni- 
pote Roberta Zanini 50.000 
pro Enpa, 50.000 pro Unicef. 

— In memoria di Maria de Zor- 
zi in Scodnig dal marito Gino e 


figli Loredana e Giorgio 50.000 
pro Frati Cappuccini di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Lodovico e 
Ines de Zorzi e della sorella 
Maria de Zorzi per il Santo Na- 
tale da Marcella e Rino Tinti 
100.000 pro Frati Cappuccini 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). G 
— In memoria di Mario Bosini 
nell’anniv. (25/12) dalla moglie 
Ter e dalla figlia Rita 50,000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria dei cari Gellio © 
Luisa Liciniani e del papà Bru- 
no per il Santo Natale da Bru- 
na Liciniani 50.000 pro Frati 
Cappuccini di Montuzza (pane 
per i poveri), 50.000 pro gattile 
Cociani. 

— Per il Santo Natale da Em- 
ma Milanese Gardi 30.000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria di Giuli-fam. Ma- 
relli Perini per il Santo Natal? 
da Dori 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Andrea e Va: 
lentino per il Santo Natale dal: 
la famiglia 1.000.000 pro Cav: 
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TRIESTE AGENDA 


Presentato dal direttore del Teatro lo spettacolo musicale che sarà in scena fino a domani in Sala Tripcovich | Per una giornata l’educandato aprirà le porte alla cittadinanza 


Lo Stabile festeggia: è «Fin de siècle» (Ancelle di Gesù, ottant'anni 


Un viaggio nella storia del Novecento attraverso la 


«E un omaggio a questa cit- 
tà, che si è dimostrata tan- 
to fervidamentéè teatrale) 
per chiudere il secolo e av- 
viarci verso il nuovo millen- 
nio». Antonio Calenda, di- 
rettore del Teatro Stabile, 
ha presentato così la sua 
nuova «creatura» andata in 
scena ieri sera in prima 
rappresentazione alla Sala 
Tripcovich (nella foto, un 
momento delle prove): uno 
spettacolo musicale che por- 
ta a compimento la trilogia 
iniziata con Bregovic e con 
la coppia Cerami-Piovani, e 
che già dal titolo — «Fin de 
Siècle — Viaggio nella can- 
zone italiana del Novecen- 
to» — porta un augurio di fe- 
licità e ottimismo per il nuo- 
vo millennio. «E un omag- 

io anche per gli abbonati 

ello Stabile — ha aggiunto 
il direttore organizzativo 
Franco Ferrari —in quanto, 
come si sa, ”The blue room” 
è stato annullato per cause 
di forza maggiore. Una del- 
le due proposte che andran- 
no a sostituirlo è proprio 
”Fin de Siècle”». 

«Trieste — ha continuato 
Calenda — è la seconda cit- 
tà teatrale d’Italia dietro 
Verona, la cui ricettività pe- 
rò, con la sua Arena, è enor- 
me; i dati quindi sono falsa- 
ti. Trieste raggiunge il suo 
secondo posto in classifica 
soltanto grazie ai suoi tea- 


tri tradizionali». Da qui la , 


volontà di festeggiare come 
si deve questo traguardo: 
«Cosa si sarebbe potuto tro- 
vare di meglio — ha aggiun- 
to Calenda — se non questo 
spettacolo che recupera la 
grande tradizione della can- 
zone italiana?». 

Una «Fin de Siècle» dun- 
que a suon di musica, a par- 
tire dalla canzone napoleta- 
na («Come pioveva» del 
1918), passando poi per il 
«Gastone» di 'etrolini, 
«Scettico blues» e le canzo- 
ni del Ventennio. E molti si 


ricorderanno «Maramao... 
perché sei morto?» e «Tuli- 
pan» degli anni ‘39-40, ma 
anche «Ma l’amore no» e «I 
pompieri di Viggiù». Il pri- 
mo tempo si concluderà con 
una «Tammurriata nera». 
La seconda parte verrà 
dedicata a Firenze (con «Fi- 
renze sogna»), Roma (con 
«Vecchia Roma») e Trieste 
(con «Trieste mia»), ma so- 
prattutto a cantanti che or- 
mai fanno parte della mito- 
logia canora italiana come 
Modugno, Battisti e Moran- 
di, sino al Dalla di «L’anno 
che verrà» e al De Andrè de 
«La canzone di Marinella». 
Il sipario si chiuderà sugli 
Almamegretta, con la loro 
beneaugurante invocazione 
al sole. 3 
Le canzoni sono legate ai 
ricordi di ognuno e alle emo- 
zioni che quei ricordi porta- 
no con sé: ma allora come 
si è deciso chi scartare e chi 
no? «La scelta di 45 canzo- 
ni su migliaia esistenti si è 
rivelata per forza di cose 
molto difficile — ha spiegato 
Calenda —, ma siamo stati 
aiutati da un esperto come 
Gianni Borgna, autore di 
una ”Storia della canzone 
italiana” oltre che assesso- 
re alla cultura di Roma. 
Con lui abbiamo cercato di 
compiere un itinerario che 
avesse un senso: storicizza- 
re i periodi che le canzoni 
attraversano, ma anche ri- 
chiamare le atmosfere che 
si respiravano in quei perio- 
di. Abbiamo inoltre — ha ag- 
iunto Calenda — la Big 
and di Pino Iodice e l’'Or- 
chestra da camera del Friu- 
li-Venezia Giulia diretta da 
Silvano Perlini. Piera Degli 
Esposti è la madrina del 
percorso storico-canoro, e 
assieme a lei c'è un gruppo 
di attori-cantanti-balleri- 
ni». «Fin de Siècle» sarà in 
Sala Tripcovich ancora sta- 
sera e domani, alle 20.30. 
Stefano Crisafulli 


Si rinnoverà anche que- 
st'anno la manifestazione 
organizzata dal Gruppo 
sportivo Val Rosandra Trie- 
ste ‘in occasione dell’inizio 
del Duemila: si tratta della 
quinta edizione di questa 
iniziativa, che il sodalizio 
attua con l’obiettivo di dare 
il via al nuovo anno nel se- 
gno della pace e dell’amici- 
zia. 

Sabato primo gennaio 
dunque, con inizio alle 12, 
una messa verrà celebrata 
da don Armando Scafa nel- 
la chiesetta di Santa Maria 
in Siaris, in Val Rosandra: 
un suggestivo, piccolo edifi- 


_. 


Volumetto edito dall'Istituto di storia, cultura e documentazione 


Torna Il «Lunarietto giuliano» 
Mille curiosità nella tradizione 


Anche quest'anno — per la 
sesta volta — esce puntual- 
mente il «Lunarietto Giu- 
liano». Edito dall'Istituto 
giuliano di storia, cultura 
e documentazione e curato 
da Mariuccia Coretti, il Lu- 
narietto riporta nelle sue 
140 pagine tante notizie, 
curiosità, amenità che ri- 
guardano tutta la Giulia, 
cioè le province di Trieste 
e di Gorizia considerate so- 
prattutto per quanto attie- 
ne il loro passato. Si trat- 
ta, spesso, di notizie dimen- 
ticate, perdute nell’oblio 
del passato o addirittura 
(pensando ai più giovani) 
mai conosciute, che nel vo- 
lumetto vengono ripescate 
per far tornare alla mente 
le tradizioni di queste ter- 
re. 

I dodici mesi dell’anno, 
preceduti naturalmente 
dal calendario mensile con 
le fasi lunari, contengono 
Clascuno le sette consuete 
Tubriche (e cioè «Ricorren- 
Ze», «Tempi andati», «Poeti 
Siuliani», «Granellini di 
Sabbia», «Itinerari», «Un 
Po’ di storia» e «Documen- 
ti») che interessano le no- 
Stre zone. 

Così, ad esempio, si par- 
la del terribile febbraio del 


1929 a Trieste, quando fu- 
rono ben ventidue le gior- 
nate con temperatura sot- 
to zero e la bora raggiunse 
la velocità di 145 chilome- 
tri orari. Ancora, viene ri- 
portata la leggenda della 
Dama Bianca di Duino; si 
parla poi della «marenda 
de piron» a Gorizia e a Tri- 
este e della nascita del no- 
me di Muggia; e ancora, 
dei primi voli dell’aviazio- 


è preceduto da sette rubriche 
che riportano notizie (spesso 
dimenticate) sulle province 

di Trieste e Gorizia 


ne civile e dell’idroscalo di 
Portorose, della raccolta di 
vimini (strope) in «Bisiaca- 
ria», del suono delle campa- 
ne a Grado che per cinque 
volte al giorno ricordavano 
il da farsi. 

Viene citata anche la 
«Città del lavoro» sorta a 
Monfalcone per volontà 
dei Cosulich in relazione 
ai cantieri navali; si passa 
poi al Parco sull’Isonzo, na- 
to con attrezzi ginnici e 


È firmata da 
Aldo 
Bressanutti 
la copertina 
di questa 
sesta 
edizione del 
«Lunarietto 
giuliano»: si 
devono allo 
stesso artista 
anche le 
illustrazioni 
che 
corredano le 
pagine 
interne del 
volumetto. 


percorso di ristoro in «Bisi- 
acaria», ma amato soprat- 
tutto dai triestini nei 
weekend. 

La sezione dei «Granelli- 
ni di sabbia» offre aneddo- 
ti succosi, filastrocche, poe- 
sie in dialetto, tante ricet- 
te di cucina. Divertenti an- 
che le storielle — sempre in 
dialetto — piene di tradizio- 
nale buonsenso e di umori- 
smo, 

Quest'anno il Lunariet- 
to, disponibile nelle edicole 
e nelle librerie (pagg. 140, 
lire 8.000), si avvale delle 
illustrazioni di Aldo Bres- 
sanutti, che firma una co- 
pertina ricca di cianfrusa- 
glie e di mille oggetti tipici 
Rol suo caratteristico trat- 

0. 

All’interno, invece, ogni 
mese è preceduto dal dise- 
gno di un castello della Ve- 
nezia Giulia, da quello più 
noto a quello sconosciuto: 
così Bressanutti ad esem- 
pio ha scelto, oltre a San 
Giusto, al castello di Mira- 
mare, a quello di Gorizia e 
alla Rocca di Monfalcone — 
tutte strutture ben cono- 
sciute — il castello di Spes- 
sa di Capriva o il castellet- 
to di Ronchi, e ancora quel- 
lo di Monrupino e il castel- 
lo di Trussio a Dolegna. 


cio sacro che viene aperto 
al pubblico soltanto in alcu- 
ne particolari occasioni. 

Il ritrovo è fissato per le 


Si rinnoverà il primo gennaio l'iniziativa del Gruppo sportivo: camminata e messa nella chiesetta di Santa Maria in Siaris 


In Val Rosandra per salutare il Duemila 


La chiesetta 
di Santa 
Maria in 
Siaris, in Val 
Rosandra, 
dove il 
primo 
gennaio 
verrà 
celebrata 
una messa. 


10.45 nella piazzetta di Ba- 
gnoli della Rosandra. Da 
qui, alle 11, i partecipanti 
si avvieranno tutti insieme 


La struttura si sviluppa in 
tre gruppi-appartamento 
autonomi di tipo familiare 


Ottant’'anni di presenza 
ininterrotta: nella nostra 
città, sempre con lo stesso 
obiettivo: quello di aiutare 
i bambini che si trovano in 
situazioni di disagio e han- 
no bisogno di assistenza. 

A festeggiare l’importan- 
te anniversario sono in que- 
sti giorni le Ancelle di Ge- 
sù bambino. Le Ancelle su- 
bentrarono infatti . nel 
1919, dopo la fine del pri- 
mo, conflitto mondiale, alle 
suore del Comitato dell’asi- 


lo per fanciulle elisabetti- » 


no, un'istituzione, quest’ul- 
tima, che risaliva ai tempi 
di Maria Teresa imperatri- 
ce d'Austria. 

Fu proprio la caduta del- 
l’Impero a mettere alle cor- 


per compiere una cammina- 
ta a passo libero fino ad ar- 
rivare alla chiesetta, dove 
alle 12 appunto don Arman- 
do celebrerà la messa. Al 
termine del rito sacro, il 
gruppo farà ritorno a Ba- 
gnoli della Rosandra, dove 
è in programma una bic- 
chierata che accompagnerà 
il tradizionale scambio de- 
gli auguri. 

L'invito a partecipare al- 
l’iniziativa è rivolto a soci, 
amici, simpatizzanti e a tut- 
ti gli appassionati della Val 
Rosandra: chi volesse avere 
ulteriori informazioni può 
telefonare. al numero 
040392988 (ore serali). 


de quest’ultimo ente: ma la 
richiesta inoltrata da alcu- 
ni triestini alla Superiora 
generale della Casa madre 
di Venezia, affinché distac- 
casse a Trieste un gruppo 
di suore per continuare l’at- 
tività di assistenza, diede 
origine all’opera che a tut- 
toggi arricchisce la città 
della presenza di una strut- 
tura di grande valore mora- 
le e di carità. 

Dopo essere state ospita- 
te fino al ‘92 nella sede di 
via Svevo, le Ancelle di Ge- 
sù bambino, a seguito della 
fusione per incorporazione 
dell’Opera difesa minoren- 
ni e della ristrutturazione 
della palazzina di quest’ul- 
tima, in via Petronio. 26, si 
sono trasferite appunto in 
via Petronio per continua- 
re l’opera di assistenza ai 
minori (sia maschi che fem- 
mine). In base ai più mo- 
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grande canzone italiana | Q@dicati ai bambini sfortunati 


derni criteri metodologici 
in materia, questa attività 
si sviluppa oggi in tre grup- 
pi-appartamento autono- 
mi, di tipo familiare, perfet- 
tamente rispondenti alle 
normative nazionali e re- 
gionali. 

E proprio per dare ai fe- 
steggiamenti una cornice 
particolare e degna dell’av- 
venimento, domenica 9 gen- 
naio si svolgerà la manife- 
stazione intitolata «Porte 
aperte all’educandato». 
Dalle 10 alle 13 tutti i citta- 
dini che lo desidereranno 
potranno accedere alla se- 
de di via Petronio per vede- 
re dove e in che modo ven- 
gono ‘accolti e assistiti i 
bambini, Nella stessa occa- 
sione sarà proclamata ve- 
nerabile la fondatrice delle 
Ancelle di Gesù bambino, 
madre Elena Silvestri. 


«Vox Nova Tergesten a Villaco 


Il gruppo vocale Vox Nova Tergeste diretto da Silvia 
Rosani si è esibito di recente a Villaco, animando un rito 
sacro nella cattedrale cattolica di St. Jakob: all'esecuzione 
ha partecipato il giovane organista triestino Roberto 
Velasco. Ospite del Comune austriaco, il coro nella stessa 
giornata ha tenuto un concerto nella piazza principale, 

in occasione dei tradizionali Mercatini di Natale. (Nella 
foto, il complesso vocale durante l’esibizione in St. Jakob) 


Società di Minerva: diciotto contributi dedicati ad arte, storia, archeologia, restauro, letteratura 


Un «Archeografo» di studi sulle nostre terre 


In uscita una seconda pubblicazione con £ 


E stato pubblicato il nuovo 
numero dell’Archeografo tri- 
estino edito dalla Società di 
Minerva, che contiene 18 
contributi su argomenti di 
arte, archeologia, letteratu- 
ra, architettura, restauro e 
storia delle nostre terre. Ad 
aprire la raccolta è un omag- 
gio a Cesare Pagnini rifon- 
datore della Società di Mi- 
nerva, nel centesimo anni- 
versario della nascita, a fir- 
ma del direttore dell’Archeo- 
grafo Gino Pavan; a segui- 
re, un ricordo di Pagnini 
scritto da Manlio Cecovini. 
Lo studio di Marco Duri- 
gon dedicato alle «Grotte del 
Carso triestino in età roma- 
na» è la tesi di laurea che 
ha vinto il Premio biennale 
Minerva d'Argento: il lavoro 
st è segnalato per la novità 
della tematica, il rigore del- 


Circolo Marina 
Mercantile, eletto 
il nuovo direttivo 


Sono state rinnovate, al 
termine di tre giornate 
di elezioni, le cariche 
del Circolo Marina Mer- 
cantile Nazario Sauro. 
Il nuovo direttivo risul- 
ta ora composto in que- 
sto modo: presidente Lu- 
cio Laudano, vicepresi- 
dente Fulvio Rizzi Ma- 
scarello, segretario 
Manlio Gianfrancesco, 
vicesegretario Gianfran- 
co Toscano. Gli altri elet- 
ti alle varie cariche sono 
Augusto Gloria, Silvia 
Steri, Luciano Clarich, 
Ennio Fermo, Raoul De- 
grassi, Giuseppe Ferran- 
ti, Mario Marchetti, Ma- 
riuccia Fonda, Nicoletta 
Laudano, Giorgio Fon- 
da, Ermanno Piacente, 
Giorgio Meriggioli, Car- 
lo Dubs, Paolo Tessaris, 
Amodeo Ennio, Guido 
Frausin e Ferruccio Bro- 
solo, 


la metodologia per l'ampiez- 
za e l'interesse del materiale 
raccolto, catalogato e analiz- 
zato. 

Nella sezione dell’archeo- 
logia figurano due contribu- 
ti dedicati alle nostre terre. 
Dopo i nuovi ritrovamenti, a 
riflettere sulla «Estensione 
della Trieste romana» è Mo- 
nika Vérzar Bass (nella fo- 
to, «Rilievi con armi del pro- 
pileo del campanile di San 
Giusto — lato meridionale»), 
mentre Sandra Dellantonio 
presenta «Pietro Kandler ar- 
cheologo». Quanto all'arte, 
di particolare rilievo è lo stu- 
dio di Sergio Tavano «Sul- 
l’arte medievale a Trieste». 
Gino Pavan scrive invece su 
«Leopoldo I a Trieste» e sul 
«Restauro del suo monumen- 
to», mentre Giovanni Luca 
tratta «Le presenze nazare- 


Concorso rivolto 
ad aspiranti piloti 


Scade il 18 gennaio il 
bando di concorso indet- 
to dalla Capitaneria di 
Porto per un posto di 
aspirante pilota nel Por- 
to cittadino. Al concorso 
possono Partecipare i 
marittimi.che abbiano il 
titolo professionale di ca- 
pitano di lungo corso, 
che abbiano maturato 
sei anni di navigazione 
in servizio di coperta su 
navi nazionali (di cui al- 
meno tre come ufficiale 
di coperta su navi mer- 
cantili di stazza lorda 
non inferiore alle 1.500 
tonnellate), ovvero come 
ufficiale di vascello su 
navi militari di disloca- 
mento non inferiore alle 
500 tonnellate. Inoltre 
alla data di scadenza del 
bando i concorrenti non 
dovranno avere un’età 
inferiore ai 28 né supe- 
riore ai 35 anni. Ulterio- 
ri informazioni alla se- 
zione tecnica della Capi- 
taneria di porto, tel. 
040676655 0 040676697. 


ne e gli sviluppi dell’arte sa- 
cra a Trieste». A concludere 
la sezione, ancora Pavan 
con «Un ricordo della Colle- 
zione di Eugenio Garzolini», 
che «attende dal 1939 di es- 
sere esposta al pubblico». 
Nella sezione riservata al- 
la storia, Fulvio Colombo 


sg 


«Luci e suoni» 
in miniatura, stasera 


due spettacoli 


Parte oggi «Suoni & 
Sapori Trieste», la 
manifestazione di fi- 
ne anno indetta dal. 
lPApt in collaborazio- 
ne con la Bavisela. Al- 
le 19, all’hotel Savoia, 
si terrà un concerto 
di Angelo Mammetti e 
i «Weavers» intitolato 
«Jazzevocando», con 
testi. di Giorgio Ga- 
ber. Alle 20.30, all’ho- 
tel Jolly, Alfredo Laco- 
segliaz proporrà musi- 
che e ballate mitteleu- 
ropee. Alle 21.80 al- 
l'hotel Duchi d’Aosta 
canzoni triestine con 
i «Musicanti»., Lo spet- 
tacolo di «Luci e suo- 
ni» in miniatura sarà 
DIOpOELO alle 19 e alle 
2 all'hotel Jolly. Tra 
le iniziative di doma- 
ni, la distribuzione di 
una maxi torta Sa. 
cher, di castagne e di 
vin brulè alle 17 in Ca- 
po di Piazza. Tutte le 
manifestazioni sono a 
ingresso libero. 


li atti del convegno 


= 


presenta un lavoro sul «Ca- 
stello di Moccò»; Roberto Pa- 
vanello tratta dell'«Organiz- 
zazione giudiziaria austria- 
ca a Trieste da Maria Tere- 
sa al 1848», mentre Pietro 


. Covre annota alcuni partico- 


lari della «Lunga marcia 
verso il Porto Franco». Pregi 


su Pietro Nobile 


e difetti della «Locale pietra 
arenaria» sono evidenziati 
da Franco Stener. 

Nella sezione dedicata al- 
la letteratura Elettra Sco- 
nocchia propone una «Rilet- 
tura di ”Simone” di Giani 
Stuparich», mentre Mario 
Doria dà spazio alla ricerca 
di «Etimologie triestine». In 
chiusura, due recensioni: 
quella di Giovanni Luca sui 
«Berlam» di Marco Pozzetto; 

uella di Maria Walcher 
sul. «Palazzo sede della 
Giunta regionale a Trieste» 
di Gino Pavan». 

A fine gennaio uscirà un 
secondo volume dell’Archeo- 
grafo triestino (che viene di- 
stribuito gratuitamente ai 
soci): conterrà gli atti del 
convegno internazionale di 
studio su «L'architetto Pie- 
tro Nobile (1776-1854) e il 
suo tempo». 


CONCERTO 
DI CAPODANNO 


ore 18 del 1° gennaio 2000 
Sala Tripcovich 
CIVICA ORCHESTRA DI FIATI 
“Giuseppe Verdi” 


direttore M° Fulvio Dose 
Musiche di: Halvorsen, Korsakov, 
Rossini, Gerschwin, Barnes, Reed 


Prevendita biglietti UTAT 
Il ricavato dellà manifestazione sarà devoluto 
alla Lega italiana per la lotta contro i tumori di Trieste 
Il Concerto di Capodanno 
verrà trasmesso in diretta-differita 


& 


alle ore 19 del 1° gennaio 2000 da 


% ANTENNA 3 £ 


di 


Con il contributo di Fondazione CRTrieste, 
della Provincia di Trieste e con il patrocinio della CCIAA di Trieste 
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Quando due culture 
si incontrano 


Vorrei raccontare un fatto, 
in sé banale. Mercoledì 15 
dicembre, erano circa le 9 
di sera, vedo uno scooteri- 
sta in difficoltà. Fermo la 
mia macchina e gli doman- 
do se serve qualcosa. Mi di- 
ce che è rimasto senza benzi- 
na e se posso dargli un pas- 
saggio. Perché no? Destina- 
zione Borgo Grotta. 

Durante il percorso si 
chiacchiera del più e del me- 
no, fino a quando mi dice 
che è uno studente in una 
scuola slovena. Allora io gli 
parlo di quel poco che so 
del poeta Preseren; lui mi 
tiene una piccola lezione di 
letteratura slovena, felice 
di poter arricchire un igno- 
rante di sloveno come me. 

Ecco, è stato bellissimo 
che due mondi (italiano e 
sloveno, giovane e meno gio- 
vane, motociclista e automo- 
bilista, giusto per fare qual- 
che esempio) si siano trova- 
ti sulla stessa lunghezza 
d'onda e con il piacere di fa- 
re un pezzo del percorso del- 
la vita insieme. 

Grazie a Thomas, non 
tanto per la lezione di lette- 
ratura, ma per avermi ricor- 
dato che vale sempre la pe- 
na insegnare ai giovani la 
tolleranza, la solidarietà e 
la civile convivenza. Gli au- 
guro di cuore di conoscere 
ancora quante più culture e 
modi di vivere potrà senza 
per questo dimenticare il 
suo mondo. Ogni diversità 
la puoi vedere con paura e 
superiorità oppure con cu- 
riosità ed umiltà; nel primo 
caso resterà con il cuore e 
la mente chiusi, nel secon- 
do li manterrà aperti in con- 
tinuazione diventando ogni 
giorno più ricco. 

St ricord, però, che, come 
dico spesso, la mamma de- 
gli imbecilli è sempre incin- 
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ta: non ha né razza, né reli- 


gione, né nazionalità; per 
cui Thomas deve mettere in 
conto che incontrerà anche 
gente che si crede superiore 
(magari perché ha paura di 
mettersi in discussione), 
ma lui... «non ti curar di lo- 
ro, ma guarda e passa». 
Franco Naglein 


Il diritto 
alla Sanità 


Avevo tre anni e mezzo 
quando persi mia madre. 
Ho passato la prima infan- 
zia, fanciullezza e giovinez- 
za în tre istituti. Adesso che 
sono vecchia ho bisogno 
d'aiuto causa delle ulcere al- 
quanto dolorose. Non riesco 
a trovare un medico capace 
che mi aiuti vista la mia in- 


Carissimo Pino, scrivo 
a te queste poche righe 
su un tragico fatto acca- 
duto qualche tempo fa: 
la morte dell’ispettore 
Luigi Vitulli e del pre- 
giudicato Massimiliano 
Salvagno. 

Giorni fa ho letto sul 
Piccolo una lista di per- 
sone che hanno versato 
dei soldi per aiutare la 
famiglia dell’ispettore 
Vitulli ad affrontare 
questi primi terribili 
momenti. 

Subito ho pensato 
che anche il piccolo Sal- 
vagno ha perso il suo 
papà, e ho creduto di 
scrivere a te per vedere 
assieme se in qualche 
modo, approfittando di 
questo periodo natali- 
zio in cui tutti ci sentia- 
mo più buoni, avremmo 
potuto trovare tra i no- 
stri conoscenti e amici 
qualcuno disposto ad 
aiutare, assieme a noi, 
lui elasua mamma. ‘ 

Rosita Quarantotto 
Credo che il tragico fatto 
che tu sottolinei, un fatto 
che per la tranquillità di 
una città come Trieste rap- 
presenta un evento straor- 
dinario, ha lasciato e conti- 
nua a lasciare la scia di 
una grande emozione. Pen- 


tare l’embolia: l'operazione 
di un’ernia strozzata l'ho 
subita il 7 agosto scorso. Io 
ho lavorato in tre fabbri- 
che, mi sono guadagnata la 


pensione. Percepisco 
900.000 lire al mese e non 
posso andare in via privata 
da uno specialista. Pensino 


- e ragionino coloro che pro- 


clamano certe leggi. I paras- 
siti che chiedono l’elemosi- 
na per le strade hanno più 
aiuti di noi che paghiamo 
le tasse. 

Lucia Thea Radetti 


Asfaltatura 
deplorevole 


Vorremmo segnalare l’inde- 
cente stato dell'asfalto di via 
dell’Istria tra piazzale Val- 
maura e via Salata in seguito 
ai lavori di quest'autunno. Lo 
scavo praticato all’epoca è sta- 
to richiuso da una copertura 
che si sta sgretolando in mol- 
ti punti, disseminando brec- 
ciolino sulla carreggiata; e, 
cosa ancora più grave, il fon- 
do è talmente ondulato e irre- 


so ad esempio all’ispettore 
Vitulli che oggi viene pian- 
to dalla famiglia e dai col- 
leghi, ma non solo, se è ve- 
ro che oggi viene rimpian- 
to anche da chi, per degli 
eventi sbagliati della vita, 
è dovuto entrare nell’atten- 
zione di un dovere giudizia- 
rio ed è pronto a sottoscri- 
vere con la memoria la 
grande cortesia di quell’uo- 
mo. 

Penso pure al dolore del- 
la signora Barbara che fa- 
cendosi largo nei suoi tor- 
menti è riucita a liberare 
un perdono. E penso anche 
a Massimo Salvagno, un 
uomo che ha trattato la vi- 


ni, ginocchia e scooter suddet- 
to. 

È bene ricordare, infine, 
che in alcuni casi di incidente 
causato dalla cattiva manu- 
tenzione delle strade è stato ri- 
tenuto responsabile l’ente ge- 
store della strada. 

Seguono 27 firme 


Una visita 
dell’Anfaa 


L’Anfaa (Associazione na- 
zionale famiglie adottive af- 
fidatarie) desidera ringra- 
ziare la Cooperativa Bo- 
nawentura e în particolare 
le due persone che con mol- 
ta perizia hanno guidato i 
bambini (ma anche gli 
adulti) durante la visita al- 
la mostra Cristiani d’Orien- 
te. 

La segreteria dell’Anfaa 


"Una via 


impraticabile 


La notte del 15 dicembre in 
uno stabile di via Monte 
Cengio si bruciò un trasfor- 


- 


bagno «Nettuno» di Muggia nell'estate 1912 


Questa cartolina datata estate 1912 ricorda lo stabilimento balneare «Nettuno» di Muggia, 
costruito nel 1902 interamente in legno. Un incendio lo distrusse nel ’19. Rimase attivo 
il vicino, quasi gemello, bagno «Postogna», che fu poi demolito nel ’35. 


tolleranza ai farmaci. Il ra- 
mo dermatologico è alquan- 
to difficile ed io sto subendo 
le conseguenze. 

Ho chiesto aiuto al dottor 
Gino Tosolini e lui ha cerca- 
to d’aiutarmi come poteva. 
La riforma sanitaria è una 
riforma a favore di albane- 
si, croati, Cossovari e altri. 
Noi ammalati del popolo 
italiano non possiamo sce- 
gliere un medico specialisti- 
co: con la riforma sanitaria 
ci viene vietato il diritto di 
essere aiutati. 

Ho cercato invano di esse- 
re visitata da un dermatolo- 
go che anni fa mi ha guari- 
to, ora grazie all'intervento 
del dottor Tosolini (su mia 
richiesta) potrò essere cura- 
ta da lui. Se fossi straniera 
ciò non sarebbe successo. 
Ho la gamba come una leb- 
brosa. Le ulcere mi si sono 
ripetute, causa le calze che 
vengono usate quando si su- 
bisce un'operazione per evi- 


golare da renderlo impratica- 
bile per gli utenti delle due 
ruote (a proposito, lo sapeva- 
te? a Trieste abbiamo il re- 
cord di motocicli circolanti 
per abitante). 

Viene naturale chiedersi a 
questo punto se esista, in que- 
sto Comune, un ufficio prepo- 
sto a verificare la corretta ese- 
cuzione e la qualità dei lavori 
appaltati, perché la ditta rea- 
lizzatrice di questo obbrobrio 
non dovrebbe, quanto meno, 
avere la possibilità di replica- 
re gli stessi danni in qualche 
altro punto della città. 

Se a qualcuno il tono di 
questa lettera potesse sembra- 
re eccessivo, lo invitiamo a fa- 
re una prova; percorrere tutto 
il tratto în questione alla velo- 
cità di 50 km/h con uno scoo- 
ter qualunque. Arrivato alla 
fine avrà avuto un efficace 
massaggio al fondo schiena e 
alle braccia, e in caso di fre- 
nata di emergenza una buo- 
na dose di abrasioni alle ma- 


Ferruccio Zoldan 


matore ‘posto nella 
cabina-motore dell’ascenso- 
re creando fumo e forte odo- 
re di bruciato. Furono chia- 
mati i vigili del fuoco i qua- 
li, pur tempestivamente ar- 
rivati con un loro camionci- 
no attrezzato, dovettero fer- 
marsi all’incrocio tra vicolo 
del Castagneto e via Monte 
Cengio e proseguire a piedi 
perché nella già stretta via 
cerano macchine parcheg- 
giate in modo sconsiderato. 
Per la seconda volta que- 
stanno chiedo all’assessore 
alla viabilità se dobbiamo 
aspettare un incendio vero 
e proprio, con tragiche con- 
seguenze poiché i mezzi an- 
ticendio non possono passa- 
re, per prendere dei provve- 

dimenti? 
G. Franco Fantuzzi 


Lavori pubblici 


mai eseguiti 
Fu pubblicato sulle Segna- 


Chi desiderasse scrivere 
a Pino Roveredo può in- 
viare una lettera — sem- 
pre completa di nome, 
cognome, indirizzo e re- 
capito telefonico del mit- 
tente—al Piccolo, in via 
Guido Reni 1 (fax 
0403733243) all’attenzio- 
ne di Pino Roveredo. In 
casi di particolare deli- 
catezza, in questa rubri- 
ca potrà essere omessa 
la pubblicazione delle 
generalità del mittente. 


ta e la morte con la pratica 
di una questione disgrazia- 
ta. 

La vittima e il colpevole, 
che entrambi oggi lasciano 
due storie assenti, e intor- 
no a quelle assenze adesso - 
girano i loro figli... 

La tragedia non cura 
mai la distinzione tra figli 
belli e figli brutti, perché 
gli orfani di un bene sono 
accomunati dallo stesso do- 
lore e dall’'ingiustizia in- 
comprensibile di un conto 
affettivo da dover pagare. 
Figli incolpevoli, lontani 
nella cronaca e vicini nella 
storia, che un giorno proba- 
bilmente chiederanno un 
perché, e le risposte non sa- 
ranno sicuramente le stes- 
se, se mai risposte ci saran- 
no. Però l'ingiustizia più 
grande, più grande ancora 


lazioni del 19 ottobre 1988 
il seguente articolo: «Siamo 
un gruppo di famiglie di 
via Vaglieri (dal n. 1 al n. 
16) sempre in attesa, da ol- 
tre vent'anni, della posa in 
opera di un tubo per lo sca- 
rico delle acque fognarie...». 

Ora di anni ne sono pas- 
sati più di trenta, ma la si- 
tuazione è rimasta la stes- 
sa. La strada della via, nel 
frattempo, è stata asfaltata 
per ben due volte lasciando 
sul lato sinistro circa un 
metro di spazio non asfalta- 
to, al fine di eseguire lo sca- 
vo per il posizionamento 
del tubo fognario. 

Non. avendo ancora. del 
tutto perso la speranza, ci 
rivolgiamo e chiediamo aiu- 
to al sindaco, per vedere re- 
alizzata questa tanto attesa 
e necessaria opera. 

Marcello Bon 


Benzina 
agevolata 


Quotidiani e televisioni 
danno quasi per certa l’asse- 
gnazione della benzina age- 
volata per la provincia di 
Trieste per almeno l’anno 
Duemila. 

Mi auguro che l’ente pre- 
posto alla distribuzione del 
contingente agevolato non 
incorra nel madornale erro- 
re commesso quest'anno. 
Da tre mesi l’agevolata è 
esaurita, nei primi nove me- 
si la quantità a disposizio- 
ne non è stata consumata 
in parti uguali fra tutti i cit- 
tadini, particolare questo 
assolutamente ingiusto. 

Non voglio fare il profes- 
sore, ma mi permetto di sug- 
gerire come esempio questo 
piccolo ed elementare calco- 
lo: su un ipotetico quantita- 
tivo totale di 100.000 litri / 
anno, per un numero di 
1000 utenti fanno 100 litri / 
anno pro capite. Non esisto- 
no sperequazioni, ognuno 
gestisce il proprio, e non si 
viene defraudati della pro- 
pria spettanza. 

Dario Tombazzi 


Più aiuti 
all’imprenditoria 


Quest'estate abbiamo prote- 
stato con le categorie pro- 
duttive per l’uscita dall' 
obiettivo 2 di alcune aree 
importanti nella nostra pro- 
vincia, e abbiamo detto che 
i politici non sanno gestire 
nemmeno un consiglio circo- 
scrizionale, figuriamoci un 
affare complesso che richie- 
de una qualità dirigenziale 
elevata come i fondi comuni- 
tari. Siamo stati dei facili 
profeti visto che rischiamo 
di uscire dall'obiettivo 2 e 
da altri benefici. 

La nostra prima reazione 
è stata di incredulità ma 
poi a mente fredda abbia- 
mo pensato che non tutti i 
mali vengono per nuocere e 
non ci dispiacerebbe se fi- 
nissero questi finanziamen- 
ti. Finora questi fondi sono 
stati gestiti allegramente 
perché i soldi sono sempre 
stati dati alle imprese mori- 
bonde. I politici piangono 
perché così perdono la possi- 
bilità di ricattare certi indu- 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


L'omicidio dell'ispettore Vitulli: in difficoltà sono ora due famiglie, la sua e quella dell'uomo che ha sparato ed è morto 


Sì alla solidarietà. Senza distinzioni 


dell’ingiustizia commessa, 
sarebbe quella di far rica- 
dere un o la colpa su 
chi quella colpa nemmeno 
la conosce. I debiti di co- 
scienza non si possono 
estinguere con un'eredità. 

Adesso di questa storia, 
come dici tu, rimangono i 
momenti terribili da af- 
frontare, momenti che 
avranno bisogno di un tem- 
po infinito prima di essere 
superati. allora penso 
che un fatto terribile sareb- 
be anche che noi decidessi- 
mo di allontanarci da quel 
tempo trattando la faccen- 
da con la velocità di un cla- 
more. Ma quello che sareb- 
be ancora più triste è che, 
con la proprietà di una pre- 
sunzione, ci mettessimo a 
distinugere un bisogno. 

Tutti i figli toccati dalla 
disgrazia, e anche il figlio 
di Massimo Salvagno, han- 
no bisogno di una solida- 
rietà. Una solidarietà che 
può prendere spunto anche 
dalla gioia festosa di un 
momento natalizio. Un mo- 
mento di festa che può deci- 
dere di entrare nel nuovo 
anno con il piede giusto 
della generosità, magari 
con l'auspicio augurale di 
un futuro più buono, dove 
1 figli non dovranno rinun- 
ciare a un affetto per la fol- 
lia di una tragedia. Buone 
feste a tutti. 


Pino Roveredo 


striali con qualche spicciolo 
per ottenere potere e posti 
di lavoro e viceversa. E mol- 
to facile fare gli imprendito- 
ri.con i soldi degli altri e 
questa sembra che sia l’atti- 
vità preferita di molti indu- 
striali. 

Quei soldi sono sempre 
stati gestiti dai soliti noti e 
ne hanno usufruito sempre 
gli stessi, e senza di essi si 
libereranno nuove energie 


Uniti da quarant'anni 


Ecco Norina e Tullio il giorno delle nozze. 
Aî coniugi, che hanno appena festeggiato 
i quarant'anni di unione, auguri dalla 
nipotina Martina, da Mauro e Francesca. 


con nuove opportunità in 
un mercato non drogato da 
società succhiasoldi. È vero 
che alcuni industriali inve- 
stiranno in Slovenia, ma 
pensare che gli sloveni privi- 
legeranno gli italiani o trie- 
stini è francamente comico. 
Al mondo esiste solo un pae- 
se che fa beneficenza ed aiu- 
ta gli altri ed è il nostro. 
Noi siamo convinti che 
Trieste debba avere uno svi- 
luppo sostenibile con attivi- 
tà imprenditoriali innovati- 
ve e con chi rischia i propri 
soldi. Il nostro futuro è con- 
tribuire allo sviluppo dei 
paesi del Centro e dell’Est- 
Europa, l’internazionalità, 
l’high-tech, la ricerca nava- 
le, la formazione professio- 
nale, il terziario, la cultura. 
Ora, affinché queste attivi- 
tà si sviluppino, è necessa- 
rio che ci siano degli impe- 
gni precisi perché contribu- 
ti promessi ed erogati con 
mesi di ritardo danno un'in- 
stabilità anche a chi vi ope- 
ra. 
È evidente che in questi 
settori ci sono i migliori di- 
sponibili, e non si entra con 
la raccomandazione politi- 
ca. Quest'idea di sviluppo 
non interessa a nessuno per- 
ché se questo succede spari- 
scono tutti. É grazie a dei 
veri e propri eroi non triesti- 
ni se l'abbiamo l’Area di ri- 
cerca che dà lavoro ad oltre 
800 persone. Noi riteniamo 
che i veri imprenditori non 


hanno nessun interesse ad 
investire in aree dove posso- 
no avere dei contributi a 
fondo perduto grazie ai fa- 
vori del politico di turno, 
bensì dove vi sia un humus 
economico fertile. 

Trieste non morirà per- 
ché perde qualche miliardo, 
ma perché gli imprenditori 
non possono investire tran- 
quillamente. Telital, Cosuli- 
ch, Getrag, Sony, non han- 
no potuto investire o conti- 
nuare a espandersi qui pro- 
prio perché nessuno li vole- 
va qui. Noi vogliamo aiuta- 
re i veri imprenditori a re- 
stare qui, ma anche tutti i 
signori che în questi anni 
hanno cercato di fare qual- 
cosa per Trieste e che sono 
stati sconfitti dal partito 
del nosepol. 

Alessandro Claut 
presidente Amici della terra 


Ricordo 
di Danilo Dolci 


La figura di Danilo Dolci, 
a due anni dalla scompar- 
sa, ci convoca ancora a un 
impegno di solidarietà con- 
creta, di scelta della nonvio- 
lenza, di costruzione della 
pace, di amore e fedeltà al- 
la dignità umana. 

Era nato a Sesana, vici- 
no a Trieste, nel 1924; arre- 
stato a Genova nel ’43 dai 
nazifascisti riuscì a fuggi 
re; nel ’50 partecipava al- 


«l’esperienza di Nomadelfia 


a Fossoli. Nel ’52 si trasferi- 
sce nella Sicilia occidentale 
(Trappeto, Partinico) in cui 
promuove indimenticabili 


* lotte nonviolente contro la 


mafia e il sottosviluppo, per 
i diritti, il lavoro e la digni- 
tà. Per la sua azione nonvio- 
lenta subì persecuzioni, pro- 
cessi, carcere. 

Sociologo, educatore, poe- 
ta, uomo di pace, quando 
due anni fa è scomparso ha 
lasciato ‘un grande vuoto e 
una feconda, luminosa ere- 
dità. 

Peppe Sini 
responsabile 

«Centro di ricerca 

per la pace» di Viterbo 


3; 


Uno spazio 
dedicato a Carà 


La notizia che il Comune di 
Muggia ha intenzione di da- 
re adeguato spazio nel suo 
ambito all’opera di Ugo Ca- 
rà non può che rallegrare 
non solo coloro che apprez- 
zano nel suo giusto valore 
l’opera e l’attività del mae- 
stro, ma in generale tutti co- 
loro che hanno interesse al- 
l’arte in se stessa. 

Ugo Carà è infatti uno 
dei più significativi rappre- 
sentanti di una stagione 
molto felice della vita arti- 
stica giuliana. Ma, fedele 
alla città e alla tendenza, 
che alla città è congeniale, 
di fare e creare piuttosto 
che inseguire altrove onori, 
riconoscimenti e un più va- 
sto successo, qui ha conti- 
nuato a vivere e a operare, 
in una instancabile ricerca, 
in un instancabile ma coe- 
rente rinnovamento. La sua 
creatività è inesauribile nel 
tempo e per la varietà degli 
interessi nella produzione 
artistica, passando dalla 
grafica alla scultura, alla 
oreficeria e alla medaglisti- 
ca. Ed è difficile dire quale 
dei generi gli sia più conge- 
niale. 

Ben venga quindi l’inizia- 
tiva muggesana. 

Ed è bene che l’opera di 
Carà trovi sistemazione in 
uri edificio, anche se deca- 
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Una giovane signora în posa 


Elegante nell’abbigliamento d’epoca, ecco una bella 
e giovane signora in posa: fu ritratta nello studio 
fotografico Grabietz che aveva sede a Lubiana. 


duto, prestigioso dal punto 
di vista storico per Muggia. 


Sì tratta infatti della Casa . 


del Popolo, eretta per inizia- 
tiva e con il contributo de- 
terminante di 105 cittadini 
inuggesani non solo sociali- 
sti. Tra gli altri figura an- 
che il nome del dottor Delu- 
ca, della cui umana opera 
di medico si è voluto conser- 
vare il ricordo intitolando- 
gli una via. 


Ornella sulle due ruote 


Soelo Marcon sulla Vespa nel’58: a lei, 
che ha appena compiuto 68 anni, auguri 
dal marito Claudio e dai figli Renata 

e Gianpiero conle rispettive famiglie. 


Costruita tra il settembre 
1912 e la prima metà del 
1913, la Casa del Popolo 
muggesana fu realizzata 
dai muggesani. Costruttore 
fu l'imprenditore Giovanni 
Parovel, che ebbe la collabo- 
razione di artigiani i cui no- 
mi sono sicuramente anco- 
ra presenti nel ricordo dei 
discendenti: Romano Val- 
lon e Gerardo Postogna. 

La struttura, come le ana- 
loghe dell’Italia settentrio- 


nale e a imitazione delle pri- 
me Case del Popolo belghe, 
ospitò, oltre agli spacci del- 
le Cooperative operaie e alle 
sedi di istituzioni sociali e 
della Cassa rurale, una 
trattoria e una sala per ma- 
nifestazioni culturali. E a 
questa sala è legata molta 
della storia culturale mug- 
gesana. Vi si tenevano con- 
ferenze con oratori di fama 
chiamati dall'Italia. Qui si 
svolgevano le recite del Cir- 
colo arte moderna, che colti- 
vava assiduamente la nobi- 
le attività del teatro amato- 
riale. 

Distrutta nella parte de- 
dicata alle attività sociali 
nel 1924, dell'antica strutti 
ra rimase solo la parte dedi- 
cata al commercio e alla di- 
stribuzione. Ma anche in ta- 
le funzione fu un punto di 
riferimento importante per 
i muggesani prima che le 
Cooperative operaie si ag- 
giornassero per seguire i 
nuovi criteri della distribu- 
zione commerciale. 

Tutto questo importante 
passato storico dovrà essere 
tenuto presente nel momen- 
to în. cui si procederà al riat- 
tamento dell’edificio, per- 
ché in qualche modo la me- 
moria sia conservata. 

Pia Frausin 


Persone 
da ringraziare 


Martedì 14 dicembre verso 
le 11.30 sono stata investita 
da un furgone in passo Gol- 
doni. Desidero ringraziare 
di cuore le persone che si so- 
no prodigate a soccorrermi, 
hanno telefonato all'ambu- 
lanza e non si sono allonta- 
nate da me un attimo, con- 
fortandomi e aiutandomi 
pur non conoscendomi affat- 
to. 

Grazie a loro non mi so- 
no sentita sola in un mo- 
mento sicuramente dram- 
matico, che per fortuna si è 
risolto senza gravi conse- 
guenze. Ringrazio anche la 
giovane dottoressa e il per- 
sonale dell'autoambulanza 
intervenuta, nonché i due 
agenti della polizia munici- 
pale, anch'essi estremamen- 
te gentili oltre che professio- 
nalmente impeccabili. 

Bianca Maria Baroni 


_. 


Sposi nel dicembre del '59 


Viviana e Silvio Grabar, qui ritratti ne! giorno . 
del sì, hanno da poco festeggiato i quarant'anni 
di matrimonio: ai coniugi mille affettuosi auguri 
da parte di Bruna e di tutti i loro cari. 


e IR LATE TUA] 
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LONDRA Una grande mostra 
alla National Gallery fino 
al 16 gennaio: il Rinasci- 
mento fiorentino, quello del- 


E) 


l'età d'oro di Lorenzo de 
Medici nel decennio 
1470-80. Opere di straordi- 
naria finezza firmate, per 
esempio, Andrea del Verroc- 
chio, Piero e Antonio Polla- 
tolo, Sandro Botticelli, Fi- 
lippino Lippi, Leonardo da 
Vinci. Quadri, sculture, di- 
segni, incisioni, miniature, 
ovvero opere e oggetti degni 
del Magnifico e della sua 
corte. Quanto basta per atti- 
rare î londinesi e i turisti 
amanti dell’arte e per susci- 
tare l'interesse della stam- 
pa italiana che nel corso de- 
gli ultimi mesi del 1999 
non ha mancato di raccon- 
tare questo e altri episodi 
espositivi che Londra e la 
Gran Bretagna hanno dedi- 
cato all’arte del nostro pae- 
se. 
L'informazione, insom- 
ma, non è mancata ed è sta- 
to facile, per chi segue le cro- 
nache culturali, individua- 
re un'effervescenza di inizia- 
tive «italiane» al di là della 
Manica. A mancare è stata 
la spiegazione di questo im- 
brovviso risveglio dell'’amo- 


LONDRA L'incontro con Bene- 
detta Bini, direttrice del- 
l’Istituto Italiano di Cultu- 
ra di Londra, avviene nella 
prestigiosa sede di Belgra- 
ve Square, nella zona dei 
palazzi della diplomazia in- 
ternazionale, alle spalle 


dei giardini di Buckingam Palace. L’occasio- 
ne è data dalla conferenza «Frederick Stib- 
bert e il suo Museo», tenuta da Kirsten 
Ashengreen Piacenti, direttore del museo 
fiorentino che raccoglie una straordinaria 
collezione di armi e costumi d’epoca, e dalla 
proiezione del documentario di 
cattini e a Redini sempre dedicato a 

a piena, partecipazione del 
pubblico vivace e competente. 

Un pubblico così qualificato e attento alla 
cultura italiana è un altro risultato che Be- 
uò mettere all’attivo in un bi- 
rezione dell’Istituto ora che è 
alla scadenza del suo mandato. Bilancio 
che traccia volentieri per il Piccolo, come vo- 
lentieri parla dell’«Italian Festival 1999». 

«Il Festival — dice — racconta l’esperienza 
culturale italiana del ’900 e l’Istituto ha da- 
to il suo contributo sia per la parte organiz- 


Stibbert. S. 


nedetta Bini 
lancio della 


L'avventura è cominciata il 
29 dicembre 1881 con «tan- 
to fervore di baldanza giova- 
nile» dal ventunenne T'eodo- 
‘ro Mayer in due camerette 
in piazza Della Borsa (l’abi- 
tazione dell’editore) venden- 
do di quel primo numero de 
«Il Piccolo» 82 copie. È, poi, 
proseguita, fra mille sacrifi- 
ci, al terzo piano di via San 
Nicolò 15 e quindi al nume- 
ro 4 del Corso. Ma già il 5 ot- 


sa ‘tipo; 
qui, î 


nanziarie e politiche. 


tare la pianta de 
ficiali 
francesi. 


Nativo dell 


SOCIETA' Un ricchissimo Festival per farci conoscere un po’ meglio in Inghilterra 


Londra, l'altra capitale d'Italia 


e a IR IRE E 0: 


IL iccoLo 23 


re degli inglesi per l’Italia, 
che cucisse un filo rosso tra 
la grande mostra della Na- 
tional Gallery e le tante al- 
tre iniziative (mostre, tea- 
tro, musica, cinema, conve- 
gni, conferenze, incontri, let- 
ture, gastronomia, ecc.) che 
hanno presentato al pubbli- 
co britannico un’ampia of- 
ferta di cultura italiana dis- 
seminando gli ultimi quat- 
tro mesi del secolo di folgo- 
ranti sprazzi di creatività 
sì rinascimentale, ma an- 
che e soprattutto contempo- 
ranea. Una spiegazione c'è. 
Sî chiama «Italian Festival 
1999» e come «strillo» ha 
scelto un «Italy în Every 
Sense» che ammicca allo 
sguardo, all’udito, al gusto: 
ai sensi di percezione di 
un'arte totale che compren- 
de anche le delizie del cibo. 

Un semplice elenco delle 
principali manifestazione 
rende l’idea della ricchezza 
di questo Italian Festival 
(patrocinio dei primi mini- 
stri, dei ministri degli este- 
ri e della cultura d’Italia e 
Gran Bretagna). 

Per la musica, Daniele 
Gatti e la Royal Philarmo- 
nic Orchestra, l'Arena di Ve- 
rona Opera Company, l'Or- 


Parla Benedetta Bini, 


chestra e il Coro dell’Acca- 
demia Nazionale di Santa 
Cecilia; per il teatro, «La 
Gatta Cenerentola» di Ro- 
berto De Simone (Napoli), 
il «Romeo e Giulietta» del 
Teatro del Carretto (Luc- 
ca); per la letteratura, in- 
contri con gli scrittori Da- 
niele del Giudice e Claudio 
Magris; per il cinema, mas- 
siccia presenza italiana al 
London Film Festival e ca- 
polavori restaurati del cine- 
ma italiano a Manchester, 
Nottingham, Londra; per 
la fotografia, Luigi Ghirri e 
Rossano Maniscalchi a 
Edimburgo, . «Visions of 
Italy»: i panorami italiani 
nell'opera di venti fotografi 
britannici contemporanei, 
a Londra. 

E poi ci sono l’arte e il de- 
sign che hanno messo in 
campo a Londra tra settem- 
bre e novembre, Mimmo Pa- 
ladino, Alighiero Boetti, 
Marino Marini, gli architet- 
ti e designer vincitori del 
Compasso d’Oro negli anni 
1954-1998 e a Edimburgo, 
da ottobre a dicembre, «Mo- 
randi e il suo tempo: dipin- 
ti dalla Collezione Giova- 
nardi». Numerose. mostre 
d'arte, poi, traghetteranno 


«Italian Fe- 
stival» nel 
‘prossimo se- 
colo. 

A Londra, 
fino al 9 gen- 
naio, presso 
l’Estorick 
Collection, 
«Gino Seve- 
rini: dal Fu- 
turismo al 
Classici- 
smo», venti 
quadri e se- 
dici opere 
su carta rac- 
contano un 
percorso fat- 
to di balleri- 
ne e astra- 
zioni, pano- 
rami urbani 
e scene di 
guerra, ri- 
tratti e natu- 
re morte, 
che negli an- 
ni tra il 
1910 e il 1920 porta Severi- 
ni da una visione futurista 
all'esperienza cubista per 
un ritorno al classicismo 
che lo avvicina al Novecen- 
to, senza, però, dimenticare 
mai Braque e Picasso. Una 
mostra che si inserisce per- 
fettamente — nell’«Estorick 


Collection of 

® Modern 
fe | Art» che 
e/o l'americano 
irc Eric Estori- 


ck raccolse 
‘tra la fine 
degli anni 
‘40, dopo 
che si era 
trasferito in 
Inghilterra, 
e gli anni 
‘50, durante 
i viaggi in 
Italia în cui 
conobbe e 
frequentò i 
maggiori ar- 
tisti italiani 
dell’epoca. 
Le sale dedi- 
cate alla mo- 
stra su Seve- 
rini si alter- 
nano alle sa- 
le della colle- 
zione perma- 
nente che di- 
segnano, almeno in buona 
parte, il contesto in cui l’ar- 
tista si muoveva. Bella la 
mostra, bella la collezione 
permanente, bella la sede 
dell’Estorick Collection: un 
po’ periferica al centro lon- 
dinese (si fa per dire: minu- 
ti di metropolitana portano 


ITALIAN 


IN FESTIVA LIO 


direttrice dell'Istituto Italiano di Cultura di Belsrave Square 


Alla scoperta del Novecento. Finalmente 


articolari: 


ca”, il conve; 
contro con 


‘assimo Be- 


ro». 
Esiste 
culturali 


tro anni? 


Senso». 


zativa sia proiendo alcune iniziative 
a mostra di Michelangelo Pisto- 

etto, la rassegna ”Sei film di Vittorio De Si- 
0 su”Calvino e i classici”, l’in- 
laniele del Giudice e Claudio 
Magris, il concerto del San Felice Contem- 
oensemble; gli spettacoli del Teatrino 
landestino di Bolo; 
lo, l’Italian Festival” ha visto soprattutto 
l'impegno dei ministeri degli Esteri e dei Be- 
ni culturali che hanno fatto un gran lavo- 


a. Ma, ci tengo a dir- 


ualche legame tra le scelte 
lel Festiv: 
ha svolto qui a Londra in questi quat- 


e l’attività che lei 


«Direi proprio di sì. Piuttosto che punta- 
re ancora, che so, sul Rinascimento, ho rite- 
nuto fosse più utile promuovere la conoscen- 
za del nostro ’900. 


ho lavorato in questo 


Ad esempio? 


«Con le iniziative prese dall’Istituto ho 
puntato non solo sulla letteratura italiana 
contemporanea, ma anche sulla nostra 
grande tradizione saggistica che qui non è 
conosciuta per un semplice motivo: manca- 
no le traduzioni. Gli scrittori conosciuti, per- 
ché tradotti, sono Maraini, Tabucchi, Calvi- 
Magris, Baricco, Del Giudice. Ma se di- 
sanno chi è: non è stato 
tradotto. L'Inghilterra non è la Francia. 
Questo Paese è un'isola da conquistare che 
con gli italiani ha un rapporto anche d’amo- 
re, ma stereotipato: gli opposti che si incon- 
Un rapporto spesso pater- 
nalistico in cui ancora contano le vicende 


no, 


co Arbasino, poc] 


trano, e così via. 


dell’ultima guerra». 


‘Alla vigilia del ritorno in Italia per ri- 
prendere l’insegnamento universitario 
alla sua cattedra di letteratura ingle- 
se, è soddisfatta dell’attività svolta? 


Arte, letteratura, cinema e una strigzatina d'occhio al cibo 


a Islington, a poche centina- 
ia di metri dall'Estorick 
Collection alla quale si vie- 
ne guidati da una efficace 
segnaletica). Un piccolo mu- 
seo privato che riproduce in 
miniatura un grande mu- 
seo: bookshop, caffetteria, 
biblioteca. 

Sempre fino al 9 gennaio, 
a Londra, alla Hayward 
Gallery (South Bank), Lu- 
cio Fontana. Cento opere 
tra le più significative rea- 
lizzate da Fontana tra gli 
anni 80 e gli anni ’60 fan- 
no di questo evento dell’«Ita- 
lian Festival» la più ampia 
e autorevole rassegna che 
l'Inghilterra abbia mai de- 
dicato all’artista. 

Ancora a Londra e que- 
sta volta fino al 24 aprile 
2000 al Museo della Scien- 
za, «The Art of Invention: 
Leonardo & Renaissance 
Engineers». Realizzata ri- 
correndo all'artigianato e 
alla realtà virtuale, alla 
manualità e al computer. 

A Oxford fino al 30 di- 
cembre (Museum of Modern 
Art) e ad Halifax fino al 19 
marzo (Henry Moore Foun- 
dation Studio), «Michelan- 
gelo Pistoletto: Shifting Per- 
spective». A Oxford, un’anto- 


«Devo dire di sì. Abbiamo 
una biblioteca di 25 mila vo- 
lumi che comprende fondi 
importanti e che è cresciuta 
e si è aggiornata grazie al 
contributo degli editori più 
sensibili. I corsi di lingua 
italiana sono molto seguiti 


tanto che ne abbiamo dovuto aprire alcuni 
anche il sabato e tenerne anche d'estate. Il 
punto che resta critico è la condizione mate- 
riale dell'istituto. La sede è molto bella, è 
rappresentativa, ma senza investimenti 
continuerà a mostrare una serie di limiti 
strutturali che da un lato sono di manuten- 
zione dell’edificio, dall'altro sono legati alla 
nostra attività istituzionale: non c'è, per 
esempio, una vera e propria sala per esposi- 
zioni. La mostra di Lino Mannocci, pure in- 
serita nell’’Italian Festival” l'abbiamo fatta 
nei saloni del primo piano. Non posso la- 
mentarmi in alcun modo del rapporto con 


ministero degli Esteri che ha sempre svolto 


EDITORIA Nel dicembre di cent'anni fa veniva abolita la cauzione, di un soldo a c 


bene il suo ruolo istituzionale. Però — biso- 
gna dirlo — non si spende abbastanza per so- 
stenere la cultura italiana all’estero». 


tg. 


logica di trent'anni di lavo- 
ro per descrivere l’evoluzio- 
ne della percezione dello 
spazio e di un'idea di scul- 
tura che riesamina il rap- 
porto tra l'oggetto e lo spa- 
zio în cui è esibito. Ad Hali- 
fax, il suo lavoro recente: Se- 
gno Arte e Progetto Arte. 

Edimburgo ospita fino al- 
l’8 gennaio al City Art Cen- 
tre, «The Ancient Mosaics 
of Ravenna». In mostra, di- 
ciannove copie fatte a mano 
degli originali che si posso- 
no ammirare a Ravenna, 
nelle Basiliche di San Vita- 
le e di Sant'Apollinare, nel- 
la Cappella Arcivescovile, 
nel Battistero Neroniano e 
in quello degli Ariani e al 
Mausoleo di Galla. Placi- 
dia. 

Qualche omaggio alla tra- 
dizione antica e tanta, tan- 
ta arte moderna e contempo- 
ranea. Un programma cul- 
turale. Un programma reso 
possibile dal sostegno econo- 
mico — e non solo economico 
— di istituzioni pubbliche e 
soggetti privati (tra gli al- 
tri, Illycaffè) e dalla direzio- 


AAT 


opia, sui giornali politici 


E il fisco austriaco fece la grazia al «Piccolo» di Mayer 


Tolto il famigerato bollo, lu situazione finanziaria della testata iniziò subito a migliorare 


tobre 1886 con il trasferimento della redazione (con annes- 
‘afia) in via Nuova 21 (l’attuale via Mazzini). E 
aprile 1887 — dopo innumerevoli ricatti e tanti se- 
questri— il giornale si era fatto politico, depositando la cau- 
zione di seimila fiorini allora prescritta d 
L'impresa di Teodoro Mayer di dare alla città un giornia- 
le popolare nel vero senso della parola, poteva dirsi così av- 
viata con buone prospettive, seppure fra mille difficoltà, fi- 
a soltanto dal maggio 1897 «Il Picco- 
lo» riusciva a reggersi ben saldo sulle gambe: da quando la 
redazione e l’amministrazione, nonché la tipogr: 
stati traslocati in Piazza Delle Legna (l’attuale piazza Gol- 
doni). Qui il salone di informazioni, al pianterreno di Palaz- 
zo Tonello, costituiva il luogo di ritrovo, dal momento che a 
disposizione del Rio c’era un telefono, si poteva consul- 
la città e si potevano sfogliare gli orari uf- 

elle Ferrovie italiane, austriache, germaniche e 


la legge. 


la, erano 


Di fronte all’onestà, alla lealtà e alla indipendenza, le tre 
virtù coltivate dal fondatore Mayer fin dall'inizio della sua 
impresa, era naufragata l’avventura editoriale del «Piccolo 
Corriere del Mattino», l’«Alabarda» era scomparsa nel 
1888, e «Adria» (supplemento del mattino dell’«Osservato- 
re Triestino») aveva cessato la pubblicazione alla fine del 
1896. Il «Mattino» era tramontato nel 1898. Nè lo Zampie- 
ri, facendo uscire il «Paese», aveva saputo proporre un’alter- 
hnativa di giornalismo popolare. Sicché Sia 
«Il Piccolo» si ritrovava a festeggiare il suo 
compleanno con la consapevolezza di chi aveva assistito al- 
la scomparsa di tanti concorrenti, avendo saputo tirare dal- 

a sua parte quei lettori che non si riconoscevano nell’acce- 
So tono nazionalista dell’«Indipendente» e quegli italiani 
che non sopportavano il linguaggio austriacante filo-gover- 

«Osservatore Triestino», 
Teodoro Mayer, nel far crescere la sua impresa, era riu- 


ine del 1899, 
diciottesimo 


Scito a conservare l’indipen- 
denza sia dalle innumerevo- 
li lusinghe di personaggi fi- 
lo-governativi, sia dai conti 

buti del governo italiano of- 
fertigli durante il secondo 
ministero Crispi. La lealtà 
era emersa da varie circo- 
stanze in cui Mayer e il suo 
giornale erano stati offesi e 
provocati. E l’onestà era sta- 
ta conservata anche nelle 
piccole cose: non accettando 
ad esempio 
per ignorare un fatto di cro- 


naca o per pubblicare certe È 


«note di stato». 


«spintarelle» È 


Ma fu l’abolizione di un bollo, cent'anni fa, a far decolla- 
re definitivamente l'impresa di Teodoro Mayer. Abrogato 
con legge del 9 luglio 1894 l’obbligo della cauzione per i 
giornali politici, era rimasto in vigore in quegli anni un 
trattamento fiscale che rendeva difficile la vita dei giornali 
non ufficiali: l'obbligo del bollo (di un soldo) ai ogni copia, 


dal quale, peraltro, erano esenti i giornali 


lo-governativi 


(come l'«Osservatore Triestino») e i loro supplementi, men- 
tre quelli ufficiosi si vedevano in qualche modo rifondere la 
tassa. Un gravame finanziario con il quale Mayer era stato 
costretto a fare i conti fin dal 1881 nel dare alla stampa il 


suo giornale. 


Nel dicembre di cent'anni fa da Vienna rimbalzava final- 
mente la notizia dell’abolizione del bollo fissato con legge 
imperiale del 27 dicembre a partire dal primo gennaio del 
1900. Anche a Vienna tirava finalmente aria nuova in fatto 
di libertà di stampa. E il bollo sui giornali appariva, ormai, 
come un’anacronistica imposta sullo sviluppo dell’intelli- 


‘enza e della.cultura. L’abo- 
izione del bollo fu per «Il 
Piccolo» un fatto capitale 
sotto l’aspetto economico. Il 

iornale, l’unico in tutta 

‘Austria che fosse riuscito a 
superare per vent'anni il 

roblema di costare due sol- 

i e di cederne la metà al fi- 
sco, era finalmente liberato 
da quel balzello. 

‘eodoro Mayer esprime- 


| va sul giornale tutta la sua 
| soddisfazione per l’annun- 


ciato provvedimento, ma 
non mancava di sottolinea- 
re, nel suo editoriale del 22 


dicembre, altre limitazioni alla libertà di stampa: «Con 
l'abolizione del bollo sparisce una delle larve del passato in- 
combenti sulla legislazione austriaca della stampa, ma due 
ne rimangono che più di ogni altra inceppano e ritardano lo 
sviluppo e l'espansione del giornalismo: il divieto della ven- 
dita per le vie e la cosiddetta procedura oggettiva. Quello è 
un ostacolo creato al libero smercio degli stampati, questa 
è un argine opposto al libero corso delle idee; l’uno e l’altra 
servono con mezzi diversi allo stesso fine: tenere per quan- 
to più possibile sotto chiavistello il pensiero e l’opera del 


giornalista». 


Condizioni nuove, ma anche nuovi doveri. All’insegna 
del «progredire e migliorare», Teodoro Mayer lanciava, co- 
sì, domenica 24 dicembre 1899 la sua sfida per il Novecen- 
to, indicando le direttrici per un'ulteriore sviluppo del «Pic- 
colo» che dal mezzo foglietto del formato originale. era già 
peso alle quattro pagine: «L'organizzazione di questo svi- 


luppo deve precedere ogni altra cosa. Dall’essenza dei servi- 


plesso da richiedere il concorso di tutte le nostre energie, di 
' tutte le nostre forze, di tutte le nostre risorse». 

Dalle 15 mila copie del 1897 alle 20 mila del 1901: il sal- 
bo della tiratura starà a sottolineare di per sé il rinnovato 
favore incontrato presso i lettori. «Il Piccolo» entrava nel 
Novecento come un fenomeno giornalistico destinato a di- 
ventare fattore determinante nella storia di Trieste. Dalla 
legalità nella difesa della nazionalità, dalla giusta interpre- 
tazione dei bisogni di informazione e di SPIE del popo- 
lo, Teodoro Mayer saprà trarre nel primo 
sta direttrice per le migliori fortune del suo giornale: «San- 
cho Panza» delle aspirazioni irredentistiche, secondo 
un'acuta definizione dello studioso austriacante Alberto Mi- 
tocchi (1917) che attribuiva per contro all’«Indipendente» 
un ruolo da don Chisciotte dell’irredentismo giuliano, il 
«Piccolo» arriverà a una tiratura di centomila copie nel 
1914, nei mesi precedenti all'incendio del 23 maggio 1915. 

Ad impresa ormai avviatissima, Mayer saprà gestire con 
la posizione di forza derivatagli dalla sua imprenditorialità 
il suo ruolo romano di collegamento con il governo italiano 
e le forze irredentiste triestine. Nel dopoguerra, a redenzio- 
ne avvenuta, dopo che il giornale era risorto in Trieste ita- 
liana il 20 novembre 1919 dalle macerie dell'incendio del 
23 maggio 1915, Mayer sarà nominato prima senatore del 
regno e poi ministro di Stato. Da Roma continuerà sempre 
a occuparsi del suo giornale, avendo scelto egli stesso Rino 
Alessi quale direttore politico e collocando Îe fortune del 
«Piccolo» al di sopra di ogni ideologia personale. Sino a che 
l’era fascista non allienerà nel 1988 con le leggi razziali la 
proprietà del giornale all’«ebreo» Mayer, e il «Pi 


serà in proprietà agli Alessi. 


Mayer si spense a Roma nel dicembre del 1942 all’età di 
82 anni. Nel necrologio pubblicato sul giornale da lui fonda- 
to, neanche un accenno della sua attività. 


ne di Askonas Holt Ltd, già 
reduce da un precedente, 
fortunato, Festival del Giap- 
pone. 

Un successo. Come ricor- 
da Benedetta Bini, direttri- 
ce dell'Istituto italiano di 
Cultura di Londra, che ab- 
biamo incontrato (vedi in- 
tervista a lato), ogni setti- 
mana nella classifica delle 
mostre «da vedere» segnala- 
te dai principali giornali in- 
glesi (dall’«Indipendent» a 
«Time Out») ci sono due Jtre 
esposizione dell'Italian Fe- 
stival. Anche se in Italia 
una vera e propria cultura 
dell’imprenditoria legata al- 
l’arte è ancora da venire (Bi- 
ni), il notevole risultato del- 

“Italian Festival» dovreb- 
be servire da incoraggia- 
mento. 

Tiziana Gazzini 

In alto: la «Primavera» di 

Sandro Botticelli e il 
«Cavaliere» di Marino 

* Marini; a sinistra, il logo 

dell'’«Italian Festival». 

Sotto, «Pierrot musicista» 

di Gino Severini 


zi telegrafici da riformarsi 
sulla base del servizio spe- 
ciale e diretto... sino all’or- 

anizzazione di un servizio 

ella provincia sollecito ed 
esauriente per tutte e due 
le nostre edizioni; dall’ar- 
ricchimento delle rubriche 
di varietà fino allo studio 
di migliorare ogni detta- 
glio in ogni ramo del no- 
stro stabilimento. Il nostro 
compito è così ampio e com- 


‘ovecento la giu- 


ccolo» pas- 


Ezio Lipott 


tI SI 


24 


IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
TELEVISIONE Per la notte di venerdì Raiuno propone «Millennium», un’autentica maratona di quindici ore 


Capodanno in diretta dal mondo 


Il Papa e Ciampi, le star della musica, i collesumenti con 60 paesi 


ARTE 


Brindisi con mostra mordi e fuggi 
in memoria di Gino De Dominicis 


FANO E forse azzardato definirla mostra ma, di sicuro, 
nella sua eccentricità, rischia di passare alla storia co- 
me l'esposizione di quadri più veloce di tutti i tempi: 
due secondi netti. Tanto rimarranno esposte al pubblico 
dieci opere dell'artista Gino De Dominicis, scomparso 
un anno fa e considerato uno dei massimi esponenti 
dell'arte concettuale italiana. 

La performance verrà proposta a Fano nella notte fra 
il 31 dicembre e il primo gennaio del 2000 da Carlo Bru- 
scia, compagno d'accademia di De Dominicis. Bruscia 
scoprirà le tele e le ricoprirà tra l'ultimo secondo dell'an- 
no e il primo del nuovo millennio, perl piacere e l'incre- 
dulità, se ce ne saranno, di quei visitatori che, disde- 
CIGIOI di veglioni e feste di piazza, andranno a visitare 
[a mostra mordi e fuggi. De 
e morto a Roma a 50 anni, autore di opere dissacratorie 
e discusse, secondo gli organizzatori non avrebbe mai 
apprezzato una normale mostra in suo onore. 


ominicis, nato ad Ancona 


ROMA Un Capodanno lungo 
quindici ore, quello di Raiu- 
no. Tutte le albe del primo 
gennaio 2000 dal mondo, 
979 telecamere a racconta- 
re il Capodanno in 60 paesi, 
e in Italia nove piazze e 
una parata di stelle della 
musica, dello spettacolo, 
della tv, con in più due pro- 
tagonisti d'eccezione: Papa 
Giovanni Paolo II e il Presi- 
dente della Repubblica, Car- 
lo Azeglio Ciampi. 

E il «Millennium» di Raiu- 
no, la trasmissione fiume, 
«tra le più complesse e stra- 
ordinarie dal punto di vista 
produttivo mai realizzate», 
secondo il consigliere Rai 
Giampiero Gamaleri, che 
accompagnerà dalle 16 del 
31 dicembre alle 8 del matti- 
no del primo gennaio il pas- 
saggio del millennio. Clau- 


dio Baglioni, in Piazza San 
Pietro, suonerà per il Papa 
che a mezzanotte e un mi- 
nuto darà in diretta la bene- 
dizione Urbi et Orbi. Alle 
0.10 il collegamento sarà 
con la Piazza del Quirinale 
dove è previsto l'arrivo di 
Ciampi al concerto che ese- 
guirà l'orchestra nazionale 
Rai, diretta da Giuseppe Si- 
nopoli. 

A cavallo della mezzanot- 
te giungerà musica in diret- 
ta anche dalle piazze di Pa- 
lermo, dove Jovanotti cante- 
rà tra le altre «Yesterday» 
(ci sarà anche il sindaco Le- 
oluca Orlando), Napoli, do- 
ve ci saranno Lucio Dalla e 
Nino D'Angelo; Reggio Cala- 
bria (Antonello Venditti e 
Samuele Bersani), Torino 
(Gianna Nannini); Bari (Al 
Bano e Toquinho); Rimini 


(Piero Pelù); Sanremo (i Po- 
oh). Dalle 22.30 alle 2 «Mil- 
lennium» andrà anche su 
Raidue. 

La dimensione mondiale 
dell'evento sarà assicurata 
dalla girandola dei Gala 
menti, «resa possibile - ha 
detto il capostruttura di Ra- 
iuno Giampiero Raveggi, 
artefice del ’miracolo” pro- 
duttivo - da un consorzio 
tra le tv di tutto il mondo 
che, nelle riunioni organiz- 
zative, dava l'idea di una 
sorta di Onu della tv, in 
una babele di lingue, razze, 
punti di vista». 

I volti italiani dello show 
saranno Carlo Conti (nella 
foto), che condurrà la prima 
parte (dalle 16 alle 20) e la 
terza (dalle 23 alle 2); Gigi 
Proietti, che con Valeria 
Marini guiderà la sezione 
dalle 20.50 alle 22.40 e infi- 


ne Michele Mirabella, ceri- 
moniere della notte, dalle 2 
alle 8. Accanto a loro, una 
sorta di «nazionale» della 
bellezza e della comicità tv: 
Nathasha Stevanenko, An- 
na Kanakis, Paola Saluzzi, 
Malandrino e Veronica, An- 
na Pettinelli, Francesco Pa- 
olantoni, Olgese e Margiot- 
ta sono tra i personaggi 
coinvolti nel programma. 
Monica Maggioni e Barba- 
ra Modesti assicureranno 
l'informazione con «Fine- 
stre di pronto intervento» 
per aggiornare sul Millen- 
nium bug. Il programma 
avrà un prologo alle 10.55 
del 31 per assistere al pri- 
mo Capodanno del pianeta 
che scoccherà nell'Arcipela- 
go di Tonga. Tra i capodan- 
ni e le albe, vedremo quelli 
del Giappone, Egitto, Antar- 
tide, Sudafrica, New York. 


© BREVI 


Una mostra intitolata «Il Piccolo °99/2000» allo Studio Tommaseo di Trieste 


Varisco, l'alfabeto del creare 


TRIESTE La mostra di Grazia Varisco intito- 
lata Il Piccolo - °99/2000, aperta allo Stu- 
dio Tommaseo fino al 30 gennaio, si artico- 
la in più sezioni accomunate dalle caratte- 
ristiche che siglano la sperimentazione del- 
l'artista. Si tratta di opere astratte, che vi- 
sivamente confermano ancor oggi quella 
carica espressiva che lontana dal quotidia- 
no e dalla norma, sottolinea la potenza im- 
sul umana che inventa nuovi mo- 
delli, e, nel suo caso, potenti estrinsecazio- 
ni antinaturalistiche. La loro forza però 
non deriva da caratteristiche volumetriche 
bensì dalle intelligenti arguzie che vi sono 


insite e che, quasi con un 
sorriso, st rendono eviden- 
ti. Sono alcuni dei suoi te- 
mi di studio, degli appun- 
ti visivi che confermano 
un bel vedere intellettua- 
le, che nega l'alienazione 
visiva comune per affron- 
tare un presente da vivifi- 
care, da rivedere e rein- 
ventare. Chi è colui che in- 
venta? È l'artista mai fel 
ce nel codificato e testar- 
do nella sua progettualità 
creativa, che nel caso del- 
la Varisco, assume le con- 
notazioni di un gioco ite- 
rato. Gioco e riso sono 
strumenti a metà strada 


tra il divertimento e la rivoluzione, e in 
questo fra, nell'ambiguità del «between» 
(termine da lei già utilizzato) sta quell’uto- 
pia anni ‘60 di cui l'artista fu partecipe e 
di cui conserva intatte le belle tracce. 

Il percorso espositivo inizia con una 
testimonianza: un piccolo oggetto 
«mutante» a piacimento, acquistato dal 
maestro Fontana alla giovanissima Vari- 
sco; si prosegue con i «Generatori d’om- 
bra», antigeometrici nelle loro rigide sem- 
bianze, che instaurano un rapporto con la 
luce, con le ombre e con la modificazione 
nel tempo. Protagonisti sono gli «Gnomo- 
ni», cioè rivisitazioni delle aste delle meri- 
diane, riprese dall'artista alla ricerca del 
suo nuovo ordine percettivo e sensoriale. I 


gran 


suoi meccanismi visivi sono approntati 
sempre con quel piglio sicuro dell'operato- 
re estetico che guarda con una vista parti- 
colare, con lenti fuori commercio, grazie al- 
le quali, a esempio, osserva all'istante la 
potenzialità creativa insita nel caso e nello 
scarto. Così nel primo gruppo si possono 
sommare le opere incentrate su una sequen- 
zialità lineare che, seriose, sembrano proce- 
dere con regole ferree verso un chiaro fine 
ma che, invece, per i nostri occhi un po’ più 
miopi, solo in un secondo momento dichia- 
rano soprattutto ambiguità, terreno fertile 
che interessa alla Varisco e attraverso cui 


ci vuole interessare. 
Nell’altra modalità ope- 
rativa invece protagonista 
e coordinatore dei diversi 
interventi è lo scarto, quel- 
lo che in tipografia non de- 
ve accadere, lo sbaglio, 
l’errore. Così la pagina gu- 
tenberghiana viene serena- 
mente derisa dall'artista 
che preferisce un nuovo li- 
bro, con linee, pieghe e pa- 
gine finalmente libere dal- 
la rigide gabbie ortogona- 
li e invece incisive per soli 
colori e forme. Prediligen- 
do espressioni di questo ti- 
DO risulta peraltro natura- 
e che î suoi appunti, le 


sue annotazioni riportino le stesse sembian- 
ze; e dunque è con materiali leggeri e di 
consistenza precaria che fissa il suo pensie- 
ro. Queste idee visive sono lasciate decanta- 
re anche per anni e poi riprese, ritrovate, ri- 
pensate. Nella mostra c'è anche questa te- 
stimonianza come anche di alcune mini- 
sculture-progetti per realizzazioni che nel- 
la monumentalità esterna trovano il loro 
compimento definitivo. 

L'alfabeto dell’artista è dunque presen- 
tato. Resta da aggiungere quel pensiero 
particolare per il 2000 che la Varisco decli- 
na, qui alla Tommaseo, attraverso grandi 
strutture metalliche piegate a forma di bol- 
licine, per un brindisi artistico collettivo. 


Lorenzo Michelli 


A Roma una grande mostra celebra il grande architetto del Seicento 


Borromini, l'universo barocco 


ROMA A Francesco Borromi- 
ni, personalità geniale e 
tormentata, il Palazzo del- 
le Esposizioni di Roma de- 
dica la mostra «Francesco 
Borromini e l’universo Ba- 
rocco». Fino al 28 febbraio 
è possibile conoscere la vi- 
ta, la formazione e l’opera 
del grande architetto del 
'600 in un contesto che da- 
rà conto dell’epoca, dei luo- 
‘hi, dell'ambiente sociale e 
elle premesse artistiche 
che caratterizzano un per- 
sonaggio che ha fatto la sto- 
ria dell’architettura. —. 
L’ampia retrospettiva 
(la gran parte dei seicento 
oggetti esposti fanno parte 
delle collezioni dei più pre- 
stigiosi ed importanti Mu- 
sei e Istituzioni italiani, eu- 
Topei e statunitensi) è pro- 
dotta e organizzata dalla 
Graphische Sammlung Al- 
bertina di Vienna, dall’ As- 
sessorato alle politiche cul- 
turali del Comune, in colla- 
borazione con l’Istituto sto- 
rico austriaco di Roma e il 
ministero Affari esteri, La 
direzione della mostra è di 
Richard Bòsel e Christoph 
L. Frommel. 
Vedute e plani- 
metrie cittadine, 
dipinti e stampe, 
medaglie, ritrat- 
ti di committenti 
e busti maromo- 
rei, oggetti arti- 
stici e di arte ap- 
plicata, strumen- 
ti da disegno, al- 
cuni pezzi origi 
nali degli edifici 
di Borromini (pa- 
rapetti, balau- 
stre e alcune sup- 
pellettili, come il 


— _ 


monumentale meccanismo 
d’orologieria di un campa- 
nile) e molto altro ancora 
sono esposti in una mostra 
che, anche attraverso il 
contributo della multime- 
dialità, è caratterizzata da 
una spiccata vocazione di- 
dattica. 

Al centro della rassegna, 
si trova la preziosa opera 
grafica dell’architetto: au- 
tentici capolavori del dise- 


10 di architettura, custo- 
iti per la nni parte al- 
l’Albertina di Vienna, at- 
traverso i quali si percepi- 
scono in maniera diretta la 
creatività, l’immediatezza 
concettuale e l’acutezza 
del pensiero dell’ideatore. 
Pochi architetti nella resa 
grafica delle loro ideazioni 
spaziali e formali hanno, 
infatti, saputo lavorare in 
maniera così serrata, esat- 
ta e conseguente; nessuno 
ha saputo creare cose al- 
trettanto affascinanti in 
un genere che, come il dise- 
gno di architettura, può es- 
sere talvolta di difficile ac- 
cesso ai profani. 

Nel. quarto centenario 
della nascita, Francesco 
Borromini viene dunque fe- 
steggiato a Roma, città che 
è stata il teatro della sua 
rigorosa produzione in con- 
trapposizione con gli orien- 
tamenti culturali dei suoi 
tempi, e che gli valse la fa- 
mosissima polemica, con 
Gian Lorenzo Bernini. Po- 
lemica di cui tutta Roma 
porta traccia e memoria, 
che ha arricchito la fansta- 
sia di studiosi e gente co- 
mune, e che arri- 
Vò a segnare an- 
che la tormenta- 
ta esistenza del- 
l’artista, morto 
suicida nel 1667. 

Nelle foto: in 
alto il progetto 
per la lanterna 
di San Ivo alla 
Sapienza; in bas- 
so, la volta della 
Chiesa dei Re 
Magi (Palazzo 
Propaganda Fi- 
de) 


_ 


«L'opera saggistica e narrativa» dello scrittore triestino presa in esame in un vo 


lume di Li 


cia Governatori pubblicato da Lint 


La leggerezza di raccontare Magris, per frammenti 


Dalla pagina al palcoscenico: 


Claudio Magris è uno dei 
pochi scrittori ad aver sco- 
perto alchimie capaci di tra- 
sformare la materia più 
grave in una scrittura lie- 
ve, e proprio per questo let- 
ta, tradotta, citata, imita- 
ta. E riuscito infatti a co- 
niugare in una sintesi origi- 
nale rigore intellettuale, 
impegno etico e invenzione 
letteraria, dando vita a for- 
me narrative in cui il confi- 
ne tra saggio e romanzo è 
gradevolmente fluido. I te- 
mi individuati da una sma- 
liziata e ricchissima sensi- 
bilità critica sono così esem- 
plificati attraverso figure 
colte nella loro dimensione 
storica e insieme quotidia- 
na, filosofica e al tempo 
stesso umana. I vari perso- 
naggi, dunque, si fanno te- 
Sstimoni sorridenti e dram- 
matici di un divenire che 
fluisce verso il nulla, simbo- 
li della contraddizione tra 
fede e disincanto, interpre- 
ti di un atteggiamento ver- 
so la vita che riesce far con- 
vivere il saggio diffidare di 
un vecchio con l’ingenuo en- 


tusiasmarsi di un adole- 
scente. L'autore ora vaga- 
bonda nel mosaico etnico 
che caratterizza la cultura 
mitteleuropea dell’impero 
asburgico, con «Danubio», 
il libro che lo ha reso famo- 
so; ora indaga dell'animo 
umano, come in «Stadel- 
mann», la pièce che l’ha vi- 
sto debuttare in teatro; ora 
scruta la scelta esistenziale 
di Enrico Mreule, amico di 
Michelstaedter, in «Un al- 


tro mare»; ora frequenta i 
luoghi della memoria e del- 
la mente, come in «Microco- 
smi». Costante, tra i molti 
altri che ha affrontato, e 
dunque modulato nelle sue 
infinite sfumature, è il 
grande tema della vanità 
di ogni cosa, il temibile nul- 
la che sovrasta l’esistenza, 
dei grandi uomini come di 
quelli comuni. 

Che questo, insieme ad 
altri, sia una trattazione 


impegnativa e complessa, 
lo afferma vigorosamente 
anche Licia Governatori, 
che nel suo saggio, «Clau- 
dio Magris. L’opera saggi- 
stica e narrativa» (Lint), 
adotta tuttavia una singola- 
re strategia critica. Per co- 
municare al lettore di volta 
in volta il groviglio esisten- 
ziale e filosofico su cui il 
suo autore costruisce il te- 
sto, titola i brevi capitoli de- 
dicati alle opere con allusio- 


... 


ni chiarissime: Il gusto del- 
la totalità (per. Il mito 
asburgico e Lontano da do- 
ve); Il gusto del frammento 
(per Itaca e oltre e L’anello 
di Clarisse). Molte pagine 
di critica letteraria sono 
state scritte su queste pro- 
spettive di lettura del mon- 
do, attivate anche per altri 
autori del Novecento. In 
questo caso specifico non 
vengono svelate le comples- 
se epistemologie responsa- 
bili di quelle ipotesi inter- 


una schedatura puntuale della circolazione dei testi 


prétative, lasciando i vari 
assunti nel fascino sospeso 
di una suggestione vaga. 
L'analisi testuale di Licia 
Governatori va avanti sen- 
za incontrare intoppi teori- 
ci, e si conclude consegnan- 
dosi o dalle dichiarazioni 
dell'autore, o alla trascrizio- 
ne di pezzi di saggi critici 
altrui. Tra complessità e 
leggerezza l’autrice ha scel- 
to evidentemente la legge- 
rezza, tra totalità e fram- 
mento ha scelto il frammen- 
to, anzi i frammenti, che pe- 
rò non si fronteggiano rilan- 
ciandosi interrogativi in- 
quietanti sul senso, bensì 
si uniscono in un coro una- 
nime, che non può che. grati- 
ficarci, sul valore indiscus- 
so della scrittura magrisia- 
na: su questa, anche nella 
sua trasposizione scenica, 
viene fornita una schedatu- 
ra puntuale, che tra l’altro 
documenta la continuità 
della circolazione dei testi 
dell’autore triestino tra un 
pubblico di lettori ma an- 
che di spettatori. 
Cristina Benussi 
Nelle foto due immagini di 
Danilo De Marco tratte da 
«Tracce di un'assenza» 


Nel nuovo film di Hannibal 
non ci sarà Jodie Foster 


NEW YORK Jodie Foster (nella foto) non farà il seguito del 
«Silenzio degli Innocenti»: dopo molti tentennamenti l'at- 
trice che interpretò la parte della agente dell'Fbi Clarice 
do alla caccia del medico cannibale Hannibal 
Lecter ha deciso di rinunciare al ruolo immaginato per 
lei in «Hannibal» dallo scrittore Tho- 
mas Harris. «Jodie ha preferito tornare 
alla regia per dirigere Claire Danes in 
un film intitolato «Flora Plum», si è ap- 
preso dal quotidiano «Variety». Ma per 
«Hannibal e per Dino De Laurentis 
che ne ha acquistato i diritti cinemato- 
SIIGL per la cifra record di 9 milioni di 
ollari il rifiuto di Foster è una brutta 
notizia. «Fa sì che il seguito del ’Silen- 
zio degli innocenti” appaia meno simile 
al film che ha vinto cinque Oscar e sem- 
pre più simile a un regalo di natale che 
qualcuno ha pagato troppo», ha scritto «Variety» osser- 
vando che a questo punto le speranze di riunire il cast 
vincente della SONORI originaria si sono dileguate. 


E tutta la banda Disney festeggia il Duemila 
con un «Topolino» in doppia copertina 


MILANO Edizione speciale per il numero 2301 del più fa- 
moso magazine Disney, in edicola oggi. «Topolino» fe- 
steggia infatti il nuovo millennio con una doppia coper-. 
tina e un doppio soggetto, animato dai più amati perso- 
naggi Disney. Il concept creativo delle due copertine è 
simile: l’alegra banda Disney in una performance musi 
cale celebra il Duemila. Ma, mentre nella prima è Topo- 
lino che, nelle vesti di direttore d’or- 
chestra, raccoglie trionfalmente, con 
rose e profumati mazzi di fiori, il con- 
senso del pubblico, più sfortunata è, 
naturalmente, la prestazione artistica 
del secondo direttore d'orchestra, Pa- 
perino, cui una spietata audience riser- 
va solo pomodori e bucce di banana. 

Le due interpretazioni rappresenta- 
no al meglio le diverse personalità dei 
due tra i più amati character Disney: 
il carismatico e brillante Topolino e il 
tenero, pasticcione Paperino. 

Le copertine, ideate e realizzate con il contributo del- 
l'Accademia Disney. portano la firma di due artisti 
esterni di grande talento: Corrado Mastantuono, per le 
matite, e Raffaella Calvino Prima, per la colorazione a 
computer. 
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MUSICA Bilancio dei dischi e degli artisti che hanno maggiormente segnato un ’99 avaro di autentiche sorprese 


Tom Waits ha estratto il vero jolly 


Fra gli italiani, il vecchio Celentano tiene testa a Lisabue e Jovanotti 


Se «Imagine» è la canzone 
del secolo, come hanno de- 
cretato vari sondaggi, sicura- 
mente sono i Beatles gli arti- 
sti che più hanno segnato il 
Novecento giunto agli sgoc- 
cioli. Più di Duke Ellington, 
più di Elvis Presley, più di 
Bob Dylan, che pure nel- 
l'Olimpo ci stanno di diritto. 
Ma questa smania di voler 
sintetizzare cent'anni in un 
nome (una canzone, un per- 
sonaggio, un oggetto...), la- 
scia il tempo che trova e pec- 
ca di approssimazione. Me- 
glio ridurre lo spettro dell’in- 
dagine agli ultimi dodici me- 
si, ricordando dischi e arti- 
sti che più hanno segnato il 
’99. Va detto subito che se lo 
scorso anno, di questi tempi, 
salutavamo le novità sforna- 
te da due donne - Carmen 
Consoli in Italia e poi Lau- 


INSPECTOR GADGET 
Regia di David Kellog. ; 
Interpreti: Matthew Broderick, 
FODor Everett (nella foto). Usa, 
999. 


ricambio di Robo Gadget, 
il cyberpoliziotto protagoni- 
sta. Quasi 100 sono i milio- 
ni di dollari che «Inspector 
Gadget» ha incassato negli 
Usa. Solo 77 sono‘ 
i minuti di dura- 
ta di questo film, | 
forse il più breve 
kolossal Usa mai 
prodotto. Ma, ahi- 
N01, possono esse- 
re altrettanti gli 
sbadigli che susci- 
ta questa bislac- 
ca e inerte fiaba 
tecnologica, soffo- 
cata dal peso dei 
suoi inutili effetti 
speciali. Basata sull’omoni- 
mo serial cartoon anni ’80, 
poi parodia di Robocop, 

atman, Superman, ecc. 
racconta le mirabolanti im- 
prese di un poliziotto (Mat- 
thew Broderick) vittima di 
un grave incidente, in se- 
guito al quale viene rico- 
struito da una bella scien- 
ziata (Joely Fisher) in una 
efficientissima macchina 
umana. Testa prolungabi- 
le, mani computerizzate, 
piedi dotati di molle, patti- 


-: PRIME VISIONI 


Mirabolante Ispettore Gadget 
ma non eguaglia il suo cartoon 


Ben 14 mila sono Sen di 


ryn Hill -, stavolta non ci 
sembra di aver assistito a 
sorprese col botto. 

E’ stato l’anno di alcune 
clamorose reunion, le cose 
migliori sono arrivate da ar- 
tisti non più giovanissimi, è 
(rilesploso il fenomono dei 
divi adolescenti. Andiamo 
per ordine. Soliti grandi Pre- 
tenders con «Viva el amor», 


ni, ecc., Robo Gadget com- 
batte la criminalità e so- 
PEANUIO il mellifluo e per- 
do riccone Rupert a 

rett. 
Come diversi altri film 
d’azione con attori, tratti 
da serie televisive di carto- 
ni o da videogame; «Ins- 
ector Gadget» è stato rea- 
izzato riposando sull’illu- 
sione che basta trasforma- 
re gli effetti grafi- 
ci in effetti specia- 
li — e applicarli 
agli esseri umani 
— per ottenere 
una storia inte- 
ressante. Opera- 
zione inutile se 
non si approfondi- 
scono i caratteri 
dei: personaggi, e 
se non si costrui- 
sce una sceneg- 
giatura avvincen- 
te. Qui invece il delirio tec- 
nologico spegne ogni curio- 
sità, mentre la regia del- 
l'esordiente David Kellog 
non governa le potenziali 
tà di attori rinomati come 
Matthew Broderick e Ru- 
pert Everett. Entrambi 
sembrano voler convincere 
il pubblico — e soprattutto 
se stessi — con urla) strepi- 
ti, smorfie, occhi feroci, im- 
pauriti, inutilmente sgra- 

nati. 
Paolo Lughi 
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TEATRO STABILE DEE ERIGLIVI 5 


Oggi 
alle 16 e alle 20.30 
Sala Tripcovich 
Teatro Stabile del Friul-Nenezia Giulia presenta 


Fin de siècle 


Viaggio nella canzone italiana 
del Novecento 


testo di Gianni Borgna 
con Piera Degli Esposti 
Orchestra da Camera del Friuli- 
Venezia Giulia diretta da Silvano Perlini 

Big Band di Pino lodice 

a cura di Antonio Calenda 

In collaborazione con 

Comune di Trieste - Cultura & Sport 
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ma il disco più bello è stato 
forse «Mule Variations» di 
Tom Waits, eterno outsider 
in bilico fra musica e cine- 
ma, fra perlustrazioni not- 
turne e vocazione margina- 
le, che ha segnato a referto 
una delle sue opere più com- 
plete, forse quella della ma- 
turità. David Bowie e Carlos 
Santana, rispettivamente 
con «Hours» e «Supernatu- 
ral», hanno dimostrato che è 
meglio quando uno «fa se 
stesso», senza inseguire mo- 
de o impossibili cambiamen- 
ti. Stesso discorso per il ri- 
trovato Prince (0 come cavo- 
lo si fa chiamare adesso), 
che ha messo da parte le sue 
beghe legali con le major e 
si è rimesso a fare la grande 
‘musica di cui è capace. Qual- 
cosa di simile può esser det- 
to anche per i ricostituiti Eu- 


Domani a Gorizia 
Fine anno 
con Vi-Jia Hou 


GORIZIA Domani alle 
17.80 e alle 20.30, all’au- 
ditorium di via Roma, si 
terrà il tradizionale Con- 
certo di fine anno, orga- 
nizzato dall’Associazio- 
ne Lipizer. Il program- 
ma seguirà il copione de- 
gli anni passati: una pri- 
ma parte dedicata alla 
musica classica «piacevo- 
le» (Weber, Ciaikovski, 
de Sarasate...), la secon- 
da ai valzer, alle polke, 
alle mazurke di Strauss 
e di Lehar, secondo la 
migliore tradizione vien- 
nese. Protagonista e ac- 
compagnatrice sarà la 
Filarmonica rumena di 
Arad, diretta da Ovidiu 
Balan. Solista sarà la 
violinista cino-canadese 
Yi-Jia Susanne Hou, vin- 
citrice dell'ultima edizio- 
ne del Concorso Lipizer, 
che ritornerà in Italia 
proprio per questa occa- 
sione. 

Il primo gennaio il re- 
cital sarà replicato nel 
Concerto di Capodanno 
al Palazzo dei congressi 
di Grado. Prevendite dei 
biglietti a Gorizia al- 
l'Agenzia Iot di via Ober- 
dan e a Trieste all’Utat 
di Galleria Protti. 


Unfilm della. 
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ALDO, GIOVANNI e GIACOMO 


AA 


TUTTI GLI. 
UOMINI DEL 
DEFICIENTE 


Ge cs mî 


CERRI (7 
TN GRAVIDANZA e AI BAMBINI NOM: TE 


rythmics, protagonisti di un 
«Peace» che fa la sua figura 
fra le migliori uscite dell’an- 
no. Un'altra reunion, quella 
di Crosby Stills Nash & 
Young, pur toccando le cor- 
de del cuore e della nostal- 
gia, ha aggiunto poco a una 
storia già scritta. 

Reparto adolescenti. Fer- 
me - per modo di dire - le 
Spice Girls, i ragazzini di 
tutto il mondo hanno trasfor- 
mato in dive-bambine Brit- 
ney Spears, Christina Agui- 
lera (nella foto a sinistra), 
Lene Marlin. Sembrano fat- 
te con lo stampo, ma funzio- 
nano, e dunque hanno ragio- 
ne loro (e chi sta dietro a lo- 
ro). 

Le vere sorprese possono 
essere identificate nel gran- 
de successo toccato agli arzil- 
li vecchietti cubani del Bue- 


Debutto messicano in musica 
per i Cameristi Triestini 


na Vista Social Club e nella 
consacrazione del «nostro» 
Goran Bregovic (nella foto 
qui sopra): il novantaduen- 
ne Compay Segundo (prota- 
gonista anche di un ottimo 
«Calle salud» da solista) e i 
suoi compari sono diventati 
star mondiali grazie al suc- 
cesso del film di Wim Wen- 
ders, il musicista di Sa- 


TRIESTE Nuova tournée dell'orchestra «I Cameristi Triesti- 
ni» diretta da Fabio Nossal (nella foto), che si è esibita 
in concerto al «Palacio de Bellas Artes» di Città del Mes- 
sico, il più importante foto culturale di tutta l’America 
Latina, assieme al Teatro «Colon» di Buenos Aires. 

Interamenite Barocco ed italiano il programma propo- 
sto dalla formazione, che ha visto, in qualità di solisti il 
soprano Gisella Sanvitale, Giuseppe Minin alla tromba 
ed il flautista Ettore Michelazzi. . 

Mille e seicento le persone che hanno assistito al «Con- 
certo de gala», organizzato dalla società «Dante Alighie- 
ri» in collaborazione con il Comites e le Assicurazioni 
Generali, Numerose le autorità presenti, fra le quali an- 
che l'ambasciatore d’Italia Bruno Cabras, oltre che i pre- 
sidenti di tutte le associazioni italiane in Messico. 

Calorosi appalusi da parte del pubblico hanno saluta- 
to e premiato il debutto messicano dell’orchestra triesti- 


RITORNA IL 
“CICLONE” 
DELLA RISATA! 


bi 


LEONARDO PIERACCIONI 


rajevo ha finalmente porta- 
to la magia delle sue fanfare 
macedone fuori dalla gabbia 
dorata rappresentata dalle 
colonne sonore dei film di 
Kusturica. 

Italiani. Battiato ha fatto 
un bel disco. Ma Ligabue e 
Jovanotti, rispettivamente 
con «Miss mondo» e «Capo 
Horn», ognuno nel suo cam- 
po e con le sue diversità, 
non sembrano aver al mo- 
mento rivali. L’unico che ha 
dato loro filo da torcere è sta- 
to paradossalmente Adriano 
Celentano, aiutato dalle bel- 
le canzoni scritte per lui da 
Mogol e Gianni Bella, oltre 
che dal solito evento televisi- 
vo che gli è stato cucito ad- 
dosso. Lanciatissimi i Blu- 
vertigo di Morgan, i Subsoni- 
ca vanno persino a cercar 
gloria a Sanremo... 

Carlo Muscatello 


Festival latinoamericano 
Nuovi cineasti 
da «lanciare» 


ROMA Il Festival del cine- 
ma latinoamericano di, 
Trieste promuove nuovi 
cineasti grazie a una col- 
laborazione con Fabbri- 
ca-Cinema, la «Scuola la- 
boratorio di creatività» 
fondata a Treviso da Lu- 
ciano Benetton e Olivie- 
ro Toscani. Le sceneggia- 
ture (inedite in Italia) se- 
lezionate dal festival sa- 
ranno esaminate da una 
giuria di professionisti, 
che assegnerà un pre- 
mio di 10 milioni di lire. 
Inoltre Fabbrica-Cine- 
ma, in collaborazione 
con la fondazione Monte- 
cinemaverità di Ascona 
(Svizzera), garantirà 
ogni anno ad almeno 
quattro progetti cinema- 
tografici selezionati a li- 
vello internazionale una 
collaborazione supple- 
mentare. «Tutti questi 
sono impegni concreti - 
ha affermato Rodrigo 
Diaz, direttore del festi- 
val - che vanno nella di- 
rezione di sviluppare 
maggiori collaborazioni 
con il continente latinoa- 
mericano. L'auspicio è 
che con il 2000 all'impe- 
gno dei privati sì SER 
ga un progetto credibile 
e duraturo da parte del- 
le istituzioni pubbliche 
italiane». 
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APPUNTAMENTI 
Gorizia: «Giocando a tombola» 


Le canzoni del Novecento 
«Festival organistico 
delle nazioni» in Friuli 


TRIESTE Oggi e domani, alle 20.30, alla Sala Tripcovich 
va in scena lo spettacolo musicale «Fin de siècle - Viag- 
io nella canzone italiana del Novecento», un Cao 
el Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia agli abbo- 
nati. Con Piera Degli Esposti (nella foto in alto). 
Venerdì alle 18, nella chiesa di 
Santa Maria Maggiore, durante la 
cerimonia religiosa officiata dal Ve- 
scovo di Trieste, verrà cantato in 
rima esecuzione il «Te Deum Lau- 
amus - Da Pacem» per coro e or- 
chestra, composto da Marco Sofia- 
nopulo, che dirigerà il Coro della 
Cappella Civica, l'Orchestra del 
Friuli-Venezia Giulia e l’organista 


Venerdì dalle 22, alla Birreria 
Corsia Stadion, Capodanno Balca- 
nico con la Balkan Babau Circus Orkestar. 

Giovedì 6-gennaio; alle 11, al Teatro Cristallo, per la 
rassegna «Ti racconto una fiaba», va in scena «La prin- 


omenica 9 gennaio, alle 11, al Teatro Cristallo, per 
la rassegna «Ti racconto una fiaba», va in scena «La ci- 


Da lunedì 10 al 13 gennaio, al Teatro Cristallo, per 
la stagione di teatro ragazzi andrà 
in scena «La cicala e la formica». 
Regia di Francesco Macedonio. 

al 14 al 23 gennaio, al Teatro 
Cristallo, lo Stabile di Bolzano pre- 
senta foonpia aperta quasi spalan- 
cata», di 
tro) e Franca Rame, con Patrizia 
Milani e Carlo Simoni. Regia di 
Marco Bernardi. 

Dal 14 gennaio al teatro «Silvio 
Pellico» per la stagione dell’Armo- 
nia la compagnia «Fariteatro» pre- 
senta la commedia «No xe miga facile diventar nobili» 


Domenica 16 gennaio al Teatro Cristallo per la rasse- 
gna «Ti racconto una fiaba» va in scena «Cappuccetto 
rosso», con il Teatro Telaio di Brescia. 

GORIZIA Oggi alle 20.30, al Kulturni Dom di Gorizia 
prima assoluta dello spettacolo «Giocando a tombola», 
interpretato da Ariella Reggio. Regia di Francesco Ma- 


Domani alle 18, allo spazio culturale Giuseppe della 
Torre (via Garibaldi), per «Gorizia Classica 1999», con- 
certo del gruppo cameristico Antonio Vivaldi. 

UDINE Oggi alle 20.45, a Chiusaforte, alla Chiesa di 
San Bartolomeo, per il Festival organistico delle nazio- 
ni, concerto del soprano Sandra 


Sabato primo gennaio alle 17.30, 
al «Nuovo», Concerto di Capodanno 
con l'Orchestra Filarmonica Udine- 
se diretta da Anton Nanut; solista 


PORDENONE Venerdì alle 16, all’Au- 
ditorium Concordia, concerto del- 
l'Orchestra Filarmonica di Udine, 
con il pianista Francois-Joél Thiol- 


MONFALCONE Martedì 4 e mercoledì 
5 gennaio, alle 20.45, al Teatro Co- 
munale, va in scena «Plaza Suite», 
di Neil Simon, con Massimo Dapporto (nella foto in bas- 


GRADO Sabato primo gennaio, alle 16.45, al Palazzo re- 
oncerto di Capodanno con l’Or- 
chestra filarmonica di Arad (Romania) diretta da Ovi- 
diu Balan. Solista la violinista Yi-Jia Susanne Hou. 
VENETO Venerdì, dalle 22.30, al Palafenice di Venezia, 
Festa di Capodanno con Compay Segundo e Omara 


ario Fo (nella foto al cen- 


'ozzati e dell’organi- 
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TRIESTE 


PALASPORT DI VIA FLAVIA - 
TRIESTE. 6 gennaio 2000 ore 
17: «Musical world», spettacolo 
con brani di musical e film musi- 
cali . offerto  dall'Associazione 
Commercianti al Dettaglio. In- 
gresso gratuito con offerta libe- 
ra per la creazione di parchi gio- 
co per bambini. Inviti presso la 
segreteria dell'Acd, in via San 
Nicolò 7, Trieste. 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 17.10, 
18.50, ‘20.30, 22.10: dalla Di- 
sney: «Tarzan». 

ARISTON. Ore 16, 18.10, 20,20, 
22.30: «La figlia del generale», 
con John Travolta e Madeleine 
Stowe. Thrilling appassionante. 
V.m. 14. s 

SALA AZZURRA. Doppia pro- 
grammazione, Ore 15.15: «Ki- 


rikù e la strega Karabà». Il nuo- 
vissimo cartone animato. Ingres- 
so L. 8000, Ingresso omaggio 
all’abbonato accompagnato da 
un bambino. Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «East:is East» di Da- 
mien O'Donnel. Da Cannes ’99 
un film esuberante, sfacciato e 
travolgente. 

EXCELSIOR. Ore 15.45, 17,55, 
20.05, 22.15: «Se scappi, ti spo- 
so (Runaway Bride)» di Garry 
Marshall, con Julia Roberts e Ri- 
chard Gere. 

GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 
8 a 50m dal Nazionale. 

SALA 1. 16, 18, 20.05, 22.15; 


«Vacanze di Natale 2000». La | 


bomba comica delle feste con 
Boldi, De Sica e Megan Gale. 

SALA 2. 16.15, 18.20, 20.25, 
22.30: «Tutti gli uomini del defi- 
ciente» della Gialappa's Band 
con la partecipazione di Aldo, 
E e Giacomo. Ultracomi- 
co! 


SALA CINEMA DINAMICO. Dalle 
ore 16 alle 23 ogni 15 minuti: 
«Avventura . intergalattica in 
3D». Ingresso L. 5000. 

LUCE ROSSA. Viale XX Settem- 
bre 39. 16 ult. 19: «Sfondata e 
bagnata». 

MIGNON. 20.30 e 22.20: «Il 6.0 
senso» con Bruce Willis. 3.0 me- 


se. 
NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Il pesce innamo- 
rato» con Leonardo Pieraccioni. 
Ritorna il «ciclone» della risata! 
NAZIONALE 2. 15.30, 17, 18.30: 
«Inspector Gadget». Dalla Di- 
sney un divertentissimo film per 
piccoli e grandi. A sole L. 9000. 
NAZIONALE 2. 20.15 e 22.15: 
«La storia di Agnes Browne» di 
e con Anjelica Huston. Da Can- 
Nes 99 il capolavoro che vi diver- 
tirà e commuoverà! 
NAZIONALE 3. 15.40, 17.50, 20, 
22.15: «Se scappi, ti sposo» 
con Julia Roberts e Richard Ge- 


le nuovamente assieme dopo 
«Pretty woman». 

NAZIONALE 4. Solo alle 15.30: 
«Il gigante di ferro», Un cartoon 
presentato da Bugs Bunny. Og- 
‘gia sole L, 9000. 

NAZIONALE 4; 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Fantozzi 2000, la clona- 
zione» con P. Villaggio. 

SUPER. Via Paduina-viale XX 
Settembre. 15.30, 17.35, 20, 
22.20: «La nona porta» di Ro- 


man. Polanski con Johnny 
Depp. 
2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 17: «Asterix e 
Obelix contro Cesare» con Ro- 
berto Benigni, Gerard Depar- 
dieu e Laetitia Casta. Ore 19, 
20.30, 22: «Una relazione priva- 
ta», pudore e desiderio nel film 
rivelazione più amato dal pubbli- 


co. 
CAPITOL. 15.45, 17.50, 20, 


22.10: «Notting Hill» con Julia 
Roberts e Hugh Grant. 


TEATRO NUOVO G. DA UDINE. 
Stagione 1999/2000. 5 gennaio 
2000 (Teatro famiglie): «Il viag- 
gio di Hans» ore 16; 14 gennaio 
2000 ore 20.45: Trio Johannes 
(C. Voghera, F. Manara, M. Poli- 
dori); 18/19 gennaio 2000 ore 
20.45: Giora Feidman clarinetto. 
| solisti di Fiesole/dir N. 
Paszkowski. Dal 20 al 23 genna- 
io 2000 ore 20.45: «Guerra» di 
Pippo Delbono; 31 gennaio-1 
febbraio 2000 ore 20.45: Arvo 
Pàrt - The Hilliard Ensemble: 
«Collegium Musicum», dir. W. 
Themel. La biglietteria rimarrà 
chiusa i giorni 29-30-31 dicem» 
bre 1999. Il giorno 1. gennaio 
2000 sarà aperta dalle 19.30 al- 


le 20.45. Biglietteria tel. 
0432/248419, centralino 
0432/248411. 


CORMONS 


CINEMA TEATRO COMUNALE. 
Nuovo impianto Dolby. 29 di- 
cembre 1999 ore 15.30 e 
22.15: «Star Wars episodio 1». 
Ingresso L. 8000. Ore 18.05 e 
20.10: «La vita degli angeli» di 
Pupi Avati. Per informazioni 
0481/630057. 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE. Venerdì 7 
gennaio ‘ore 20.45: Concerto 
dell'Orchestra sinfonica monfal- 
conese: «Da Vienna a Hollywo- 
od. ‘Addio 19991». Biglietti: Cas- 

‘ sa del Teatro (ore 17-19). 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa 1999/2000. Martedì 4 
e mercoledì 5 gennaio p.v. ore 
20.45: «Plaza Suite» di Neil Si- 
mon con Massimo Dapporto. Bi- 
glietti: cassa del Teatro (ore 
17-19). 


EXCELSIOR. 18, 20, 22: «Il pe- 
sce innamorato» con Leonardo 
Pieraccioni e Jamila Diaz. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. «Tarzan», 
cartone animato della Walt Di- 
sney. Ore 15.30-17.30. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.30, 20, 
22.15: «Se scappi, ti sposo», 
con Julia Roberts e Richard Ge- 
re. 

Sala blu. 18, 20, 22.15: «Vacan- 
ze di Natale 2000» con Massi- 
mo Boldi, Megan Gale e Chri- 
stian De Sica. 

Sala gialla. 18, 20, 22.15: «Il pe- 
sce innamorato» con Leonardo 
Pieraccioni e Jamila Diaz. 

VITTORIA. Sala 1. Sala certifica 
fa Thx. 16.45, 18.30, 20.15, 22: 
«Tarzan». 

Sala 3. 17.40, 20, 22.20: «La no- 
na porta». 


\ 
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IL PICCOLO 


L’avvicinarsi del nuovo mil- 
lennio è propizio alle evoca- 
zioni —magico-diaboliche, 
nella realtà e nella fiction. 
Sugli schermi cinematogra- 
fici abbiamo appena visto 
Arnold Schwarzenegger 
seonfiggoo il diavolo in per- 
sona (che è, conveniamone, 
un bel traguardo di carrie- 
ra) nel divertente «Giorni 
contati»; abbiamo visto Ge- 
sù e Satana ritornati a 
New York per il 2000 con- 
frontarsi verbosamente nel 
presuntuoso «Il libro della 
vita» di Hal Hartley; e at- 
tualmente è in circolazione 
il bel film neo-demoniaco di 
Roman Polanski «La nona 
porta». 

Tuttavia non è stato il cli- 
ma di fine millennio a origi- 
nare il telefilm «Streghe» 
(trasmesso, con la formula 
delle due puntate cucite in- 
sieme, il mercoledì su Rai- 
Due). Questa serie è, ap- 
prendiamo dalle guide tv, 
del 1998; arriva in Italia in 
ritardo (e non se ne sentiva 
la mancanza) e, stante la 
sua mediocrità, dubitiamo 
che in America sia durata 
più di una stagione. Tre so- 
relle (Shannon Doherty - 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA. Con Paola 
Saluzzi e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (R 7.30- 8.00 - 9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
10.30 DISNEY TIME - ANIMAZIO- 
NE VERSO L'INFINITO E OL- 
TRE 
11.30 TG1 
‘11.35 POPEYE 
11.55 CONFERENZA STAMPA DI 
FINE ANNO — DELL'ON. 
D'ALEMA 
13.30 TELEGIORNALE 
‘14.00 TG1 ECONOMIA 
14.051 FANTASTICI DI RAFFAEL- 
LA. Con Raffaella Carra'. 
14.10 ANTEPRIMA "ALLE 2 SU 
RAIUNO" GIOCAJOLLY 
14.40 ALLE 2 SU RAIUNO 
16.00 SOLLETICO 
17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
17.50 PRIMA DEL TG 
18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. Con Filippo 
Gaudenzi e Simonetta Mar- 
tone. 
18.35 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 
119.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL GIOCO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 2000 - IN BOCCA AL LU- 
PO!. Con Carlo Conti. 
23.10 TG1 
23.15 TUTTI PAZZI PER IL MUSI- 
CAL 


0.25 TG1 NOTTE 

0.45 STAMPA OGGI 

0.50 AGENDA - CHE TEMPO FA 

1.00 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 

1.25 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 

11.30 SOTTOVOCE. Con Gigi Mar- 
zullo. 

2.00 RAINOTTE 

2.02 SPENSIERATISSIMA 

2.15 L'ULTIMO. APACHE. Film 
(Western '53). Di Robert Al- 
drich. Con Burt Lancaster, 
Jean Peters. 

3.40 NAPOLI PRIMA E DOPO 

4.50 CERCANDO CERCANDO... 

5.25 TG1 NOTTE (R 


TELECOMANDO 


I PROGRAMMI 


treghe: il gatto è l'unico 
che recita come si deve 


di Giorgio Placereani 


nella foto -, che è l’interpre- 
te più nota, ‘Holly Marie 
Combs e Alyssa Milano) 
scoprono di avere ereditato 
il potere delle streghe — 
buone, s'intende — e devono 
vedersela con gli stregoni 
maligni che vogliono elimi- 
narle, con alcuni mostri in- 
dipendenti e naturalmente 
coi problemi 
della loro nuo- 
va condizione. 
Non è una 
cattiva idea in 
sé, per una se- 
rie; le streghe 
in televisione 
hanno una sto- 
ria lunga e for- 
tunata. Fatto 
sta che «Stre- 
ghe» traduce 
un’idea di par- 
tenza accettabi- 
le (se non nuo- 
va) in un impianto narrati- 
vo goffo e infantile. Spia in- 
fallibile dell’incapacità de- 
gli sceneggiatori, i perso- 
naggi sono troppo stupidi 
anche per un telefilm di se- 
rie B (vedi per un esempio 
limite, anzi, per un sempio 
limite, il poliziotto negro 
Morris); la mancanza di vi- 


DI OGGI 


vacità dei dialoghi è feno- 
menale; lo sviluppo dei fat- 
ti è macchinoso, visibilmen- 
te diretto in modo meccani- 
co al punto che la sceneg- 

iatura vuole raggiungere. 

‘on c'è nemmeno la capaci- 
tà di far emergere il conte- 
sto, il cosiddetto «universo» 
(cosa significa essere stre- 
ghe, eccetera 
eccetera) dalla 
narrazione: 
con soluzione 
assai «cheap», 
di volta in vol- 
ta le tre vanno 
a leggersi avo- 
ce alta il «Li- 
bro delle Om- 
bre» e, meglio 
dell’enciclope- 
dia, ci trovano 
quello che si 
vuole far sape- 
re al lettore. 

Il telefilm è incerto fra si- 
tcom sentimentale, comme- 
dia e avventura, con tocchi 
horror tenui e nondimeno 
incongrui. Vuole troppe co- 
se, se non contraddittorie 
almeno divergenti, e non è 
capace di metterle d’accor- 
do. Anche da quest’incertez- 
za, probabilmente, il suo 


ritmo fiacco e spompato. 
Quanto all’interpretazione, 
l’unico in casa a recitare be- 
ne è il bellissimo gatto — di 
razza egiziana, se non an- 
diamo errati — che appare 
nel primo episodio; le tre 
giovani fattucchiere non sa- 
prebbero trasformarsi in at- 
trici nemmeno ricorrendo a 
tutta la sapienza magica 
del «Libro delle Ombre». 
Tutt’al più possono girella- 
re con quell’espressione 
quotidiana ch'è propria del- 
la soap opera leggera (dalla 
quale la serie sembra deri- 
vare l'ispirazione di fondo). 
La loro inespressività quan- 
do si trovano nei guai (vedi 
lo scontro col mostro Jafna 
nel secondo episodio) tiene 


- più della mummia che del- 


la strega. E nella pagina 
«seria» del rimpianto di es- 
sere streghe (il concetto dei 
superpoteri come maledizio- 
ne è un'antica tradizione 
della cultura popolare ame- 
ricana)il tentativo di Holly 
Marie Combs di recitare è 
l’unica cosa-veramente co- 
mica che si può rintraccia- 
re nelle prime due puntate. 


MERCOLEDÌ 29 DICEMBRE 1999 


Fra i film da segnalare: 


«Apollo 13» (1995) di Ron Howard, al- 
le 21 su Canale 5. Nel 1970 la navicella 
Apollo 13, con tre astronauti (Tom 
Hanks - nella foto -, Kevin Bacon e Bill 
Paxton) a bordo, parte in missione per 
la Luna: un guasto; però, rischia di met- 
tere a repentaglio la vita dell'equipag- 


gio. 

«D.A.R.Y.L.» (1985) di Simon Wincer, 
alle 14 su Italia 1. Un ragazzino super- 
dotato scopre che in realtà è un robot 
con fini militari: decide allora di scappa- 


re. 


ziera (Jodie Foster). 


«L'incantesimo del lago» (1994) di 
Richard Rich, alle 20.45 su Italia 1. Un 
principe e una principessa si amano, ma 
il loro amore viene ostacolato da un mal- 
vagio stregone, che opera un maleficio: 


«Maverick» (1998) di Richard Don- 
ner, alle 20.50 su Raitre. 
d'azzardo (Mel Gibson) partecipa a un 
campionato di poker con i migliori gioca- 
tori del West e conosce una bella.biscaz- 


«Apollo 13» su Canale 5 


Tre in missione 


«Batman - La maschera del fanta- 


delitti. 


ray). 
Un giocatore di 


sma» (1993) di Eric Radomsky e Bruce 
W. Timm, alle 22.30 su Raidue. I crimi- 
nali più pericolosi di Gotham City vengo- 
no uccisi da un personaggio che si fa 
chiamare Angelo della Morte, ma la poli- 
zia sospetta che sia Batman l'autore dei 


«S.0.,S. Fantasmi» (1988) di Richard 
Donner, alle 22.25 su Italia 1. Una nuo- 
va versione del «Cantico di Natale» di Di- 
ckens: la notte di Natale un gruppo di 
fantasmi riesce a far redimere un cinico 
personaggio della televisione (Bill Mur- 


Raidue, ore 11.30 


ogni giorno all'alba, infatti, la principes- 


sa si trasforma in cigno. 


«Suspect - Presunto colpevole» 
(1987) di Peter Yates, alle 20.35 su Rete- 
quattro. Un'avvocatessa (Cher), aiutata 
da un componente della giuria, cerca di 
difendere un barbone accusato dell'omi- 


cidio di una donna. 


Raitre, ore 10 


Non può vedere il figlio 

La puntata de «I fatti vostri» si occuperà 
della storia di Giancarlo, un uomo che 
da un anno non riesce a incontrare suo 
figlio, un bambino di quattro anni, per- 
chè l'ex moglie non lo permette. 


Personaggi da ricordare 

La puntata di «Cominciamo bene» si oc- 
cuperà dei personaggi del '900 che porte- 
remo nel 2000 e di quelli che invece di- 


menticheremo. 


RAIDUE 


6.20 PRONTO EMERGENZA 
6.45 LAVORORA 
7.00 GO CART MATTINA 

10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.50 TG2 MEDICINA 33 

11.10 METEO 2 

11.15 T62 MATTINA 

11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 

12.00 | FATTI VOSTRI 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.45 TG2 SALUTE 

14.05 LEZIONI DI GUAI. Telefilm. 

15.00 GIOCHIAMO AL LOTTO. 
Con Tiberio Timperi. 

15.10 QUANDO RIDERE FACEVA 
RIDERE. Telefilm. 

15.55 TG2 FLASH 

16.00 COME UCCIDERE VOSTRA 
MOGLIE. Film (commedia 
'65). Di Richard Quine. Con 
Jack Lemmon, Virna Lisi, 
Terry Thomas. 

17.30 TG2 - FLASH (ALL'INTERNO 
DEL FILM) 

18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 

18.30 TG2 FLASH - L.1.S. 

18.35 METEO 2 

118.40 RAI SPORT SPORTSERA 

19.00 JAG AVVOCATI IN DIVISA 

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Tiberio Timperi. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 STREGHE. Telefilm. 

22.30 BATMAN - LA MASCHERA 
DEL FANTASMA. Film (ani- 
mazione '93). Di Eric Ra- 
domski Bruce W. Timm. 

23.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

23.50 TG2 NOTTE 

24.00 OGGI AL PARLAMENTO 

0.20 NEON LIBRI 

0.25 METEO 2 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.35 SUPPLICA AL DIO DELLA 
PACE 

1.35 RAINOTTE 

1.37 ITALIA INTERROGA 

1,40 LAVORORA 

1.45 MUSICA E SALUTE 

2.10 QUESTA ITALIA - CINEMA 

2.40 TG2 NOTTE (R) 

3.10 RIDERE FA BENE 

3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 


NEWS 

8.35 RAI EDUCATIONAL MEDIA 
MENTE 

8.55 RAI EDUCATIONAL - LA 


STORIA SIAMO NOI 
9.55 RAI EDUCATIONAL - NAVI- 
GARE NELLE PAROLE 
10.00 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Manuela Di 
Centa. 
11.30IN NOME DELLA FAMI. 
GLIA. Telenovela. 
12.00 T3 DA MILANO 
12.25 OKKUPATI 
12.55 T3 DENTRO IL GIUBILEO 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 - T3 METEO 
14,50 T3 LEONARDO 
15.00 LA MELEVISIONE 
16.00 BONANZA. Telefilm. 
16.45 TURISTI PER CASO FLASH 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.40 T3 METEO (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
19.00 T3 
20.00 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 MAVERICK. Film. (western 
‘94). Di Richard Donner. 
Con Mel Gibson, Jodie Fo- 
ster. 
23.00 T3 
23.25 SPECIALE SFIDE - UN SECO- 
LO ITALIANO 
0.15 T3- T3 EDICOLA 
0.20 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE.IT 
0.45 FUORI — ORARIO. 
(MAI) VISTE 
1,15 RAI NEWS 24 
1.20 SUPERZAP (3.30) 
1,30 RASSEGNA STAMPA HE- 
RALD TRIBUNE (4.15,5.30) 
1.45 MAGAZINE DI RAINEWS 24. 
(3.45) 
2.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (3.00,4.00,5.00) 
2.15 GOLEM (5.45) 
2.30 RACCONTO 
(4.30) 
3.15 SUPERZAP LATIN AMERICA 
5.15 SUPERZAP USA 


COSE 


ITALIANO 


20.25 BUON NATALE 
20.30 T3 ; 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 HAPPY DAYS. Telefilm. 
"Chiamata alle armi" 

9.30 FANTAGHIRO' 2 - 1A PUN- 
TATA. Film tv. Di Lamber- 
to Bava. Con Alessandra 
Martinez, Remo Girone, 
Brigitte Nielsen. 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Omicidio  sull' 
autobus" 

12.30 MR. BEAN NELLA STANZA 
426. Telefilm. n 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con 
Maria De Filippi. 

16.00 UN ANGELO DI MAMMA. 
Film tv (commedia ‘97). Di 
Paul Wendkos. Con Olym- 
pia Dukakis, Renee 
Taylor. 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. ‘ 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 APOLLO 13. Film (dramma- 
tico '95). Di Ron Howard. 
Con Tom Hanks, Kevin Ba- 
con. 

23.40 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.10 TG5 NOTTE 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.10 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.30 IL CLIENTE. Film tv. Di Ja- 
mes. Frawley Helaine 
Head. Con Jobeth Wil- 
liams, John Heard. 

4.25 TG5 (R) 

4.55 VERISSIMO (R) 

5.30 TGS (R) 


6.40 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
10.25 UN PIRATA PER AMICO. 
Film tv (avventura '93). Di 
Roger Cantin., Con Mark 
Labreche, Emile Proulx. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 LA TATA. Telefilm. "Cac- 
cia all'ovulo" 
13.30 RUGRATS 
14.00 D.A.R.Y.L.. Film (fantasti- 
co '85). Di Simon Wincer. 
Con Barret Oliver, Joseph 
Sommer. 
16.00:YOGHI 
17.30 HERCULES. Telefilm. *Her- 
cules e la memoria perdu- 
ta" 
18.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Narcotici trafugati" 
19.30 STUDIO APERTO 
19.57 STUDIO SPORT 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 
20.45 L'INCANTESIMO DEL LA- 
GO. Film (animazione 
'94). Di Richard Rich. 
22.25 S.0.S. FANTASMI. Film 
(fantastico '88). Di Ri- 
chard Donner. Con Bill 
Murray, Kirsty Allen. 
0.30 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA 
0.40 CIN CIN. Telefilm. "L'ira 
funesta della prode Car- 
la" 
1.10 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "Il test" 
1.35 FRASIER. Telefilm. 
2.05 BABY SITTER. Telefilm. "Il 
cugino Elliot" 
2.30 KARAOKE (R) 
2.55 NON E' LA RAI 
4.15 I-TALIANI. Telefilm. "Cin- 
que dita di...""Agenzia 
matrimoniale" 
5.00 MEGASALVISHOVWV 
5.10 HIGHLANDER. Telefilm. 
"Un anno di vita" 
6.00 POVVER RANGERS. Tele- 
film. "Sommersi""Allar- 
me rosso!" 


| RETE4 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- 
novela. 
7.00 CELESTE. Telenovela. 
8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
8.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU, Con Roberto Gervaso. 
8.40 CELESTE. Telenovela. 
9.45 LIBERA DI AMARE, Teleno- 
vela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
16.00 IL MOLTO ONOREVOLE 
MR. PENNYPACKER. Film 
(commedia '59). Di Henry 
Levin. Con Charles Coburn, 
Clifton Webb. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 
18.55 TG4 
19,30 LE STRADE DI SAN FRANCI- 
SCO. Telefilm. “Il tempo e' 
scaduto" 
20.35 SUSPECT - PRESUNTO COL- 
PEVOLE. Film (thriller '87). 
Di Peter Yates. Con.Dennis 
Quaid, Cher. 
23.10 BOCCACCIO ‘70. Film (com- 
media '62). Di Registi vari. 
Con Sophia Loren, Peppi- 
no De Filippo, Alain Delon. 
1.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
1.50 BOCCACCIO ‘70. Film (com- 
media '62). Di Registi vari. 
Con Sophia Loren, Peppi- 
no De Filippo, Alain Delon. 
3.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 
3.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
4.00 COME, QUANDO, PER- 
CHE'. Film (drammatico 
'69). Di Antonio Pietrange- 
li. Con Philippe Leroy, Da- 
niele Gaubert. 
5.401 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 


| TIMIC 


‘9.00 DI 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
7.30 TMC NEWS - EDICOLA 
8.00 TMC SPORT - EDICOLA 
8.25 DI CHE SEGNO SEl? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
8.30 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE. Con Luciano 
Rispoli. 
8.55 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 
CHE SEGNO. SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
9.05 BUGS BUNNY SUPERSTAR. 
Film (animazione ‘75). 
10.00 TMC NEWS (ALL'INTERNO 
DEL FILM) 
11.00ZAP ZAP NATALE. Con 
Alessandra Luna. 
12.25 METEO 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TMC NEWS 
13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 IL PONTE SUL FIUME KWAI 
- TA PARTE. Film (guerra 
'57). Di David Lean. Con 
Alec Guinhess, William Hol- 
den. 
16.05 BINGO BONGO. Film (com- 
media '82). Di Pasquale Fe- 
sta Campanile. Con Adria- 


no , Celentano, Carole 
Bouquet. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna. 


19.00 CRAZY CAMERA 

19.30 TMC NEWS n 

19.50 TG OLTRE 

20.10 TMC SPORT 

20.30 SPORT EMOZIONI 

20.35 JOAN LUI - MA UN GIOR- 
NO NEL PAESE.... Film 
(commedia '85). Di Adria- 
no Celentano. Con Adria- 
no Celentano, Claudia Mo- 
ri. 

23.45 TMC NEWS 

24.00 | SONNAMBULI. Film (orro- 
re '92). Di Mick Garris. Con 
Brian Krause, Madchen 
Amick. 

1.45 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE. Con Luciano 
Rispoli. 

2.10 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE 

2.45 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

2.50 BINGO BONGO. Film (com- 
media '82). 


TELEQUATTRO 


7.30 BIT GENERATION 


7.35 ARSENICO 
MERLETTI. Film (comme- 
dia '44). 
11.00 AVANA. Telenovela. 
11.40 DUE AMERICANE SCATE- 
NATE. Telefilm. 
12.30 BERSAGLIO 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.30 IL CAVALIERE SOLITA- 
RIO. Telefilm. 
14.10 TRIESTE LUCE 
14.15 COMING SOON 
14.20 IL SOMMERGIBILE PIU' 
PAZZO . DEL MONDO. 
Film (commedia '82). 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.30 CHRISTMAS FRIENDS 
18.30 ZIBALDONE GOLOSO 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.00 LA CASALINGA 
20.30 STAVISKY IL GRANDE 
TUFFATORE. Film (dram- 
matico '74). Con Jean 
Paul Belmondo. 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 COMINGSOON 
24.00 MADE IN ITALY 
0.30 IL CAVALIERE SOLITA- 
RIO. Telefilm. 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.45 COMINGSOON 
1.50 RAPIMENTO. Film (thril- 
ler '87). 
3.20 | TRE DESIDERI DI BILLY 
GRIER. Film. 
5.00 IL NOTIZIARIO 
5.45 AMORE IN SOFFITTA. 


E VECCHI” 


|___TELEFRIULI | 


6.20 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.50 SPORT SERA 
7.00 BORSA 
7.05 VIDEOBIT 
7.30 HECKLEJECKLE&QUACU- 
LA 
8.00 OBIETTIVO SU SAN DA- 
NIELE DEL FRIULI 
8.15 IL DISPREZZO 
9.15 REPORTAGE 
9.30 VIDEOSHOPPING 
12.45 OBIETTIVO SU SAN DA- 
NIELE DEL FRIULI 
13.00 MAGUY. Telefilm. 
13.30 TG CONTATTO 
13.45 VIDEOSHOPPING 
17.00 | FEDELI AMICI DELL'UO- 
MO. Documenti. 
17.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
18.50 METEO 
18.55 DITELO A TELEFRIULI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.35 SPORT SERA 
19.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 
19.55 BORSA 
20.40 TUTTO FRIULI 
22.30 ISCRITTO A PARLARE 
22.45 IL NOSTRO D(I)ARIO 
22.55 METEO 
23.00 DITELO A TELEFRIULI 
23.10 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.40 SPORT SERA 
23.55 BORSA 
0.20 STREET LEGAL. Telefilm. 
1.10 MAGUY. Telefilm. 
+35 IL NOSTRO D(I)ARIO 
.45 METEO 
.50 DITELO A TELEFRIULI 
00 TELEGIORNALE F.V.G. 
.30 SPORT SERA 


NN dii 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 2000 PAROLE 

15.00 ITINERARI 

15.35 L'ALTALENA 

16.05 SALTI CON GLI SCI: TOR- 
NEO DEI 4 TRAMPOLINI 

17.30 MAPPAMONDO 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | ED. - SPORT 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 PARLIAMO DI... 

20.40 L'AMANTE — GIOVANE. 
Film (commedia ‘72). 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.30 SALTI CON GLI SCI: TOR- 
NEO DEI 4 TRAMPOLINI 

23.55 TUTTOGGI Il EDIZIONE 


12.25 TGA FLASH 

12.30 DARIA 

13.00 COWBOY BEPOP. 

13.30 THE STORY SO FAR: JA- 
MIROQUAI 

14.00 EUROPEAN TOP 20 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE 

16.00 MAD 4 HITS: 

17.00 SELECT MTV 

18.45 TGA - SERA 

19.00 GOLDEN BOY 

19.30 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 

20.00 EUROPEAN TOP 20 

21.00 MTV EUROPE MUSIC 
AWARDS '99 

23.30 BEST OF STORIES 

0.30 BRAND: NEW 


IN LIN- 


|_ANTENNA 3 VENETO | 


12.30 ORE 12 

12.45 REGIONE OGGI - TG TRI- 
VENETO 

13.30 NUOVO TELEGIORNALE 
NAZIONALE 

13.45 NOTES (R 18.50 - 08.20) 

14.00 SHOPPING IN DIRETTA 

18.00 LA GHIRADA 

19.00 TELEGIORNALE DI VE-VI 

19.30 TELEGIORNALE DI TV-PD 

20.10 AVVISO D'ASTA (R 23.30 
- 13.18) 

20.30 NUOVO TELEGIORNALE 
NAZIONALE 

20.45 AZZURRO ITALIA 

23.00 TG DEL NORDEST 


LEPORDENONE 


10.30 CARTONI ANIMATI 
12.00 VIDEOSHOPPING 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 VOLLEY TIME MATCH - 
SINTESI DI 1 PARTITA 
13.40 VIDEOSHOPPING 
14.00 CARTONI ANIMATI 
16.00 VIDEOSHOPPING 
16.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEOSHOPPING 
19.15 TPN CRONACHE - | ED. 
0.30 SPECIALE TENNIS TAVO- 
LO 
211.00 VERDE A NORD EST 
22.05 VIDEO SHOPPING 
22.30 TPN CRONACHE - Il ED. 
23.30 VIDEO SHOPPING 
24.00 SHOW EROTICO 
1.00 TPN CRONACHE - Ill ED. 
2.00 IL GRANDE VIAGGIO 
DELLA VITA 


TMC2 


11.00 VIDEO DEDICA 

11,15 CLIP TO CLIP 

13.00 1+1+1=3 

13.15 CLIP TO CLIP 

14.00 FLASH - NOTIZIARIO 

14.05 VIDEO DEDICA 

14.30 A ME MI PIACE 

15.00 4U 

18.00 FLASH -. NOTIZIARIO 
(ALL'INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 

19.30 DIVAS 

20.00 ARRIVANO I NOSTRI 

21.00 FLASH - NOTIZIARIO 

21.05 ROADIE LA VIA DEL 
ROCK. Film (musicale 
'80). 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 
NE 


DIFFUSIONE EUI 


6.30 VIRTUA FIGHTER 
7.00 TNE GIORNALE 
7.30 GYM TONIC IN FORMA 
CON TELENORDEST 
8.00 TNE CONSIGLIA... 
12.20 RISO. AMARO. 

»__ (drammatico ‘49). 
14.15 TNE CONSIGLIA... 
18.30 STANLIO & OLLIO 
19.00 TNE GIORNALE 
19.30 FREGOE 
19.45 CHARLIE BROWN 
20.30 IL DOTTOR STRANAMO- 

RE. Film (commedia '64). 
23.15 TNE GIORNALE 
23.45 FREGOE 
23.55 TNE CONSIGLIA... 


Film 


ITALIA 7 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 DRAGO VOLANTE 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.45 NEWS LINE 16/9 
12.00 TOP MODELS. 
13.00 DRAGO VOLANTE 
13.30 KEN IL GUERRIERO 
14.00 CITY HUNTER 


14.30 POLIZIOTTO _A_QUAT- 


TRO ZAMPE. Telefilm. 
15.00 LOTTO E VINCI 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 POLIZIOTTO. A_QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 VERITA! NASCOSTA. 
Film tv (drammatico '95). 
Di Peter Werner. Con 
Lea Thompson, Robert 
Englund. 
22.50 SEVEN SHOW 
23.45 GIRA GIRAMONDO 
0.15 NEWS LINE 16/9 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 RITORNO DAL PASSATO. 
Film tv (fantascienza 
'93). Di Phillip Badger. 
Con Terry O'Quinn, Kri- 
sty McNichol. 
2.45 SPECIALE SPETTACOLO 
2.55 NEWS LINE 16/9 


RETE AZZURRA 


14.30 VEGGENTI D'ITALIA 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

17.30 TG NEWS 

18.00 PRIMA SERA 

18.30 TORPEDONE 

19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 

20.30 MOTOWN 

21.30 HOT WHEELS 

22.00 TAPE RUNNER 

22.30 IL VENETO DELLE MERA- 
VIGLIE 

23.00 IL LOTTO E' SERVITO 

23.30 QUINTETTO BASE 


| TELECHIARA | 


15.00 INCONTRI 

15.30 ROSARIO 

16.00 VIAGGI DEL PAPA 

16.25 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

16.30 A TUTTO GAS 

17.00 COMICHE 

17.30 BUON POMERIGGIO 

18.00 KELLY. Telefilm. 

18.30 QUESTIONI DI VITA 

19.00 LA VIA FRANCIGENA 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19.50 CHIARAMENTE 

20.00 A TUTTO GAS 

20.30 TG 2000 

20.45 ALMANACCO STORICO 

20.50 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

21.00 QUESTIONI DI VITA 

21.30 LA VIA FRANCIGENA 

22.00 NOTIZIE DA NORDEST 


Uno 91.5 0 87.7 MHz/819 AM 


6.00: Italia, istruzioni per. l'uso; 7.00: 
GR1; 7.20: GR Regione; 7.35: Questione 
di soldi; 8.00: GR1; 9.00: GR1 Cultura; 
10.15: Il baco del Millenni 0.30: Titoli 

Ti 


toli;_12.40: Radioacolori; 13.00: GRI; 
13.35: Radioacolori - 2a parte; 14.00: 
‘GR1 Medicina e Soci 14.10: Con pai 

i itoli; 1 Bolmai 


GR1 Zapping; 21.05: GR1 Tutto 
21,05: Radiouno Musica; 22.35: 


€ camion; 23,45: Oggiduemila 

: Il giornale della mezzanotte; 
0.35: La notte dei misteri; 5.30: Il giorna- 
le del mattino; 5.45: Bolmare; 5.55: Per- 
messo di soggiorno. 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 


6.00: Incipit (R); 6.01: Il cammello di Ra- 
dioDue; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 8.30: GR2; 
8.40: La Cometa; 8,55: Il mistero degli 
Acaja; 9.13; Il ruggito del coniglio; 10.18: 
Il cammello di Radiodue; 10.30: GR2; 
10.37: Capo Horn, verso il Duemila; 
11.54: Mezzogiorno con Lucio Dalla; 
12.10: Il cammello: di Radiodue; 12.30: 
GR2; 13.00: Facolta' di riso; 13.30: GRZ; 
14.15: Fuori giri; 15.00: Il cammello di Ra- 
diodue; 16.00: ‘90-9 e basta!; 17.00: Il 
cammello di RadioDue; 17.30: GR2; 
18.02: Caterpillar; 19.30: GR2; 20.02: Alle 
8 di sera: Viaggio nel Jazz; 20.30: Il cam- 
mello di RadioDue; 20.50: Le streghe - in 
Onda Media; 21.30: GR2; 21.41: Suoni e 


di RadioDue. 


Radiotre 9580965 MH/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: 
7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 9.00: Mat- 
tinotre - 2a parte; : Ascolti musicali a 
tema; 9.45: Ritorni di fiamma; 10.00: Ra- 
diotre Mondo; 10.55: Durive puri; 11.00: 
Il giudizio universale; 11.30: Le orchestre 
del mondo; 12.00: Agenda; 12.45: Cento 
lire; 13.00: La Barcaccia; 13.45; GR3; 
14.00: Blu Bemolle; 16.00: Fahrenheit Li- 
bri e lettori; 16.50: Inaudito; 17.15: 
Fahrenheit; 17.40: Voci di un secolo; 
18.00: Invenzione a due voci; 18.45: GR3; 
19.05: Hollywood Party; 19.45: Radiotre 
9.50: Miti di passaggio; 20.30: Pas: 
saggi di Secolo: | Gennaio 1800; 22.30: Ol- 
tre il sipario; 23.25: Storie alla radio; 24: 
Notte classica. 
Notturno Italiano 
24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


io Regionale 5150577 W:/st94l 


7.20: Onda verde, T3 Giornale radio; 
11.30: Undicietrenta (diretta); 12.30: T3 
Giornale radio; 14.30: Nordest Italia (di- 
retta): 15: 73 Giornale radio; 15.15: Nor- 
ce Italia (diretta); 18.30: T3 Giornale ra- 
io. 

Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
NES 15.45: L'Altraeuropa (diret: 
ta). 

Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz | 981 kHz). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: ll nostro buongiorno, Calenda: 
rietto; 8: Notiziario e cronaca regionale? 
8.10: Magazine (replica); 9.15: Libro aper: 
to: Tatjana Rojc: Zeus; 9.30: Concerto; 
11: Notiziario; 11.10: Con voi dallo stu 
dio; 12.45: Musica corale; 13: Segnalé 
orario, Gr; 13.20: Potpourri; 14: Notizia: 
rio e cronaca regionale; 14.10: Come era 
Vamo; 14.45: Musica per tutte le età; 15° 
Onda giovane; 17: Notiziario & cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 18: IM- 
magini letterarie, segue Musica leggera 
slovena; 18.40: La chiesa e.il nostro tem- 
po_ (replica); 19: Segnale orario, Gf; 
19.20: Programmidomani. 


R3 Anteprima; 


‘0.401,5 MHZ 
MHz 7 soft. 


Ogni giorno: alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: 
notiziario di viabilità autostradale in col- 
laborazione con le Autovie Venete; alle 
7, 8, 10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 
news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10.45: 
Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione 
con Messimiliano Finazzer Flory; 11.10: 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Car 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pm il battito del pomeriggio» con Giulia- 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica 
ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor 
latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 
23.05: BluNite the best of r&b con Giulia- 
no Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività son ° 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11,55, 13, 
13.55, 14.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 
20: Notiziario; 8.15, 12.15, 14.15, 17.15, 
19.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 
7.05: Buongiorno con Paolo Agostinelli; 
7.07: Il primo disco; 7.10: Il diario di Ra- 
dioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Meteo — 
| dati e le previsioni dell'Istituto tecnico 
nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08 99 con 


Lillo Costa; adio Traffic - viabilità; 
9.05: Disco] 5: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.: ‘oroscopo. agostinelliano; 


9.45; Crazy Line - 31089;10: La mattina- 
ta, curiosità e musica con Sergio Ferrari; 
10.05: Disco Italia; 11.05: Discopiù; 11.15: 
| titoli del Gr Oggi; 12. adio Trafic - 
viabilità; 12:40: Crazy Line - 31 08 99; 13: 
Anteprima play con Cristiano Danese; 
13.05: Discopiù; 14: Play and go - Il pome- 
riggio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione, compilationi 
14.30:  Classifichiamo Speciale Dance 
chart; 15: Vetrina play con Paolo Agosti: 
nelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 99; 16: 
Play and go, con Gianfranco Micheli; 
17.05: Crazy Line; 18: Play and go, con Lil 
lo Costa; 19.24: Radio Traffic e meteo; 
19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto notte 
con Francesco. Giordano: jazz, fusion, 
new age, world, acid jazz. 


Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinellî (replica ore 20.30). 


Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30: 
Dj hit international, i trenta successi in 
ternazionali del momento con Sergio Fer: 

i: 16: Dj hit dance parade, le 50 canzo” 
ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 


Dalle 24 alle 24: La più bella musica italie” 
na; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19: DI 
sco Amore, le richieste in tempo reale al 
lo 040/639159; 9.05, 10,05, 11.05, 12.09 
13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17.05, 18.05. 
19.05, 20.05: Radio Amore News, l'infof" 
mazione in tempo reale; 0.35, 8.35 
14.35, 18.35, 22,35: Hit Parade, le 5 Mi 
gliori del momento; 4.35, 12.35: Hit ann! 
80, le 5 canzoni scelte dagli ascoltato!!; 
2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, il me” 
glio degli anni 60 scelto dai nostri asc9! 
tatori al numero 040/369393; alle sO 
poi ogni due ore: Cinema a Trieste; al È 
0.50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm con AN! 
caflash. 


Radio Amica 106,1 MHZ 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.55 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuov 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 ONE 
Hit Parade; 9,05, 10,05, 11.05, 1302 
17.05 e 21.05: Le news di Fantastiff. 
9.31, 11.31, 13.31, 16.31, 20.31, 23.31" 
‘tim‘ora, le novità di Fantastica. 
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n, Piccolo 27 


DEDICATO A BRERA © 


Costerà un centinaio di miliardi, sorgerà accanto allo 
stadio Meazza al posto del bellissimo impianto crollato 
sotto la nevicata del 1985; e sarà intitolato a un nome 
illustre della Milano sportiva: quello di Gianni Brera. 
È il nuovo Palasport di Milano, il cui progetto in ram- 
pa di lancio è stato presentato ieri dagli assessori comu- 


nali Scalpelli (Sport) e Lupi (Lavori pubblici). 


Vluidire rta 


WWW.CAPITAL.T 


12.80 Telemontecarlo: TMC 
Sport 
13.00 Telepordenone: Volley 


Time Match 
16.05 Capodistria: Salti con 
gli sci fi 
18.00 Antenna 3 Veneto: La 


18.40 Raidue: Rai 
Sportsera 
19.35 Telefriuli: Sport sera 
19.57 Italia 1: Studio sport 
20.10 Telemontecarlo: TMC 


Sport 


Sport 


L'ACCUSA DI MIHAJLOVIC 


20.30 TelemZontecarlo: 
Sport Emozioni 

20.30 Telepordenone: Spe- 
ciale Tennis tavolo 

20.45 Antenna 3 Veneto: Az- 
zurro Italia 

22.30 Capodistria: Salti con 


gli sci 

Videomusic: —TMC2 
Sport - Magazine 
Raitre: Speciale Sfide 
- Un secolo italiano 
Telefriuli: Sport sera 
Telefriuli: Sport sera 


IL CASO In un dischetto sequestrato dai magistrati dal laboratorio di Conconi sono contenuti dati relativi al Pirata 


Anche Pantani nella lista «nera» 


Intanto Manuela Di Centa si ribella: 


ROMA C'è anche lui, lo scala- 
tore della fatica, il Pirata 
del Tour e del Giro. Il nome 
di Marco Pantani, già incri- 
nato da altre inchieste ri- 
schia di polverizzarsi sotto 
‘un macigno fatto di prove e 
sospetti, numeri-choc e va- 
lori alterati. C'è anche lui, 
Marco Pantani, ‘nel file 
«Dblal», un'altra lista «ne- 
ra» - come quella chiamata 
«Epo» - con decine di nomi 
eccellenti, con i risultati di 
centinaia di test che vanno 
dal 1992 al 1995. «Dblab» 
sta per «data base laborato- 
rio», archivio elettronico cu- 
stodito sul dischetto seque- 
strato dagli investigatori 
della Procura di Ferrara 
nel corso dell' — 
inchiesta che 
il pm Soprani 
sta conducen- 
do sul centro 
di ricerche 
biomediche 
applicate allo 
Sport diretto 
dal professor 
rancesco 
Sonconi, «l' 
Ahvima» secon- 
do gli inqui- 
renti di que- 
sta corsa al 
Podio. viziato 
e manipolato: 
Il professore 
ieri ha respin- 
to le accuse 
ma ha scelto 
la linea del si- 
lenzio. 
Pantani 
era allora un 
gregario di 


La prossima stagione 
Sponsor miliardari 
e diritti televisivi: 

ecco servita 

la Champion's Cup 


BOLOGNA Dovrebbe essere 
operativa a partire dalla 
stagione 2000-2001 la 
Grand Champion's Cup 
di pallavolo, e a questo 
proposito a fine gennaio 
si riunirà in Turchia il 
consiglio amministrativo 
della Cev per la definiti- 
va approvazione. La com- 
petizione vedrà alla par- 
tenza non più di 16 squa- 
dre, suddivise in gironi 
da 4 con gare di andate e 
ritorno. Le prime due di 


ogni raggruppamento si 
qualificheranno per i 


quarti di finale, disputati 


anch'essi con andata e ri- 
torno. Le vincenti dispu- 
teranno le Final Four. Le 
condizioni richieste per 

| la partecipazione, oltre al 
diritto sportivo, riguarda- 
no l'obbligo di un contrat- 
to tv con una rete nazio- 
nale e un contratto di 
sponsorizzazione con un' 
azienda di livello naziona- 
le. Ogni nazione potrà 
schierare al massimo due 
formazioni, mentre il di- 
ritto di partecipazione è 
garantito per le nazioni i 
cui team si sono classifi- 
cati ai primi quattro po- 
sti dei due League Round 
delle attuali Sonne Cam- 
podi e Coppa Coppe. Al- 
a partenza della prima 
Stagione il budget a dispo- 
Sizione raggiungerà la ci- 
fra di un milione di fran- 
chi svizzeri (un miliardo 
e duecento milioni di li- 
re), il 70 pe dei quali sarà 
redistribuito alle società. 
La squadra vincitrice ri- 
Ceverà un premio in dena- 
ro di 150.000 franchi sviz- 
Zeri (180 milioni). 


Mondiali ‘93 che per la s 
ticolarmente brillo 


Chiappucci anche se dimo- 
strava buone doti di scalato- 
re. Nel '93 due piazzamen- 
ti, l'anno dopo i primi trion- 
fi sulle montagne all'Apri- 
ca e a Merano. E come sal- 
gono le quotazioni del Pira- 
ta s‘impennano anche i 
suoi valori d'ematocrito: 
dal secono file si nota uno 
slancio abnorme del suo 
sangue impazzito, da 40,7 
di marzo a 54,5 di maggio 
fino al 57,4 alla fine del 
Tour disputato a luglio. Va- 
riazioni da capogiro - che ri- 
spondono anche ai nomi di 

ontempi, Ugrumov, Mina- 
li, Gotti - e inspiegabili se- 
condo la fisiologia tradizio- 
nale. Ma non ci sono solo ci- 


Vanoi: «I valori non coincidono» 


TRENTO Ne//a vicenda interviene anche il ct della naziona- 
le di fondo, Alessandro Vanoi, che guidava gli azzurri an- 
che ai Mondiali di Falun ‘93, periodo al quale si riferisco- 
no î dati di Conconi in possesso dei magistrati e della 
stampa. «Non sono un medico e quindi non posso dare ri- 
sposte scientifiche - spiega il ct azzurro - ma devo chiari- 
re che i dati in nostro possesso sono completamente diffe- 
renti rispetto a quelli pubblicati. I ragazzi sicuramente 
non hanno utilizzato sostanze proibite. La 
valori potrebbe riguardare i controlli fatti da 
rante gli allenamenti o al termine di gare. Lo facevamo 
regolarmente: dopo una serie prove lente, di media inten- 
sità o veloci i ragazzi si sottoponevano ai controlli per ca- 
pire esattamente il loro livel lo fisiologico. Ripeto, non so- 
no un medico, ma a memoria i dati p. ) 
essere questi». Una curiosità: i dati diffusi riguardano i 
uadra maschile non furono par- 
‘on vi sono invece quelli relativi 
alle Olimpiadi di Albertville ‘92 e di Lillehammer '94 do- 
ve gli italiani ottennero risultato ben più brillanti. 


anti. 


#2 SCI 


differenza di 


dr du- 


roposti potrebbero 


clisti. Trionfo viziato sem- 
bra anche quello della staf- 
fetta 4x10 ai mondiali di 
sci nordico disputati a Fa- 
lun '98: De Zolt, Albarello, 
Vanzetta e Fauner aveva- 
no dati «eccezionali». Ora è 
da stabilire giudiricamente 
se la gerarchia sportiva fos- 
se determinata esclusiva- 
mente. dalle manipolazioni 
ematiche. 

Gli atleti continuano a 
chiudersi nel silenzio, a sca- 
ricare veleno contro chi li 
accusa, a difendersi con rea- 
zioni scomposte. Chi va al 
contrattacco è l'ex azzurra, 
ora membro della commis- 
sione atleta del Cio, Manue- 
la Di Centa. che dopo aver 
scritto una 
lettera al pre- 
sidente del 
Coni, Gianni 
Petrucci, dan- 
do la colpa 
delle altera- 
zioni emati- 
che alla tiroi- 
de, Tie 
di difendersi 
con i denti. 
«Ora più che 
mai ‘avrà la 
durezza ‘per 
andare avan- 
ti senza pietà 
- avverte la 
plurimeda- 
gliata -. Si è 

enetrati nel- 
a sfera più 
intima di una 
persona. Si è 
entrati nella 
malattia» av- 
verte. 


«Non avrò pietà con chi mi accusa» 


LE REAZIONI 


Melandri prudente e il Parlamento promette di varare la legse antidoping entro febbraio 


Petrucci: «Chi sbaglia, pagan 


ROMA Giovanna Melandri e 
Gianni Petrucci, il mini- 
stro che ha fatto della lotta 
al doping la sua bandiera e 
il presidente del Coni che 
sta traghettando l'ente 
sportivo verso il nuovo mil- 
lennio, sono scesi in campo 
nella vicenda che sta travol- 
gendo il mondo sportivo 
professionistico dopo la di- 
vulgazione del file seque- 
strato dalla procura di Fer- 
rara a Francesco Conconi. 
Nomi eccellenti avvicinati 
a pratiche non consentite, 
medaglie frutto della far- 
macologia più che della fati- 
ca vera: il Coni non ci sta. 
«Il fantasma del doping - 
dice Petrucci - o comunque 
ualcosa che gli somiglia al 
i là delle prescrizioni rego- 
lamentari, turba la nostra 
serenità. Serenità che fac- 
ciamo di tutto per non per- 
dere, così come non è no- 
stra intenzione perdere 
tempo per arrivare a fare 
una chiarezza assoluta che 
è nell'interesse di tutti. Av- 
Vertiamo forte, compren- 
dendola, la pressione dei 
mezzi di comunicazione e 
della pubblica opinione che 
vorrebbero da noi verdetti 
fulminei, ma anche a costo 
di pagare il prezzo della al- 


i 


trui delusione non intendia- 
mo affrettare i tempi delle 
conclusioni.  Intensifichia- 
mo invece i nostri ritmi di 
attività come abbiamo fat- 
to nell'ultimo anno in parti- 
colare nella lotta al doping. 


Il nostro primo obiettivo è : 


tornare al più presto alla 
normalità delle cose, a pen- 
sare a Sydney, a parlare di 


sport così come ci è sempre 


piaciuto. Ci appelliamo per 
poter far questo quanto pri- 
ma alla sensibilità di tutti, 
di coloro che fanno parte 
della nostra organizzazio- 
ne e di quelli che ne sono 
estranei. Vorrei infine ricor- 
dare che nel disegnare lo 
sport italiano del futuro ab- 
biamo preteso che fosse 


Deluso dalla scarsa affluenza di spettatori al Palaeur, 
per una manifestazione benefica organizzata per racco- 
gliere fondi per il reparto di neonatologia dell' ospedale 
di Belgrado, Sinisa Mihajlovic si è lasciato andare ad 
uno sfogo amaro. «Sono venuto qui per aiutare i bambi- 
ni serbi. Purtroppo non c'è quasi nessuno. Si vede che 


un bambino serbo non è uguale ad uno kosovaro». 


Non c'è pace per Marco Pantani. 


ben chiaro che tutti coloro 
per i quali dovessero essere 
accertate contiguità con il 
concetto di doping dovran- 
no restare definitivamente 
estranei alla nostra orga- 
nizzazione». 

E il ministro vigilante, 
Melandri: «Mi fa piacere 
dare atto al Coni riforma- 
to, di aver agito con concre- 


Le controanalisi inchiodano il campione di Imola: riscontrate tracce di lidocaina 


Confermata la positività di Esposito 


Vincenzo Esposito è nei guai. 


PUGILATO & 
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COPPA DEL MONDO Nonostante la sconfitta della Kostner nel gisante di Lienz l'Italia sorride 


Silke e Karen: azzurro simpatia 


Vince la Wachter ma Bachmamn e Pu 


LIENZ La prima a non farsi 
Top e illusioni era proprio 
Isolde Kostner. L'azzurra sa- 
peva infatti perfettamente 
che la trasferta austriaca di 
Lienz con un gigante e uno 
slalom avrebbe messo in for- 
te pericolo il suo primato in 
Coppa del Mondo. E così ieri 
è stato anche se per qualche 
minuto si è sperato in un mi- 
racolo. La gardenese si è in- 
fatti piazzata solo 27esima 
nel gigante di Lienz vinto 
dalla veterana austriaca 
Anita Wachter (32 anni, dal 
1985 in Coppa del mondo, 
19 vittorie, grandissima tec- 
nica) e le sue rivali più diret- 
te sono riuscite, seppur di 
poco, a far meglio di lei. Così 
Renate Goet- 


schl con il 5° po- °_° CLASSIFICHE — 


sto ha superato 


meister. Nella seconda man- 
che, invece, aveva cessato di 
nevicare anche se la pista 
aveva pur sempre un fondo 
molto morbido esaltando le 
SHALE delle atlete leggere 
che sanno sciare con grande 
tecnica come Anita Wachter 
ma come anche le azzurre Si- 
lke Bachmann e Karen Put- 
zer, grandi protagoniste di 
questa giornata. Ieri Silke - 
sostenuta da un foltissimo 
gruppo di conpaesani arriva- 
ti anche con spaventosi ma- 
scheroni in Lene tipici del 
carnevale di Termeno - ha 
realizzato il secondo miglior 
tempo assoluto nella secon- 
da manche alle spalle di Ani- 
ta Wachter. Quindicesima 
dopo la prima 
discesa, dove 
solo un errore 


Isolde di 10 | SLALOM GIGANTE | per troppa 98: 
punti nella clas- | DI LIENZ 1) Anita ‘essività nel- 
sifica generale. | Wachter (Aut) 2:22.38; | la terz'ultima 
Quella che sul- Alison Forsyth | porta gli ha 
la carta era l'av- | (Can) 2:22.66; 3) Birgit | impedito di 
versaria più pe- | Heeb (Lie) 2:22.92; 6) classificarsi 
ricolosa di Isol- | Silke Bachmann (Ita) meglio, Silke 
de, Michaela | 2:28.63; 9) Sabina Pan- | ha chiuso la 
Dorfmeister, | zanini (Ita) 2:24.84; | gara in sesta 


con il 13° posto 


che iniziale cor- 
sa sotto una ne- 
vicata  fittissi- 
ma e con un fon- 
do molto morbi- 
do che ha mes- 
so in difficoltà 
anche la leader 
della specialità 
Michaela Dorf- 


246. 


12) Karen Putzer (Ita) 
FERA 0A 6 


(Aut) 312; 2) Wachter 
(Aut) 285; 3) Nef (Svi) 


COPPA DEL MON- 
DO 1) Renate Goetschl 
(Aut) 491 punti; 2) Isol- 
de Kostner (Ita) 481 3) 
Michaela Dorfmeister 
(Aut) 469. 


posizione re- 


. di ieri è rima- | 2: È 6 | cuperando no- 
sta alle spalle | (1:11.95/1:12.65) 24) E PORIONA 
dell'azzurra. Ie- | Nicole Gius (Ita) sE: ‘ut 
ri il gigante ha | 2:25.45; 27) Isolde Ko- | Zi (emo mul 
avuto due fac- | stner (Ita) 2:25.97 Sn 
ce. La prima COPPA DI GIGAN- CURO 
con una man- | TE 1) Dorfmeister | sjzioni ne Da 


vera 14. 1 

iggi  sla- 
lom speciale, 
ultima gara 
di Coppa del 
Mondo del se- 
colo. Ci saran- 
no anche Ka- 
ren e Silke. 


recuperate in- 


tzer danno spettacolo 


La gioia di Karen Putzer, una bella Speranza azzurra. 


ha già vinto in superG a St. 
gigante a Copper M 


LE PROTAGONISTE 
Dare il massimo e attaccare 
è il segreto delle ugemellen 


LIENZ Silke Bachmann ha 22 anni e viene da Termeno, la 
terra del vino bianco Gewuerztraminer. Karen Putzer, di 
anni ne ha 21 ed è di Nova Levante. Tutte e due sono sul 
metro e 60 di altezza per nemmeno 60 chili di peso. Più 
minute che piccole, Silke e Karen, quasi due gemelle, so- 
no le nuove eroine della valanga rosa, tutte e due targate 
made in Suedtirol. Allenate da Luis Prenn, sudtirolese 
doc anche lui, le due ragazzine terribili della nuova va- 
langa rosa sono ormai una certezza dello sci azzurro. 
Quest'anno Karen, ex bicampionessa mondiale juniores, 


E ountain. Silke, invece, sul podio, ter- 
za, è finita già a Sierre Chevalier mentre partiva con un 
pettorale altissimo. Proprio quel podio ed altre dignitosis- 
sime gare le hanno consentito ieri per la prima volta nel- 
la sua carriera di entrare nel primo gru 
gigante. E Silke ha fatto onore all'esordio con una gara 
tutta all'attacco. «Il nostro segreto? Dare il massimo e at- 
taccare sempre. Ma soprattutto ci divertiamo», rispondo- 
no all'unisono. Musica per il ct Tino Pietrogiovanna. 


‘oritz ed è stata seconda in 


po di merito del 


ROMA Il laboratorio di Kreischa ha confer- 
mato la presenza di lidocaina nella con- 
troanalisi del giocatore di basket Vincent 
zo Esposito (Imola), trovato positivo ad 
un controllo ordinario al termine dell'in- 
contro Imola-Varese del 31 ottobre e vali- 
do per il campionato di serie A1. Intanto 
anche i campioni B delle analisi di do- 
ping condotte sull'ex campione di atleti- 
ca Dieter Baumann hanno confermato la 
‘presenza di valori elevati di nandrolone: 
l'annuncio fatto ieri dall'associazione te- 
desca di atletica leggera (Dlv) potrebbe 
significare la fine della carriera del 34en- 
ne campione olimpionico tedesco, che con- 
tava di partecipare alle Olimpiadi di Syd- 
ney l'anno prossimo. A 


tezza sul fronte delle misu- 
re antidoping, in particola- 
re promuovendo la campa- 
gna «Io non rischio la salu- 
te». Il nostro Paese deve fa- 
re adesso un salto di quali- 
tà per evitare che il doping 
inquini la pratica quotidia- 
na di tanti giovani e per en- 
trare nel 2000 con uno 
sport senza ombre»., Per 
poi aggiungere: «Il doping 
va affrontato su più piani 
contemporaneamente. An- 
che a costo di avere un me- 
dagliere meno ricco ma au- 
tentico». Il ministro Melan- 
dri comunque è cauta nel 
colpevolizzare: «Dobbiamo 
aspettare il corso dell'in- 
chiesta della magistratu- 
ra», 

Passi avanti vengono fat- 
ti dalla legge che rende il 
doping reato penale «Sono 
convinto che il Parlamento 
approverà la legge entro 
SS fa sapere il rela- 
tore di maggioranza, Vasco 
Giannotti. 

Intanto la procura anti- 
doping del Coni dovrebbe 
incontrare dopo il 10 genna- 
io il pm di Ferrara, Piergui- 
do Spini, ed è comunque 
probabile una sfilata degli 
atleti chiamati in causa dai 
file di Conconi sin dalla me- 
tà di gennaio. 


Il 29 gennaio a Manchester la «best 


ia» affronterà Julius Francis 


Sulla strada che porta a Lewis 
Tyson trova sul ring un galeotto 


LAS VEGAS Mike 
Tyson è stato 
cacciato via da 
Las Vegas. La 
città più orga- 
nizzata lel 
mondo nel crea- 
re eventi clamo- 
rosi ha infatti 
invitato «King 
Kong» a. cam- 
biare aria. L'ha 
fatto con un 
sondaggio rea- 
lizzato da un 
giornale locale 
secondo il qua- 
le la stragran- 
de maggioran- 
za degli abitan- 
ti ha chiesto 
che il pugile 
non combatta più nel Neva- 
da. Tutta colpa di quel pu- 
fno AFRECRO sferrato ad Or- 
fin Norris dopo il suono del 
ong della prima ripresa 
ell'ultimo incontro ufficia- 
le dell'ex campione. 

La «bestia» pertanto to- 
glie il disburbo e approda in 
Europa dove il 
29 gennaio farà 
il proprio debut- 
to sul ring del- 
la Mac Arena 
di Manchester 
già esaurito no- 
nostante la ca- 

enza di 

1.000 posti. Il 
business prossi- 
mo futuro è 
quello di costru- 
ire una storia- 
Tyson in funzio- 
ne di Lennox 
Lewis, campio- 
ne del mondo 
unificato dei pe- 
si massimi e re- 


Tyson (qui contro Botha) sbarca in Europa. 


cente dominatore di Holy- 
field. Ma l'avvicinamento 
dev'essere per forza di cose 
intrigante, deve grondare di 
devastazione e scorrettezza, 
deve puzzare di irregolari- 
tà, questa è almeno la chia- 
ve che Frank Warren, il pro- 
moter del business. ha inte- 


Fondo: male gli italiani 


GARMISCH L'estone Kristina Smigun e il tedesco Peter 
Schlieckenrieder hanno vinto ierì sera la gara Ko 
sprint di Coppa del Mondo a Garmisch sotto una fitta 
nevicata. Nessun italiano è entrato nelle semifinali. Il 
migliore è Fulvio Valbusa, nono, che si è giocato la 
qualifica in volata per aver scelto una corsia poco bat- 
tuta. Gli altri azzurri: 10° Pietro Piller Cottrer, 15° 
Giorgio Di Centa, 16° Freddy Schwienbacher, 24° Cri- 
stian Zorzi e 29° Fabio Maj, che ha pagato lo sforzo 
della vittoria di Engelberg; tra le donne 15a Karin Mo- 
roder (penalizzata da una caduta), 28aa Sabina Valbu- 
sa. Oggi ultima gara sprint a Kitzbuehel, in Austria. 


so dare a «King 
kong». Ecco per- 
chè per Tyson è 
stato scelto un 
avversario che 
sembra la sua 
coppia  confor- 
me: tal Julius 
Francis, un 
mezzo bandito. 

Nel suo bi- 
glietto da visi- 
ta, oltre a 21 
vittorie e 7 
sconfitte, ci so- 
no infatti nume- 
ji rosi «interven- 
ti» delle forze 
dell'ordine: 
Francis è stato 
dentro tre volte 
per rissa, è sta- 
to protagonista di un accol- 
tellamento, è stato più volte 
pescato dalla polizia sugli 
spalti'degli stadi da calcio 
tra gli hooligan ed ha prati- 
cato con assoluto successo 
la kick boxing di cui è stato 
‘campione europeo. Sul ring, 
come pugile, non è mai sta- 
to un asso (è an- 
dato ko in due 
riprese contro 
l'ottimo russo 
Kutscho) ma se 
l'incontro do- 
vesse prendere 
la strada sba- 
gliata, la pla- 
tea della Mac 
Arena vedrà 
«almeno» qual- 
cosa di sicura- 
mente inedito. 
Tyson. percepi- 
rà una borsa di 
20 miliardi di li- 
re, ma è Lewis 
che vuole. 


! 
î 
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CALCIO MERCATO Mentre il Torino resta ancora a bocca asciutta | Rimandata a stamane la presentazione del nuovo brasiliano Alberto 


Ganz prestato al Venezia 
La Roma «pressan Nakata 


MILANO Maurizio Ganz ha fi- 
nalmente sciolto le riserve: 
andrà a Venezia, in presti- 
to per sei mesi. Oggi il dg 
Marotta sarà a Milano per 
far firmare il contratto al 
giocatore che si metterà su- 
bito a disposizione dell'alle- 
natore Spalletti. Si chiude 
così un caso: il Torino è ri- 
masto scottato, bruciato 


per l'ennesima volta dopo’ 


l'affare Ravanelli. Ma que- 
sta volta la sconfitta è anco- 
ra più grave perchè confer- 
ma tutti i limiti (economici) 
della società di Vidulich. 
Ora cosa faranno i grana- 
ta? Il ds Pavarese spiega 
che non saranno comprati 
attaccanti: non ce ne sono 
in giro migliori dei nostri, 
mentre radio mercato conti- 
nua ad alimentare le voci 
sullo svincolato Branca e 
sul bianconero Fonseca. An- 
che il Piacenza e la Reggi- 
na cercano una punta cen- 
trale: ma il Vicenza si è im- 
puntato e non intende cede- 
re Comandini. 

E le grandi? Si muovono, 
e molto. La Roma, soprat- 
tutto. Sensi è pronto a pren- 
dere il giapponese Nakata 
e a prenderlo subito. L'offer- 
ta a Gaucci è molto sostan- 
ziosa: 35 miliardi più il rus- 
so Alenitchev. Il numero 
uno degli umbri ribatte: 
Nakata è incedibile, a me- 
no che la contropartita non 
sia interessante. La Roma 
è vicina anche al centro- 
campista Emerson del 
Bayer Leverkusen. 

Scatenata la Reggina: ie- 
ri il presidente Foti ha of- 
ferto al Genoa cinque mi- 
liardi più Orlandoni per il 
portiere Soviero. Mentre 
dall'argentina potrebbe ar- 
rivare il difensore Zapata 
del Gimnasia in cambio di 
un altro argentino, il cen- 
travanti Reggi. 


E BASKET 


La prova tivù inchioda 
anche l'inquieto Kluivert 


ROMA La prova tv ha fatto 
ufia nuova vittima. Si trat- 
ta di Patrick Kluivert, il 
23enne bomber olandese 
del Barcellona, che rischia 
una maxi squalifica di 12 
giornate per aver colpito al- 
le spalle con un pugno il di- 
fensore del Rayo Vallecano 
Jesus. Diego Cota, senza 
che l'arbitro rilevasse l'irre- 
golarità. La Lega spagnola, 
visionate le immagine tele- 
visive della partita del 22 
dicembre, ha deciso di con- 
vocare una riunione d'ur- 
genza nella quale si stabili- 
rà la sanzione per l'attac- 
cante blaugrana. 


: SERIE C2 


‘Arsenal, un successo 
con allarme-bomba 


LONDRA Allarme rientrato 
per Arsenal-Leeds. I so- 
spetti per la presenza di 
un'auto sospetta nel par- 
cheggio del complesso spor- 
tivo, che aveva indotto le 
autorità a evacuare par- 
zialmente lo stadio, si sono 
rivelati privi di fondamen- 
to. 

La partita si è giocata re- 
golarmente e si è conclusa 
con la sconfitta del Leeds, 
«prossimo avversario della 
Roma in Coppa Uefa, per 
2-0. Per l'Arsenal hanno se- 
gnato Ljungberg e l'ex ju- 
ventino Thierry Henry. 


L'Udinese perde Locatelli 


Il giocatore resterà fuori tutto gennaio per la pubalsia 


UDINE Due sedute al giorno 
fino all’Epifania, con una 
breve pausa per festeggiare 
la fine dell’anno. Finite le 
vacanze natalizie, ieri mat- 
tina l'Udinese ha incomin- 
ciato la preparazione in vi 
sta della ripresa del cam- 
pionato. Alla partita col 
Parma mancano 9 giorni, 
ma gli allenamenti sono 
già a pieno ritmo, visto che 
il calendario di gennaio sa- 
rà davvero intenso, con cin- 
que partite nello spazio di 
24 giorni. 

Quella di ieri era anche 
la giornata fissata per la 
presentazione ufficiale del 
brasiliano Alberto, il 24.en- 
ne esterno destro per il qua- 
le la società friulana affer- 
ma di avere speso circa 9 
miliardi di lire, ma le visite 
mediche del giocatore si so- 


Lo sfortunato Locatelli. 


no prolungate oltre il previ- 
sto e la conferenza stampa 
è stata rimandata a stama- 
ne. Si sa già comunque che 
l’ex giocatore dell'Atletico 
Paranaense non si aggre- 
gherà da subito alla rosa 
bianconera. Già domani in- 
fatti Alberto ripartirà per il 
Brasile, per rientrare defi- 
nitivamente a Udine soltan- 
to dopo la partita di Peru- 
gia del 9 gennaio. Attorno 
al nuovo arrivato c'è molta 
curiosità, anche perché il 
suo passaporto portoghese 
ne consente il tesseramen- 
to immediato. De Canio, pe- 
rò, non ha certo grande ur- 
genza di averlo a disposizio- 
ne: tutti gli uomini della fa- 
scia destra infatti hanno 
smaltito gli infortuni, e la 
recente storia bianconera 
insegna che i tempi di ro- 


daggio per gli stranieri so- 
no lunghi, in particolare 
per i sudamericani (se fu co- 
sì per Amoroso...). 

Ancora problemi invece 
per Locatelli, afflitto da 
una pubalgia che forse lo 
terrà fuori per tutto il mese 
di gennaio, oltre che natu- 
ralmente per l’eterno infor- 
tunato Pineda. Altri guai fi- 
sici non ce ne sono, ma De 
Canio dovrà rinunciare fi- 
no alla fine del mese anche 
a Warley, impegnato con la 
nazionale olimpica brasilia- 
na. Quanto a Appiah, rein- 
tegrato in rosa a tutti gli ef- 
fetti dopo il rinvio a giugno 
della «verifica» con il Par- 
ma sulle condizioni del gio- 
catore, rientrerà dal Ghana 
soltanto nei prossimi gior- 
ni. 

r.d.t. 


ll. 


Giorgio Zamuner forse sarà pronto perl 6 gennaio. 


Gli alabardati hanno ripreso ieri il lavoro: Ramon e Criniti colpiti dal virus - Lunedì il primo test del Duemila 


Triestina, l'influenza dopo le abbuffate 


TRIESTE Ogni anno la stessa storia. I primi allenamenti 
post-natalizi sono dedicati allo smaltimento delle scorie 
accumulate dai giocatori durante la licenza concessa per 
le festività. Nessuno ha veramente esagerato, ma cenoni, 
panettoni, e spumantini inevitabilmente lasciano il se- 
gno. Ma niente paura, c'è tempo per recuperare visto che 
anche domenica il campionato rimarrà chiuso per ferie 
(riprenderà il giorno dell’Epifania con la trasferta di Fa- 
enza). Ma non sono le abbuffate a preoccupare l’allenato- 
re Costantini bensì l’incombente epidemia influenzale 
che ha già fatto la prima «vittima», il portiere di riserva 
Ramon che è rimasto a casa. Anche Criniti ieri denuncia- 
vai primi sintomi ma lavorato lo stesso. Ieri gli alabarda- 
ti al mattino si sono allenati al Grezar e al pomeriggio 
hanno sudato in palestra. La lunga sosta servirà al tecni- 
co anche per recuperare gli infortunati di «lungo corso». 
Zamuner potrebbe essere pronto per il 6 gennaio, mentre 
Furlanetto sembra già a posto. Prima di ricalarsi nell’at- 
mosfera della C2 la squadra farà ancora un break: oggi e 
domani doppia seduta, poi tutti in libertà per poter brin- 


dare al Duemila con le proprie famiglie. Tutti però di nuo- 
vo in campo domenica 2, mentre il giorno successivo la 
Triestina riaccenderà con cautela i motori contro il Trie- 


ste Calcio. Il giudice sportivo, intanto, ha squalificato per 
una Sileno il bomber del Faenza Poggi, mentre il cam- 
po del Sora ha ricevuto un milione di multa per le intem- 
peranze dei suoi tifosi. 

MERCATO Con l’anno nuovo si riapriranno le liste. Un 
mercato di riparazione che una volta tanto il club alabar- 
dato non attende con ansia dal momento che la squadra è 
quasi a posto. Necessita solo di qualche piccolo ritocco, so- 
prattutto per sistemare quei pochi giocatori che non rie- 
scono ad adattarsi a questa realtà. In «entrata», insom- 
ma, poco o nulla... A meno che non si liberi un posto in 
prima linea per far posto a un certo Denis Godeas, rien- 
trato definitivamente dall'Olanda e ora senza squadra. 
Potrebbe portare più gol ma per contro sarebbe una pre- 
senza «forte» che ad anche alterare gli equilibri del- 
la squadra. a 

at, 


Z2 CICLISMO «PLL 


SERIE Af Dopo una tra 


ttativa-fiume è stato ufficializzato ieri 


Podesta-Telit, matrimonio d'ambizione 


«Ho scelto Trieste per i programmi e perché ritrovo il coach Banchi» 


TRIESTE Si tratta di un vero e 
proprio fuoco d’artificio da 
ultimo dell’anno: la Telit si 
è assicurata uno dei lunghi 
italiani più promettenti sul 
mercato, Samuele Podestà. 
Teri, infatti, l’ala-pivot di Li- 
vorno, 23 anni, 203 cm di al- 
tezza, ha trovato l’accordo 
con la Pallacanestro Trieste, 
che l’ha bloccato con un 
triennale da 300 milioni 
(esclusa la stagione in corso 
naturalmente) e in cambio, 
la sua ex squadra ha ricevu- 
to dalla società biancorossa 
denaro sonante (circa 700 
milioni) e Moraitis. 

La trattativa non è stata 
semplice, ma dopo cinque 
ore e mezzo di riunione, in 
un ufficio della Telit, i diri- 

enti triestini Zanzi e Stef- 
è, il giocatore con il suo pro- 
curatore Sbezzi, e il diretto- 
re sportivo di Livorno Fanto- 
ni, hanno raggiunto l’intesa: 
Podestà ha rinunciato a 
qualche soldo pur di venire 
a Trieste, Livorno ha calato 
le sue IE iniziali e ha 
avuto dalla Telit anche la 
contropartita tecnica (Morai- 
tis). E se gli esami medici ai 
qual è stato sottoposto ieri 
il nuovo acquisto daranno 
esito positivo, Podestà po- 


IPPICA 


Un triennale al giocatore, 
alla società toscana Mo- 
raitis più 700 milioni 
trebbe esordire già con Can- 
tù il.2 gennaio, nella prima 
giornata di ritorno dell'A1. 
Il primo allenamento lo 
svolgerà questa mattina, 
mentre la sua presentazione 
ufficiale avverrà alle 12 nel- 
la sede della Pallacanestro 
Trieste. Ma qualche parola, 
e di grande soddisfazione, 
l’ha già espressa via cavo. 
«Mi fa piacere essere qui — 
ha detto Samuele — in una 


società ambiziosa, in un 
campionato nel quale non 
ho mai giocato. Perché ho 


scelto Trieste? Per i pro- 
grammi e anche perché 
c'era Luca (Banchi suo ex al- 
lenatore a Livorno, ndr), con 
il quale ho già lavorato». 
l’allenamento di ieri po- 
meriggio (al quale non han- 
no partecipato Me Rae, 
Rowan e Giannouzakos) ha 
fatto capolino nella palestra 
di via Locchi Mario Steffè 
per annunciare allo staff tec- 
nico l'importante novità: 


oi, ha commentato a caldo 
‘a felice conclusione dell’affa- 
re: «Siamo contenti — ha af- 


fermato, mentre sul suo vol- 
to traspariva qualche segno 
di stanchezza — perché sia- 
mo riusciti a portare a Trie- 
ste un giocatore importante. 
Si tratta di un investimento 
per il futuro e per quanto ri- 
guarda il lato economico 
non abbiamo sforato il bud- 
get messo a disposizione dal 
consiglio di amministrazio- 
ne», 

Al mattino Luca Banchi 
sembrava un po’ preoccupa- 
to, nel pomeriggio un po’ me- 
no: un Podestà in più in 
squadra, specie adesso, fa 
davvero comodo. «Potrà dar- 
ci intimidazione sotto cane- 
stro, è un buon rimbalzista 
— ha detto di lui il coach del- 
la Telit — ha un discreto uno 
contro uno ma deve progredi- 
re fronte a canestro. Caratte- 
rialmente non è estroverso 
entrerà in punta di piedi nel 
gruppo e dovranno aiutarlo 
a inserirsi. Inoltre, in proie- 
zione futura, credo che po- 
trà dare qualcosa di impor- 
tante a questa società: quin- 


di, non è un giocatore dal* 


quale succhiare tutto e subi- 
to». E Samuele potrebbe di- 
ventare così il nuovo simbo- 
lo della Pallacanestro Trie- 
ste del 2000, targata Telit. 
Marzio Krizman 


Il nuovo acquisto Samuele Podestà. 


Montehello: Udacia non si fa prendere da Terence Or 


TRIESTE Ancora Udacia sulla 
cresta dell'onda. La figlia 
di Neutralità si è conferma- 
ta in piena salute ben rea- 
gendo alle bordate di Teren- 
ce Or che alla fine ha dovu- 
to gettare la spugna. Rober- 
to Totaro ha interpretato 
nuovamente con estrema si- 
curezza la portacolori della 
Scuderia Hobbit, dalla qua- 
le ha ricavato l'ennesima 
soddisfazione, portandola a 
primeggiare in un saliente 
1.17.7 su un terreno non 
proprio ideale per le grandi 
velocità. 

Partita sul piede di 1.12 
(14.4 i primi 200 metri), 
Udacia si è vista 
timo venire addosso No 
Tail No Lies, mentre alla 
corda seguivano Ostello e 
Taffarel, con Cos Heat lon- 


er un at-* 


tana per aver mancato in 

ieno l'allineamento. Si ri- 
‘aceva sotto impetuosamen- 
te Cos Heat, ma davanti al- 
le tribune Terence Or l’anti- 
cipava scavalcando No Tail 

o Lies per portarsi a diret- 
to contatto con Udacia. Ri- 
sbagliava Cos Heat e nel pe- 
nultimo rettilineo il con- 
fronto fra Udacia e Terence 
Or assumeva toni altamen- 
te spettacolari. Udacia, 
pimpante come non mai, re- 
agiva al cavallo di Rossi al- 
l'esterno del quale si proiet- 
tava, entrando in retta d’ar- 
rivo, Ostello. Udacia non 
aveva problema alcuno nel 
tratto conclusivo e andava 
a vincere chiaramente, 
mentre Ostello dopo aver 
superato per un attimo Te- 
rence Or veniva rimontato 


roprio in zona traguardo 
Sol figlio di Lancaster Om, 
con Colonial Storm che face- 
va suo il quarto posto. 

Buon debutto del 2 anni 
Attoprimo Joe's che ha pre- 
so tutti d’infilata allo stac- 
co dell’autostart e ha poi 
concluso netto vincitore nei 
confronti di Ambarabai RI 
e del mancato favorito Anti- 
co Amore. In campo «gentle- 
men», Troposferico ha ri- 
spolverato l’antico furore e 
nelle mani di Giorgio Gran- 
zotto ha lasciato le briciole 
agli avversari‘ capitanati 
da un sorprendente Super 
Air che infilava Sales du 
Kras nel finale. Tomsk non 
ha fatto partenza e ci ha 
messo 900 metri buoni per 
andare in testa il che si è 
fatto sentire negli ultimi 


metri quando si è visto rovi- 
nare addosso Turkmeni- 
stan, Tangle Wood e Sasso- 
cupo Air con Tangle Wood 
che si dimostrava il più in- 
traprendente e che regala- 
va e Nicola Esposito un suc- 
cesso a quota da cardiopal- 
mo. Falloso al momento di 
suonare la carica ai 500 fi- 
nali il favorito Zigulì Bi, 
non è stato difficile per Zex- 
press Np di portare a termi- 
ne una fuga più che deter- 
minata, consacrata poi da 
un'ottima media, 1.18.2 su 
terreno faticoso, mentre die- 
tro all'allievo di Peresson 
sprintava Zeit Holz che re- 
golava l'attenta Zeppelina 
per il posto d’onore. Facile 
anche l'affermazione di Zu- 
nisco. 

Mario Germani 


Inchiesta-arbitri 
Il Pm di Torino 
sequestra 

Il referto 

di Juve-Inter 


TORINO La Procura di To- 
rino ha fatto acquisire il 
referto arbitrale della 
partita fra Juventus e 
Inter del campionato in 
corso. L' atto, di cui co- 
munque non si ha alcu- 
na conferma ufficiale, 
rientra nel vasto filone 
d' inchiesta che la magi- 
stratura conduce sul 
mondo delle «giacchette 
nere». 

Ancora non è noto il 
motivo per il quale gli in- 
quirenti si interessano 
all' incontro in questio- 
ne, anche se molte pole- 
miche erano sorte per le 
decisioni del direttore di 
gara. Il filone «arbitra- 
le» dell' indagine mira a 
fare chiarezza sulle voci 
che parlano di designa- 
zioni «controllate» dai 
grandi club, di favori e 
di comportamenti che 
falsano la regolarità del- 
le competizioni. Numero- 
si sono i testimoni ascol- 
tati in proposito dall' ini- 
zio dell' anno: nell' elen- 
co vi sono arbitri, ex ar- 
bitri, allenatori e calcia- 
tori. Una delle ipotesi su 
cui lavorano gli inquiren- 
ti è il reato di frode spor- 
tiva. 

A Torino inoltre circo- 
lano voci sempre più in- 
sistenti di una possibile 
convocazione in Procura 
dell' arbitro della parti- 
ta Juventus-Inter (Tom- 
bolini di Ancona) che 
era stata giocata allo 
Stadio Delle Alpi di Tori- 
no il 12 dicembre scorso. 
Anche in questo caso 
non si hanno però confer- 
me ufficiali. 


Il general manager della Record esclude la concorrenza del Veneto 


Biz: «La nostra regione rimane 
l'unica candidata per i Mondiali» 


TRIESTE «I Mondiali di cicli- 


‘| smo del 2004, se saranno 


assegnati all'Italia, si corre- 
ranno nella nostra regio- 
ne». Gianni Biz, general 
manager del Record Cane- 
va e mente creatrice dell' 
idea dei mondiali di cicli- 
smo nella Destra Taglia- 
mento, smentisce sdegnato 
le voci che vorrebbero il Ve- 
neto in lizza, in diretta con- 
correnza con il Friuli, per 
l'assegnazione dei mondia- 
li del 2004. 

«La nostra proposta di 
candidatura è già stata ac- 
cettata dal consiglio federa- 
le - spiega Biz - e tutti i do- 
cumenti relativi sono stati 
pubblicati sul numero 49 
di »Tuttociclismo<, l'organo 
ufficiale della Fci. Non ve- 
do, quindi, perché il comita- 
to veneto, che già ha avuto 
parecchi problemi nell'orga- 
nizzazione dei mondiali 
‘99, debba creare inutili po- 
lemiche.» Verona, quindi, 
non farà il bis. Anche per- 
ché, dal prossimo anno, i 
mondiali dovranno essere 
ospitati in un'unica sede. 


Quindi per il 2004 la pro- 
posta italiana sarà obbliga- 
toriamente quella della De- 
stra Tagliamento, tra Cane- 
va e Sacile. Non si potrà 
emigrare in Veneto, come 
proponeva il capocordata 
della proposta veronese, 
Teofilo Sanson, e nemme- 
no nelle altre province re- 
gionali. 

«La proposta di candida- 
tura, comunque- sottolinea 
Biz - è regionale e non por- 


La proposta italiana 

per il 2004 riguarda 

la Destra Tagliamento: 
un percorso selettivo 

che va da Sacile a Caneva 


denonese o del Caneva. Ab- 
biamo ottenuto il pieno ap- 
poggio della Regione e del 
comitato regionale Fci. Sen- 
za il loro aiuto la nostra 


138.100 lire. 


Np (S. Peresson); 2) Zeit 


Tempo al 
101.700 lire. 


IRISULTATI 


Premio Madonna di Campiglio (metri 1660): 1) Attopri- 
mo Joe's (P. Romanelli); 2) Ambarabai RI; 3) Antico Amore. 
9 part. Tempo al km 1.21.4, Tot.: 77; 19, 15, 13; (194). Trio: 


Premio Courmayeur (metri 1660): 1) Troposferico (G. 
Granzotto); 2) Super Air; 3) Sales du Kras. 8 bo 
al km. 1.20.1. Tot.: 32; 22, 46, 23; (479). Trio: 259. : 
Premio Bormio (metri 1660): 1) Tangle Wood (N. Esposi- 
to); 2) Sassocupo Air; 3) Turkmenistan. 8 part. ) 
km 1.19.8. Tot.: 311; 58, 21, 38; (549). Trio: 1.192.400 lire. 
Premio Cortina d'Ampezzo (metri 1660): 1) Zexpress 
‘olz; 3) Zeppelina. 8 part. Tempo 
al km 1.18.2. Tot.: 56; 18, 17, 44; (103). Trio: 180.300 lire. 
Premio Cervinia (metri 1660): 1) Zunisco (R. Vecchione); 
2) Zaryna Valm; 8) Zanzara Max. 10 part. Tempo al km 
1.20.1. Tot.: 24; 16, 20, 19; (140). Trio: 112.900 lire. 
Premio Corvara (metri 1660): 1) Ventura Time (G. Gian- 
nelavigna); 2) Thunder Fast; 3) Viper di Casei. 9 DI Tem- 
DD al km 1.19.2. Tot.: 33; 18, 25, 18; (134). Trio: 
remio Settimana Bianca (metri 1660): 1) Udacia (R. 
Totaro); 2) Terence Or; 3) O: 
117.7. Tot.: 39; 15, 16, 20; (59). Trio: 92.400 lire. 
Premio Selva Val Gardena (metri 1660): 1) Tai Bot (G. 
Giannelavigna; 2) Villotta Jet; 3) Pollination Db. 9 pat 
TE 19:70 Tot.: (29:16) (185/19; (106). CH 


Premio Sestriere (metri 1660): 1) Rover di Casei Re. Ro- 
manelli); 2) Under Zen; 3) Turbine Max. 9 Tr Tempo al 
km 1.19.6. Tot.: 17; 15, 20, 19; ( 2 


Tempo 
.300 lire. 


Tempo al 


0.800 lire. 


stello. 8 part. Tempo al km 


175). Trio: 132.300 lire. 


re già delineati, anche per- 
ché l'idea di ospitare un 
mondiale nella Destra Ta- 
gliamento nacque proprio 
dal sincero apprezzamento 
di Alfredo Martini, commis: 
sario tecnico degli azzurri , 
sul percorso dell'indicativa 
premondiale del 1983. «Si 
andava da Caneva a Sacile 
al Castello, un circuito du- 
ro, con una bella salita», 
spiega Biz. «Un buon per- 
corso per una corsa interna- 
zionale ma non per un mon- 
diale, per cui mancavano 
circa tre km di circuito e 
un rettilineo d'arrivo». 
Adesso però, con l'allar- 
gamento di alcuni tratti e 
la modifica di altri, il circui- 
to (tra Caneva, Sacile, Fi- 
schetti, Tarcisia e Castello) 
sarebbe perfetto. «Per le 
crono potremmo proporre 
un percorso piano, tra Saci- 
le, Fontanafredda e Bru- 
gnera, o uno misto, sulla 
Pedemontana, tra Caneva 
e Aviano - aggiunge Biz-. 
Abbiamo tutte le carte in 
regola per un grande mon- 


proposta non avrebbe sen- diale». Parola di Gianni 
sO». È Biz. 

I percorsi sembrano esse- an. pug. 
LA TRIS 


Scik Pra si candida a Treviso 


TREVISO Approda al Sant’Arte- 
mio trevigiano la Tris odier- 
na che conta su 20 partenti 
dislocati su tre nastri. Estre- 
mo penalizzato, Tornatore 
non l'avrà facile al cospetto 
di avversari tosti fra i quali 
si distingue lo specialista 
Scik Pra. 

Premio Argenteria Mar- 
za, metri 2060=2100, corsa 
Tris. 

A metri 2060: 1) Ue Light 
(R. Vecchione); 2) Semplicis- 
sima (E. Moritagna); 3) Tut- 
tamarco (R. Destro Jr.); 4) 
Valdicastello Dr (R. Totaro); 
5) Olkinton (A. Castiello); 6) 
Pamir As (A. Sandrini); 7) 
Teucro (W. Marigliano); 8) 
Talus (E. Vairani); 9) Unity 
King (G. Targhetta); 10) 
Top d’Asolo (M. Barbini). 


A metri 2080: 11) Tamburo 
Gv (B. Corelli); 12) Brassy 
Diamond (W. Destro); 13) 
Vialli Om (G. Callegaro); 
14) Uber Alles Max (V. Viti); 
15) Uristan (M. Trevellin); 
16) Uneil Bs (P. Taddei); 17) 
Scik Pra (Pa. Bezzecchi); 18) 
Serrada (L. Vaccari); 19) 
Hasse Leber (R. De Curtis). 
A metri 2100: 20) Tornato” 
re (I. Tamborrino). 

Inostri favoriti. 
Pronostico base: 17) Scik 
Pra. 20) Tornatore. 13) 
Vialli Om. Aggiunte siste: 
mistiche: 9) Unity King; 2) 
Semplicissima; 1) Ue Li* 
ght. 

Nella Tris di Pisa è uscita 12 
combinazione 18-3-10 che B2 
elargito 1.098.700 ai 2494 roi 
citori; Quota coppia 132.0 
coni ritiri del 9 e dell’11. 
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IL PICCOLO 


IL CAMPIONE DELL'ANNO E IL CAMPIONE DEL SECOLO Prosegue con la seconda puntata il nostro sondaggio con gli sportivi più rappresentativi della regione 


Calciatori alla riscossa ma Alì resta il mito 


C'è chi come Zoff non se 


VITTORIO FIORETTI __ 


Il Pallone d’oro ha tutto per entusiasmare - E in bici Coppi era imbattibile 


Rivaldo, il bello del calcio 


Vittorio Fioretti, 55 an- 
ni, imprenditore, diretto- 
re generale della Triesti- 


na. 
CAMPIONE DELL’AN- 
NO Il Pallone d’oro Rival- 
.do perchè è un giocatore 
di tecnica raffinata, uno 
scatto impressionante e 
un tiro molto preciso. Un 
talento puro che fa amare 
ancora di più il calcio. 
CAMPIONE DEL SE- 
COLO Fausto Coppi per 
le straordinarie imprese 
che ha saputo fare. Da ra- 
gazzino ero incantato nel 
seguire le radiocronache 
di questo campione che 
quando decideva di vince- 
re diventava davvero im- 
battibile. Un uomo di 
grande temperamento 
che sapeva sempre quello 
che voleva. 


GLI ALABARDATI © 
L'impresa dell'americano che ha vinto quattro medaglie ai Giochi del ‘36 è leggendaria 


DD; 7 


Il grande Rivaldo vincitore del «Pallone d'Oro 1999». 
I 


Owens ha corso nella storia 


Maurizio Costantini, 37 
anni, allenatore della Trie- 
Sstina. 
CAMPIONE  DELL’AN- 
NO Scelgo lo sciatore au- 
Striaco Hermann Maier che 
ha vinto quasi tutto dando 
dimostrazione di classe e po- 
tenza. 
CAMPIONE DEL SECO- 
LO L'impresa dell’america- 
No Jesse Owens ha diritto 
di precedenza su tutti. Per 
Vincere nell’atletica quattro 
Medaglie d’oro alle Olimpia- 
di di Berlino nel ’36 in un 
elima ostile bisogna avere 
ualità-caratteriali non in- 
ifferenti. i x 
Antonio Criniti, 29 anni, 
trequartista della Triesti- 


na. 
CAMPIONE DELL’AN- 
NO Più che un giocatore lo 
meriterebbe un'intera squa- 
dra, il Milan di Zaccheroni 
che ha vinto lo scudetto, Un 
nome? Christian Abbiati. 
CAMPIONE DEL SECO- 
LO In questo caso non ho 
alcun dubbio, Diego Mara- 
dona. Un riconoscimento 
che gli spetta di diritto. Ci 
ha fatto vedere il vero cal- 
cio. Per anni ha dato spetta- 
colo in tutti gli stadi. 
Nicola Princivalli, 20 an- 
ni, centrocampista della Tri- 
estina. 
CAMPIONE. DELL’AN- 
NO Voto il mio amico Max 
Tonetto anche perché è trie- 
stino. Ma se lo merita. At- 
tualmente nel Milan sta at- 
traversando un periodo po- 
co fortunato, ma si rifarà. 
CAMPIONE DEL SECO- 
LO La mia tentazione sa- 
rebbe di indicare Van Ba- 
sten. Ma è più giusto citare 
il pugile Muhammad Alì. 
fn campione che ha sem- 
pre portato avanti i suoi 
principi con molto coraggio. 


Stefano Zoff, 33 anni, già 
campione del mondo dei 
professionisti pesi leggeri 
versione Wba. 
CAMPIONE DELL’AN- 
NO Fabrizio Mori, per la 
vittoria nei 400 hs ai Mon- 
diali di Siviglia. 
CAMPIONE DEL SECO- 
LO Preferisco astenermi: 
ho visto solo i campioni de- 
gli ultimi vent'anni e poi 
sono stati talmente tanti... 
Paolo Vidoz, 29 anni, pu- 
gile goriziano, bronzo ai 
Mondiali dilettanti nei su- 
permassimi e unico ad es- 
sersi qualificato per Syd- 


ney. 
CAMPIONE DELL’AN- 
NO Un pugile inglese di 
origini giamaicane di no- 
me Naseem Hamed. È un 
fenomeno. 
CAMPIONE DEL SECO- 
LO Non posso che dire 
Muhammad Alì, una leg- 
Senda della boxe. Un cam- 
ione vero, un esempio. 
‘auro Sassi, 33 anni (bo- 
dy building), vincitore di 
tre selezioni mondiali, cam- 
Dione europeo ’97, campio- 
RE del Mondo ’98 taglie al- 
e 


CAMPIONE DELL’AN- 


RING E PALESTRA © 


L 
i 


Owens, quattro volte d'oro alle Olimpiadi del ‘36. 


©: MARGHERITA GRANBASSI 


TRIESTE Giunto a quota 33 intervistati (tra gli sportivi 
più in vista della regione) il nostro sondaggio vede 
saldamente al comando Mohammad Alì per quanto ri- 
SURE il campione del secolo, mentre nella classifica 

el Priupiono dell’anno è momentaneamente in fuga 
Marco Pantani. Non mancano nemmeno in questo se- 
condo appuntamento (gli altri due saranno domani e 
venerdì ta curiosità. Per esempio quella dell’ottimo 
pugile monfalconese Stefano Zoft, che ha preferito 
non esprimere un'opinione precisa sul campione del 
secolo: tra tanti campionissimi una scelta più insidio- 
sa di.., Serrano (il pugile venezuelano che a novem- 
bre gli ha strappato il titolo mondiale). Provocatorie, 
ma assolutamente da rispettare, le indicazioni forni- 
te dal campione di di Body building Ricky Ramazzi- 
na. Ha scelto Pantani e addirittura Ben Johnson qua- 
li «vittime di una forma di ingiustizia». Il riferimento 
al doping non è puramente casuale. Un po’ di rosa 
non guasta: la Suuplonesia di pattinaggio, Tanja Ro- 
mano, ha indicato Alex Del Piero, un suo idolo fedelis- 
simo. La ricordiamo infatti felice in una bella foto ac- 
canto all’asso PRATI A proposito di calciatori, pa- 
re che Ronaldo spopoli anche in Cina (chiedere alla 
stella del Kras, Wang Xuelan). Fioretti ha scelto Cop- 
pi e sogna che la Triestina pedali come il Fausto. 

(2 - segue) 


Il campione 
dell’anno 
PANTANI 


A. MENEGHI 


Il campione 
del secolo 


V. ROSSI... 
MYERS.. 


GARDINI.... 
BELLINI.... 
RIVALDO. 
ABBIATI.. 
TONETTO... 
POZZECCO 
HAMED... 
VEZZALI 
DEL PIERO... 
GOLING 


COMPAGNONI... 1 
RONALDO 


WALDNER 
* Astenuto Zoff 


Margherita Granbassi, 20 anni, triesti- 
na, campionessa del mondo juniores di 
scherma e tre volte finalista in gare di Cop- 
pa del Mondo assoluta. 

CAMPIONE DELL’ANNO Forse sarò un 
po’ scontata in questo mio giudizio, ma co- 
me campione dell'anno non posso che sce- 
gliere Valentina Vezzali, una fiorettista 
che quest'anno ha vinto praticamente tut- 
to, dominando la Coppa del Mondo e con- 
quistando un oro scontato ai Mondiali, 
quando lei, per tutte, era l'atleta da batte- 


re, 

CAMPIONE DEL SECOLO È sicuramen- 
te Carl Lewis, un atleta capace di rimane- 
re al vertice in due specialità dell’atletica 
leggera per una decina d'anni. Un risulta- 
to eccezionale che credo sarà difficile ugua- 
gliare. 


È stato ai vertici di due diverse discipline dell’atletica leggera per molti anni 


Lewis, stellare e longevo 


campionati italiani. 


zionale. 


più così esaltanti. 


® | TANJA ROMANO ‘ 
Il calciatore della Juventus è tornato a brillare dopo il brutto infortunio 


Un «faro» di nome Del Piero 


Tanja Romano, 17 anni, argento e bron- 
zo ai Mondiali juniores, due volte oro ai 


CAMPIONE DELL’ANNO È Alex Del 
Piero, un atleta che ha saputo recuperare 
alla grande dopo un infortunio piuttosto se- 
rio. Bravissima anche Martina Bremini, 
sempre al vertice anche a livello interna- 


CAMPIONE DEL SECOLO Scelgo Debo- 
rah Compagnoni, una sciatrice inimitabile 
sia dal punto di vista tecnico che del carat- 
tere, Una vera campionessa, sia nella scon- 
fitta che nella vittoria, capace di reagire 
con grinta a tutte le difficoltà. Purtroppo 
da.quando ha abbandonato lo sport agoni- 
stico il Circo Bianco ha perso uno dei suoi 
motivi di interesse e le gare di sci non sono 


_\nL_{a 


la sente di votare - Dal culturismo provocatorie preferenze a Pantani e Ben Johnson 


2 VITTORIO RUSSO 


Il cestista triestino è un trasgressivo al quale piace stupire e, a volte, eccedere 


Classe e follia di Pozzecco 


PALLAVOLO 


Vittorio Russo, 60 anni, 
commissario tecnico della 
Nazionale dilettanti di cal- 
cio. 

CAMPIONE DELL’AN- 
NO Per la sua tecnica e 
l’estro dico senz'altro Gian- 
marco Pozzecco. C'è molto 
di suo nello scudetto di Va- 
rese, Mi piace perchè è sem- 
pre coerente con il suo mo- 
do di intendere la vita, an- 
che a scapito di perdere il 
posto nella Nazionale che 
ha vinto l'Europeo. 
CAMPIONE DEL SECO- 
LO Pur non essendo un tec- 
nico di questo sport voto 
Alì: mi ha sempre affascina- 
to l’agilità e l’eleganza con 
cui sapeva muovere sul 
ring la sua montagna di 
muscoli. Ci ha offerto emo- 
zioni stupende. 


L'americano ha incantato il mondo come atleta, uomo e personaggio 


Michael, potenza & eleganza 


Il fuoriclasse statunitense Michael Johnson. 


Il fuoriclasse della Juve, Alex Del Piero. 


Le vicende, anche drammatiche, che hanno riguardato il velocista nero e il ciclista americano 


Armstrong 


Johnson tramonta, 


Ben Johnson, campione dalle molte disavventure. 


NO Credo sia Soldini. Ha 
dato tanto per uno sport ni (body building), campio- 
non conosciuto ai più. ne europeo e mondiale nel 
CAMPIONE DEL SECO- ‘96. 

LO Pelé, simbolo dello CAMPIONE DELL’AN- 
sport più seguito. NO Marco Pantani. 


Ricky Ramazzina, 32 an- 


rinasce 


Lance Armstrong, l'uomo che ha sconfitto la malattia. 


CAMPIONE DEL SECO- 
LO È Ben Johnson. Tutti e 
due vittime di una forma full-contact 86 kg. 

di ingiustizia. (0; TONE DELL’AN- 
Augusto Sparano, 36 an- NO È il re del Tour de 
ni (full contact), campione . France, Armstrong. Ha vin- 


italiano, intercontinentale 
ed europeo Wako Pro di 


to prima il suo male e poi 
si è imposto ai massimi li- 
velli sportivi. Eccezionale. 
CAMPIONE DEL SECO. 
LO È il pugile Foreman. 
Esempio di bravura e lon- 
gevità. Unico come uomo 
per la sua veste di predica- 
tore. Ha fatto del pugile 
una figura meno truce. 
Mauro Montesano, 21 an- 
ni pugile, campione italia- 
no dilettanti super-leggeri 
nazionale. 

CAMPIONE DELL’AN- 
NO Vedrei Stefano Zoff. 
CAMPIONE DEL SECO- 
LO Muhammad Alì. Non 
solo per la classe sul ring, 
ma anche per il grande ca- 
risma. 

Alessandro Guni, 30 an- 
ni pugile, peso massimo, 
unico pugile triestino pro- 
fessionista. 

CAMPIONE DELL’AN- 
NO Ritengo Stefano Zoff. 
Un titolo mondiale, una 
grande impresa, un sogno 
durato poco, ma da ricorda- 


re. 
CAMPIONE DEL SECO- 
LO Mohammad Alì. Ha da- 
to tanto allo sport e non so- 
lo alla boxe in modo parti- 
colare, e in anni difficili. 


TENNISTAVOLO 


Renzo Cecot, 64 anni, pre- 
sidente del comitato regio- 
nale Fipav. 

CAMPIONE DELL’AN- 
NO Andrea Gardini, il capi- 
tano di una nazionale che 
in passato èstata capace di 
vincere tre campionati del 
mondo consecutivi. 
CAMPIONE DEL SECO- 
LO Jesse Owens capace di 
vincere alla grande in un 
ambiente ostile (Olimpiadi 
’36 in Germania). 

Edi Bosich, 27 anni capita- 
no e giocatore dello Sloga 
Mima Eurospin (B2 maschi- 
le) e attualmente massima 
Sari ona della pallavolo 
a Trieste. 

CAMPIONE DELL’AN- 
NO Andrea Meneghin ha 
contribuito in maniera de- 
terminante alla vittoria del- 
l’Italbasket agli Europei. 
Ed è stato bravo a non sen- 
tire il peso del suo cogno- 


me, 
CAMPIONE DEL SECO- 
LO Michael Johnson ha sa- 
puto essere un grande spor- 
tivo e un personaggio che 
ha offerto sempre il meglio 
di sè in ogni campo. 

Elena Drozina, triestina, 
21 anni, palleggiatrice tito- 
lare del Vigevano capoclas- 
sifica in A2, e lo scorso an- 
no scudetto e Coppa dei 
Campioni con la Foppa Pe- 
tretti. 
CAMPIONE DELL’AN- 
NO Davide Bellini, il pal- 
leggiatore di Ravenna e del- 
la nazionale, È proprio for- 
te e ha un ruolo importante 
in squadra. 

(0) TONE DEI SECO- 
LO Jury Chechi un vincen- 
te e un uomo che non molla 
mai. 


Ronaldo, talento inimitabile 
con la faccia di un bambino 


Wang Xuelan, 31 anni, n.1 
delle classifiche nazionali 
per straniere. 

CAMPIONE DELL’ANNO 
È Liu Goling, un pongista 
della nazionale cinese, for- 
tissimo tecnicamente, quest' 
anno primo ai mondiali sia 
nel singolo che nel doppio e 
negli anni scorsi trionfatore 
alle Olimpiadi e in Coppa 
del Mondo. 

CAMPIONE DEL SECO- 
LO Scelgo Ronaldo: un ta- 
lento inimitabile, uno sporti- 
vo eccellente e anche un ra- 
gazzo simpatico, gentile, 
con il viso da bambino. 
Vanja Milic, 18 anni, terza 
nel campionato di A1 con il 
Kras Generali. 
CAMPIONE DELL'ANNO 
Chi ha segnato con la sua 
firma il 1999 è Hermann 
Maier, uno vince non solo 
con la tecnica ma anche con 
la testa. È l'esempio della 
voglia di vincere, della catti- 
veria che ci vuole in gara. 
CAMPIONE DEL SECO- 


Ronaldo, il Fenonneno. 


LO Rimango in a mbito pon- 
gistico e voto Jan Owe Wald: 
ner, 'lo svedese che ha vinto 
tutto: titoli mondiali, euro- 
pei e olimpici. ]Nonostante 
abbia 35 anni ha ancora 
uno stile splenilido e una 
classe cristallini. ed è sem- 
pre il miglior poigista euro- 
peo in circolazione. 
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IL PICCOLO 


musica 


Avvisi ECONOMICI |1 


libri e altro 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 


presso © le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è FOGNE a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. 


| 
I 
I 
| 


La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma col- 
lettiva, nell'interesse di più 
persone o enti, composti 
con parole artificiosamente 
legate o comunque di sen- 
so vago; richieste di danaro 
o valori e di francobolli per 
la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
immobili vendita; 2 immobi- 
li acquisto; 3 immobili affit- 
to; 4 lavoro offerta; 5 lavo- 
ro richiesta; 6 automezzi; 7 
attività professionali; 8 va- 
canze e tempo libero; 9 fi- 
nanziamenti; 10 comunica- 
zioni personali; 11 matrimo- 
niali; 12 attività cessioni/ac- 
quisizioni; 13 mercatino; 14 
varie. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsia- 
si pagina del giornale pub- 


blicate, si intendono desti- 
nate ai lavoratori di entram- 
bi i sessi (a norma dell’art. 1 
della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 20% 
di tassa per l'Iva. Pagamen- 
to anticipato, 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi daran- 
no diritto a nuova gratuita 
pubblicazione solo nel caso 
che risulti nulla l'efficacia 
dell'inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei dan- 
ni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, 
non chiara scrittura dell’'ori- 
ginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami con- 
cernenti errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2000 - Festivo 3000 


IMPRESA vende locale d'affa- 
ri posizione buon passaggio 
adatto molteplici attività 120 
mq tel. 040.366345. (A16026) 
IMPRESA vende ultime dispo- 
Nibilità mono-bilocale e trilo- 
cale. nuovi termoautonomi 
pronta consegna tel. 


040.366345. (A16026) 
3 IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 2000 - Festivo 3000 


RICERCHIAMO urgentemen- 
te appartamento anche da ri- 
strutturare in Borgo Teresia- 
no tel. 0337.538460. 


4 LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 2000 - Festivo 3000: 


Si precisa che tutte le inserzioni relativera of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi rife- 
rite a personale sia maschile che femminile 
(art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzionisti 
‘sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A. SPA molto conosciuta 
con 10.000 clienti in Friuli, ne- 
cessita 3 persone anche senza 


ovunque ti trovi, 


esperienza da inserire nel pro- 
prio organico per gestire pro- 
pri clienti in zona di residen- 
za. Offresi fisso mensile, prov- 
vigioni, premi e affiancamen- 
to nostro esperto per guada- 
gno medio 6/7.000.000 già da 
primo mese. Per appuntamen- 
to telefonare numero verde 
800/203202. (Fil17) 
AFFERMATA azienda pro- 
duzione elementi in le- 
gno, ricerca n. 1 responsa- 
bile di magazzino compro- 
vata esperienza. Telefona- 
re ore ufficio allo 
0432/706439. (Fil47) 
AFFERMATA azienda setto- 
re industria produzione sedie 
e tavoli in legno ricerca diplo- 
mati tecnici del mobile di 
comprovata esperienza nella 
lavorazione delle sedie per in- 
serimento immediato nostro 
ufficio. tecnico. Telefonare 
ore ufficio allo 0432/706439. 
(Fil47) 

CALL center ricerca operatori 
part-time per attività di rispo- 
sta telefonica a innovativi ser- 
vizi nell'area della finanza. Ri- 
chieste conoscenza del Pc, 
buona dizione, diploma scuo- 
la media superiore e interes- 
se per il settore. Presentarsi 
presso Amì Nord Est in via del 
Lazzaretto Vecchio n. 26 gio- 
vedì 30/12, venerdì 31/12, lu- 
nedì 3/1 e martedì 4/1 dalle 
10 alle 12 (tel. 040.3187811). 
(A16047) 


in qualsia 
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CERCASI pulitrici/pulitori 
esperte/i automuniti per Trie- 
ste Sistiana. Presentarsi Coop. 
Pertot via Vittoria 3 tel. 
040.309388. (A16041) 
COOPERATIVA ricerca pulitri- 
ci/pulitori max serietà e conti- 
nuità 040 364518 
0335.5361320. (A16029) 
GELATERIA Germania cerca 
ragazze/i stagione 2000 otti- 
mo stipendio. Tel. 
043562667. 
MULTINAZIONALE cerca in 
Trieste per assunzione imme- 
diata impiegata/o con espe- 
rienza, buona conoscenza del- 
la lingua inglese, uso compu- 
ter. Inviare curriculum al n. 
049/760038. - tell ’— n. 


049/760022. (A15988) 


i FINANZIAMENTI 


Feriale 2000 - Festivo 3000 


A.A.A. ABBISOGNANDOVI 
finanziamenti velocissime so- 
luzioni efficaci personalizza- 
te tassi. dal 3,75%. Eurointer- 
mediaria 045/6270560. 

(A00) 

A.A.A. TUTTE le categorie so- 
luzioni finanziarie velocemen- 


te. Nordcapital. Tel, 
030/2295500 - 2295511 - 
2295536. 


(Fil7007) 


A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 me- 
si. Tel. 0041/91/9308300. 


UN PRESTITO? 


veloce, con poche 
formalità e nella 5) 
massima discrezione!! 


040-630992 


FINANZIAMENTI operante 
Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
10.000.000-500.000.000 fidu- 
ciari mutui liquidità azienda- 
le sconto effetti fatture 
0498625069. 


Prestito 


Personale. 

da3a15 milioni 
(300928291 

FO RUS CA 


Prodotti finanziari di SANTA BARBARA SpA (UIC 30027) 


SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo firma singola nes- 
suna spesa. Tel. 
0041/91/9350540, 
049/8842668 Fineuro Italia 
soluzioni finanziarie imme- 
diate tutta Italia fiduciari li- 
quidità aziendale leasing mu- 
tui tassi dal 4%. 


COMUNICAZIONI 


I 0 PERSONALI 


Feriale 2000 - Festivo 3000 


GAY to gay live! Esclusivo 
per uomini. 166.200.300 solo 
635 lire/min. + iva. 
MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio, scopritrice dei tuoi de- 
sideri, ti donerà gioia, tran- 
quillità, allontanando i cattivi 
pensieri. 2000 auguri 0349 
6663653. 

SENZA attesa! Donne della 
tua città dal vivo al telefono. 
Chiama 02-725990919. 
TARIFFA locale! Donne dai 
35 in su cercano un contatto 
velocel. 02-725.990.967. a 
TRIESTE Anna riceve tutti 
giorni ore 10-22. Ambiente ri- 
servato. 0339/6305052. 
VERONICA espertissima nel- 
l'arte del proibito cerca part- 
ner disposto ad apprendere. 
0339/2844058. (Fil37) 


I p) ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2000 - Festivo 3000. 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari. aziendé 
agricole bar. Clientela selezio- 
nata paga contanti. 
02-29518014. 


Espresso 


(Can 


wave 


L'Espresso hia riunito i Grandi Classici della Letteratura Straniera 
in 7 CD-Romi (per Win e Mac). Un'iniziativa editoriale unica: 
460 opere complete, i capolavori della letteratura straniera di 
ogni epoca nielle migliori traduzioni italiane. Quasi 100.000 


pagine da leggere - comprese di segnalibro e spazio per le 
note a margine - stampare nel formato preferito e consultare 
facilmente. Un appuntamento assolutamente da non perdere: 
il primo CD-Rom è in regalo con l'Espresso. 


L'Espresso 


\K{ Garzanti 


ui 
iù 


